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G^zetta Ufficiale 




11 segretario della DC ammette piangendo la sconfìtta e la crisi del partito 


Piano Moro: centro-sinistra 


' ■ ' • 

Moro solito 


Con le riunioni, dei Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana iniziatasi e conclusasi ieri stes¬ 
so, e del Comitato centrale del Partito socialista (cui 
seguirà oggi la riunione del CC socialdemocratico e 
lunedì la riunione del Comitato centrale del nostro 
Partito), il dibattito sulle conseguenze da ricavare, 

, per tutti, dal voto del 28 aprile e quindi il dibattito 
sulle prospettive di soluzione della crisi di governo 
in atto è entrato nella sua fase decisiva. 

. Ih questo dibattito ha finalmente interloquito 
anche Moro, che fino ad ora s’era chiuso in un 
silenzio ermetico, ma peraltro assai significativo, 
perché non riusciva a nascondere ch’esso tendeva 
temporaneamente a coprire lo sbigottimento, lo 
■ smarrimento, le difficoltà in cui il voto del 28 aprile 
ha gettato la. Democrazia cristiana e il suo attuale 
gruppo dirigente e, insieme, la velleità di uscirne 
attraverso la manovra e il pesante ricatto nei con¬ 
fronti del Partito socialista. 

Il discorso pronunciato ieri da Moro dinanzi al 
Consiglio nazionale della Democrazia cristiana, di¬ 
scorso, del restò, tipicamente « moroteo » nell’appa¬ 
rente (ma solo apparente) ambiguità e polivalenza 
delle conclusioni, non aggiunge in verità molto a 
quello che s’era già compreso attraverso il suo 
silenzio ufficiale e in margine alle molteplici con¬ 
sultazioni da lui effettuate con tutti gli esponenti 
delle diverse correnti del suo partito di cui aveva vo¬ 
luto assicurarsi il preventivo appoggio. 

I L DISCORSO conferma in primo luogo che lo 
sbigottimento, lo smarrimento e le difficoltà della 
Democrazia cristiana e di Moro sono assai profondi., 
Pare che Moro abbia parlato col fiato grosso e che ’ 
verso la fine, nel momento dell’appello patetico 
all’unità (ma a quale unità? e in base a quale coe¬ 
rente linea ideologica e politica?) del suo partito, 
egli sia perfino scoppiato in singhiozzi.:: : ■ 

. . Certo è però che al riconoscimento, netto, della 
sconfitta subita e della vittoria ottenuta dal nostro 
Partito, non s’accompagna nessun effettivo sforzo di 
analisi e di comprensione della realtà italiana, dei 
problemi che nella società italiana e più in generale 
nella società moderna maturano, di ciò che in questa 
realtà e in questa società rappresenta il movimento 
comunista. Neppure la lettura dei più recenti di- ^ 
scorsi del Pontefice e dell’enciclica Pacem in Terris ' 
sembra aver giovato a Moro. Se si toglie un rapido, | 
ma non marginale accenno, all’impotenza rivelata * 
dal partito della Democrazia cristiana (e non solo e ' 
non tanto sul terreno organizzativo) di essere quel : 
partito deir« Italia che cambia »> ch’esso aveva pure 
cosi altezzosamente proclamato di sentirsi, tutta 
l’analisi di Moro sui rapporti fra Democrazia cri¬ 
stiana e comuniSmo non si discosta dagli schemi 
tradizionali. 

Non può stupire dunque, in questo contesto, che 
i sentimenti che prevalgono in Moro dinanzi alla 
realtà ch’egli si ritrova dinanzi, siano insieme l’an¬ 
goscia e la rabbia: concentrata, quest’ultima, soprat¬ 
tutto verso quei gruppi borghesi « di, poca fede », 

« autolesionisti », « incoscienti e faciloni » che non 
hanno fatto quadrato intorno alla Democrazia cri¬ 
stiana, almeno per impedire che anche da destra, 
oltre che da sinistra, il monopolio politico della De¬ 
mocrazia cristiana fosse intaccato, e mettendola così 
in condizione di veder diminuita la sua « libertà 
di movimento». 

IS EPPURE STUPISCE che, dopo questa mancata 
revisione critica, le conclusioni di Moro non si di- 
' scostino d’un pollice da quella che abbiamo indi¬ 
cato all’inizio come velleità di uscire dalla situazione 
« difficile » in cui la Democrazia cristiana e gli inte- 

• ressi conservatori ch’essa tutela sono venuti a tro¬ 
varsi dopo il voto del 28 aprile, unicamente attra¬ 
verso là manovra e il pesante ricatto nei confronti 
del Partito socialista. 

' Crediamo, infatti, che nessuno si lascerà ingan¬ 
nare dell’apparente energia con cui Moro ha soste- : 
mito il centro-sinistra come unica possibile solu-, 
zione, al livello governativo, dell’attuale crisi poli¬ 
tica, per tirare un respiro di sollievo e dire a noi ■ 
(ma anche a\VAvanti! e alla Voce Repubblicana e 
all’Espresso, ecc.) quanto fosse infondata la nostra 
denunzia sulla manovra sviluppata dai saragattian- 
dorotei per respingere gli indirizzi politici italiani 
su una .linea neo-centrista: o comunque, per dirci 
che in ogni caso di questa manovra Moro non è 
partecipe. ; • . 

- In effetti, ciò che conta in questa parte del di- 
scorso di Moro, è l’interpretazione esplicita, tutta in 
' funzione anticomunista, ch’egli ha dato della politica 
: del centro-sinistra, perfino in aperta polemica con 
chi, da parte socialista, gli ha contestato almeno 
t Tutilità di ì questa riduzione del centro-sinistra a. 
puro e semplice strumento " d’anticomunismo. In 
; effetti, ciò che conta in questa parte del discorso 
‘ di Moro, è il suo esplicito invito a considerare subor- 
' dinati a questo significato « prioritario » del centro- 
sinistra tutti gli impegni programmatici, che perciò 
) vanno esaminati solo in seguito e in uno spirito di 

• grande « responsabilità », non solo per quanto ri¬ 
guarda il loro'contenuto, ma la loro «naturale gra-, 

’ duatoria ». In effetti, ciò che conta in questa parte 
del discorso di Moro, è l’aperto richiamo al fatto 
che se il centro-sinistra non potrà essere quello che 
egli vorrebbe che fosse, nessuno dovrà lamentarsi 

Mario Alleata 

. (Segue in ultima pagina) 
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Rumor SÌ dà 


la relazione ofC.N. 
Dibattito artificio¬ 
so e brevissimo - Il 
rapporto di Nen- 
ftf apre il CC. so¬ 
cialista - Pertini 
propone il rinvio 
del congresso a 
ottobre 


Sia dalla relazione di Moro 
che dagli altri interventi, è 
emerso, anche drammatica- 
mente, il momento di grave 
difficoltà e lacerazione inter¬ 
na che sta traversando la 
DC. Ciò è apparso chiaro, 
anche se ; in sede. di voto 
finale, il breve comunicato 
di approvazione della rela¬ 
zione di Moro solo nove scel- 
biani si sono astenuti. Mal¬ 
grado lo squallore del dibat¬ 
tito. strozzato in una sola 
giornata ed evidentemente 
concordato in precedenza, la 
esistenza di linee contraddit¬ 
torie è apparsa. Ciò è stato, 
in particolare, nella polemica 
aperta fra Sceiba e Scalia, ne¬ 
gli attacchi di Sceiba a Fan- 
fani e allo stesso Moro, nella 
polemica di Donat-Cattìn con 
i dorotei e con Saragat. Oltre 
a questi aspetti - più visibili 
dèi contrasto tra le correnti 
che la prefabbricazione del 
Consiglio nazionale non è riu¬ 
scita completamente a celare, 
l’assemblea ha mostrato che 
la egemonia dorotea non è sta¬ 
ta scossa . dall’ insuccesso. I 
< grossi > calibri dorotei (Cui, 
Colombo, Rumor) hanno pru¬ 
dentemente taciuto, sentendo¬ 
si largamente protetti e rapr 
presentati da Moro che, nella 
sostanza, ha fatto proprie le 
loro tesi sostanziali per un 
centro - sinistra « corretto », 
fortemente anticomunista, ri¬ 
cattatorio verso il PSI e rin¬ 
forzato dal supino appoggio di 
Saragat. Nel clima grigio del¬ 
la disfatta, anche i « sinistri », 
hanno • taciuto accettando il 
richiamo alla linea generale 
moro-dorotea. Fanfani non ha 
parlato, ' contentandosi della 
difesa d’ufficio del suo opera¬ 
to inserita da Moro nella re¬ 
lazione. In queste condizioni, 
il discorso centrista di Sceiba 
ha preso grande rilievo, sotto¬ 
lineando il rilancio di una li¬ 
nea tendente ad accentuare il 
ricatto ai socialisti, e la fun¬ 
zione antipopolare e anticomu¬ 
nista del centro-sinistra. 

Tale ■ linea è apparsa con¬ 
fermata anche dallo scialbo 
comunicato finale. In esso, su 
proposta di Andrcotti, è stato 
inserito un passaggio che mar¬ 
ca < la decisa opposizione al 
PCI > accoppiata alla < linea 
di sviluppo democratico, se¬ 
gnata a Napoli ». Su questa al¬ 
lusione al Congresso di Napoli 
i nove scelbiani presentì al 
Consiglio nazionale, hanno 
espresso una riserva, astenen- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Le consultazioni 




Cooper dopo 22 orbite 






in Parlamento 



AL LARGO DI ' MIDWAY — ' L’astronauta americano 
Gordon Cooper sta per lasciare la c Fede 7 », n bordo 
della qnale ha compiuto 22 girl attorno alla Terra gui¬ 
dandola poi a mano in un drammatico ammaraggio. 
I medici hanno trovato Cooper in perfette condizioni. 


’ Il pilota ha solo accusato qualche istante di vertigine 
quando ha posto piede sulla portaerei. Kennedy si è 
congratulato con lui per telefono qualche minato dopo. 
Gli USA preparano a Cooper accoglienze trionfali. 

(A pagina 3 ampi servizi) 


Alla: Fiat Mirafiori 


Comunisti e per 


runità oMraia e de 




Proseguono oggi le consul¬ 
tazioni per la soluzione della 
crisi ' governativa ■ iniziatasi 
ieri pomeriggio con la visita 
al Quirinale del sen. Gronchi, 
il quale, al termine del col¬ 
loquio durato dalle 18,50 alle 
19,50, ha detto di non poter 
fare dichiarazioni « per il do¬ 
veroso rispetto verso l'altro 
interlocutore ». 

Alle 9,30 Segni riceverà il 
presidente del Senato Merza- 
gora; alle 10,15 il presidente 
della Camera Leone. Sarà 
poi il ' turno degli ex presi¬ 
denti del Senato Paratore e 
Ruini. Per le 12,30 è prevista 
la visita a Segni da parte 
deU’on. Saragat, che verrà 
ascoltato nella sua qualità di 
ex presidente - della Costi¬ 
tuente. 

Le - consultazioni ' verranno 
riprese lunedi prossimo con 
le visite del compagno Ter¬ 
racini, quale ex presidente 
della Costituente, e degli ex 
presidenti del Consiglio Par- 
ri, Polla e Sceiba. 

Il capo dello Stato ascolte¬ 
rà. quindi, i capi dei gruppi 
parlamentari e a conclusione 
dei suoi colloqui riceverà nuo¬ 
vamente 1 presidenti del Se¬ 
nato e della Camera, Mar¬ 
za gora e Leone.' 


Superare ì yKchi motivi di contrasto e 
struttivo - l'azione unitnrin a Iheiio 


cercare nuove possibilità di dialogo co¬ 
politico e l'autonomia dei sindacati 


Dulia Rostri redazione. 1 

TORINO, 17. 

Una importante e significa¬ 
tiva presa di posizione unita¬ 
ria è stata espressa dai co¬ 
munisti e dai socialisti della 
FIAT Mirafiori, riunitisi per 
esaminare i problemi politici 
e sindacali alla luce dei risul¬ 
tali dei 28 aprile. Fissa fa se¬ 
guito agli interventi di con¬ 
tenuto politico unitario svol¬ 
ti neirultima seduta del Con¬ 
siglio comunale dal compa¬ 
gno Ugo Pecchioli, segretario 
della federazione comunista, 
e dai compagno Andrea De¬ 
sio. segretario della federa¬ 
zione del PSI. - ■ - 

I comunisti e i ^socialisti 
della Mirafiori hanno redatto 
un documento in cui sottoli¬ 
neano il significato unitario 
e democratico del voto ed in¬ 
vitano I partiti della .cla.sse 
operala, a « superare .{ vec- 


ichi motivi di contrasto» ed 
a ricercae nuove « possibi¬ 
lità di dialogo costruttivo » 
per una v'era svolta a sini¬ 
stra - nella - politica italiana. 
Ecco il testo dei comunicato; 

« I socialisti e i comunisti 
della FIAT Mirafiori saluta¬ 
no la nuova grande dimostra- 
ztone di maturità offerta dal¬ 
le masse lavoratrici con li 
voto del 28 aprile. - • • . 

' « Il volo a sinistra confer¬ 
ma quanto, in modo inequi¬ 
vocabile, hanno indicato : le 
lotte operaie e contadine in 
questi ultimi anni, vaie a di¬ 
re resistenza dì una cre¬ 
scente spinta unitaria dei la¬ 
voratori non soltanto per mi¬ 
glioramenti di natura stret¬ 
tamente sindacale, ’ ma per 
obbiettivi politici - di chiaro 
contenuto rinnovatore e de¬ 
mocratico. ■■ ■ ■ j 

• a I41 classe • operaia; ' ivi! 


compresi i giovani, le donne, 
gli immigrati da poco en¬ 
trati a contatto con i proble¬ 
mi della fabbrica, ha mani¬ 
festato la sua elevata co¬ 
scienza e una più precisa vo¬ 
lontà di lotta. 

*La classe ' operaia recla¬ 
ma oggi una vera svolta a 
sinistra nella volitica italia¬ 
na. Reclam.a una program¬ 
mazione ' antimonopolistica 
seria, sostenuta da una bat¬ 
taglia vigorosa che spezzi il 
potere dei grandi gruppi pri¬ 
vilegiati. Reclama una modi¬ 
fica sostanziale dei rapporti 
fra operai e padroni nei po¬ 
sti di lavoro e tra cittadini e 
Stato. • Reclama ■ coraggio.se 
iniziative per escludere l'Ita¬ 
lia dairarmamento atomico, 
per il disarmo e contro le 
persistenti e. pericolose posit 
rioni miiitariste e coloniali- 
iste, per porre in termini coni 


creti la politica di pace. La 
classe operaia chiede più po¬ 
tere, vuole contare dì più. 
vuole partecipare diretta¬ 
mente e responsabilmente 
alle .scelte di carattere ge¬ 
nerale. • r 

• « Queste sono le Indicazio¬ 
ni delle lotte, dei movimenti 
popolari, delle proteste di 
ogni giorno. Questa è la indi¬ 
cazione del voto del 28 aprile. 
■ « Nuove e grandi responsa¬ 
bilità incombono ora ^ sulle 
organizzazioni politiche, sin¬ 
dacali e sociali dei lavoratori. 
Esse . debbono _ raccogliere 
senza indugi le aspettative 
dei lavoratori. t 

€ Partiti onerai e sindaca¬ 
ti, ognuno vel ■ campo della 
propria indipendenza politi¬ 
ca e organizzativa, debbono 
interpretare in , primissimo 

(Segue in ultima pagina) 




Confermate clamo- T “l 

resamente tutte le I 01*£l. 

accuse per lo scen- | - v 

dolo della Feder- * 

I Rumor è ora reo confes- I 

consorzi - Manovra 1 Z dcc^Io | 

, . ' Quale riconosce che quan- 

per non presentare 1 I 

• n • I Bartolo Ciccardinì, di- | 

I conti dì Bonomì \ Bonomi e la Feder- • 

consorzi, là fecero • affer- 1 
■M I il, falso. Avevano | 

In I arlaniOnTO detto che t conti dei famosi . 

I mille miliardi erano in per- I 
fetta regola ed ora la Gaz- * 

’ Colpo dì scena nell’affare i zetta Ufficiale pubblica un | 
della Federconsorzi. Le ac-I ' Pereto Armalo dallo stes- * 
elise per la mancata presen- . so ministro per incaricare l 
tazione dei conti della gestio- | speciali commissioni di re- I 
ne del grano per un totale ^ visionare quei conteggi. Ciò • 
di oltre 1000 ' miliardi sono | ‘è avvenuto perchè Rumor | 
.^tate ora confermate in mo- • ha provato a costruire una 1 
do clamoroso: la « Gazzetta ) contabilità fasnìla ma non I 
Ufficiale » ha pubblicato un c’c riuscito. Si noti bene: 1 
decreto ' ministeriale con il | Rumor aveva firmato que- | 
quale le commissioni speciali ' ■slo decreto il 6 aprile ma la 
provinciali vengono incarica- | pubblicazione è stata rifar- | 
te di fare ora i conteggi del I data a dopo le elezioni. Vie- * 
grano ammassato dal 1954-55 • ue in tal modo confermato | 
in poi. Ecco il te.sto del de- | lo « stile de » yiel trattare I 
creto che porta la data del ph affari della pubblica am- 1 
6 aprile ma che è stato in- I vtinistrazione in funzione | 
serito nella Gazzetta Ufficia- ' del proprio tornaconto elei- . 
le del 10 maggio: 1 forale; pia la sostanza è | 

«Il ministro per l’Agricol- ' un atto di leg- 

tura e le foreste, d! concerto 1 j*. ^*oowosce la fondatez- | 

col ministro del Tesoro, visti 1 ftttte le accuse che il ' 

i decreti interministeriali 16 • » ** nostro giornale, la | 

febbraia 1945. 31 agosto 1945. * sinistra, uomini I 

16 dicembre 1046, 21'' niàr- 'fiòssi Doria éd Efne- 

zo 1949 e 23 gennaio 1957. | avevano elevato 

concernenti la istituzione, la \ 'scandalo delle ge- 
cqmposìzione e le attribuzio- I dell ammasso - del 

ni delle commissioni provin- 1 

ciali per la revisione dei ren- | . j *1 Partamen- | 

diconti relativi alle gestioni * conti dei 

di ammasso del prodotti agri- | *”*'*Q»‘«* che la Fcdercon- | 
coli e della commissione con- * sorzt ha maneggiato. E * 
sultiva centrale; . | conti non addomesticati ma 1 

< riconosciuta Topportunità * anDonoin 

di estendere alle gestioni di l secche il I 

ammasso successive alla cam- I fi,_„ j,- I 

za delle commissioni pre- | 1 ' 

dette- . > • sUone e ormai di tale tm- • 

< decreta- I Portanza politica e morale | 

< le commissioni provincia-I ° ^ 

li per l’esame dei rendiconti 1 | 

delle gestioni di ammasso dei I BonSmi I 

prodotti agricoli sono inca- , fro vintr^^ 1 

ricate di procedere alla re- | annriln I 

visione dei rendiconti di am- * * 

masso della campagna 1954- | doverno che usci- | 

1955 e successive, ferme re-* Parlamento, I 

stando le attribuzioni deman-I 

date alla commissione cen-I ^ * 

trale consultiva, ai sensi del , ^ I 

decreto ministeriale del 23 | L ®moralità | 
gennaio 1957». Il decreto è* ^f^l^ P^hòlica amministra- • 
firmato dal ministero della L r 

Agricoltura Rumor e dal mi- ! ! 

nistro del Tesoro Tremelloni. | j | 

• AI convegno del « Movi- • 

Salvemini* ven- | 

I giustamente sottolineato I 
a questo momento le commis- che non si può andare a ■ 

nTl ."9" .aveva- I braccetto con i/akari fl’ac- | 

no avuto la possibilità nem- ■ ausa era rivolta a Rumor e 
meno di compiere quelle ope- | ora il suo stesso decreto Vha | 

dri!!? * comprovata) nè si può pen- * 

4a loro facolta d. eseguire. . ad una svolta a sini- | 

Ma perchè e stato emesso | stra senza una rottura con I 
questo decreto ■ firmato ai . Bonomi, con la sua politica ■ 
primi di aprile e reso nolo \ corporativa e di corruzione, | - 
solo dopo le elezioni? Due Si tratta non solo di far 
elementi hanno costretto Ru- | luce sullo scandalo dei miU | 
mor a questo passo che lo ■ le miliardi, ma di realiz- ■ • 
sbugiarda - tMto clamorosa- ■ zare una politica agraria | . 
mente. In primo luogo la im- | c contadina radicalmente I 
possibilità di * confezionare» . nuova, quale è reclamata ■ 
una contabilità per provare | dal voto recente e dalle lot- | 
spesi tutti quei te che si stanno svillhpan- . 
1000 miliardi; Rumor provò | do nelle campagne. Oppure | 
a far questo facendo lavora- • Saragat pensa di poter met- * 
re gionm e notte un gruppo 1 teVe da parte — assieme al | 
di esperti contabili, sotto la I problèma delle Regioni e I 
direzione del rag- Mizzl di-m ad altre questioni altrettan- ■ 
rettore generale della Feder-1 to essenziali — anche la | 
consorzi. Ma la • contabilità questione della Fcdercon- 
fasulla con tutta la buona |* serri, sempre per permei- I 
volontà di Rumor e di Mizzì ! fere alla DC di « riprende- ! 
non si poteva fabbricare, 1 re fiato »? | 

senza ^ arrischiare nuove E’ un interrogativo al 
smentite tanto facili quanto | quale il paese ha il diritto | 

I pericolose per la DC. In se- ■ di avere risposte chiare, * 

• condo luogo Rumor si è de- | impegnative, senza mezzi | 

. ciso a questo passo quando I termini. Da parte sua il I 
. sulla base di molli elementi ■ pci ha presentato — appe- ■ 
i si è convinto che molti ma- | ria la Camera ha aperto la | 

- gistrali della Corte dei Conti quarto legislatura — la, 
sarebbero insorti di fronte a I 'proposto di una immediata | 

. conti ' evidentemente «fatti ■ ripresa dei lavori della com- * 
i in casa ». . - j missione antitrust: nel Par- | 

i ' Si sviluppa però ora un'al- ■ lamento e nel paese la bat- I 
. tra manovra; fare occupare 1 taglia per la resa dei conti ■ . 

. dì tutta la questione le com- | della Federconsorzi e di | 

- missioni citate dal decreto e . Bonomi — parte essenzia- . 
i che non hanno alcuna rap- | le della lotta per io svilup- | 

. presentatività democratica e po della democrazia e 
, la commissione centrale an- | una nuova politica agraria 1 
. ch’essa burocratica e presie- • — continuerà senza sosta. ■ 

; duta dal direttore generale | Speriamo ' che sia questo | 
della Agricoltura, professori stesso lo spirito che ha I 
. Albertario, il cui nome è sta- ■ animato il socialdemocra- ■ 

, to costantemente legato alle | fico Orlandi a sollecitare | 

. gesta della ' Federconsorai e anch’egli ■■ l’immediata ri- 
) che è uomo di fiducia di Bo- | preso dei lavori della Com- | 

I nomi e dì Rumor. No: i conti ■ missione anti-trust. * 

debbono essere presentati al | . 4t | 

Parlamento. L ... .. «J 




'■i ' ' i ' r ' ^ 


















PAG. 2 / Vita italiana 


l'Unità / sabato 18 maggio 1963 


Un editoriale di «Rinascita 


» 


Sardegna 


Togliatti: I Interesse 

ftH Intervista con la compagna Jotti 


PCI, PS! e PSD! votano 


« 




atra 


j I >1 una cosaenza autonoma I 

odi Questo è lino dei grandi fatti nuovi che emerge I 

^'v dalle elezioni del 2l8 aprile 

I SOCIullsti hcillllO DGfSO niù voti là do- in che misura il voto fem-lha confermato la compagna ne pensi? abbiamo chiesto 

•VII SM «w contribuito allo Jotti — mi sembra sta inne- alla compagna Jotti. 

ve più accentuato. era lo propaganda —S?; CìmX'li 

OnfìmmunistCI — In Mnlfn npr un ren- tema è di notevole in- Ic partì polilìclic si convie- j corso (Iella re- 

OnTICOmUniSTa lo maira per un cen- attualità. Si era ne. una diminmwne COSI Znte carnpan^^^^^^ 

frO-CinKfrn nm nVnnTUfn generalmente convenuto, fi- clima di esasperato an- 

Tro-sinisira piu UVanZOTO noia che il voto femminile oc. «na cosi oc«e- di uiolcntn 

^ fosse in maggioranza un voto rale avanzata nostra che si pressione ideologica che ave- 

«JT 4 1 » 4 * ' i* 4 ' TT • •* ux ’i n* tipo SO non ronzionario in tutte le zone cflrntfcrlzznfo nr^ccderifi 

Mentre l’attenzione politi- Un invito perchè il Con- certamente conservatore, de- sociali c in tutte le regioni. "Zita 'Zni 

ca è concentrata sui due av- grosso del PSI «elabori una ,errninatn niù da motivi di è un fenpmeno omogeneo che trditenut!!^il clero dn aueì- 

venimenti di maggiore rilie- piattaforma unitaria con i non può essere spiegato solo tl clero da quel 

vo in questo momento, e cioè lavoratori cattolici e comu- _ con spostamenti settoriali e I intervent(ì diretto nella vita 


Sicilia 


In che misura il voto fem-lha confermato la compagna ne pensi? abbiamo chiesto 
minile ' ha contribuito -allo Jotti — mi sembra sia inne- alla compagna Jotti. 
spostamento a sinistra deter- gabile e, dei resto, sul feno- : ^ Mq <tì nnò nenare che 
minatosi il 28 aprile? meno generalmente da tutte pB^^ieLa ;,reuS c/ie si 

Il tema è di notevole in- le parti polilicl.c si coiiuie- éreSc, ne! corso^ 
teresse ed attualità. Si era ne. Una diminuzione cosi campagna i elettorale 

generalmente convenuto, fi- ZZlZld^DC ZimZosi^nciie esasperato an¬ 

noia che il voto femminile della DC una cosi gene- ticomunismo. di violenta 

fosse in maggioranza un voto rate avanzata n(}.stra che si pressione ideologica che ave¬ 
lli tipo se non reazionario manifesta in yute le zone caratterizzato precedenti 
certamente conservatore, de- sociali e in tutte le regioni, eofisnita^ioni elettorali, ha 
terminato oiù da motivi di ® fenpmeno omogeneo che trattenuto il clero da quel- 


«Verremo anche 
il 9 gnigno per 


I votare comunista» I 

I La commovente lettera di un emigrato in Svizzero che alla | 
, vigilia del 28 aprile fu minacciato dalla mafia 


il Consiglio nazionale de e nisti > è stato intanto for- pomico ec-unom 

il Comitato centrale sociali- molato ieri dalla Direzione scarsamente e 

sta (ce ne occupiamo ampia- della Federazione giovanile mente modiiicabile. 
mente in prima pagina), con- socialista che denuncia an- Una recente ind 


che politico economici e per- politica che noi abbiamo 

ciò scarsamente e difficil- tempre denunciato come un 

mente modificabile. ^ - «nn f^Uo antidemocratico ed an- 

Una recente indagine di elettorato, confano \icostituzionale. 

* Pi' spostamento omogeneo di di- _. _ 1 _ 


mente m prima pagina;, con- socialista cne aenuncia an- “ spostamento omogeneo ^ 

tinuano a incrociarsi i giu- che i « ricatti * della DC per Mattel Dogan su * Elezioni g. , girati sociali E 

«... . . - . . _ ... . _ * a a Am •ir. v*4 Atv% A Tir\1l4l/vrk 1V-* a-f 


Ma non è stato ancora que- 

dizi, le valutazioni, le indi- convincere il PSI a «farsi e comportaniento politico in dubbio che a ciò ha note- avviso ha pro- 

cazioni sulle scelte da com- catturare >.= . > . ■ Italia» confermava questa ^j^i^pg^te contribuito Velet- la compagna Jotti 

piere al livello dei program- Oggi si apre il Comitato comune opinione, arrivando fg^nmìnile. ^analisi tl motivo fondamentale^del I 

mi politici e al livello del- centrale del PSDI con una a sostenere che circa il 63% particolareqgiata d e l l'esito diverso voto femminile. Que- ■ 
le maggioranze parlamentari relazione di Saragat nella dell'elettorato della DC sa- . j 2 onc di campa- motivo va rfcèreato. e m | 

dopo la sconfitta elettorale quale verranno riprese le no- rebbe composto da voti fem- ona, dove a causa della dovremo ancora 

della DC e la vittoria comu- te tesi sulla necessità di-ri- minili. I, recenti ^ risultati emigrazione prevale l'clef/o- «Wro/ondhe , 

nista. prendere 1 esperimento, di elettorali ripropongono pero rato femminile o nelle zone oggettivi e soggettivi, I 

Il compagno Togliatti, in centro-sinistra, purgandolo il tema in tutta la sua im- donne sono entrate possono essere indicati I 

un editoriale che compare però degli « errori di dire- portanza e infatti suU’argo- recentemente nella produzio- molto succmtament^ nelVìn-• 

sul numero di Rinascita, che zione politica » e in sostanza mento non è mancato un ini- „g conferma questa valuta- Pt-esso massiccio delle donne - 

esce oggi, si occupa appunto spostandone nettamente a zio di discorso da parte di zione di indole qenerale ». nella produzione, nell aliar- I 

delle prospettive politiche destra il programma. Sara- alcuni commentatori politi- „ „ . ... Pttrsi delle lotte del lavoro, m 

nel corso di una < risposta » gat — con una superficialità ci. SulFargomento abbiamo Nello sforzo, appena inizia- due fatti cioè che hanno con- | 

al PSI («Discorrendo con i la cui gratuita sciocchézza è voluto conoscere l’opinione 1® ,‘‘oo* ‘ tHbuito nel corso di; questi 

socialisti» è il titolo). To- stata clamorosamente conte- dell’on. Nilde Jotti, della Di. anni a porre vaste masse 

gliatti parte da una analisi stata proprio ieri . dalla rezione del PCI, responsabile della stampa, e /emmimli in contatto diretto | 

politica del voto del 28 apri- drammatica relazione di Mo- commissione f^minile Particolai^ente quella di con lo sfruttamento ed i con- | 
^ c, n.iestn TO al C.N. — ritiene che la j!. estrema destra, ha indicato trasti di classe, r- - I 


Giurie ai iMUUit: . V •• t j * * a-a 

qarsi delle lotte del lavoro^ 

Nello sforzo, appena inizia- due fatti cioè che hanno con¬ 
ia di ' approfondire l’ànalisi tribuito nel corso di .questi 
dei risultati del 28 aprile, anni a porre vaste masse 


politica del voto del 28 apri- drammatica 


le e concludendo su questo al C.jn. — ritiene cne la 
punto afferma che * non vi crisi di governo sia di facile 
può essere dubbio che masse soluzione .e considera scon- 
operaìe e contadine notevoli tato l’appoggio socialista a 
si sono spostate verso di noi un programma < ridimensio- 
perchè il nostro partito è il nato» quale quello che. lui 
solo che si sia battuto in di- e i dorotei hanno in testa, 
fesa della unità del ’ movi- Delle Regioni — che Sara- 
mento operaio e popolare» gat ' vuole accantonare — 
Di qui la constatazione di un continua à fare invece un ca- 
primo errore socialista; quel- posaldo programmatico ' l’A¬ 
io di avere spesso accettato vanti! di ièri in un editoriale 
la logica anti-unitaria e an- che^jpure è' steso in termini 
ticomunista imposta dalla DC aésàb.morèaU/Tr futufò cen- 
(e nelle zone ov’e questa li- tro-sinistra, ' se non si vuole 
nea del PSI è stata più mar- cadére nel. peggiore ceritri- 
cata i voti socialisti si sono smo, dovrà < fare meglio, 
visibilmente spostati a fa-mólto meglio» deT governo 
vore del ; PCI). Criticando Fanfani, scrive l’Auanti/ Di 
quindi alcuni dei termini del- questo stesso parere è del re¬ 
la propaganda del PSI, To- sto il ministro Là Malfa che 
gliatti scrive che i sociali- in lina intervista aLPutifo af- 
sti ■ < hanno agito come vo- ferma che la situazìoné è og- 
lenterosi donatori di sangue gi < immensamente più diffi- 
a favore del partito domi- cile che prima delle elezio- 
nante e a danno di sè stessi ». ni ». Per questo bisogna sce- 
Dopo 'avere rilevato che gliere con coraggio una po- 
DC e PSDI si collacano ora- litica che non soffra delle 
mai « su posizioni anche più passate incertezze dorotee. 
arretrate di quelle del feb- Diversamente si finirebbe in 
braio 1962», Togliatti scrive: un centrismo DC-PSDI-PLI 
«Ci sembra che l’interesse con il'quale « si andrebbe'in¬ 
immediato e lontano dei so- contro" probabilmente a una 
cialìsti sìa quello di non es- più vasta avventura di tipo 
sere soli nella rivendicazione tambroniano ». ' 


mmaiica relazione ai ivio- -.-u- /.«mmìecinTi/» fommìnil.» u. con io s/ruiiameiiio t 

al C.N. - ritiene che la dii cSatTcentralT. ^ estrema destra, ha indicato trasti di classe. : 


nella recente Enciclica papa- - dp non ha reso automa- 


numom 


TuTh 




Paratore presidente del gruppo mi¬ 
sto al Senato - Due proposte di legge 
del compagno Fiore j ";. 


grazie poi alVazione nostra ,. 
ha cominciato a trasformarsi 
in coscienza politica. Còsi la | 
lunga battaglia per la pcn- I 
sione alle casalinghe òhe ha | 
visto Vinterpento diretto ed 
attivo delle interessdtè^hasi- | 
gniflcaio ^uhj^.rnomeHfo^fitn- | 
portante ^ nei procèsso di I 
acquisizione da parte di ceti " 
tradizionalmente lontani dal¬ 
la poUfico atfftio, della'pos- | 
sibilità dl ifteidere sulle scel- I 
té e le dedisioni legislative, ( 
E non è poco .. \ ' ^ 

\ Grazie alla nostra azione, ; 
insomma, alla nostra giusta ‘ 
politica che ha saputo inter¬ 
venire nei mutamenti strut¬ 
turali della società italiana 
va maturando, tra le masse “ 
femminili, una coscienza au¬ 
tonoma nuovai ■ che si. ‘ è 
espressa anche, con il 'votq del 
2È aprile. • " ^ ^ ~ 

Da ufi impegno politico che 
j investiva nel passato preva- - 


Un emigrato, Gaspare Bono, ci ha 
scritto: ' • 

■ « Cara Unità, sono un siciUàho, la- . 
voro ili . Svizzera, in fabbrica: sono 
andato a votare il 28 Aprile e ho ' 
votato bene. Ma vorrei farti sapere 
che la sera che arrivai al mio paese, \ 
a|la vigilia del .28 Aprile, la mafia 
osò minacciarmi perchè era venuta a 
conoscenza che in Svizzera avevo svol¬ 
to politica a favore del PCI tra gli 
emigrati e mi dissero che tale poli¬ 
tica da me svolta veniva a compro¬ 
mettere il pane che mi guadagno al¬ 
l’estero. Al mio paese mi fecero capi¬ 
re tante cose, ma ho fatto finta' di 
non sentire. Però quando avvenne-lo 
scrutinio del mio paese a spoglio fi¬ 
nito non vidi più nè mafia, nè ma¬ 
fiosi. 11 voto di noi emigranti, unito 
a quello dei paesani, li ha fatti scom¬ 
parire dalla scena politica. 

«Ma non è tutto: sono tornato in 
Svizzera e ho ripreso la mia attività 
con più forza, siamo diventati più 
numerosi e non ci stanchiamo più, 
continueremo la nostra battaglia con 
più forza perchè il 9 giugno sì vota 
in Sicilia per il governo della Regione 
siciliana. A centinaia e a migliaia ri¬ 
torneremo ancora una volta in Sicilia 
per andare a votare per il nostro Par¬ 
tito Comunista, per votare cóntro la 
mafia ,e contro i prepotenti, per eac-.. 
ciarli via dal potere. Vogliamo ven¬ 
dicare Salvatore Carnevale è tutti I 
sindacalisti assassinati. Voteremo con¬ 
tro coloro che ci hanno costretti ad 
emigrare, contro coloro che ci affa¬ 
mano^ contro .coloro che della Sicilia 


n etti 

1_ 


hanno fatto una colonia da sfruttare, 
contro i padroni, contro gli agrari. Vo¬ 
teremo perchè la Sicilia sia veramente 
dei siciliani, perche al più presto pos¬ 
siamo tornare accanto ai nostri figli, 
alle nostre spose, alle nostre mamme, 
alle nostre fidanzate. Cosi mi dicano i 
miei ' amici: vogliamo ritornare alla 
nostra bella Sicilia, accanto ai nostri 
cari, onorare i nostri morti. 

« Cara Unità, tu hai " scritto ; che 
siamo ritornati più comunisti di pri¬ 
ma, te Io confermiamo ancora noi. 11 
governo regionale appartiene ai sici¬ 
liani, è stato battezzato con il sangue 
dei lavoratori siciliani e questa volta 
verremo a votare perchè diventi vera¬ 
mente il governo dei siciliani c ce la 
faremo. Spazzeremo la D. C., vogliamo 
chè sul giornale arrivi subito la pagina 
della Sicilia, perchè vogliamo leggere 
la battaglia elettorale che il Partito 
conduce. 

« Grazie per le belle parole che hai 
rivolto a noi emigrati nell'» Unità » 
9 maggio prima colonna: non occorre 
che tu risponda alle nostre lettere se 
ti manca Io spazio, ma sappiamo che 
il voto che abbiamo dato il 28 aprile 
al PCI non è rultimo, ma è l’inizio più 
travolgente.. Non ci fermeranno più. 
II 9 giugno voteremo ancora comuni- 
' sta e più numerosi, perchè in noi si¬ 
ciliani nutre la ribellione di avere 
- iàsciàtó la bella terra ricca di ogni 
bene per venire a lavorare aH'estero 
come merce da sfruttare. 

GASPARE BONO 

Post Strasse 122 
. Zurigo » 
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IN BREVE , 
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Concorsi a coHedre ùniversitarie 


economica 


jiiiiiieuiciiLi c luiiiiiiiu uei su- conipo pronaoiimenie a una , , . ■ „.. „ > . _ • ìp ■ mtnnrnttfe 

cialìsti sia quello di non es- più vasta avventura di tipo Dopo 1 elezione delle presi- convalidare nelle prossime l^nt^ente ^ le _ minoranze 
sere soli nella rivendicazione tambroniano ». denze della Camera e del Se- settimane la elezione di ogni QuùUftcùte e che 

di una vera svolta politica 3 7 Unti dpmnrri n®»®. avvenuta giovedì, ieri senatore. Per accordo rag- P/ande maggioranza del mon- 
a sinistra. Per questo non è n si è proceduto all’insediamen- giunto tra i gruppi, la pre- do femminile in postzwnevp- 

U § ChabS?\v°a.rsffi "op|?on“' "”4 


to socialista; inserirlo, se si j: «-a 

vuole, in un «giuoco» volto sgjJ^iare^a lista unica è*fal- 
a tenere in piedi in un modo 

qualunque un governo di so- Un accordo è invece 
stanziale conservazione poli- s*®*® raggiunto come già 
tica e sociale ». P®r ] elezione dei rap 

Togliatti contesta poi la PresenlanU nel Consiglio 
tesi che si è voluta diffon- 

dere che se i comunisti han- fiU ^elbiani che senza 1 aiu- 
— il OA to di un buon numero di voti 


no raggiunto il 25 per cen¬ 
to dei suffragi, il « centro: 
sinistra » nel suo complesso 
ha ottenuto il sessanta per 
cento: «Che cosa vuole que- 
' sto 60 per cento? E’ una 
forza unita? E’ un blocco 


extra-corrente non, sarebbe¬ 
ro ■ riusciti a leggere nem¬ 
meno un loro rappresentan¬ 
te (gli scelbiani sono cir¬ 
ca 50). 

■ Dei 19 posti del Direttivo 


compatto? È’ per la politica ®^^® niaggioranza ne spetta- 

che rivendicano Sceiba e Y®®® 13 _e 6 alla mmoranz^ 

ni o per quella di Moro? E La suddivisione dei seggi è 

come considera, questo 60 sf®^® questa, i moro-dorotei 

per cento, il programma con 

il quale si presentò agli elei- D^®Ui. 

tori il partito socialista?». 

E* evidente che in quel La Coclf 

preteso «blocco» le Zugno (115). Colleselli (108)’, 

dizioni sono enormi e il PSI Merenda (104), Baldi (80), 

Ciglia (79). La maggioran- 


eff®<*.aP?>:te che inpndono quindi a eleg- 

altribuirgli 1 dirigenti social- ^ 13 

democratici e que li demo- fentanti che le spettavano 
cristiani» approdati a con- cimasti « fuwi » Vin- 

clusioni piu moderate .a®®®* cenzo Russo e Nucci). Per 
ra di quelle del febbraio 62. ,3 „,inoranza gli scelbiani 
Il voto del 28 aprile e stato gono riusciti a eleggere — 
una indicazione^ unitaria, na l’aiuto dei dorotei — tre 

avuto < una chiara impron- cinque candidati. E cioè: 

,ta non solo democratica ma Scalfaro (105 voti). Restivo 
anche socialista essendo n- ^ 9 ,^) Bettiol (84) (Bima, e 
volto contro le pesanti ma- Pranceschini, i più clericali, 
gagne di un regime fondato l’hanno fótta). 'Va rì- 

,. 7 . Spande levato che il più reazionario 
capitale monopolistico ». g combattivo degl iscelbiani. 
Non solo: quel voto prean- Bettiol. è entrato solo per il 
: nuncia una svolta in tutta classico « rotto della cuffia». 
Europa e di qui le gravi re- Delle sinistre, i fanfaniani 
. sponsabilita dei comunisti e risultano i veri perdenti, 
dei socialisti. Per ciò i co- Hanno presentato tre nomi 
munisti accolgono con favo- jog due di essi sono stati bat- 
re «la proposta che vengano tuti (Bisantis e Graziosi) e 
• ancora una volta affrontati Radi — eletto — ha avuto 
i ì grandi problemi delFunità solo 95 ' voti. I sindacalisti 
del movimento politico dell.-i eletti sono tre: Zanichelli 
classe operaia»., «Vi sarà (94 voti). Buttè (92), Toros 
probabilmente, conclude To- (82). I «basisti» hanno elet- 
' gliatti, mollo da dibattere, da to solo Misasi (86 voli). Vo 
.‘ precisare, da chiarire e an- aggiunto che il Direttivo del- 
f che da correggere. Ma è una la passata legislatura com- 
■ strada sulla quale, presto n prendeva: 8 moro-dorotei, 3 
t tardi, bisogna porsi c biso-sindacalisti, 2 fanfaniani, 6 
I giia andare avanti ». .scelbiani. 


1 comìzi 
del PCi 

Tira oggi e domani hanno 
luogo numerosi comizi del 
nostro partito. Ecco l’elen¬ 
co dei principali: 

r* ' " 

Oggi 

- Vezzano: Gaileni; Chian- 
ciano; Raparelli; Napoli - 
Pianura: Caprara; Piscino¬ 
la: Berteli; Pianò S. Laz¬ 
zaro: Bastianelli; Scafa: 
Spallone; Caprara: D'Ange- 
losante; Villaggio Alcione: 
Massarotti; Porciano: Tesi; 
S. Anna di Rapallo: Ada- 
moli. „ ' . ■ 

; _ DonUinÌ: ' , 

Prato: Alleata; Velletri: 
Bufaiini; Torino: A. Arian 
Levi; Oobbiana: Lucarelli; 
Mirano: Vianello; Legnano: 
Maris; Rho: - Maris; Lodi- 
vecchio: Scotti; ' Milano ' - 
Sez. Mandelli: Quercleli; 
Sez. Visconti: Montagnani; 
Sez. Codecasa: Brambilla; 
Sez. S. Bassi: Pina Re; 
Sez. Mantovan: Bonaccini; 
Crevalcore: Nanni; Castel- 
ferretti: Cavatassi; Poggio 
San Marcello: Anselini; 
Mole: SeverinI; Candia: 
Zamporlini; Montesicuro: 
Seri; Pianella: PelusI; 

Somma Vesuviana: Valen- 
zi; S. Sebastiano: Viviani; 
Savlano: Gomez; Marìglia- 
no: Napolitano; Carbonara 
di Nola: Gomez; Mugnano: 
Arenella; Frattamaggiore: 
Palermo; Napoli Soecavo: 
Valenzi; Napoli S. Giovan¬ 
ni: Caprara- 8. Pierdare- 
na: Adamoli; Borzonasca: 
Serbandìni; S. Pierdarena 
(Belvedere): Minella; Iso- 
verde: Adamoli-Cavaili. 

Consigli Provinciali del¬ 
la FOCI: 

■ Ravenna (Occhetto); Ma¬ 
cerata (Patrone); Pisa (Pa- 
scolat); Grosseto (Benedet. 
ti); Siena (Bertani); Livor¬ 
no (Marrucci). | 


ci (de), Banfi (psi) e Schie- autonomo di fronte al gran- 
troma (psdi) - segretari. La di ^ problemi della nazione. 
Giunta ha iniziato subito il 9®”.»“® nuendicoztom c sue 
suo lavoro sancendo relèzio- iniziative di lotta. E questo 
ne ‘ dei sen. Fiorentino (in ®”® dei - grandi fatti ®Y®®* 
luogo di Achille Lauro che 

ha oniato ner la Cameral e " aprile e del quale e bene 

olora™” Venturi (in sUti' 

tuzione del sen. Tartufoli. " ,^7”'?°",°, 

poiché tenderà sempre dt piu 

deceduto). . . a caratterizzare in modo 

A palazzo M^ama si e avanzato il panorama politi- 
riunito anche 11 Gruppo mi- nostro paese ». - 

sto, che ha eletto a proprio 

presidente il senatore di no- La nostra intervista con la 
mina presidenziale Parato- ^nipagna Jotti si svolge nel 
re. Del Gruppo misto fanno Transatlantico di Montecito- 
parte gli altri senatori a vi- Tra i molti deputaU fa 
ta. Pani,. Zanotti Bianco, ìPjcY? la rappresentanza fem- 
Ruini e Gronchi, lo scrittoré n®ri>Ie che, conte e noto, ri- 
Carlo Levi e.il siciliano Ma- sulta aumentata dalla Passa- 
nillr. (del PACS) eletti co- fa legislatura II gruppo delle 

mi‘L.d;^ndentf ^nllfe* Us?e L" oTrfó* 

comuniste; il valdostano f ‘ ìf *^ 0 * 

Chabod, il repubblicano Ma- r’^ou 
creili e i due senatori alto- 

atesini . sono infatti lo mentre lU so- 

-, T ' . . ... no le democristiane e 2 le so- 

Le prime proposte di leg- Sj „„ f 3 ,tg 

ge sono stale pre^ntale al importante, che è stato an- 

i- c®*-® sottolineato daU’elezio- 
compagno Fiore. Si tratta di ■ della = compagna Marisa 

una propaga per la corre- Rodano alla vice presidenza 
sponsione di una indennità della Camera, i • • 

una tantum ai pensionali au- ^ra i temi fondamentali 
toferrotranvien e di una prò- ^ „ battaglia che andrà su- 
per il . riconoscimento biio ripresa in sede parla- 
dei « diritti quesiti » ai pen- mentare, la compagna Jotti 
sionali sottufficiali e truppa ^ ba indicato il grande tema 
dei corpi ^militari speciali. ^^^3 legislazione familiare 
^ prima è st^a sottosi^itta Qggj in aperto contrasto con 
dai compagni Bitossi e Trai- ig situazione di fatto esisten- 
na c dal socialista Di Un- te in Italia, il riconoscimento 
sco; la seconda dai ^mpagni valore del lavoro delle 
Boccassi. Bitossi e Traina. contadine, • la ripresa della 
n deputato socialista laco- battaglia perla pensione alle 
metti ha presentato una in- casalinghe, le questioni con- 
terrogazione sul caso deU’an- nesse alFordinamento scola- 
tifranchista spagnolo San- stico con particolare riguar- 


‘ , Il ministero deE; P. I ha disposto che. fermi restando i dell'Istituto P|r la 

termini deF 30 giugno 1963 per la presentazione delle do- congiuntura economica (ISCO) 
man^ di partecipazione ai concorsi a cattedre universitarie, 
eia data facoltà ai candidati di presentare le pubblicazioni 

entro e non oltre il 31 luglio 1963. Ai candidati residenti na. Al rallentamento stagionale. 

aU’estero. cui è fatto ugualmente obbligo di presentare la ^f|iVrdèfl-iSverao"è°seRuitl n"i 
domanda di partecipazione ai concorei entro la data del ” ,. "® ®- * seguita n ^ 

30 .giugno 1963 è consentito di presentare entro il 20 agosto graouaie n 

1963 i documefiti. i titoli e le pubblicazioni. . , .- ^ Spunti - tensione - della 

, . ■ ' • - . economia italiana vengono in- 

Cremona: congresso associazione musei estero • e neH'andamCnto dei 

• ■ ' . . . ^ . • prezzi. La bilancia commerciale 

A Cremona si è ■ concluso l’ottavo ' congresso j nazionale registra, da qualche tempo, un 
dell'associazione dei musei. I lavori erano cominciati dome- andamento sfavorevole (e prov- 
nica scorsa a Bergamo, erano proseguiti poi a Brescia. ed vedimenti come quelli di mas- 
iniìne si erano trasferiti a Cremona. - siccia importazione di prodotti 

Nel corso del congresso, cui hanno partecipato oltre cento agricoli, imposti dalle deficienze 
direttori dei musei statali e comunali, sono «tati esaminati della agricoltura italiana, tendo- 
. e discussi problemi di carattere scientifico.ed organizzativo, no ad appesantirla). I prezzi si 
^ attraverso un proficuo scambio di esperienze. Sono^ stati rimangiano, per parte loro, gran 
, espressi voti, perchè le opere d’arte dei collezionisti pri- parte dei miglioramenti salaria- 
vati, presentate in mostre pubbliche. " siano esentate da H conseguiti dai lavoratoli. Il 
gravami fiscali e perchè siano sgravati da ogni imposizione -tutto bene-, quindi, non ri- 


tributaria gli edifici degli enti locali adibiti a muse:. 

Al termine del congresso è stato deciso che la nona 
riunione dell'associazione si svolgerà in Sicilia il prossimo 
anno, in occasione dell'inaugurazione del museo di Agrigento. 

Autostrade: 4 giorni senza pedaggio i " 

La rottura delle trattative per U contralto dei'"dipendenti 
, dalle autostrade del Sole. Gcnova-Savona. Genova Serravalle. 
Milano-Laghi, Milano-Bergamo-Brescia, Firenze-Mare ha por¬ 
tato alla proclàmazionè di uno nuovo scioperò di quattro giorni. 
Dalle ore 6 dì giovedì 23 maggio alle ore 6 di lunedì 27 sulle 
autostrade in questione non gì pagherà pedaggio. A meno che. 
naturalmente, i dirigenti, della Società Autostrade in conces¬ 
sione non rivedano la loro posizione negativa. 

Pensionati statali: propostaci legge 

Il segretario generale aggiunto della CGIL on. Santi ha 
presentato alla Camera una proposta di legge sulla intangibi¬ 
lità e imprescrittibilità delle pensioni dei dipendenti statali. La 
proposta mira ad eliminare le disposizioni vessatorie vigenti 
che limitano o sopprimono il diritto alla pensione di taluni 
dipendenti dello Stato. 

Piaggio: ricordato il 17 moggio ; : 

n comitato di zona del PCI della Valdera ha diffuso ieri 
fra le maestranze della Piaggio un opuscolo contenente il rac- 
■ conto - Tempo, cammina! ■. che ricorda il grande sciopero ini¬ 
ziato il 17 maggio 1962 contro il *• re della vespa Quello scio¬ 
pero, durato 75 giorni, infranse ogni divisione fra gli operai e. 
con essa, il regno.del noto costruttore di motoscooter. 
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chez- : do alla sciiola materna; temi «.qo egiziano fama mondiale ENDOCKINE ' *** 1 '* 

Il gruppo missino alla Ca- tutti che nei prossimi mesi premiato*medTg/ia^ro responsi giolan? In 

mera ha deciso di presentare andranno affrontali ed^ap- sbalorditivi Meiàpsichica razio- ”, 01 ^*,' e‘dibofewe P>ò del-1962 raggiungendo 

una proposta di revisione del- profonditi nel Parlamento e naie al servizio di ogni vostro ^^^aii di orìgine nervo«? ! il 134 per cento. I reclutati 

la Costituzione, per abroga- nel paese per portare avanti desiderio.- -Consiglia, orienta chica. endocrina (neuraatenla, 1 al PCI, sempre nel terri- 

re rordinamento regionale, quella autonoma lotta di amori, affari, .sofferenze. Pigna- triSìSni u**^'Ìilòr ' torlo versiliese, sono oltre 

Segnaliamo infine una cor- emancipazione che oggi più secca sessantatre. Napoli. . p.'monSco Roma, via ’VoUumo _ ,, 

rezione "da apportare alle li- che mal costituisce una delle n. 19. Int. 3 (Stazione Termini). A Terni, comune, ll tes- 

sle dei deputati eletti: a Ve- componenti essenziali della I 4i MKninWA lOiF.NF. i. so Sniffo pi numero 

nczia risulta infatti eletto il "ostra battaglia democratica ca,xi, duroni, scompaiono ra- ^Lto* SrifSo® • neftoml reclutati, iri provincia, 

compagno socialista Ugo e socialista. - . dicalmente coi prodigioso Cai- Kmm s?^ricev“Loio per appuri è mIRo a 650, mentre 200 

Pennelli, della sinistra, in ■ Hfugo « Lindangilella •»; rlcor- lamento^ Tel. 474 . 7 M (Aut. Com. sono I nuovi. iscritti alla, 

luogo di Dino Moro. date «Lindangilella». Roma léoi» del 19 ottobre iBSù). FGCI. 


guarda la masòa dei lavoratori 


Tesseramento 

Rimini 100% 
Avellino 104% 

La campagna del proseli¬ 
tismo ha registrato, in que. 
sti ultimi giorni, nuovi si¬ 
gnificativi successi. ■ - ' 

La federazione di Rimini 
. ha annunciato ieri dì aver 
raggiunto il cento per cento 
degli iscritti con 585 reclu¬ 
tati, 85 dei quali si sono 
iscritti al PCI, per la pri¬ 
ma volta, 

Avellino, dal suo canto, 
ha annunciato il raggiungi¬ 
mento del 1<>4,5 per cento 
degli iscritti dello scorso 
anno, con oltre duecento re- 
clutati a Capriglia, Merco- 
gliano. Luogosanto, Calitri, 
Grottamìnarda e Montefor¬ 
te Ariano, Montefalcione. 

M circolo ■ Zoccola >, del¬ 
la FGCI di Alessandria, ha 
reclutato dopo la vittoria 
elettorale 50 giovani. Il cir¬ 
colo « Gandini » 15 e la se¬ 
zione omonima del PCI 6. 

Un'grande successo, inol- 
tre, è stato ottenuto dalla 
federazione giovanile della 
Versilia che ha tesserato, 
quest’anno, 274 giovani in 


Segnaliamo infine una cor- emancipazione che oggi più secca sessantatre. Napoli. . p.'monaco Roma, via’VoUumo 
rezione da apportare alle li- che mal costituisce una delle ' ■ 1 ■ ■■! 1 n. 19. int. 3 (Stazione Termini), 

sle dei deputati eletti: a Ve- componenti essenziali della 1 4> MKDiriWA lOiF.NF. |„ so Orario ***?• TOmeris- 

nezìa risulta infatti eletto il nostra battaglia democratica «. -., .-nron-^iono ra v*® * • featìvi Fuori orario, nei 

comnacno socialista Uao e socialista. - . 5. 1 scompaiono ra- pomeriMlo « nel floml 

^mpagno sociaiisia ugo ^ dicalmente col prodigioso Cai- festivi sT^riceve solo per appun. 

Perinelli, • della sinistra, in ' a*! avi - HfuRo *• Lindangilella >*; rlcor- tamento. Tel. 474 . 7 M (Aut. Com. 

luogo di Dino Moro. date «Lindangilella». Ro^ léoi » 19 ottobre ibmi). 


al PCI, sempre nel terri¬ 
torio versiliese, sono oltre 


Là vittoria èlótto- 
rale comunista e la 
avanzata delle si¬ 
nistre : impongono 
una svolta politica 
/ànche^ nell'isola 


Dal ' nostro corrispondente 

17. 

PCI, PSI e PSDI, a conclu¬ 
sione del dibattito sulla mo¬ 
zione di sfiducia ‘ presentata 
dal gruppo comunista, han¬ 
no votalo contro la Giunta 
DC-PSD’A. che, governa la 
regione sarda e che, con un 
Piano di Rinascila profonda¬ 
mente antidemocratico e en¬ 
ti autonomistico, ha aperto la 
strada alla penetrazione mo¬ 
nopolistica dell’Isola,, igno¬ 
rando la dura lezióne ' rice¬ 
vuta dagli elettori il 28-29 
aprile. ■ ’ • 

Il .vice presidente dell’As- 
sembléa regionale compagno 
Girolamo Sotgiu, intervenen¬ 
do a chiusura della discus¬ 
sione, dopo un imbarazzato 
intervento di difesa della 
maggioranza da parte del ca¬ 
po della Giunta on. Corrias, 
ha ribadito che la mozione 
comunista risponde ad una 
necessità in quanto è ur.gente 
una chiarificazione politica. 
Ma la" DC e il PSD’A rifiu¬ 
tano il dialogo, ostinandosi a 
conservare quel potere che 
il popolo sardo ha loro ne¬ 
gato. Le risposte elusive di 
Corrias hanno, del resto, con¬ 
fermato il, carattere ' centri¬ 
sta e classista della Giunta, 
che, in quanto tale, respinge 
I principiì stessi deH’azione 
autonomistica. 

Il Piano di Rinascita ap¬ 
provato nei giorni scorsi con 
un colpo di forza è la prova 
lampante di questa politica 
anti autonomistica e anti 
sarda. 

La componente sarda del 
v'oto del 28 aprile è data dal¬ 
la condanna del centrismo e 
dello schema di programma¬ 
zióne che la maggioranza 
vuole imporre a tutti i costi. 

II. popolo sardo, dando al 
Partito comunista 162 mila 
voti, cioè 31 mila voti in più 
rispetto alle ultime elezioni 
regionali, ha approvato l’al¬ 
ternativa proposta dai comu¬ 
nisti per una vera rinascita. 
La DC ha perduto in Sarde¬ 
gna il monopolio politico; il 
PSD’A è ridotto ad una enti¬ 
tà trascurabile: la colonizza¬ 
zione monopolistica proposta 
dai due partiti della mà.ggio- 
ranza attraverso il Piano- 
truffà"è stata bocciata. Il suc¬ 
cesso non è solo del PCI ma 
di tutte le forze autonomi¬ 
stiche. ... 

Dopo il discorso del com¬ 
pagno Sotgiu, per dichiara¬ 
zione di volo sono interve¬ 
nuti il compagno socialista 
Zucca e il socialdemocratico 
Cottoni. 

Il compagno Zucca ha ri¬ 
badito che il ■ PSI è dispo¬ 
nibile in Sardegna solo per 
una reale svolta programma¬ 
tica a sinistra, che non divi¬ 
da le classi lavoratrici e sal¬ 
vaguardi i’unità autonomisti¬ 
ca. Il Piano di Rinascita po¬ 
teva essere il naturale terre¬ 
no per un dialogo: non è sta¬ 
to possibile perché la DC re¬ 
spinge qualsìa.si proposta sul 
terreno programmatico e ten¬ 
ta di stipulare alleanze solo 
sul terreno del potere, della 
suddivisione del potere e dei 
suoi derivali. 

Anche il socialdemocratico 
Cottoni ha .dichiarato di vo¬ 
tare a fóvorè della mozione 
comunista poiché la chiarifi¬ 
cazione richiesta alla DC e al 
PSD'A per promuovere il 
centro-sinistra in Sardegna 
non è venuta. 

Nonostante il rigetto della 
mozione, avvenuto nella tar¬ 
da mattinata da parte della 
maggioranza DC - PSD’A, la 
iniziativa dei comunisti ha 
assunto la sua funzione, che 
era quella di aprire un dia¬ 
logo unitario per rinrendere 
la lotta per la Rinascita. 

Giuseppe Podda 


Un appello 
per Sanchez 

' Gli studenti della facoltà di 
Lettere e filosofia deU'univer- 
sità di Roma hanno rivolto un 
appello al ministro di grazia 
e giustizia, sen.. Bosco, affin¬ 
chè esamini l'opportunità di 
revocare il prov\'edimento di 
estradizione che riguarda l'in¬ 
gegnere spagnolo Antonio San- 
chez. All'appello si sono asso¬ 
ciati numerosi docenti, tra i 
quali Guido Calogero. Fran* 
co Lombardi. Tullio Gregory 
e Pietro Toesca. 

Hanno aderito inoltre i giu¬ 
dici costituzionali Costantino 
Mortati e Giuseppe Branca t 
l pirofcssori. Giuliano Vissalli e 
Arturo Carlo Jemolo. 
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fisicamente in forma perfetta, in preda 
a un formidabile appetito e affetto solo 
da una lieve raucedine si sta avviando 


□ 










I 



uomo e 


il rìschio 


Dei primi sette voli orbitali (quattro sovietici e Ire 
americani) : l'aspetto che, senza dubbio, ha trovato più 
diretta rispondenza nel pubblico, ha suscitato più emo' 
zione e partecipazione, è quello del coraggio, della straor* 
dinaria avventura individuale, riservata finora a così pochi, 
e certamente eccezionali pionieri. Questo è stato vero per 
Gagarin, il primo di tutti, e poi via via per ciascuno di 
quelli che lo hanno seguito negli alti spasi, ma in misura 
diversa. k:. . •• 

^ La prova duplice di Nikolaiev e Popovic, infatti, sugge¬ 
riva già ai più attenti e avvertiti osservatori tino nuova 
dimensione, una più salda certezza: portava in primo pia- 
,no l'eccellenza della tecnica, la vittoria della ragione e 
della scienza: faceva apparire che anche i cosmonauti, 
oramai, potevano affidarsi in tutta sicurezza alte misure 
per loro predisposte dagli uomini di scienza e dagli inge¬ 
gneri. E manifestamente fu proprio così-in quel caso: la 
tecnica spaziale sovietica sembra avere-realmente risolta 
tutti i problemi so.stanziali relativi al vólo orbitale, e può- 
forse essere considerata prossima a prove di classe supe¬ 
riore, quindi ancora più impegnative per quelli che ne 
saranno protagonisti. 


Tensione drammatica 

.'.'Ed ecco, il volo di Gordon Cooper ci ha riportati alla - 
emozione, alla tensione quasi drammatica, alla avventura 
risolta essenzialmente dal coraggio è perizia individuali; 
ha portato negli alti spazi lo spirito del western, almeno 
in quanto ha di comune con quello che in Italia si chiama 
spirito a garibaldino v, vale a dire la capacità di tirarsi ■ 
fuori con prontezza e baldanza da una situazione difficile. 
Il pilota, veramente, ha dimostrato polso fermo e mente 
lucida; ha dato una notevole te.stimonianza di ciò che un 
uomo può imparare a essere: ha arricchito di un suo con¬ 
tributo il patrimonio dell'uomo. ' . 

Sappiamo tutti che le qualità da lui dimostrate servi'- 
ranno ancora a molti pionieri, dello spazio e di altre 
conquiste: ai quali tributeremo la stessa simpatia. Pure, in 
questo caso la posta in gioco era già sicuro acquisto (o 
almeno più sicuro di come-è apparso durante la prova di 
Cooper) della civiltà umana; quello .che Cooper è riuscito 
a fare impegnando tutto se stesso, era già stato fatto, più 
largamente e in condizioni meno dure, in un diverso con¬ 
testo — vale a dire, se il sistema delle relazioni intemazio- ■ 
noli fosse non quello che è ma quello che noi e molti altri 
auguriamo — egli stesso avrebbe potuto spiegare le sue do¬ 
ti per una conquista ulteriore, per una prova più avanzata. 


Sproporzione 

. IVon vogliamo negare che lo stimolo della emulazione 
— anche con quanto esso comporta di sportivo e di per- , 
sonale — può riuscire profittevole al progresso della 
, scienza. Ma la ste.ssa emulazione potrebbe svilupparsi su 
un terreno meno difforme, a livelli più prossimi, con van¬ 
taggio comune. La prova, invece, in cui Gordon Cooper 
ha dovuto impegnarsi fino al limite delle sue risorse uma¬ 
ne e fino alle ultime possibilità del mezzo troppo esiguo 
di cui disponeva, ha denotato una sproporzione manifesta 
fra la tensione estrema dello sforzo, e Fobiettivo raggiun¬ 
to non per la prima volta: in quanto uomini, vogliamo 
dire, membri della comunità e civiltà degli uomini. 

Per la prima volta in quanto americani, senza dubbio: 
a non diminuisce certamente Cooper Faver rischiato e 
vinto per il suo paese. Diminuisce però il paese medesimo, 
o piuttosto coloro che lo dirigono, il non sapere o volere 
farsi tramite alle istanze di progresso della umanità inte¬ 
ra, se non in modo subordinato ai loro fini di prestigio 
e di potenza. In questo senso è palese che grava tuttora 
sui programmi spaziali USA la triste eredità del sogno 
di superpotenza vagheggiato alFepoca del presunto mono¬ 
polio dclFatomica, e infranto poi dai progressi delFURSS 
prima in campo nucleare, poi in campo cosmico: Finsana 
nostalgia di quel a paradiso perduto * condiziona tuttora 
la ricerca scientifica in America, e la distorce, alienandola 
a una condizione essenziale, di cui diventiamo ogni gior¬ 
no più consapevoli: che la scienza non è patrimonio di 
questa o quella nazione, ma della umanità, in rapporto 
alla quale costituisce un momento unitario c unificatore. 
E" da augurare a uomini come Cooper che il loro impe¬ 
gno ulteriore, il loro coraggio, possano inserirsi più di- 
. rettamente iti attesta consapevolezza. 

f. P. 


Nostro servizio mandante la portaerei. Qui domenica. Alle 21 dello stes- traddistinto ^ lo ammaraggio 

>. per telefono ha ricevuto le so giorno Cooper terrà una della € Fede 7». E' nel cor- 
CAPE CANAVERAL, 17 \ congratulazioni del presiden- prima conferenza stampa. Il so di esso che il freddo co- 
Alle ore 1,11 di stamani il Kennedy che lo chiamava lunedì sarà dedicato al ripa- raggio di Cooper e la sua 
comandante . Gordon Cooper direttamente . dalla Casa so. Il giorno successivo sa- perfetta preparazione tecni- 
ha toccato la tolda della por- Bianca. rà anch'esso gremito di im- ca e scientifica sono apparse 

taerei < Kearsarge *. Alle sue — Maggiore — ha detto P^oni tra i quali spiccano in in piena luce, l guai sono 
spalle, ancora aperto, vi era Kennedy — mi voglio con- ^^odo particolare la v para- cominciati durante la 19 or¬ 
li portello della capsula spa- gratulare con lei. E' stato un sindaco di New bita, quando nella capsula 

ziale « Fede 1 > a bordo del- grande volo. York ha indetto in onore di si è improvvisamente accesa 

la quale aveva compiuto 22 __ Molte arazie — ha ri- traverserà in una luce verde. La luce che 

giri attorno alla Terra. 36 snosto Cooner corteo le vie della metropoli misura la forza di gravità, 

minuti prima la « Fede 7 >, a ut./ . pioggia di corian- avrebbe dovuto accendersi 

con manovra perfetta, era ' ~ Abbiamo parlato con doli, ed il ricevimento alla solo al rientro della capsula 
ammarata a 6 chilometri e moglie e ci e parso che Casa Biansa ed al Congres- nell’atmosfera. Cooper ha in- 
400 metri dalla < Kearsarae » , sopportato so ai quali Cooper interver- formato di quel che stava 


che dirigeva a tutta fòrza P^ova magnificamente. ■ rà con tutta la famiglia. accadendo il collega Glenn 
I verso la capsula mentre una — Benissimo. !' ■ Intanto ai medici Cooper che seguiva il suo volo n 

squadra di sommozzatori, ca- — Vi aspettiarno qui a ha rivelato di esser riuscito bordo della nave * Coastal 
latisi in mare da alcuni eli- Washington martedì, e sia- ° scorgere, nonostante Val- Sentry » ed ha continuato a 
.cotteri, provvedeva a fissare mo molto orgogliosi di voi. tissima velocità alla 'quale prepararsi per l’ammaraggio, 
attorno al « collo » della _ Grazie sinnnre E’ sta- ® ^ altezza dell'or- Come successivamente ha 

.Fede 7. d 80 l| spedali gal- effettivamente un bel va- ,Z"a'‘ntuni «So “ ‘'"'."ir 

leggtanti per impedire che in e mi è molto vìaciuto meunt portico- Williams, capo delle opera- 

a causa dei marosi la capsu- „ * t,n paesaggio terrestre zioni del progetto « Mercii- 

la ' fosse inghiottita dalle . ^ che lo hanno lasciato stupito, ry *, un corto circuito aveva 

acque. continuato Kennedy. Ct Egu j,(, affermato di essere interrotto il controllo giro- 

Di lì a narn le braccia ^^rtedì. Btio- riuscito a distinguere le stra- scopico della capsula costrin- 

dSla ari numero 3 della Muna. ,. . . . , de e i blocchi di caseggiati gendo Cooper a ricorrere a 

portaerei deponevano sulla ” Grazie signore. alcune citta. Ma lo spct- riferimenti visuali, quali ad 

tolda il veicolo spaziale. Fri- — Grazie a lei, maggiore ®^^”7 esempio le stelle, per porre 

ma che l'astronauta uscisse — ha concluso tl presidente. ® la navicella spaziale nella 

dalla € Fede 7 > i medici di- Di lì a qualche minuto rossiccio dell Himalaya. posizione più adatta al rien- 

staccati a^ordo della < Kear- Cooper è stato messo in co- precedenza abbiamo ac- f^o. Contemporaneamente en- 


rà con tutta la famiglia. accadendo il collega Glenn 
Intanto ai medici Cooper che seguiva il suo volo n 


_ Vi aspettiamo qui ‘ n rivelato di esser riuscito bordo .della nave * Coastal 


attorno al scollo» della — Grazie, signore. E’ sta 
« Fede 7 > degli speciali gal- to effettivamente un bel vo 
leggianti per impedire che lo e mi è molto piaciuto, 
a causa dei marosi la capsu- u, 

continuolo Kennedp. - C 

UCQtCC. -tìnrlintìirk 


Di li Q poco le ÒrflCCifl fin "friTtittifi 

della gru numero 3 della _ Grazie signore 
portaerei deponevano sulla ^ * 

tolda il veicolo spaziale. Pri- — Grazie a lei, maggiore 
ma che l'astronauta uscisse — ha concluso il presidente, 
dalla € Fede 7 > i medici di- Di lì a qualche minuto 
staccati a/bordo della < Kear- Cooper è stato messo in co- 


ÈÈSa I 


HONOLULU — La moglie e uno delle figlie di Gordon 
Cooper ai microfoni della televisione. (Telefoto) 


sarge » provvedevano a mi- municazione con la moglie e crisi, sempre a cau- 

surare la pressione sangui- le figlie che in quel momento circostanze che hanno con- sa di un corto circuito, il 
gna di Cooper. Un’altra mi- si apprestavano^ a 'lasciare .. sistema di controllo di sta¬ 


gna di Cooper. Un’altra mi- st apprestavano^ a ' lasciare 
surazione ' veniva effettuata in aereo Houston alla volta 
subito dopo che l’astronauta di Honolulu. Qui - Cooper 
aveva abbandonato l’abita- giungerà ' nella giornata di 
colo. domani, e la jMpolazione si 

Non appena uscito. Coo- a tributargli una 

per è apparso barcollante accoglieva trionfale. Occor- 
per qualche istante. E’ stato re infatti tener presente che 
infatti colto da un senso di Hawaii Cooper è un ^ 
vertigine che è durato non di casa. Ha studiato in quella 
più di una quindicina di se- amversita per tre anni e 
condi e che i medici hanno durante quel penodo conob- 
definito come una reazione ha la. ragazza che poi e di- 
più che naturale alla lunga sua moglie. • ■ • ■ 

permanenza all’interno della governatore Bumis ha 
capsula. Cooper è stato im- annunciato che il pilota 
mediatamente condotto nei e stato mminato' membro 
locali della nave adibiti ad onorano del com^gluì di am- 
infermeria e qui sono ini- minwtrtKlone dell’ Umversi- 
ziati i primi esami medici. la parata tnonfale 

Gli specialisti hanno subito “““ Governo 

constatato che durante Firn- Goop^ potrà trasevrere 
presa Cooper aveva perso 3 QPPlr:he ora dt intimità c^t 
chili e 135 grammi di peso. w^ssola ba¬ 

ll suo organismo inoltre ap- aerea di Htckam. D* qtd, 
pariva leggermente disidra- volta 

tato. La spiegazione si ciò della base dt presso 

è da ricercarsi nel fatto che Cape Camveral ove gìunge- 
Vastronauta, durante tutte le italiana; di 

34 ore di pehnanenza nello - ^ • > •. ^ 

sprrio si è nutrito con par- ■■ . ..—:-—r"—• 

simonia mentre nel contem- ; 
po il suo organismo veniva mm • 

sottoposto a sollecitazioni as- m PflC^f Alt 

solutarfiente eccezionali. Coo- Imi wGtvf VW 

per ha anche consumato po- ' 

chìssima acqua. A questo • _ I 

proposito ' ha affermato che (fl AAHAf*AilflA 
nel bere ha incontrato qual- WffMi Milffif 
che . difficoltà ' nell’attingere 

allo speciale recipiente del .j • 
quale disponeva a bordo del- Della nostra redazione 

la € Fede-7*. Mirava inoltre n/rncr'A i 7 

a risparmiare ■ la maggior ' MUoLA, i /. 

quantità possibile del prezio- Krusciov si è congratulato 
so liquido nella dannata ipo- con Kennedy per il brillante 
tesi che ammarando qualco- successo conseguito dalla co¬ 
sa non andasse per il verso smonautica americana con 11 
giusto e si trovasse dunque volo di Gordon Cooper, defi- 
nella necessità di restare in nendo questa impresa cun 
mare per un periodo di tem- nuovo passo nella esplora- 
po imprecisato. , zione . degli spazi deirunl- 

Oltre alla perdita di peso, versò ». ■; 
i medici hanno riscontrato a L’impresa di Cooper, con- 
Cooper anche una lieve rau- elusasi felicemente alle due 
cedine ed un lieve arrossa- di notte, secondo il tempo di 
mento dei globi oculari. En- Mosca» non ha potuto essere 
trombi causati dalla < brez- adeguatamente commentata 
za * di ossigeno puro che ha dal giornali sovietici del 
spirato sul viso dell’astro- mattino. Lo è però questa 
nata per tutta la durata del sera sia. attraverso il tele¬ 
nolo. Per il resto Cooper ap- gramma di Krusciov a Ken- 
pariva in perfetta forma e nedy, sìa in un articolo delle 
dotato di un invidiabile ap- « Isvestia ». 
petito. Cooper, scrivono le « Isve- 

Non appena infatti sono stia », ha portato complessi- 
stati portati a termine i pri- vamente a 34 i giri attorno 
mi esami medici egli ha con- alla Terra compiuti dal co- 
sumato un’abbondante cola- smonanti degli Stati Uniti 
zione così composta: bistec- mentre quelli sovietici sono 
ca di filetto, patate, pane, a quota 130 con un attivo di 
gelato, sei bicchieri di latte 192 ore di volo. Oltre a ciò, 
e quattro di succo di ananas. 1 cosmonauti sovietici hanno 
/ primi ad essere sorpresi e già lealizzato dieci mesi fa 
compiaciuti delle perfette il volo In coppia di due navi 
condizioni fisiche di Cooper cosmiche, la Vostok 3 e la 
sono i medici e gli speciali- Vostok 4 il cui peso è più 
sti della NASA, in portico- che doppio rispetto alle navi 
lare i dottori Pollard e Char- cosmiche ameiicane . 
les Upp, che hanno eseguito Ciò non di meno e il ri- 
i primi controlli. Il dott. Poi- saltato raggiunto da Cooper 
lard ha dichiarato tra l’altro: costituisce la idò grossa Im- 
—; Ha salito tre rampe di presa americana nella espio- 
scale, qui sulla nave, più ra- razione dei cosmo». 
pidamente di me. E tenete ^ presto per dire cosa 
presente che io ho 30 anni ^ i,* dato, sul piano scienti- 
mentre lui ne ha 36. fico, li volo di Cooper, le 

Cooper ha affermato di es- « Isvestia » sottolineano tut- 
scre estremamente soddisfai- tavia che il programma sta¬ 
to del volo e delle condizio- diato per il cosmonauta 
ni in cui esso si è effettuato, americano a presentava un 
Ha detto di aver trovato considerevole interesse». 
estremamente piacevole lo Alcune parti del program- 
stato di imponderabilità, che ma sembrano fallite, altre 
gli è stato facile dormire al- riuscite solo parzialmente: 
l’interno della capsula anche ma spetta ora agli sdenziati 
se ogni 30 o 45 minuti si sve- americani, sottolineano le 
oliava. In tutto egli ha tipo- c Isvestia », e di fare il bilan- 
sato per sette ore e mezzo, do di questa impresa che 
Circa la « Fede 7 » ha affer- tutto sommato fa onore alla 
maio: <Sono perfettamente sdenza americana». 
dV^ordo con i miei colle- n giornale sovietico, rac- 
ght; la capsula si è compor- cogliendo infine gli inviti del 
tata molto bene. Ho avuto « New Tortt Times», per una 
qualche piccolo problema, collaborazione spaziale so- 
ma.„ insamma nulla di se- vietico-americana conclude 
rio». ricordando che solo un ac- 

• E’ ovvio che < i piccoli cordo sul disarmo può per- 
problemi » cui Cooper si ri- mettere una fruttuosa colla- 
ferisce sono quelli insorti al borazione tra i due Paesi e 
momento — drammaticissi- che, fino a prova contraria, 
mo — dell’ammaraggio. Ma l’accordo è oggi reso impos- 
di ciò tratteremo più este- sibilo proprio daH’atteggia- 
samente in seguito. mento degli Stati Uniti ver- 

Dopo i primi esami medici *® ** problema del dtormo. 
Cooper è stato trasferito nel- 

la cabina dell’ammiraglio co- AOgUSiO rfilicaiai 





ISOLE MIDWAY — L’a¬ 
stronauta Cooper (in alto) 
riceve le congratulazioni 
del presidente Kennedy 

(in basso) 

(Telefoto A.P.-< l’Unità >) 
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bilizzazione. In poche paro¬ 
le: la capsula non disponeva 
più di un pilota automatico 
e rimaneva affidata a Cooper 
ed alla sua prontezza di ri¬ 
flessi. .. - :■ 

Febbrili consultazioni si 
svolgono tra Cooper da un 
lato e i suoi colleghi ■ Grls- 
som, staccato presso il posto 
di controllo di Guaymas, nel 
Messico, e Glenn a bordo del¬ 
la c Coastal Sentry >. Cooper 
viene invitato ad orientare 
manualmente, ' avvalendosi 
degli indici graduati che son 
tracciati sul finestrino osser¬ 
vatorio, la capsula per il 
rientro. ■ La NASA nel frat¬ 
tempo, tramite Glenn, comu¬ 
nica che la manovra di rien¬ 
tro è affidata ' all'iniziativa 
ed alla sagacia di Cooper. Ci 
si augura che tutto vada be¬ 
ne. Quando, alle 00,03 Coo¬ 
per inizia la 22 orbita, si 
trova ad est di Shangai. Ba¬ 
sandosi sul conto alla rove¬ 
scia che Glenn effettua in 
collegamento radio, egli ac¬ 
cende i razzi frenanti, schiac¬ 
ciando un' pulsante per tre 
volte ogni cinque secondi. 

Alle 00,06 il complesso dei 
razzi frenanti, ora esauriti, 
si stacca dalla capsula. Ore 
00,07: Cooper e la stia capsu¬ 
la puntano verso l’isola'Mid- 
way alla velocità di 28.000 
km. all’ora, circa 480 km. al 
minuto. Ore ,00,14: la . < Fe¬ 
de 7 » entra in contatto con 
gli strati superiori dell’atmo¬ 
sfera. Sotto l’azione del tre¬ 
mendo attrito lo scudo . di 
protezione della capsula co¬ 
mincia a . volatilizzarsi. La 
scritta < United States », do¬ 
po il recupero, apparirà bru¬ 
ciacchiata. Ore 00,19: in vi¬ 
sta della zona prestabilita 
per il recupero, Cooper azio¬ 
na il più jkccolo dei paraca¬ 
dute dei ■ quali ' dispone la 
capsula. Ore 00,21: si apre il 
paracadute più grande, men¬ 
tre una carica esplosiva di 
segnalazione viene sganciata 
in mare: Ore 00^2: la < Kear- 
sarge » avvista la < Fede 7 ». 
Ore 00,24: Cooper ammara. 

Dick Stewart 



mgiaBgas^i3s.t 



1) L’ammaraggio. 

■ . - I. « 

2) La «Fede 7» raggiunta e agganciata dai sommozzatori. 


Seriltori 
sovietìci 0 
Italia-ÙRSS 


Quattro scrittori sovietici — ' 
Nicola) Bajan. vice presidente 
della Comunità europea degli 
Scrittori e Segretario dellTInlo- . 
ne degli Scrittori sovietici; 
Gheorghi Brcitburd. segretario 
del gruppo sovietico della Co¬ 
munità europea degli scrittori; 
Boris Riurikov. direttore della 
rivista Innastrannaya Literatura 
(Letteratura stranierà); Alexei 
Surkov. Segretario della Unione 
degli Scrittori sovietici — han¬ 
no incontrato ieri, nella sede 
della Associazione italiana per 
i rapporti culturali con l'Unione 
Sovietica, uomini di cultura e 
giornalisti italiani, con i quali 
hanno discusso su temi inerenti 
alla posizione, degli scrittori 
neirURSS e ai loro rapporti 
con i collcghì di altri paesi. 

Come ha notato a un certo 
momento Riurikov, la riunione 
ha assunto un po’ l’andamento 
d'una conferenza stampa, per¬ 
chè — dopo la breve presenta¬ 
zione fatta dall’on. Paolo Alatri, 
e la non breve introduzione di 
Bajan — essa si è venuta svi¬ 
luppando soprattutto sulla base 
di domande, spesso molto ela¬ 
borate e non di rado tenden¬ 
ziose se pure cortesi, dei gior¬ 
nalisti. cui gli ospiti hanno ri¬ 
sposto assai distesamente e con 
molta franchezza. 

Alatri aveva ricordato breve¬ 
mente le esagerazioni e anche 
i travisamenti con cui una 
parte della stampa italiana e oc¬ 
cidentale ha seguito negli ul¬ 
timi mesi il dibattito sull’arte 
e la cultura in corso nell’URSS; 
a tali spunti si è ricollegato 
Bajan, per affermare in so¬ 
stanza che le accuse o i so¬ 
spetti di « ritorno allo stalini¬ 
smo-. formulati in connessione 
con le discussioni in corso, non 
hanno senso: il processo di su- 
' peramento degli errori Iniziato 
con il XX Congresso del PC US 
è irreversibile, e se c’è un ri¬ 
torno. è quello al leninismo. 
Bajan ha poi ricordato gli scam¬ 
bi culturali, sia in forma di vi¬ 
site e incontri personali, sia in 
forma di traduzioni delle ri¬ 
spettive opere, che si svUuppa- 
I no favorevolmente fra i due 
paesi. ' e in generale fra gli 
scrittori sovietici e i colleghi 
d’ogni altro paese: aderendo a 
un invito della Comunità degli 
scrittori, gli scrittori sovietici 
si dispongono a partecipare con 
animo aperto a nuove discussio¬ 
ni con rappresentanti della cul¬ 
tura occidentale, anche, delle 
correnti più lontane da quella 
del «realismo socialista» cui 
essi si rifèriscono..- • 

Le domande poste subito dopo 
dai giornalisti, che rappresenta¬ 
vano gran parte dello schiera¬ 
mento delia stampa di destra e 
di centro, nonché di centro-si¬ 
nistra, si sono riferite più o 
meno alla iiitroduzione di Bajan» 
ma in sostanza hanno portato 
sul tema della libertà di espres¬ 
sione artistica nell’URSS. e sul¬ 
la interpretazione che va data 
alle affermazioni fatte al ri¬ 
guardo da dirigenti sovietici in 
recenti occasioni. Gli ospiti so¬ 
vietici nelle loro risposte han¬ 
no ristabilito le propoizioni, af¬ 
fermando da un canto, che gli 
interventi di tipo amministra¬ 
tivo o disciplinare a carico de¬ 
gli autori colpiti da critiche 
sono stati definitivamente ab¬ 
bandonati dal costume sovietico, 
cosi che gli artisti criticati «de¬ 
vono sentirsi soprattutto Inco¬ 
raggiati e assistiti; dall’altro 
canto ribadendo il principio 
della lotta ideologica fra i due 
sistemi mondiali nell’ambito 
della ' competizione paciBca; a 
tale principio essi hanno colle¬ 
gato il rifiuto di tendenze 


3) L’astronave sollevata ’ dalla gru ' sulla portaerei tale principio essi hanno coUe- 

- Kearsarge. . , . . sato il rifiuto di tendenze 

. . ' „ .» espressive che appaiono al loro 

4) Finalmente Cooper estratto dall abitacolo che lo ha occhi mutuate da influenze ideo- 

portato nello spazio. • logiche contrastanti con la real- 

(Telefoto ANSA-AP-< l’Unità >) Ità socialista. 


Battuta per battuta ì radiomessaggi 


n 


o tra 


e terra 


CAPE CANAVERAL, 17 

I funzionari della Nasa 
hanno rilasciato alla stampa . 
gran parte dei testi delle . 
comunicazioni - intrecciatesi . 
tra Gordon Cooper e le ba¬ 
si a terra nel coreo del lun¬ 
go volo in orbita della •Ee -. 
de 7». Più di ogni commen¬ 
to. a illustrare tutti i parti¬ 
colari dell’impresa, vale la 
trascrizione di alcuni di 
questi cblloquì. 

Al momento della parten¬ 
za dell’«Atlas», Cooper par¬ 
la con il collega Walter M. 
Schìrra, che si trova nella 
torre di controllo di Cape 
. Canaveral. Ecco alcune del¬ 
le battute scambiate tra i 
due uomini. 

CONTROLLO: 4. 3. 2, 1. 

COOPER: Bene, l'orario 
è eaatto. ' • - - - -- 

CONTROLLO: E’ l’ora. 

COOPER: Sigma 7, la 
« Fede 7 > è sulla rotta. 
(€ Sigma 7 » è la capsula 
con la quale Schìrra compì 
il suo volo orbitale). 

CONTROLLO: Ti senti be¬ 
ne, Gordon? 

COOPER: Veramente be¬ 
ne, Buddy. 

CONTROLLO: E’ un ot¬ 
timo sport, - • 

COOPER: Trenta eeeon- 
di: carburante a poeto, os- 


L 


sigeno a poeto, la preulone 
della cabina fa il euo do¬ 
vere. - ' 

CONTROLLO: Mi sembri 
splendido. 

COOPER: (la frase è inin¬ 
telligibile). . , 

controllo: E’ una bel¬ 
lezza, siamo in perfetta sin¬ 
tonia. 

COOPER: Qui « Fede 7 », 
un minuto e il carburante 
è a posto, l'ossigeno a po¬ 
sto, pressione della cabina 
come stabilito. Tutti gli ap¬ 
parecchi funzionano. ' 

Ed ecco un brano del col¬ 
loquio avvenuto con la torre 
di controllo mentre la « Fe¬ 
de 7 » entra in orbita: 

CONTROLLO: . Fede 7 
sei giunto al momento de¬ 
cisivo, stai per entrare in 
orbita. - - 

, COOPER: E’ il momento? 

CONTROLLO: H momen¬ 
to è proprio questo. La cap¬ 
sula si sta rovesciando per¬ 
fettamente. 

COOPER: Si, tutto va be- 
ne. Che veduta, figlio mio! 
Adesso vedo l'ultimo stadio 
del razzo! ■ 

. CONTROLLO: Bello, lo 
spettacolo? 

COOPER: Ragazzo mio, 
qui è tutto chiaro. 

CONTROLLO: E’ uno 


sport di ■ prim’ordine, eh? 

La « Fede 7 » sta sorvo¬ 
lando la base di Guaymas, 
nel Messico. • 

- CONTROLLO: ' Ti diamo 
via libera per sette orbite. 

COOPER (scherzando): E 
perchè non per trenta? 

CONTROLLO: Gordon, 
dammi la temperatura del¬ 
la cabina. 

GORDON: Sono 10 gradi. 

CONTROLLO; Ti trovi a 
tuo agio? • 

COOPER: Con un pochi¬ 
no pio di calore mi troverei 
perfettamente. 

Ed ecco un brano di dia¬ 
logo durante la quarta or¬ 
bita: 

TERRA:. Programma 
• Fede 7 ». Siamo tutti fe¬ 
lici. Ogni cosa funziona per¬ 
fettamente. 

COOPER: Tutto va bene 
anche per me. 

TERRA: Non abbiamo 
messaggi per te. Ti lascia¬ 
mo un po’ in pace. Buon 
viaggio. 

COOPER: Grazie, • 

Qualche tempo dopo: 

TERRA: « Fede 7 », « Fe¬ 
de 7 », qui California. Dicci 
se tutto continua ad andare 
bene. I medici vogliono ave¬ 
re qualche notizia e ti chic- 
dono se U senti comodo.. 


- COOPER: Mi sento a mio 
agio, con tutte le comodità. 
Ho appena fatto un piso¬ 
lino. • 

TERRA; Una piccola co¬ 
municazione da un vecchio 
amico, n maggiore Dick 
Schenkel ti saluta. 

- COOPER: Hello, Dick. 

TERRA: Ci sembra che 
tu ti sia abituato allo spa¬ 
zio. • " . ' - • 

COOPER: I miei girosco¬ 
pi si sono allineati perfet¬ 
tamente e ho messo l'auto¬ 
matico. 

(Poco dopo Cooper ha 
compiuto uno degli esperi¬ 
menti in programma, pun¬ 
tando l’obiettivo della pic¬ 
cola telecamera a bordo 
verso il finestrino della cap¬ 
sula). • 

TERRA: Fa in modo che, 
attraverso la TV, noi pos¬ 
siamo vedere quello che 
vedi tu. ' 

COOPER: Ecco fatto. 

TERRA; Riesco a vedere 
la linea deH’orizzonte. E’ 
davvero interessante. Gor- 

■ don, come sono andate le 
manovre a mano? 

■ COOPER: Tutto benissi¬ 
mo. 

■ All’ottava orbita, Cooper 
avrebbe dovuto iniziare il 
sonno di otto ore. Ma al¬ 


l’Inizio della nona orbila 
ebbe ancora una piccola 
conversazione con l’amico 
Glenn, che si trovava a bor¬ 
do di una nave di controllo 
a sud del Giappone. 

GLENN: (Cerchiamo di 
sintonizzare la tua trasmis¬ 
sione TV. Le immagini non 
sono molto buone. 

COOPER: Bene. 

GLENN: Ho una comuni¬ 
cazione da farti. Si vuol sa¬ 
pere se poco fa eri addor¬ 
mentato. 

COOPER: (risposta in¬ 
comprensibile). 

GLENN: Adesso, comun¬ 
que, dirò che non ti inter¬ 
pellino più e che ti lascino 
riposare. 

COOPER: Bene, grazie. 

GLENN;' Hai un bello 
aspetto. Gordon. A terra ci 
risulta che tutto va bene. 

COOPER: Bene. Grazie, 
John. 

(Le stazioni di rìlevamen. 
to, durante la notte, hanno 
raccolto le indicazioni sullo ' 
stato fisico dell'astronauta, 
trasmesse dal sistema au¬ 
tomatico. E’ risultato che 
la respirazione, i battiti del 
cuore e la temperatura era¬ 
no del tutto normali). 


Robert Krìm 
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l'Unità /'sabato 18 maggio 1963 


L'ospedale , 
di Trastevere 

--* V 

Spendere 
dì più 

3 

ma anche 
meglio 


Le vicende dell'edificio di 
viale Trastevere costruito per 
ospitare l’Isfituto di chirurgia 
ed ortopedia infantile e che t 
proprietari — gli Istituti Riu¬ 
niti di assistenza sanitaria p di 
protezione sociale — stavano 
per affittare al ministero della 
Pubblica Istruzione (che vi 
avrebbe instnlialo gli uffici ora 
sparsi nella città) ripropongo¬ 
no la necessità e l’urgenza del¬ 
la riforma dell'organizzazione 
sanitaria. 

I /atti sono noti. La costru¬ 
zione, progettata a sette piani 
e ridotta poi a cinque per l'in¬ 
tervento della direzione gene¬ 
rale delle Antichità e Belle 
arti, qualora rcnisse adibita ad 
ospedale comporterebbe un 
passivo di 70 milioni annui. 
Cosi afferma il presidente del- 
l’IRASPS, il consigliere comu¬ 
nale monarchico Emilio Pa- 
trissi. Tale passivo non può 
essere sopportato dall’IRASPS, 
che quest'anno presenta un bi¬ 
lancio di deficit. Pertanto, se 
si ouole che l’edi/icio possa 
essere adibito ad ospedale e 
non affittato per far fronte agli 
impegni di bilancio, qualcuno 
deve graziosamente fornire 
agli Istituti Riuniti di assisten¬ 
za sanitaria, j soldi che man¬ 
cano. Questo qualcuno, inu¬ 
tile dirlo, siamo noi contri¬ 
buenti, malati o no. iscritti ne¬ 
gli elenchi delle imposte co¬ 
munali e statali. 

II consigliere monarchico ha 
perciò presentato al .sindaco in 
quattro proposte la sua solu¬ 
zione. una specie di "legge 
speciale " che permetterebbe 
all’istituto da lui presieduto di 
risolvere tutti i problemi, apri¬ 
re l’ospedale e tirare avanti. 
Già gli Ospedali Riuniti godo¬ 
no del privilegio di veder pa¬ 
reggiati i propri bilanci dai 
finanziamenti statali. Perchè 
non dovrebbe essere cosi an¬ 
che per l’IRASP. che perse¬ 
gue gli ste.ssi scopi'/ 

E’ chiaro che andando avanti 
di questo passo ogni difficoltà 
delle varie " isole ^ sanitarie 
che s: urtano una contro Tal- 
tra nel nostro Paese verrà ri¬ 
solta attingendo alle casse del¬ 
lo Stato, mentre l’organizzazio¬ 
ne sanitaria non compirà un 
sostanziale progresso e rimar¬ 
rà affetta da tutti quei muli 
che le agitazioni dei medici e 
degli infermieri, per non par¬ 
lare di drammatici fatti di cro¬ 
naca, hanno più volte denun¬ 
ciato. 

Nel convegno dell'ETiseo sul¬ 
la riforma sanitaria e sulla si¬ 
curezza sociale indetto dal PCI 
tre mesi fa, questi problemi 
sono stati esaminati nel qua¬ 
dro di una riforma compieta I 
del sistema sanitario. Siamo 
d'accordo sulla esigenza di 
spendere di più — è stato det¬ 
to — ma anche di spendere 
meglio. Va 'oggi alla sanità 
pubblica meno del 3 per cento 
dei reddito nazionale, mentre 
nel prossimo decennio biso¬ 
gnerà costruire circa 220.000 
po.sti-letto, per una' spesa di 
cento miliardi all'anno. Una 
spesa " che solo lo Stato può 
sostenere, per rendere gli o- 
spedali il vero centro tecnico¬ 
scientifico dell’attività terapeu¬ 
tica nel loro territorio: biso¬ 
gnerà che siano le Regioni, le 
Province ed i Comuni, con un 
coordinamento centrale del mi¬ 
nistero della Sanità, a pro¬ 
grammare ed a gestire gli isti¬ 
tuti ospedalieri, con nuove 
leggi che spezzino i residui 
feudali ed i sistemi antidemo¬ 
cratici degli attuali ordina¬ 
menti, senza sostituirli con un 
centralismo burocratico livel¬ 
latore di ogni iniziativa Que¬ 
sto è il punto. 

Tutto bene, potrà dire qual¬ 
cuno, ma che cosa si deve 
fare subito per permettere al 
nuovo ospedale di entrare in 
funzione? La riforma sanitaria 
non è qualcosa di campato per 
aria: è già matura, può es¬ 
sere attuata senza perdere al¬ 
tro tempo. La strada è aperta. 

' Se l'iniziativa dei sanitari, 
ospedalieri, degli Enti locali, 
dei sindacati dei lavoratori — 
è stato detto al convegno del- 
rEliseo — proseguirà a mani¬ 
festarsi nei prossimi mesi con 
lo stesso vigore raggiunto al¬ 
l'inizio di quest'anno, la solu¬ 
zione legislativa del problema 
ospedaliero potrà avvenire a 
tempi ravvicinati 

g.f.b. 


; Anche CISL e UIL aderiscono allo sciopero di martedì '^\^OglÌO parlarvi^ 

I baroni deir edilizia Coltelo 

V * • ‘ 

condannati in Comune iapagao 

r ' '' 

Approvato all'uno- JT ' 

nimità un o.d.g. 



In cinque zone della città gli operai dei cantieri si sono raccolti ieri attorno ai di¬ 
rigenti sindacali dando vita a combattive manifestazioni. Nella ■ foto: il compagno 
Alberto Fredda, segretario provinciale della FILLEA-CGIL, parla ai lavoratori. 


»No» alle proposte della Centrale 

Latte: nuovo 
affìtto 

del Consorzio 

Chiesto un provvedimento per il prezzo, 
aumentato arbitroriamente di dieci lire 


Ieri sera in Consiglio comu¬ 
nale è tornata la questione del 
latte. La Giunta, con l'appoggio 
dei gruppi di destra, ha respin¬ 
to la decisione della Commis¬ 
sione amministratrice della 
Centrale favorevole aU'acqui- 
jsto, a certe condizioni, degli 
impianti del Consorzio laziale, 
[l motivi di una tale decisione 
non sono stati motivati a suf¬ 
ficienza. E’ stato citato soltanto 
un precedente voto del Consi¬ 
glio comunale, voto che tuttavia 
non impediva alla amministra¬ 
zione di accettare la proposta 
della Centrale. 

Ma le stranezze della sedu¬ 
ta di ieri sera non si fermano 
quL Al momento della appro¬ 
vazione della delibera con la 
quale la Giunta proponeva di 
respingere le decisioni della 
Commissione amministratrice in 
merito all'acquisto degli im¬ 
pianti del Consorzio, improvvi¬ 
samente. è saltato fuori anche 
un ordine del giorno della mag¬ 
gioranza. che introduceva nuo¬ 
vi elementi, non trattati nel 
dibattito appena concluso. H 


Sciopero 
a S. Moria 
dello Pietà 


I dipendenti degli ospedali 
psiehiatrici di Santa Maria 
della Pietà e di Ceccano ham 
no proclamato una serie di 
scioperi — il primo dei quali 
sarà effettuato lunedi — per 
costringere l’amministrazione 
provinciale ad accogliere le 
loro rivendicazioni. 

I lavoratori chiedono ormai 
da molti mesi che Sii organici 
vengano ampliati in modo da 
rendere più sopportabile la lo¬ 
ro attività e poter usufruire 
regolarmente delle ferie e 
delle festività infrasettima¬ 
nali. Alcuni impegni assunti 
dalla Giunta provinciale val¬ 
sero a far rientrare qualche 
tempo fa lo sciopero già pro¬ 
clamato ma non portò alla 
composizione della vertenza. 

I dipendenti di S. M. della 
Piot.à c deH'ospedale psichia¬ 
trico di Ceccano òi sono per- 
‘ ciò visti costretti a fissare un 
f primo sciopero di 24 ore per 
lunedì, un .secondo per gio¬ 
vedì e un terzo di 48 ore per 
il tnnta maggio. 




Torpignottoro: 

poste 

bloccate 

I postelegrafonici riprendo¬ 
no la lotta. Dalla mezzanotte 
scorsa sono scesi in sciopero 
i lavoratori deirufficio posta¬ 
le di Torpignattara. Si pre¬ 
vede che nei prossimi giorni 
entreranno in sciopero anche 
i postelegrafonici dei quartie¬ 
ri di Prati, Appio, EUR ed 
Ostiense. 

Le ragioni che costringono i 
postelegrafonici a sospendere 
il lavoro vanno ricercate nel 
ritardo con cui vengono con-j 
dotte le trattative nel gruppo' 
di lavoro di cui fanno parte 
i rappresentanti dcirammini- 
strazionc c dei^ sindacati per 
quanto riguarda la riorganiz¬ 
zazione del servizio postale. . 

I lavoratori rivendicano, an¬ 
che neU’intcresse della citta¬ 
dinanza, un riordinamento dei 
servizi tale che elimini l’at¬ 
tuale caos c che li costringe 
ad un costante superlavoro. 


sindaco, anzi, è stato a lungo 
indeciso se chiamarlo ordine 
del giorno o dichiarazione, poi. 
con qualche ritocco, ha deciso 
di optare per la prima soluzio¬ 
ne. L’ordine del giorno approva 
l’azione della Giunta per Ù rin. 
novo, per un anno, dell’affiUo 
degli impianti del Consorzio: ma 
di quale azione si tratta? Su 
quale base vengono condotte 
le trattative? Va bene che in 
questa materia occorre sempre 
un comprensibile riserbo (del 
resto pienamente rispettato dai 
consiglieri comunisti), ma allo¬ 
ra perché si è voluto introdurre 
in extremis questo elemento ri¬ 
masto estraneo al dibattito di 
ieri sera? 

Il compagno Della Seta ha 
ricordato, aprendo la discussio¬ 
ne. che la questione del Con¬ 
sorzio era stata rimessa mesi 
fa nelle mani della Commissio¬ 
ne della Centrale. Le sue pro¬ 
poste. poi, vengono ora respin¬ 
te. Noi comunisti — ha aggiun¬ 
to il consigliere del PCI — 
non siamo favorevoli, come ha 
detto qualcuno, ad - andare 
avanti alla cieca >- in una ope¬ 
razione di acquisto degli im¬ 
pianti del Consorzio, ma solo 
aH’acquisto a certe condizioni. 
Il compagno Gigliotti ha riba¬ 
dito quindi le critiche di inef¬ 
ficienza rivolte dal gruppo co¬ 
munista alla Giunta per la que- 
stione del latte, tirata avanti 
per quasi «n anno senza una 
soluzione. 

H missino Nistri e il libe¬ 
rale Monaco hanno sostenuto 
invece l’atteggiamento della 
Giunta. Dopo gli interventi 
degli assessori Loriedo e Pala 
(che confermava la volontà 
della Giunta di giungere alla 
municipalizzazione completa dei 
servizio), si giungeva .alle vo¬ 
tazioni I comunisti votavano 
contro la delibera ' di rigetto 
delle proposte della Centrale 
e si astenevano suU'ordìne del 
giorno presentato .al! ultimo 
momento dalla maggioranza 

Nel corso della di-scussione. 
i consiglieri del PCI chiede¬ 
vano anche un intervento del¬ 
la Giunta a proposito del prez¬ 
zo del latte. L’Àssoc'Pzione dei 
rivenditori, • infatti, ha deciso 
unilateralmente di aumentare 
di 10 lire al litro 

AU’inizio delia seduta, come¬ 
di consueto, era stala data ri¬ 
sposta ad alcune interrogazioni 
L’assessore Mamml ha fornito 
dati sulle importazioni di bur¬ 
ro e di olio. La compagna Ciai 
ha • replicato che le importa¬ 
zioni sono state utili ma che 
tuttavia non hanno risolto il 
problema del o.nrovita. che ha 
raggiunto in quest! ultimi mesi 
livelli mai raggiunti. 


Due furiste 


isolale I 


Sospettò 
dì vaiolo: 
allarme 
in albergo 


I Allarme ieri pomeriggio 
I in un albergo del centro 
per due sospetti casi di 
I vaiolo. Verso le 14 due 
I turìste svedesi, giunte lu- 
I nedi scorso da Stoccol- 
I ma, sono state prelevate 
da sanitari e infermieri 
dell’Ufficio d’igiene e tra- 
sportate di.urgenza allo 
ospedale per malattie in¬ 
fettive « Lazzaro Spallan- 
I zani ». 

I • Le due donne dovran- 
I no rimanere ricoverate 
I per un periodo di osser¬ 
vazione. Non è assoluta- 
I mente detto, infatti, che 

* siano state contagiate dal 
I terrìbile morbo. Soltanto 
I una di esse, la giovane 
I Brigitte Forsberg di 29 
I anni, - prima di partire 

per l’Italia aveva curato 
I un uomo risultato succes- 
' sivamente affetto da vaìo- 
I lo. L’amica che l’ha ac- 
I compagnata è la signora 
I Marchet Lindberg, dì 53 
I anni. Le due donne, in 
questi giorni, non aveva- 
I no accusato nessun ma- 

■ lessere. Ogni giorno era- 
I no uscite per visitare i 
I monumenti della città. 

Anche ieri mattina, 

I quando un funzionario 

■ dell’ufficio d’igiene ha te- 
I lefonato all’albergo, le 
I due turiate erano fuori, in 

gita. Poco prima il mini- 
I stero della sanità era sta- 
' to - avvisato telegrafica- 
I mente che le due donne 
I erano venute a Roma e 
. che rinfermiera poteva 
I essere veicolo di contagio, 

* per avere curato un vaio- 
I toso. 

I In Svezia, negli scorsi 
I giorni, un uomo è morto 
I per vaiolo. Dieci persone, 
che avevano avuto con 
I lui rapporti, sono state 
1 contagiate e ricoverate in 
I ospedale. Una dì queste è 
I stata curata, fra l’altro 
dalla Forsberg quando 
I ancora non era stata ac- 
I certata la gravità del ma- 
I le. La natura dell’ìnfe- 
I zione, infatti, è stata dia. 

gnosticata dai medici 
I proprio il giorno dopo 
I la partenza della infer- 
I miera. 

I Non appena il medico 
provinciale e l’ufficio di 
I igiene ieri mattina hanno 
' ricevuto l’allarmante co- 
I municazione, hanno rln- 
I tracciato le due donne. 

. « Peccato, va a monte la 
I nostra bella vacanza — 

* hanno detto — speriamo 
I di potere continuarla 
I presto ». E sono salite 
I sulle ambulanze che a si- 
I rene spiegate si sono di* 

' rette verso l’ospedale. 

I_ 1 


Approvato all'una¬ 
nimità un o»d.g. 
proposto da Giunti 
Comizi nei cantieri 


La deiiuncìn e la condanna 
per il ricatto di un pugno di 
« baroni deiredilizia *• a 70 mi¬ 
la lavoratori dei cantieri è sta¬ 
ta portata ieri sera in Campi-* 
doglio Ne ha parlato ampia¬ 
mente il compagno ■ Giunti. ■ 
segretario delLi Camera del 
Lavoro Poi. dopo una discus¬ 
sione alla quale hanno preso 
parto consiglieri di v.iri grup¬ 
pi, è stato approvalo un or¬ 
dine del giorno di ferma soli¬ 
darietà con gli opemi edili, 
che impegna la Giunta capito¬ 
lina ad adottare provvedimen¬ 
ti tali da ripristinare i diritti 
violati. L’ordine del giorno 
approvato all'uninimit.'i (mol¬ 
ti consiglieri della destra però 
si erano squagliati al momen¬ 
to della votazione, per evitare 
di dare la loro approvazione, 
pur non volendo Impegnarsi 
in una difesa aperta deìl’ope- 
rato dei dirige.nti delPACER)! 
deplora innanzitutto la » fla¬ 
grante violazione degli accor¬ 
di sindacali e delle norme 
vigenti ». esprime - la soli¬ 
darietà ai lavoratori edili » e. ' 
infine. » innita la Giunta ad 
adottare, quel provnedttnenti 
consentiti dalla legislazione e 
dalle clausole dei capitolati di . 
aopalto, idonei a ripristinare 
con il rispetto dei diritti vio¬ 
lati la tranquillità nel settore 
edilizio ». 

Giunti aveva sottolineato con 
forza che non si tratta di una 
normale vertenza sindacale, 
ma di una arbitraria decurta¬ 
zione dei salari, di un ricatto, 
quindi, e di una provocazione 
É’ chiaro — ha aggiunto — 
che i piccoli impresari edili 
hanno alcuni problemi che è 
giusto ’ discutere E’ evidente, 
ancora, come molte cose siano 
da ‘ rivedere nel settore degli 
appalti, terreno su cui ’ gli 
scandali hanno urolificato. Ma ' 
bili questioni non s: affron- , 
tano' con la provocazione anti- 
operaia e con il furto del man 
cati contributi alla Cassa edile 
Il segretario ha concluso pre¬ 
sentando un ordine del giorno 
a nome del gruppo comunista 
e chiedendo alla Giunta la 
sospensione dei mandati di 
pagamento alle^ imprese che 
hanno calpestato i contratti 

Hanno' parlato pbi''Bertuc* 
ci (De), Nitti ’ (Psi). Tanas- . 
si (Psdi)' ed il sindaco Que¬ 
st'ultimo. dopo 'una generica 
dichiarazione di solidarietà con 
gli edili, ha speso tutti i suoi 
sferri per rassicurare gU im¬ 
prenditori edili, affermando 
che la Giunta si è affrettata a 
rivedere delle tariffe degli ap¬ 
palti e a rendere più sollecite 
le pratiche per le licenze di 
costruzione (400 sono state ap¬ 
provate, altre 000 lo saranno 
nei prossimi giorni). Giunti ha 
replicato che la normale prassi 
sindacale è stata infranta dai 
costruttori. Infine, come abbia¬ 
mo detto, è stato approvato 
l’O d g concordato tra i vari 
gruppi. . • - 

Nella giornata di ieri, di¬ 
nanzi ai cantieri edili più im¬ 

portanti, hanno parlato i diri¬ 
genti delia CdL Galli, Giunti. 
Pochetti, Fredda e Guidoni. ‘ 

■Allo sciopero di martedì 

hanno aderito anche la UIL 
e la CISL: la manifestazione 
si svolgerà a San Giovanni. ' 

Oggi in molti cantieri è 
giorno di paga. I-a -CdL ha 

invitato ad iniziare, cantiere 
per cantiere, la lotta nel caso 
che non venga corrispo.sta la 
« indennità congiunturale -, 
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/a moglie e l'amante 


Trenta feriti sull'autobus 


Fuori strada 
per il tram 



•V i;; ■ ' - » 



Scontro tra giganti ieri mat- 

— - - - - - tina davanti alla Bocca delia 

Verità. Un autobus dell’Atac. 
urtato violentemente da un 
tram, ha sbandato e si è schìan- 
^vIIIIJbI lato contro il muro della chie¬ 

sa di Santa Maria m Cosmedin 

e LI dopo aver divelto un semaforo 

uSSclllDI00 ® schiacciato la relativa cas¬ 
setta di comando. Una trenti- 
■ I na di passeggeri dei due mezzi 

Hpl MC I hanno dovuto ricorrere alle cu- 

re dei ' medici: due. l’autista 
Questa sera avranno luogo dell’autobus ed anziana 

le seguenti manifestaz-oni del paosseggera. sono stati ricove- 
FCI: Frascati, ore 19. piazza rati in osservazione al Fatobe- 
S. Pietro: Paolo Bufalini; Ti- nefratelli. . 

voli, ore 19: Edoardo D'Ono- L’incidente è avvenuto alH 
frio; Rocca di Papa, ore 19..’l0: 5.50 aH’incrocio tra lungoteve- 
assemblea; Marino, ore 19, re Aventìno e via della Greca 
Edoardo Pema: Nomcntano, L’autobus deila linea 9o era di¬ 
ore 19. via Tripolitania - via retto a piazza Venezia: lo gui- 
Oberdan: Renato Borelli: Cen- dava Alberto Pellegrini, di 30 
toccllc Aceri, ore 20. Giuliana anni. Dal Colosseo arrivava in- 
Gioggi: Geruno, ore 20. piazza vece il tram della linea 13. 50*^7 
Vittoria; Proietti e Panosctti; dotto da Domenico Martini, di 
Monteporzw, ore 19: Nando 53 anni. Quando i due condu- 
Agostinell:, centi hanno visto rincrocio oc¬ 

cupato hanno prima cercato di 
■ frenare Poi il Pellegrini ha in- 

n m m M vece accelerato, cercando, con 

violenta sterzata, di pas- 
XX XXX sare davanti al muso del - 13 -. 

La manovra non è riuscita: il 
tram infatti, pur con le ruote 

Comitafi zona bloccate, ha . continuato ad 
Awnu a^.an^are per qualche metro 
Sono convocate le seguenti as- ed ha colpito l’automezzo sul. 
seniblee del comitati di zona: parte anteriore destra. 

Cisilavccchia: domani ore 9. a . ig possibilità 

Cisntavcechia, relatore Bacchel- a\er piti la pqssioiiiia 

li. presiedono Marisa Rodano e ùi essere controllato. 1 autobus 
Verdini; Castelli Romani: lunedi ha proseguito la sua corsa, ha 
ore 18 ad Albano, relatore Vel- abbattuto il palo del sema- 
jctii. presiede Verdini: Tivoli: foro c si è fracassato infine 

fri™'I 


Il vigile ucciso 

L'assassino 

solo 

disegnato 


il partito 






Il giovane, dopo il 
duplice ferimento, 
ha atteso la po¬ 
lizia - Gravissima 
la donna 


Un uomo di 33 anni ha tra- 
• fitto il petto della moglie con 
una coltellata ed ha colpito di 
striscio alla testa ramante del¬ 
la donna 11 sanguinoso episodio 
e avvenuto ieri pochi minuti 
prima di mezzogiorno in via 
Giovanni Verga, a Montcsacro, 
al termine di una breve e con¬ 
citata discussione a tre. 

Carmela Ziaiim. di 30 anni, 
giace ora in fin di v.ta in una 
corsia del Policlinico: la lama, 
di un grosso coltello da cucina, 
le ha squarciato la parte sini¬ 
stra del petto cd è penetrata 
in profondità fino quasi a toc¬ 
carle il cuore L'altro ferito. 
Michele Jacucle di 43 anni, 
guarirà in dieci giorni: il col- 
teUo appena toccato il cuoio 
capelluto, si è piegato ferendo¬ 
lo soltanto lievemente 

Nicola Mangioni, uno stucca¬ 
tore di 3.3 anni, è ruomo che 
ha colpito accecato dalla gelo¬ 
sia: temeva di essere tradito 
dalla moglie. E' rimasto fermo 
6U1 posto deH'accoltellamento 
mentre 1 passanti accompagna¬ 
vano i due feriti aU’ospcdale. 
Calmo, come inebetito, ha at¬ 
teso 1 poliziotti e quando que¬ 
sti sono arrivati per arrestarlo 
è riuscito a mormorare soltanto 
qualche parola. •• Mia moglie 
mi tradiva — ha detto agli 
agenti — Giorni fa l'ho sorpre¬ 
sa in un intimo colloquio con 
il suo amico.. Questa mattina 
ci siamo incontrati per discute¬ 
re della faccenda.. Poi, senza 
rendermi conto di quello che 
facevo, ho colpito'all'impazza¬ 
ta e mi sono fermato soltanto 
quando li ho visti crollare...». 

Nicola e Carmela Mangioni 
abitano in una modesta palazzi¬ 
na in via del Podere Rosa 92, 
una traversa della via Nomen- 
tana. Hanno quattro figli: tre 
in collegio, l'ultimo di appena 
i 15 mesi è stato trovato ieri so¬ 
lo in casa da alcuni cronisti 
ed è stato accompagnato allo 
ufficio assistenza della questura. 
I vicini di casa hanno detto 
che fra i due, in questi ultimi 
tempi, si svolgevano frequenti 
liti 

Al termine deU'inchiesta, 
condotta dalla Mobile, si è po¬ 
tuto conoscere il movente del 
drammatico accoltellamento. 
Nicola Mangioni, una settimana 
fa ha saputo che la moglie lo 
tradiva con Alichele Jacuele. 
Li aveva anche sorpresi in un 
intimo colloquio, ma non aveva 
fatto scenate. Soltanto quando 
è rimasto solo con la moglie, 
dopo aver chiesto spiegazioni 
h,a preteso un colloquio a tre 
per definire tutto. 

Ieri mattina alle 11.30 i co¬ 
niugi sono andati nH'.nppunta- 
mento con ’ il Jacuele in via 
Verga. Hanno cominciato a di¬ 
scutere sempre più animatn- 
— mente. Nessuno ha sentito le 
parole che sono corse tra i tre; 
i passanti hanno soltanto nota¬ 
to l'eccitazione dei coniugi e 
di Michele Jacuele Poi im- 
provz’isamente. il dramma; il 
Mangioni ha impugnato ■ un 
grosso coltello da cucina che 
aveva nascosto nella giacca e 
SI è scagliato sulla moglie Ha 
vibrato un colpo solo, all'al¬ 
tezza del cuore; la donna è 
subito crollata in una pozza di 
sangue. Quindi si è rivolto .al 
rivale colpendolo all'impazza¬ 
ta alla testa Michele Jacuele 
è riuscito a fuggire, ma è ca¬ 
duto privo di sensi appena per¬ 
corsi pochi metri. Soltanto a 
questo punto il Mangioni si è 
fermato ed è rimasto ad aspet¬ 
tare i poliziotti con le mani 
che gli sanguinavano per ìc fe¬ 
rite procuratesi. 

Sono intervenuti alcuni pas- 
s.anti che hanno trasport.ato i 
due feriti al Policlinico Poi al¬ 
cuni poliziotti, dopo averlo fat¬ 
to medicare al Policlinico, han¬ 
no trasportato il Mangioni in 
questura per interrogarlo -Ha 
gettato nel fango il mio onore 
^ — ha detto agli inquirenti — 

^ Questo mi ha sconvolto, ma non 
I pensavo di arrivare a tanto 
' quando sono u.ecito di casa 

Nelle fato del titolo: Ni.'ola 
Manaieni (a sm.stra) l’accoltel- 
, latore, e Mi.'bel» Ja-ucle 
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\ i Antonio Geronzi 

. c—j, del violentissimo ur- M \ / ' flQn COnOSCeVO 

_ to ha fatto accorrere i radi pas- A \ / 

santi, che hanno aiutato i mi- \' - y lAloaMMiMMA» 

• morosi passeggeri feriti, ad usci- XnrlSia fwanningei 

DlCCOlcI re dai mezzi orma, sconquassa- ^ f 4+- ^ v « portiere d, vm S:ci.,. 24 

^ che ha visto Christa Wan- 

ospedali ninger neU'asccnsore con un 

- a- a. giovane misterioso non è An- 

'^x VrXXCXX^CX Oltre al conducente del 9o è j j * « toiiio Geronzi come rrrorei- 

^ stata ricoverata in osservazio- Otto giorni sono trascorsi dal delitto di via Bagnoregio, 

* ne aU’ospedale dell’issola Tibe- alla Tomba di Nerone. Otto giorni di indagini convulse sen^aeau^ *I°err^'e comnm- 

IL GIORNO -. rina, la signora Rena Selli, di e alla cieca condotte da decine di poliziotti, ma senza jq anche da altri giom.alì 

—sabato 18 maggio (13J- 61 anni. Gli altri feriti, dopo risultati; dell'assassino del vigile urbano Luigi Moriconi racconto deli episodio. ^e co- 

iT- medicazioni, sono stati tutti nessuna traccia, neppure minima. L'unico e solo eie- vuto al fatto che '..a poìizia h.a 

ilio 19.<8 ■ ■ sà'?imon9«l’'tìcovor'it«'aÌ'^San "■'"*» •" P®ss«sao dai pollaiotti è la «ricostruzione» fornito ai cronisti pcr.ìliO ' U 

BOLLETTINI , ■ èaSo eòo uS^ Penosi d! S 

— Demografico; nati ieri m.aschi 30 giorni. « , < • e.se^lta sulla base della dKcrizione di Ines MarceRi, ^ .. .j jJ ^j. 

l'autobus dopo lo terrazzo ha v sto II giovane biondo. dal primo gcm'i.o Egli 

dì^?Ite anni ^ scontro. In'primo piano ,l se- ^on !a camicia « i « blue-jeans « fuggire chiede pertanto questa pre- 

Mrleorologico. I-e temperature mnforo e la cassetta dei co- dopo ll_ delitto. Nr.LI»E rOTO: la vittima e il volto cisazìone che volentieri pub- 

<11 Ieri: minima 12 c massima ÒO. mandi, schiantati dall'urto. «!•«—«««» .*.11 »».«,o>t»» a.»,.!.»- 


disegnato dell’assassino 


bUchiama 
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Nuova «tortura» con il giudice 
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(( Don Pompa » non c'entra - Nova tesi: ricatto 


Una macabra messa in sce¬ 
na, che testimonia • ancora 
una volta dei sistemi ' usati 
dagli inquirenti nelle inda¬ 
gini sul « caso Wanninger >, 
è stata organizzata ieri per 
coetringere Gerda Hodapp a 
parlare. La giovane donna, 
che si trova da dieci giorni 
a Rebibbia, è stata traspor¬ 
tata ieri pomeriggio all’obi¬ 
torio e* messa di fronte al ca¬ 
davere deU’amica Christa 
Wanninger. < Guardala bene 
— le hanno gridato — tu sai 
chi l’ha uccisa — Parla >. 

All’incredibile scena, che 
avrebbe dovuto •provocare 
uno choc nella giovane tede¬ 
sca, hanno assistito il giudi¬ 
ce istruttore dott. Zhara-Bu- 
da, il sostituto procuratore 
Dorè, i funzionari della Mo¬ 
bile Migliorini, Luongo, Cag- 
giano e altri agenti. Era pre¬ 
sente anche Brunelli. 

Dopo l’agghiacciante con¬ 
fronto, Gerda è ■ stata por¬ 
tata in una stanzetta del¬ 
l’Istituto di medicina legale 
e per oltre un’ora sottoposta 
ad una serie di martellanti 
domande. 

La ragazza ' appariva pal¬ 
lida e sconvolta. Ha risposto 
a monosillabi alle pressanti 
domande degli inquirenti. 

. Quali risultati abbia avuto 
questo nuovo episodio • di 
€ tortura » incruenta non è 
stato reso noto, anzi la poli¬ 
zia ha mantenuto un asso¬ 
luto riserbo dicendo che < la 
iniziativa è partita dal ma¬ 
gistrato >. 

Senza andare troppo in¬ 
dietro nel tempo, vogliamo 
ricordare che lo stesso siste¬ 
ma fu usato, nel gennaio del 
‘62, in occasione dell’uccisio¬ 
ne di un’altra donna: Maria 
Maglìozzi. La polizia fermò 
allora tre giovani indiziati 
solo perchè erano calzolai e 
la ‘ donna sembrava essere 
stata uccisa con un trincetto. 
Uno dei tre. Rocco Mastro- 
pietro dopo venti ore di mar¬ 
tellanti interrogatori fu por¬ 
tato all’obitorio scaraventa¬ 
to sul cadavere della vittima 
e costretto ad afferrarlo cosi 
come, presumibilmente, ave¬ 
va fatto l’assassino. Ma la 
verità fu più forte e l’uomo 
nonostante il violento chùc 
continuò a protestare la sua 
innocenza e gli inquirenti 
furono costretti a rimetterlo 
in libertà. L’omicida, manco 
a dirlo, continua a circolare 
liberamente. 

Non sappiamo se stavolta 
abbiano costretto Gerda a 
toccare il corpo massacrato 
dell’amica. Ma non si può 
fare a meno di rilevare che 
questi sistemi ricorrenti get¬ 
tano un’ombra sempre più 
cupa sul sistema inquisitorio. 

Lo studente che si allon¬ 
tanò il 2 maggio da una pen¬ 
sione romana senza aver pa¬ 
gato il conto e che la polizia 
ha ricercato affannosamente 
si è presentato alle 17,40 nel¬ 
la questura di Palermo. Giu¬ 
seppe Lima era accompa¬ 
gnato da due avvocati ed e 
stato interrogato a lungo da¬ 
gli ■ investigatori. Ha tran¬ 
quillamente dichiarato di 
non aver conosciuto Christa. 
« Non ho mai fatto parte del 
clan di quella poveretta > — 
ha aggiunto. — Il giovane 
era giunto a Palermo in mat¬ 
tinata da Napoli da dove si 
era allontanato lasciando an¬ 
che 11 un conto in sospeso 
con l’albergatore. Ha dichia¬ 
rato agli inquirenti che il 2 
maggio usci dalla pensione 
« Stazione » in • via Gioberti 
verso mezzogiorno con un 
amico insieme al quale si 
trattenne fino alle 14. Passo 
poi la successiva ora e mez¬ 
zo — dalle 14 alle 15.30 — 
da solo, mangiando. Non è 
stato precisato però se egli 
consumò la colazione nel caf¬ 
fè ' Hungarìa ‘ di piazza Un- 
■ gherìa o in una trattoria di 
^a Basento, nei pressi di 
piazza Buenos Ayres. 

L’amico romano del Lima, 
ha fornito a sua volta nume¬ 
rose informazioni. Poiché le 
deposizioni non coincidono 
completamente,. Io studente 
palermitano, dopo essere ri¬ 
masto in questura fino alle 
23. è stato lasciato in libertà, 
ma invitato a raggiungere 
Roma al più presto per esse¬ 
re interrogato dai funzionari 
della Mobile e per fornire 
maggiori particolari sul mo¬ 
do in cui trascorse la gior¬ 
nata del 2 maggio.. 

Giuseppe Lima, più noto 
a Palermo come « don Pom¬ 
pa > per certi traffici con¬ 
nessi con l’accaparramento 
dei distributori di benzina di 
Palermo, è molto noto nella 
città siciliana essendo cugi¬ 
no dell’ex sindaco. Salvo l.i- 
ma, che ricopre anche la ca- 
. rìcà di segretario provincia¬ 
le della DC. Sposato, ha un 


figlio, ma vive separato dal¬ 
la moglie. Il giovane ha un 
« vezzo » di non pagare i 
conti, soprattutto quelli de¬ 
gli alberghi. Ha promesso 
alla polizia di essere a Roma 
oggi o al massimo domenica. 

Caduta quindi nel nulla la 
pista dello studente scompar¬ 
so, prende sempre più consi¬ 
stenza quella che avvalora la 
lesi che Christa fosse vitti¬ 
ma di un ricattatore. 

Enrico Gozzo, un uomo di 
50 anni che lavora nel cine¬ 
ma come organizzatore, in 
una deposizione resa alla po¬ 
lizia nove giorni fa raccontò 
di aver conosciuto Christa 
Wanninger nel 1961. ' Ieri è 
stato di nuovo interrogato 
dagli inquirenti e ha ripetu¬ 
to la sua storia. Conobbe la 
bella ragazza mentre stava 
preparando un film, c Si pre¬ 
sentò insieme ad altre stel¬ 
line italiane e tedesche per 
prendere parte al film ” Il 
bandito della luce rossa”, 
ha detto Gozzo. ; Fu ■ scrit¬ 
turata per fare la parte del¬ 
la ”ingenua”. Poi il film fu 
realizzato da una casa di pro¬ 
duzione diversa da quella 
per cui lavoravo e girato in 
Jugoslavia. E’ uscito solo in 
qualche locale di terza vi¬ 
sione ». 

Gozzo, che abita a Ostia 
in via dei Misenati, 36, ha 
raccontato di aver visto In 
ragazza qualche volta. Insie¬ 
me si recarono a pranzo da 
« Tullio ». « Era oltre che 

bella, molto simpatica e 
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Giuseppe Lima fotografato 
in un locale notturno 

aperta. Avevamo fatto ami¬ 
cizia e mi confidava i suoi 
desideri e i suoi guai. Poi 
l’ho perduta di vista ». 

L’uomo ha poi raccontato 
di averla incontrata, qualche 
giorno prima delle elezioni, 
in ' via Sistina. Era molto 
preoccupata e ha raccontato 
di essere in una brutta si¬ 
tuazione. < Sono nei guai », 
disse laconicamente Christa. 
Ma l’uomo non riuscì a far¬ 
le spiegare altro, c Telefo¬ 
nami — replicò Gozzo — se 
posso esserti utile, il mio nu¬ 
mero è sull’elenco ». E ag¬ 
giunse: « Lo trovi facilmen¬ 
te perché ci sono solo io, 
con questo cognome, ad 
Òstia ». 

. La mattina del 1“ maggio, 
verso le 11,30 (dopo aver 
inutilmente cercato Sauter 
nello stabilimento di Ponte 
San Pietro) Christa telefo¬ 
nò a Enrico Gozzo ripetendo 
che si trovava nei pasticci e 
aveva bisogno di un buon av¬ 
vocalo. Gozzo allora insistet¬ 
te per un appuntamento. Ma 
la ragazza gli diede il suo 


numero telefonico e disse 
che lo avrebbe richiamato 
perché in quel momento 
< non poteva parlare ». Que¬ 
sta telefonata fu fatta dal¬ 
l’appartamento di Gerda. Per 
poter parlare liberamente la 
ragazza aveva chiesto a Ger¬ 
da una bibita e l’amicn andò 
a prenderla in cucina, sì che 
non lidi la telefonata che 
Christa voleva tenerle na¬ 
scosta. 

L’organizzatore cinemato¬ 
grafico il giorno dopo, alle 
14, telefonò in casa Leonardi 
chiedendo ancora a Christa 
di vederla, poiché quel gior¬ 
no non aveva impegni. Ma la 
ragazza rispose di non essere 
libera. « Ti rìtelefonerò sta¬ 
sera, tra le 20 e le 24 » è 
stata l’ultima frase di Chri¬ 
sta a Gozzo. Quaranta mi¬ 
nuti dopo la ragazza veniva 
uccisa a pugnalate sul pia¬ 
nerottolo dì via Emilia. 

La deposizione di. Enrico 
Gozzo, e la richiesta di 300 
mila lire che la giovane ave¬ 
va fatto, o voleva fare, al .suo 
« finanziatore » tedesco av¬ 
valorerebbero la tesi che un 
uomo ricattava Christa. im¬ 
paurendola con continue mi¬ 
nacce se non avesse ottenuto 
il denaro. - ' . . . 

Forse, proprio ' in qùesto 
quadro, si colloca la visita 
notturna fatta dà Christa ad 
Angelo Calassi quando l’ac¬ 
compagnò in tassi l’uomo vi¬ 
sto dallo autista, Giovanni 
Giaccaglia.. o- •. ■ ^ l 

' Probabilmente Christa vo¬ 
leva chiedere al suo fidanza¬ 
to là somma da dare al ricat¬ 
tatore e che non era sicura 
di ottenere da Sauter. Non è 
da-,.sottoyalutare che la sera 
dei 30 àprìlé Calassi aveva 
fatto a Christa, nel caffè Do- 
i ney e davanti ad alcuni ami- 
I ci, una • violenta scenata, 

I usando parole assai dure che 
avevano sconvolto la ragaz¬ 
za. i Doveva esserci, quindi, 
una ragione impèllente a 
spingere Christa a recarsi di 
notte in casa dell’uomo. De¬ 
ve essere stata costretta a 
farlo. Ma ' una volta tra le 
braccia dell’uomo non ebbe 
il coraggio di chiedergli il 
denaro, né, tanto meno, di 
raccontargli di venire ricat¬ 
tata e di essere stata accom¬ 
pagnata lì dalPuomo che mi¬ 
nacciava di ucciderla. 

E il giorno dopo, andando 
da <3erda, Christa cercò di 
sfuggire ^ al suo ricattatore 
che invece la raggiunse sul 
pianerottolo. Uno scontro 
violento. Parole grosse. Chri¬ 
sta forse minacciò l’uomo di 
denunciarlo dicendo di aver 
parlato con un avvocato, an¬ 
ticipando così quello che 
aveva solo intenzione di fa¬ 
re. L’uomo, vistosi scoperto, 
impugnò il coltello colpen¬ 
dola a morte. Si tratta anco¬ 
ra di un’ipotesi, che la poli¬ 
zia tuttavia considera oggi 
molto verosimile. 

II dott. Luongo della Mo¬ 
bile ha intanto ieri continua¬ 
to le indagini tra gli abitanti 
di via Panama per accertare 
che la donna accompagnata 
in tassì in via Panama, la 
notte del primo maggio, sia 
proprio Christa. Ma non sem¬ 
brano esserci più dubbi. In¬ 
fatti Giovanni Giaccaglia ha 
dichiarato agli inquirenti che 
la donna, presa a bordo quel¬ 
la notte aveva una borsa con 
chiusura particolare. - Sono 
state allora mostrate aH’auti- 
sta le’ varie borsette di Chri¬ 
sta e l’uomo ha riconosciuto, 
senza tentennamenti, quella 
che la : sera del . 1 maggio 
Christa aveva con sé. Cadu¬ 
to quindi anche questo dub¬ 
bio si fanno sempre più af¬ 
fannose le ricerche. dell’uo¬ 
mo che accompagnò Christa 
in via Panama tornando poi 
in v'ia Sicilia, aU'angolo con 
via Abruzzi. - Per trovare 
qualche testimone che può 
av'er v^eduto quella sera l’uo¬ 
mo scendere dal tassì, la Mo¬ 
bile ha incaricato l’Interpol 
di interrogare i componenti 
di una troupe di attori che 
la sera del I maggio si trat¬ 
tennero fino a notte inoltra¬ 
ta nel teatro delle Arti pro¬ 
vando uno spettacolo che, at¬ 
tualmente, stanno rappresen¬ 
tando in Jugoslavia. Darà un 
risultato que.sta nuova inda¬ 
gine? La polizìa lo spera. 

L’industriale Sauter. che i 
funzionari della Mobile vo¬ 
gliono interrogare soprattut¬ 
to in merito alle somme di 
denaro che dette a Christa e a 
quelle che gli furono chieste 
dalla ragazza, si trova sem¬ 
pre a Stoccarda e ha fatto sa¬ 
pere, attraverso l’ambasciata 
tedesca, che arriverà a San 
Vitale giovedì prossimo. Spe¬ 
riamo che anche stavolta non 
deluda l’attesa dei poliziotti 
c dei cronisti. 
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L'interrogatorio di 
Inzoiia si è con¬ 
cluso con un vio¬ 
lento scontro tra 
difesa e ; parte ci¬ 
vile - Lunedì è di 
scena Fenaroli 


MÀSTRELLA 


«nominato» 














Gerda Hodapp 


Il processo Riva 


Un carrozzone fumoso, una 
' i;ccchia locomotiva a vapore: 
questo è il processo in Italia. 
Guardiamo il * processone-. il 
caso piudiziario che ha ormai 
-V- i^r . battuto tutti 'i record: ieri è 

: i > fìnìto VinteTTogatoTio di Carlo 

* V ’ * Inzolia, durato esattamente due 

: udienze e... una decina di do- 

mande. Possibile? Per fare 10 
domande, ci sono voluti due 
' giorni, oltre 6 ore di dibatti- 

mento? A chi non ha mai mes¬ 
so piede in un tribunale o in 
una Corte ‘ d'assise, sembrerà 
impossibile. Invece, è ■ proprio 
cosi. •' ^ 

Ieri, un’agenzia di stampa ha 
diffuso un servizio ’ suU’argo- 
mento, attribuendo la respon.so- 
bilità di tanta lentezza agli 'av¬ 
vocati che si oppongono alle 
domande di altri avvocati e, 
ma solo in parte, all'organizza¬ 
zione, al ' sistema », che affi¬ 
da il resoconto di quantg avoie- 
ne in aula alla poco veloce pen¬ 
na di un cancelliere. Uno degli ■ 
inconvenienti — dice l’agenzia 
in questione — è che'l’imputato, 
prima di rispondere, ha tutto il 
tempo che .vuole e non cade, 
così, negli ■ abili tranelli della 
parte civile. . ■ . 

Addossare la colpa agli avvo¬ 
cati è veramente eccessivo: per¬ 
chè non dovrebbero fare do¬ 
mande, o opporsi a quelle che 
fanno gli avversari? Crediamo 
che la causa della lentezza sia 
solo nella mancanza di una di 
quelle macchinette che si vedo¬ 
no nei film di Perry Mason, una 
di quelle silenziosissime e sem- 
plicitsime macchine sulle quali 
si può scrivere velocemente. 

Non preoccupiamoci, però, del 
fatto che l’accusato ha il tempo 
di pensare: ci sono tante pòche 
garanzie per gli imputati che, 
almeno nel processo pubblico, 
qualche secondo, o minuto, o ora 
che sia. possiamo lasciarglielo. 
Comunque la lentezza degli 
interrogatori è un fatto che non 
si può sottovalutare e al quale 
. ' bisogna porre riparo. 

Gerda Hodapp Dieci domande in due giorni. 

. • ■ . ‘ Facciamo un esempio. L'avvo¬ 

cato Manfredi vuol sapere da 

--^-— Inzolia a che ora fu interroga- 

'• to un certo giorno del dicembre 

1958. Il presidente detta a ver- 
DrOCeSSO Riva domanda. L’avo. Degli 

' • Occhi sì oppone e ne spiega le 

7 "—--^— . ragioni. Il presidente detta an¬ 

che le ragioni dell'avv. Degli 
■ •• Occhi, ma sbaglia e il difen- 

sore di Inzolia insorge, per far 
modificare verbale. Madia non 
d’accordo. presidente detta 
ancora e sbaglia di nuovo. Si 
ricomincia. Si alza. Pacini e 
completa la domanda del col- 
lega Manfredi. ■ Degli Occhi si 
■ He HS oppone ancora e il presidente 

- ■■ detta. Il cancelliere fa quello 

H^gH^HH ^ che può, ma spesso si perde 

• ™*^l^** ■ * jg parole per strada. E, allora, 

, . . . , . ' ^7, si ricomincia ancora. La parola 

\ m • passa a De Cataldo, il quale è 

Nessuno avverti il presentatore che la “ofX"'',?.,,™. 

* ‘ ■ Il ■ ' - — Questa volta è lo stesso De Ca- 

posserella ero « non praticabile }) Italdo a dettare a verbale, costi 

: ■ ■ ’Jon ci possono essere sbagli. 

X-: Altre opposizioni, altre spiega- 

VERONA. 17. slrà;; e non‘quella “di sinistra. 

L’udienza di oggi del proces- ® ® tervenire è loro diritto. Abbia- 

so per la morte di Mario Riva ^9^° uiterroito da una botola, cronometrato tutto questo- 
si è svolta nell’Arena di Vero- Riva, al momento della caduta ^ difensori e le parti civui hen¬ 
na, sul luogo nel quale il pò- reggeva una fiaccola olimpica. parlato, in tutto, per 5 tnl- 

polare presentatore perse la vi- con la qu.ale - avrebbe dovuto Eppure, è passata quasi 

ta. cadendo in una botola co- ,‘L un’ora (50 minuti, per la pre¬ 

porla da un semplice telone "3- P^r salutare gli spettatori, chiane). Di chi è la colpa? . 

T, * -x. , • i . -I R macchinista, che e uno de- , ,• a. 

n tribunale si è portato nel- g,i imputati, ha sottolineato che Bastono, 

l’antica arena con gli avvocati me^ orima del finto ** ' uomo- poche pa- 

e gli imputati - due tecnici e praticabUe nel quale precipitò di essere il 

due organi;^ton del - Festival ^, 3^0 Riva, erano state poste .f^rbo. o - come dicono al- 
del Musichiere- — 1 quali sono scritte una delle auali ~ quello che proprio non 

stati • nuovamente interrogati, lunga due metri e alta trenta niente. In pratica, l’ex 

Sul luogo era stato anche pre- centimetri, recanti Tindicazio- commerciante ha ammesso tutto. 
parato un plastico nproducente ne - pericolo» e -non pratica- ”‘^9® "J*®" 
le scene e le attrezzature esi- bile-. Neil oscurità. però, le canto a Fenaroli e Ghtani e non 
stenti sul palcoscenico nel mo- scritte non erano molto visibili ** ^ accorto di nulla. Tanto è 
mento in cui andò in onda lo ^ nessuno si premurò di awer- 9^*^® noti sa neppure se i 
spettacolo che avrebbe dovuto tire il presentatore. L’udienza colpevoli o no. 

essere presentato da Mario ^ proseguita — questa mattina inzolia, anche oggi, ho fatto 
Riva. stessa — neH’anla del tribunale l^uuftcdcl tipo che ha scordato 

'R presentatore, uscendo dal- con Tinterrogatorio di alcuni T 

l’arco retrostante al palcosce- testi, n processo riprenderà lu- *? ^ giustificato lavo. Degli 

nico. imboccò la scaletta di de- ned! 27. ® ' " ” ® 

cht. che ha una memoria di fer¬ 
ro. Vero avvocato Pacini? Che 

--^ ^ ^ ne dice lei, che fa il difensore 

in pectore di Egidio Succhi?- 
A A ^ risposta di Pacini (* Io di- 

/m ■ ■ ^ /m Igl ■■ fendo solo la memoria di Maria 

M W Martirano ») ha suscitato il fi- 
^ nimondo. Poco è mancato che 

a mmm pH avvocati si accapigliassero. 

De Cataldo è insorto: » Maria 
. ... - . .T. , 1 . Martirano? La difendiamo noi. 

Medicinali inventati 

Il procuratore della Repub- Fiumicino ha sporto querela no..-. Sarno ha completato la 
blica, dott. De Maio, ha avuto contro l’equipaggio del natante battuta: »E i soldi della poltz- 
un colloquio con l’amminìstra- al commissariato locale. -a_... Degli Occhi ha inshtito: 

tore della ditta farmaceutica . Quei banditi, li conoscono in 

-Vangili-, che si è presentato Uùmcflli millllffl tutto H Regno delle Due Sici- 

al magistrato come parte lesa 11151 lauii iiiaiaiw He...». Nella confusione gene- 

Sembra. infatti che Oreste Carlo Nigrisoli, il medico bo- rate, mentre Pacini batteva i 
Giorgetti abbia usato, per i lognesc che si trova in carcere pugni sul tavolò e urlava che 
suoi fotomontaggi, anche for- da due mesi, a San Giovanni la parte civile è in aula per 
mule chimiche e attestati clini- jp fronte, accusato di aver uc- difendere la memoria della po- 

ciso la moglie Ombretta Ga- 

stata della ditta « Vanz.li-, ^ ancora ripreso — 9® *^® ^®*®ldo: -Difendi i 

^ „ ■ a quanto si apprende — dal- l**’ quei yampii^ vogliono 

P3nfil0*tniff3 lo attacco di diabete che lo ha «soldi e nientaùro. Maria Mar¬ 
tin mnin n^anfiìn -noineit dn colpito due Settimane fa. i?» difendiamo fioi, solo 

un moto panfilo inglese, do- ooi fil difensore ha gridato que- 

po essersi rifornito a Fiumi- 7 ,,.®*?^®' perciò, rieove- parole. battendo.si i pugni 

cino di 1360 litri di gasolio per ^ato nell infoiroena delle car- petto, davanti alla Corte) 
un importo di 102.000 lire pres- povc sarà sottoposto agli rnmpiri... Vogliono i sol- 

so il distributore di benzina al osami c alle cure del caso. _ qjj scampaneìlamentl del 
larga dei Delfini, ha salpato ‘ • pre.ridente non sono serriti a 

improvvisamente, allontanan- Pjnf|||p inorti niente. La calma è tornata per 

dosi dal porto-canale senza pa- invi fi esaurimento: gli avvocati non 

pare l’importo del carburante Cinque persone, il Prevosto trovavano altre ingiurie da tan- 
acquistato. Il panfilo 6 denomi- di Caliisco d’Adda (Bergamot darsi. Luigi Martirano. presen- 
nato - Miss-CCF -, batte ban- e quattro suoi p.'irrocchi.ini. so- te In aula, è rimasto inipassi- 
dicra britannica ed è scritto al no morti In un grave incidente bile. Fenaroli, al suo banco, 
compartimento marittimo di stradale accaduto stanotte noi si è .stretta lu te.sta fra le ma- 
Londra. II.gestore del distri- centro del paese. . • ni. Lunedi, sarà interrogato, . 


Tanto superficiale è stata Tistruttoria, che sugli imbrogli 
può dir qualcosa solo l'imputato! - Le deposizioni 


Dal nostro inviato ^ 

• .7 r ' ‘ TERNI, 17. ■ 

’ < Mastrella, la prego. Lei è l’unico qui 
che possa capire qualcosa in questo 
guazzabuglio di bollette, di sdoganamen- ; 
ti, di moduli, ài fideiussioni. Venga fuo¬ 
ri dal banco degli Amputati e ci aiuti a 
capire quali erano i suoi rapporti con i 
. fiinziònari della "Temi”, e, soprattutto, 
come avvenivano le operazioni doganali». 

.; • Cesare ^ Mastrella calmo, compassato, 
sicuro di sè, orgoglioso, è sceso dal ban¬ 
co degli imputati e si è messo, come un 
angelo custode, accanto all’avvocato del¬ 
la società < Temi », che in quel momento 
stava deponendo come testimone. Tutti 
— il presidente che aveva invocato il 
suo aiuto, l’avvocato di Stato, gli avvo¬ 
cati della € Terni », i giornalisti, i giu¬ 
dici a latere, il PM — pendevano dalle 
sue labbra. 


I moduli 


Sopralluogo 

nell'Arena 

Nessuno avvertì il presentatore che la 
passerella era « non praticabile » 


Per un’ora ‘ di seguito, nell’aula, non 
si era capito più nulla: pallidi e disfatti 
dalla fatica, gli uomini di legge avevano 
discusso a lungo, senza comprendersi, di 
moduli < A-28 », di importazioni tempo- r 
ranee e definitive, di conti a scalare, di 
bollette < A-31». Su 'tanta confusione, 
ogni tanto balzava fuori una cifra: 50, 
100, 116, 38 milioni, il miliardo famoso. 
E cosÌNvia. Una cosa appariva certa; Ma¬ 
strella aveva potuto pescare in un pozzo 
nero di confusione creata, in parte, dalla 
burocrazia assurda che in Italia regola 
le operazioni doganali e, in parte, dai 
funzionari della società < Terni », addet¬ 
ti alle operazioni di dogana. 

Tutto è cominciato quando l’avvocato 
Vittorio Pugliesi, legale della società 
industriale « Temi », si è seduto davanti 
al microfono per prestare la propria te¬ 
stimonianza. Ha cominciato col dire che, 
subito dopo lo scoppio dello scandalo 
Mastrella, la < Temi » creò una commis¬ 
sione di inchiesta per appurare come av¬ 
venissero i pagamenti doganali. 

« Lo Stato ci contestava la bellezza di 
154 milioni che noi non avevamo paga¬ 
to. Tutti i nostri sforzi furono quindi 
tesi a rintracciare una documentazione 
che provasse l’awenùto pagamento di 
questa cifra. Non riuscimmo a reperirla 
e non ci restò altro che ripetere il pa¬ 
gamento. Ma, dopo avere versato di nuo¬ 
vo i denari, quando ricevemmo in cam-. 
bio le ricevute (i moduli ”A-28”), notam-, 
mo che a tergo di alcuni di questi mo¬ 
duli, per una cifra globale di 116 milio¬ 
ni, la dogana centrale di Roma ci segna¬ 
lava di avere già ricevuto la stessa cifra 
di moduli ”A-31”. Noi avevamo queste 
ultime ricevute e quindi ritenemmo in¬ 
giustificato il secondo pagamento ». 

€ I moduli ”A-31” vengono rilasciati 
solo quando l’importazione è tempora¬ 
nea — ha obiettato a questo punto l’av¬ 
vocato di Stato. Danno diritto a ritirare 


E’ ACCADUTO 


MediGin3lì invent3tì 

‘ Il procuratore della Repub¬ 
blica. dott. De Maio, ha avuto 
un colloquio con l’amministra¬ 
tore della ditta farmaceutica 
- Vanzili ». che si è presentato 
al magistrato come parte lesa 
Sembra, infatti che Oreste 
Giorgetti abbia usato, per i 
suoi fotomontaggi, anche for¬ 
mule chimiche e attestati clini- 
C: riportati sulla carta inte¬ 
stata della ditta - Vanzili ». 

P3nfilo-tniff3 

Un moto panfilo inglese, do¬ 
po essersi rifornito a Fiumi¬ 
cino di 1360 litri di gasolio per 
un importo di 102.000 lire pres¬ 
so il distributore di benzina al 
larga dei Delfìni, ha salpato 
improvvisamente, allontanan¬ 
dosi dal porto-canale senza pa¬ 
gare l’importo del carburante 
acquistato. Il panfilo è denomi¬ 
nato -Miss-CCF». batte ban¬ 
diera britannica ed è scritto al 
compartimento marittimo di 
Londra. Il. gestore del distri¬ 


butore, Silvano Toncellì, di 
Genova. 36 anni, residente a 
Fiumicino ha sporto querela 
contro requipaggio del natante 
al commissariato locate. 



Nigrisoli insisto 


Carlo Nigrisoli, il medico bo¬ 
lognese che si trova in carcere 
da due mesi, a San Giovanni 
in Monte, accusato di aver uc¬ 
ciso la moglie Ombretta Ga- 
leflfi. non si è ancora ripreso — 
a quanto si apprende — dal¬ 
lo attacco di diabete che Io ha 
colpito due settimane fa. 

Egli è stato, perciò, ricove¬ 
rato neU’informeria delle car¬ 
ceri dove sarà sottoposto agli 
esami c alle cure del caso. 


Cinque morti 


Cinque persone, il Prevosto 
di CaliHco d’Adda ( Bergamo > 
c quattro 6UOì p.'irrocchi.anì. so¬ 
no morti In un grave incidente 
stradale accaduto stanotte n®l 
centro del paese. . :• > 



Cesare Mastrella in un caratteristico 
atteggiamento. 


la merce, ma non indicano che essa è sta¬ 
ta definitivamente importata. I soli mo¬ 
duli validi, in questo caso, sono i moduli 
”A-28”. Ce li avevate o no questi mo¬ 
duli? », E sottovoce aggiunge: < E’ pro¬ 
prio su . questo che si basava il gio¬ 
chetto ». ' ' 

• « No, i moduli A-28 non lì avevamo — 
ha dovuto ammettere il legale della 

• yTerni” — ma noi avevamo pagato... ». 

«E allora — l’avvocato di Stato era 
deciso, a mettere alle corde il povero dr. 
Pugliesi — i vostri funzionari doganali 
come hanno giustificato la mancanza di 
questi moduli ”A-28” ?». 

■ Il testimone si è avvicinato di più al 
microfono. Per un momento è sembrato 
che volesse fare una dichiarazione im¬ 
portante. Si è fatto silenzio in aula: < Noi 
non abbiamo richiesto alcuna giustifica¬ 
zione a questo proposito ai nostri fun¬ 
zionari. Noi... ». Il presidente, indignato, 
lo ha interrotto: «Ma che razza di in¬ 
chiesta avete condotto alloi’a? Non sape¬ 
vate del brogliaccio che i vostri funzio- 
, pari tenevano illecitamente con il Ma¬ 
strella, non avete controllai oi registri 
della sezione doganale della Terni, non 
avete chiesto giustificazioni ai funzionari 
della mancanza di ricevute valide! Che 
inchiesta avete condotto, allora? ». 

-La confusione ha raggiunto il culmine. 
Dopo la sua indignata esclamazione, il 
presidente ha tentato di rimettere un po’ 
d’ordine. Ma non ha fatto in tempo a 
riprendere di nuovo la discussione, che 
è saltata fuori un’altra contestazione. 
Sembra che le importazioni della « Ter¬ 
ni » siano garantite da una fidejussione 
della Finsider: una tale fidejussione, 
dopo un certo periodo di tempo, scade, 
e quindi la società « Temi » dovrebbe in¬ 
tervenire pagando in certificati doganali. 
Ha pagato, in questo caso, la « Terni »? 
Non ha pagato? « Non capisco, non mi 
intendo di queste cose », ha risposto l’av¬ 
vocato Pugliesi. Mastrella, allora, ha di¬ 
chiarato: < Non tenevamo conto della fi¬ 
deiussione. Da Roma, non mi era mai 
pervenuta in merito alcuna comunicazio¬ 
ne. Ed è l’ufficio centrale della Dogana 
di Roma che ha competenza in queste 
cose ». 

Il legale della « Temi » ha ripreso poi 

• la sua cantilena preferita: « 1 moduli 
”A-31” sono dei buoni che autorizzano 
la nostra Società ad entrare in possesso 
della merce che importiamo ». 

« Non capisco bene cosa c’entrino in 
questo caso », ha obiettalo il presidente 
del Tribunale. « Presidente — se ne è 
’ uscito a questo punto il teste — 10 nem¬ 
meno capisco. Sto ripetendo come un 
pappagallo le norme di legge ». 

- Non si poteva tener conto delle paro¬ 
le ripetute a pappagallo, ed è a questo 
punto che il presidente del tribunale, 
non sapendo più che santo invocare, ha 
preferito invocare il diavolo: ed ha chia¬ 
mato Cesare Mastrella a testimoniare. 
Ma anche il doganiere-miliardo, è chia¬ 
ro, quando descrive i propri sistemi, espo¬ 
ne una prassi che è direttamente legata 
agli imbrogli compiuti. Dopo che. quin¬ 
di, egli ha detto tutto quello che faceva, 
è stato giocoforza rivolgersi di nuovo al 
legale della « Temi », cercando di avere 
da lui ulteriori spiegazioni in proposito. 
«Non ero io che trattavo col Mastrel¬ 
la — si è trincerato Favvocato —. Io so¬ 
no stato incaricato di svolgere una in¬ 
chiesta collegiale dopo lo scandalo. Non 
so certo quello che av\*cniva prima... ». 

La Finanza 

I 

Tanta confusione fa balzare chiaro un 
altro aspetto di questo processo. La 
istmttoria è lacunosa: mancano i docu¬ 
menti, mancano le perizie, mancano le 
spiegazioni ai troppi meccani.smi che han¬ 
no permesso al Mastrella di rubare il mi¬ 
liardo. Il giudice istnittore ha trascurato 
completamente questa parte del processo, 
> che è poi il nocciolo di tutto. Gli atti del- 
ristmttoria sono muti e sarà un vero mi¬ 
racolo se qualche cosa riu.scirà a venir 
fuori. 

La medesima cosa, del resto, è avve¬ 
nuta quando, prima dello scandalo, si 
indagava sulla ricchezza di Cesare Ma¬ 
strella. Ce lo ha spiegato oggi un altro 
testimone, il maggiore Francesco Patri¬ 
zi, della Finanza di Terni. « Ricevetti da 
' Roma una segnalazione su Mastrella, ma 
era una segnalazione di tipo particolare: 
in essa si raccomandava di svolgere in- 
I dagini sommarie e riserv'atissime. Non 
potei con questo sistema appurare nulla 
Quando riferii al mio superiore di Roma, 
■ mi feci un dovere di dire che, se mi si 
davano altri ordini, avrei potuto appro¬ 
fondire la questione... Il colonnello Bor¬ 
tone (il colonnello che ha deposto ieri - 
n.d.r.) mi disse che ci avrebbe pensat®. 
Invece non se ne parlò più ». 

Elisabetta Bonucci 
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arti fififùrative 



l'Unita / sabato 18 maggio 1963 


le mostré 



Una grande mostra del 
pittore cileno a Bologna 


Il pittore Sebastian Matta da¬ 
vanti alla basilica di S. Petronio 
a Bologna 


Plesso il Museo civico di 
Bolo£>na, per iniiciativa del 
Comune e con la collabora¬ 
zione dei vari istituti arti¬ 
stici cittadini, si ò aperta 
in questi giorni una gran¬ 
de mostra antologica del 
pittoie cileno Sebastian 
Matta. Dal 1938 ad oggi, in 
questa rassegna licca d’ima 
quarantina di opere quasi 
tutte di notevoli dimensio¬ 
ni, l’attività di questo sin¬ 
golare artista e illustrata m 
maniera puntuale. Matta 
stesso ha presieduto alla 
scelta dei quadri neH’inten- 
to di fornire la più eviden¬ 
te ed esemplare storia di se 
e del suo lavoro. Ora la 
mostra, non appena chiu¬ 
derà i battenti, si sposterà 
in un lungo viaggio attra¬ 
verso l’Europa, sostando in 
alcune capitali ed in altre 
città. E’ dunque un merito 
indiscutibile di Bologna 
essere riuscita a garan¬ 
tirsi la prima tappa di 
questo viaggio artistico 
ed a presentare, per la pri¬ 
ma volta in modo cosi com¬ 
pleto, questo artista che e 
senza dubbio uno dei più 
problematici e dei più in¬ 
teressanti pittori d’oggi. 

Di Matta, non molto tem¬ 
po fa, abbiamo avuto oc¬ 
casione di parlare a propo¬ 
sito del Premio Marzotto, 
che egli aveva vinto con un 
quadro dedicato alla parti- 
giana algerina Djamila 
Boupacha; si ricorderà an¬ 
che che allora Matta dev'ol- 
se l’importo del premio al¬ 
lo famiglie degli antifasci¬ 
sti spagnoli incarcerati. Sia 
il tema del quadro che il 
gesto umano q politico se¬ 
guito alla premiazione ci 
avevano già detto qualcosa 
di preciso sulla personalità 
di Matta e sul carattere 
della sua ispirazione. Ma è 
certo che ora. con la mo¬ 
stra di Bologna, la nostra 
conoscenza di lui può ap¬ 
pagarsi in maniera ben più 
compiuta. 

Del resto il catalogo stes¬ 
so ci offre una prima guida 
alla comprensione della sua 
opera così complessa e sti¬ 
molante. Invece della soli¬ 
ta presentazione. Matta ha 
voluto che vi apparisse il 
testo di una discussione, 
tenutasi a Bologna col pre¬ 
testo della sua mostra, sul 
tema c arte e rivoluzio¬ 
no: discussione a cui han¬ 
no partecipato, oltre a Mat¬ 
ta, Argan, Arcangeli. Giit- 
tuso. Zangheri e De Miche¬ 
li. Niente, forse, meglio di 
questo testo può illuminare 
i termini dei problemi che 
interessano l’arte di Mat¬ 
ta Per darne un’idea mi 
basterà riferire qui le pa¬ 
role che Matta stesso ha 
pronunciato in apertura al 
dibattito; 

< Io credo che la cosa 
più importante sia precisa¬ 
re il senso di queste due 
parole "arte” e "rivoluzio¬ 
ne”. 11 concetto di arte 
è, oggi, una cosa molto lar¬ 
ga e confusa; a questo pro¬ 
posito si può dire qualsia¬ 
si cosa di qualsiasi cosa. La 
stessa critica d'arte, a mio 
giudizio, è in crisi proprio 
perchè l’artista non espri¬ 
me chiaramente quello che 
vuole e ciò. a mio parere, 
sta alla base della confu¬ 
sione che domina l’arte mo¬ 
derna... La vera arte mo¬ 
derna ha avuto inizi rivo¬ 
luzionari. Artisti come Cé- 
zanne c Van Gogh voleva¬ 
no senz’altro ‘ cambiare il 
quadro (per cosi dire) del 
mondo e nello stesso tem¬ 
po trovare i mezzi per cam¬ 
biare la loro vita, come il 
loro contemporaneo Rim- 
baud che fece un program¬ 
ma del cambiare la vita e 
del cambiare il mondo nel¬ 
lo stesso tempo. Oggi, al 
contrario. l’arte è una spe¬ 
cie di divertimento dell.i 
borghesia e quelle forme 
che si giustifìcav’ano nel fu¬ 
rore della rivolta sono di¬ 
ventate una cosa gratuita 
che molte volte non è nean¬ 
che "professione". • Io mi 
interesso moltissimo all.i 
"professione” a condizione 
che essa sia fatta con l'in- 
tento di comunicare vera¬ 
mente quel che si sente di 
fronte a questo mondo 
ostile. D’altra parte anche 
' la parola "rivoluzione” ha 
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Sebastian Matta, «Accidentalità)), New York 1946 


assunto un significato equi¬ 
voco: il concetto di "rivo¬ 
luzione” mi pare si associ 
troppo spesso a quello tec¬ 
nico di "organizzazione" 
invece di rimaner fermo al 
suo significato originario 
che è quello di cambiare 
la vita delTuomo in modo 
che sia possibile vivere ve¬ 
ramente insieme e che si 
possa stabilire una vera 
"ruota”, una vera dialettica 
tra vita totale e vita in¬ 
tima >. 

Queste parole non sol¬ 
tanto spiegano la posizio¬ 
ne di Slatta, ma introdu¬ 
cono direttamente alla sua 
pittura. Non c’è dubbio 
che in esse vi sia l’eco di 
tutta la tradizione surrea¬ 
lista. a cui Matta si è dis¬ 
setato: anche per i surrea¬ 
listi l’esigenza di far coin¬ 
cidere l’arte e la rivoluzio¬ 
ne. la poesìa e l’azione, il 
sogno e la realtà, era una 
esigenza dì fondo. Matta 
parte di qui. ma riesce a 
spingersi più lontano. Rie¬ 
sce cioè, in più di una tela, 
non solo ad avvertire l’esi- 
genza della conciliazione di 
tutti questi termini, ma rie¬ 
sce anche a realizzarla. 

In queste tele il linguag¬ 
gio sfrenato dell’immagina- 
zione non è adoperato in 
maniera < divergente > dal¬ 
la realtà, ma in maniera 
c convergente » sulla real¬ 
tà. In altre parole, pur 
continuando ad essere un 
linguaggio «indiretto, sim¬ 
bolico. è tuttavia un lin¬ 
guaggio che parla di una 
realtà precisa, che cerca di 
coglierne il senso, i legami, 
le emozioni che sorgono 
dall’incontro o dall’urto con 
e.ssa. Abbiamo parlato del 
quadro dedicato al marti¬ 
rio di Djamila, possiamo 
ora parlare dei quadri de¬ 
dicati qui al ricordo dei 
Rosenberg, alla memoria 
tragica dei campi di eli¬ 
minazione. 

Come dice un suo criti¬ 
co. Matta cerca sempre di 
< inventare equivalenze vi¬ 
sive ai vari stati ' di co¬ 
scienza >, Per certi aspetti 
vien da pensare ai famosi 
« stati d’animo > di Boccio¬ 
ni. Ma non è detto che per 
questo egli resti su di un 
piano generico. Matta, con 
uno stile sintetico, dove le 
suggestioni totemiche del 
primitivo si mescolano al 
gusto di ' una morfologia 
grafica jiincopata, descrìve 
è racconta, rappresenta e 
definisce. Ciò che è sor¬ 
prendente e lo slancio e il 
fervore che anima le sue 
tele, l’entusiasmo e la 
energia. 

Egli ha molte corde al 
suo arco: non solo cioè ri- 
. vela toni d'ispirazione 
drammatica, ma anche di 
tenerezza, di abbandono 
emotivo, di effusa lirici¬ 
tà: alcuni suoi quadri so- 
nu fatti di guizzi, di zam¬ 
pilli. di fosforescenze, di 
vertigini cromatiche; altri 


sono ' taglienti, angolosi, 
cupi. E neppure gli manca 
la vena satirica, caustica e 
persino caricaturale, come 
si può vedere da un qua¬ 
dro intitolato La banale di 
Venezia, dove si vedono le 
sale della grande rassegna 
veneziana gremite di « pit¬ 
tura > inutile: pittura sen¬ 
za rivoluzione, pittura sen¬ 
za problemi veri, senza esi¬ 
genze . di trasformare la 
realtà. 

Per tutte queste doti, an¬ 
che per questa v'irtù at¬ 
tiva, frizzante, beffarda. 
Matta si è sottratto alla 
problematica dell’angoscia 
ed ha potuto sentire tutto 
il fascino eccitante delta 
critica nei confronti delle 
mistificazioni e dei trave¬ 
stimenti della verità. 


Certo della sua pittura 
converrebbe parlare più a 
lungo. Conversando con lui 
qualche giorno fa, di colpo 
egli mi ha detto: « Qui da 
voi ci sono dei pittori che 
posseggono la realtà, ma 
che mancano di immagina¬ 
zione; a me accade il rove¬ 
scio, ma sento che devo 
possedere più realtà >. Non 
so che valore possa avere 
questa confessione, ma 
quando penso alle sue tele, 
che a volte sembrano nu¬ 
bi di pollini variopinti, 
sciami colorati di farfalle, 
giardini di incandescenze, 
forse mi pare di capire. 
For^e è una maggiore gra¬ 
vitazione che Matta sta 
cercando oggi. 

E’ ritornato da Cuba 
qualche settimana fa: i 


Nuovi acquisti delia 

t 

Galleria d'wte oioderoa 


La mostra delle -< nuove acquisizioni 
alla galleria d’arte moderna > di Bologna, 
che Francesco Arcangeli, suo direttore, 
ha allestito nelle sale del Museo Civico, 
in attesa di una soluzione che consenta 
Vinserimento di queste opere nelle rac¬ 
colte di < Villa Verde » — attuale sede 
dcUa galleria — i cui locali sono insuffi¬ 
cienti. comprende acquisti, recuperi e 
donazioni ricevute in questi ultimi anni, 
soprattutto acquisti, grazie al cospicuo 
contributo che il Comune di Bologna 
elargisce annualmente. - ■ 

L’importanza della gallerìa d’arte mo¬ 
derna. ordinata non soltanto in funzione 
documentaristica, ma anche in senso di 
d:hattito culturale, è senza dubbio da 
chiunque riconosciuta. Ma l’allestimento 
di una siffatta galleria è impegno pe¬ 
sante. specie quando, come nel caso di 
quella di Bologna, che pur dovrebbe 
c.sscrc, per importanza e serietà d’impe- 
, gni, la terza d’Italia, dopo quella nazio¬ 
nale di Roma e quella di Torino, sia 
giunta come eredità chiusa entro ambiti 
pronincialistici od al piti regionalistici; 
condotta, per il passato, con criteri cam¬ 
panilistici o di vuota contrapposizione 
di valori locali. E nonostante ciò, la gal¬ 
leria d’arte moderna di Bologna non può 
vantare un quadro importante di Moran- 
di, che pur è bolognese. E’ questo l’esem¬ 
pio più clamoroso di una trascorsa politica 
culturale non impegnata. 

Annualmente il Comune dì Bologna de¬ 
stina alla galleria una generosa dotazione 
finanziaria e, in breve volger di tempo, 
sono andate delineandosi una situazione 
ed una prospettiva particolarmente vive. 
La mostra delle « nuove acquisizioni » ne 
è una prova. Si tratta di circa settanta 
€ pezzi > fra quadri, disegni, incisioni, 
sculture. 

L'importanza di una galleria d’arte 
moderna, che possa o//rirc agli abitanti 
della città una comoda c permanente 
possibilità di studio, non viene diminuita 


neppure dalla supposta facilità di viaggi 
di studio a musei importanti, nonché 
dalla larghezza delle comurdcazioni cul¬ 
turali (editoria, conferenze, ecc.). Se 
ogni città potesse disporre di una vasta 
antologia dell'arte moderna, certamente 
la cultura avrebbe una situazione ben 
più felice; con una siffatta antologia, 
nella quale fossero rappresentate le punte 
più avanzate del dibattito, i miti risulte¬ 
rebbero certamente meno pericolosi, per¬ 
chè affrontabili con un impegno per¬ 
manente, capace di approfondire e distin¬ 
guere i calori, . . 

Nei circa settanta titoli delle « nuoce ' 
acquisizioni », sono compresi un probabi¬ 
le Géricault. che s’accompagna a quat¬ 
tro bellissime * vedute » del Bà.soli; due 
vedute di Pelagio Palagi, un mitologico 
Camuccini; una ariosa e sottile « veduta 
di Bologna » di Giuseppe Termanini; un 
bozzetto ed una « natura morta » di Ales- 
.sandro Guardassonì; un « disegno di pae¬ 
saggio » di Millet, fine e sottile visione di 
un orizzonte ai confini del mondo; uno 
studio di paesaggio bolognese di Luigi 
Bertelli, degno del miglior Lega; opere 
di Duprc, Ciardi, De Maria, Scorzoni. Ma 
per venire all’arte contemporanea, che 
giustamente è la più coltivata negli acqui¬ 
sti, dobbiamo dire di un raro disegno 
di Klimt. incisioni di Bartotini. di Renato 
Bruscaglia. di Carlo Leoni, di Giuseppe 
Guerreschi, di Luciano De Vita; litogra¬ 
fie di Appcl e di Vedova; un collage pi- 
cassìano di Pollock; quadri di Mandelli, 
Bendivi, Pancaldi. Gìunni, Ferrari. Cu- 
lùbcrti. Fasce, Canogar, Adami, Roma- 
gnoni. Attardi, Sughi, Valentina Bcrardi- 
none. Germano Pessarelli, Emilio Con¬ 
tini. Sculture di Rolf Nesch — una inte¬ 
ressante, arcaica testa mitologico-espres- 
sionistica di antico € Re » — Carlo Leoni, 
Dante Capiggiani, Umberto Milani. . 

. Marcello Azzolinì 



Franco Francese, « La veglia » (1957) 


Come già abbiamo annuncia¬ 
to, a Brescia, alla Galleria dell'As¬ 
sociazione artisti, è stata allestita 
una mostra di Francese con ope¬ 
re che vanno dal '53 al '63, men¬ 
tre un'altra mostra di disegni è 
stata contemporaneamente ordina¬ 
ta presso la Galleria Moretto, 

E' di un estremo interesse ve¬ 
dere (pieste due mostre. Francese 
è un artista energico, aperto alle 
esperienze dell'arte moderna, che 
ha sempre lavorato in profondità, 
solitario e ostinato, fedele alla stia 
natura e al sentimento della vita, 
in virile contrasto col proprio 
tempo. 

Guardare la produzione degli 
anni legati all'esperienza reali¬ 
stica è come avere la conferma 
che, anche negli anni del reali¬ 
smo più programmatico, gli arti- 


% 

Quinta edizione 


sti veri e seriamente impegnati so¬ 
no riusciti a fare opere di alta 
poesia. Francese non ha bisogno 
di nascondere il suo passato: è 
un passato forte, epico, sicuro. / 
suoi contadini, le .site stalle, le sue 
fumiglio operaie conservano tutto 
il pathos da cui sono nate e Van- 
tenticità espressiva d'allora. 

Ma vorrei dire di più: que¬ 
ste opere non contraddicono quel¬ 
le che sono venute dopo. France¬ 
se ha soggettivizzuto maggiormen¬ 
te la sua visione, l'ha resa più 
interiore, . più inquieta, ma il 
filo dell'ispirazione, rimpiilso, le 
preoccupazioni non sono mutate. 
L'uomo sta ancora al centro del- 
rarte di Francese: un nomo che 
ha perso la sicurezza incombente 
di un tempo, ma che ha acquista¬ 
to lina coscienza più acuta delle 


suoi racconti sono pieni di 
entusiasmo per l’Isola di , 
Castro. Ne parla ogni pio- 
mento, ne descrive gli uo¬ 
mini. le cose, la vitalità, il 
■ clima rivoluzionario. Parla 
più di Cuba che della sua 
pittura. Ha ciiiquant’anni, 
non è molto alto di statura, 
ha sempre bisogno di muo¬ 
versi, di vedere qualcuno, 
d’inventare qualcosa. Ti 
" guarda con occhi vivissimi 
e vuole persuaderti, farti 
credere nelle cose in cui lui 
crede. Bologna lo ha im¬ 
pressionato profondamente. 
Il Primo Maggio, durante 
il comizio, girava in Piaz¬ 
za Maggiore con un garofa¬ 
no rosso aH’occhiello alle¬ 
gro come un ragazzo. 

Mario De Micheli 


BOLOGNA 


La Biennale 
dell'incisione 
Venezia 


• La V Biennale deH’incisione con¬ 
temporanea, che il Comune di Ve¬ 
nezia ha organizzato nelle sale del¬ 
l’Opera Bevilacqua La Masa in piaz- 
, za S. Marco, rappresenta, per l’in¬ 
telligenza e il rigore con cui è stata • 
realizzata, una rassegna esemplare 
dell’arte grafica italiana. Non solo, 
ma per gli stretti legami che unisco¬ 
no la grafica alla pittura, il numero 
delle opere e i nomi dei partecipan¬ 
ti (375 calcografie, litografie, xilo¬ 
grafie di 104 artisti) essa assume il 
valore di una fedele rappresentazio¬ 
ne dei gruppi, delle problematiche, 
delle ricerche che agitano in questi 
anni la nostra pittura. 

Anni, diciamolo pure, di transi¬ 
zione, come la mostra indica chia¬ 
ramente a chi voglia intendere il 
significato di certe opere. Anni nei 
quali si vanno spegnendo conquiste 
che sino a ieri parevano d’avanguar¬ 
dia o comunque ancora valide men¬ 
tre nel contempo si fanno sempre 
più luce filoni nuovi il cui linguag-, 
g:o appare via via più lucido e poe¬ 
ticamente aderente alla realtà che 
ci circonda. ■ - 

E qui, nell’alludere ai primi, non 
vogliamo indicare tanto gli astratti¬ 
sti o gli informali che ripetono stan¬ 
camente scoperte antiche (eccettua¬ 
to forse Ramella e la Barbarigo che 
hanno saputo imporre una loro per¬ 
sonalità precisa nutrita, nel primo, 
di esperienze espressionistiche), 
quanto a quel gruppo di artisti di 
indubbio rilievo del primo novecen¬ 
to italiano presenti: Carrà, Campi¬ 
gli. Beverini, Cantatore. Basta osser¬ 
vare la bella mostra delle litografìe 
di Carrà per rendersi conto di come 
il suo mondo, pur cosi folto di fol¬ 
goranti intuizioni, non coincida più 
con il nostro. Sensazione che si ri¬ 
pete, naturalmente, ■ dinanzi " alle 
gelide figure di Campigli, aH’intel- 
lettiialismo formale di Severini, al¬ 
la bonaria esteriorità delle donne 
di Cantatore. 

Tanto più anacronistico appare 
certo naturalismo “ di derivazione 
ottocentesca (Bartolini, Barbisan, 
Biasion, Cozzi, Gulino, Manaresi, 
Rizzo, Alberto Ziveri) che in ogni 
mostra riaffiora costantemente an¬ 
che se interpolato con elèmenti 
tolti dalle esperienze più moderne, 
spesso proprio da quelle esperien¬ 
ze che hanno concorso più decisa¬ 
mente alla trasformazione del gu¬ 
sto. 

In sostanza, non dimenticando il 
positivo e valido apporto di un 
gruppo di nomi molto noti e che 
segue una via di ricerca personalis¬ 
sima (Manzù, Maccari, Dova, Gen¬ 
tilini), ci sembra che la mostra, 
ancora una volta, ponga in luce 
quel filone realistico-espressionista 
rappresentato da alcuni nomi di 
giovani che nutrìttsi delle esperie.n- 
ze della generazione di mezzo (Gut- 
luso, Sassu, Treccani, tutti appar¬ 
tenenti, è importante sottolim arlo, 
a Corrente) ha portato avanti, co¬ 
raggiosamente, la sua ricerca in 
senso moderno e attuale, tutta in¬ 


tesa a mettere poeticamente a fuo¬ 
co le istanze più vive e drammati¬ 
che del nostro tempo. Necessaria¬ 
mente, il loro linguaggio, è forte, 
inciso, amaro, dilata gli oggetti e 
le figure senza disperdere però mai 
il loio senso più segreto. 

AI gruppo appartiene, qui a Ve¬ 
nezia, Ugo Attardi, con due belle 
figuie di donne immerse nella piu 
tesa disperazione, Ennio Calabria, 
con un efficacissimo, ironico ritrat¬ 
to di De Gaulle, uno dei più bei 
pezzi della mostra, Lello Castella- 
neta, commentatore efficacissimo 
del « Bene > di Majakovskij, Fer¬ 
nando Farulli, che dedica le sue 
acqueforti ai massacri algerini, Al¬ 
berto Gianquinto, la cui chiusa di¬ 
sperazione frantuma con violenza 
ogni oggetto, Giuseppe Guerreschi 
sotto la cui lente deformatrice ogni 
militarista si trasforma in un im¬ 
mondo insetto. Luigi Guerricchio, 
dal segno ampio e drammatico in¬ 
teso anch’esso a condannare la vio¬ 
lenza e la morte. Dimitri e Pietro 
Plescan, dai tormentosi fantasmi 
disegnati con acutezza dolorosa, 
Renzo Vespignani, che ripropone 
le sue vuote, allucinanti periferie. 
Un discorso a sé meritano Toni 
Zancanaro, con tre belle acqueforti 
dense di gusto popolare a cui si 
innestano elementi surreali, e Re¬ 
nato Bruscaglia, le cui incisioni 
hanno la sofferta, amara secchez¬ 
za della sua terra. 

Con la retrospettiva di Carrà, 
sono state ordinate quelle di Bru¬ 
no da Osimo (Marsili) e di Carlo 
Alberto Petrucci, due noti incisori 
di gusto ottocentesco scomparsi da 
poco. Il primo dei numerosi premi 
assegnati è toccalo a Giacomo 
Manzù per la sua squisita litogra¬ 
fia « Pittore con modella >. 

Aurelio Natali 


segnalazioni 


LECCO 


4: Si è inaugurata a Lecco un’impor¬ 
tante mostra del pittore Ennio Mor- 
lotti che è stato uno dei protagonisti 
della pittura italiana di questi anni. 
La mostra abbraccia tutta la vasta 
attività del pittore esemplificata da 
una serie assai ricca di onere tipiche 
delle sue esperienze dal cubismo al 
neo-naturalismo. 


ROMA 


sic Alla'galleria > La Salita» (Salita 
5. Sebastianello) Titina Masetli espo¬ 
ne un gruppo di dipinti recenti. La 
presentano Francesco Arcangeli e Ce¬ 
sare Vivaldi. 

jf; Lo scultore Floriano Bodini espone 
alla galleria «L’Obelisco* (via Sisti¬ 
na, 146). 


cose, dei suoi limiti e delle .sue 
possibilità. 

Questa è la ragione per cui 
Francese c rimasto ini pittore le¬ 
gato alla figurazione, perchè per 
lui figurazione vuol dire mante¬ 
nere il contatto con la storia, non 
lifugiarsi nel regno indistinto e 
irrazionalQ della pura emoziona- 
litù. In questo senso alcune del¬ 
le opere più recenti sono tra le 
cose più belle e 'più convincenti 
che Francese abbia mai dipinto. 
Ma questo purtroppo è un discor¬ 
so troppo breve. Recensendo il vo¬ 
lume che Arcangeli gli ha dedi¬ 
cato, sarà .senz'nitro il caso di ap¬ 
profondire l’argomento, dato che 
Francese è una delle personalità 
più vive della pittura italiana di 
«SS'- 

m. d. m. 


MODENA 

Il bulgaro 
Neicov 

fra tradizione 
nazionale e 
arte con¬ 
temporanea 


Per iniziativa delVasscssorato ai Ser¬ 
vizi culturali del Comune di Modena, 
e stata ordinata, presso la Sala della 
cultura al Palazzo dei Musei, una mo¬ 
stra personale del piovane pittore bui- 
paro Atanas Neicov: una mostra di 
litografie, disegni, monotipi. 

In genere, in Italia, si sa ben poco 
eli quanto si fa in paesi come la Bul¬ 
garia non se ne conosce la letteratura, 
non se ne conosce l'arte, non se ne 
conoscono molte altre cose. La mostra 
di Neicov offre dunque una propìzia 
occasione d'incontro Ai fogli di Neì- 
cov bisogna avvicinarsi con spirito 
sgombro da qualsiasi pregiudìzio for¬ 
male. Neicov non è passato attraverso 

10 sperimentalismo delle ultime avan¬ 
guardie, ma con altrettanta persua¬ 
sione ha saputo evitare anche la pre¬ 
cettistica naturalistica c otiocente.sca 
invalsa in più di un paese socialista. 

Per Neicov esiste il mondo oggettivo. 
c.tiVfono gli uomini, esistono i loro 
sentimenti: esiste cioè la ba.se del di¬ 
scorso realista, ma questo discorso egli 
ha imparato a svolgerlo liberamente, 
seguendo intimamente la sua ispira- 
zione, i propri pensieri, in una ade¬ 
sione vira, affettuosa, costante, alla 
recitò della sua gente, della sua terra. 

Pgli non .si .sente vincolato da un 
canone precostituito. Guardando certe 
sue immagini frontali, rigide, fisse, 
eppure dolcissime, immagini femmi¬ 
nili con monili o fiori tra i capelli, 
non si può allontanare dalla memoria 

11 ricordo delle vergini bizantine nelle 
pitture murali della chieseHa di Boiana 
a pochi chilometri da Sofia Talvolta, 
invece, il riferimento avviene nell'am- 
bito del folklore, e si sa quale .straor¬ 
dinaria freschezza di motivi le arti 
decorative popolari della Bulgaria 
conserpino nella propria secolare tra¬ 
dizione. Tutti questi riferimenti, tutte 
queste suggestioni, però, non sono oc- 
col-; col gusto ingenuo o pscndo in¬ 
genuo di fare un'arte •'candida- o 
•'primitiva-. Neicov .-a quali lesori 
racchiuda la .storia, il costume, la 
por.sic della sua patria, ma sa anche 
che esiste una vicenda moderna del¬ 
l'arte- una vicenda che non è po-^ibi- 
Ic ignorare senza privarsi di tutta una 
sc'ie di possibilità espressive. Questa 
è la ragione per cui egli ha integrato 
o sta integrando t dati di una cultura 
nazionale, di una tradizione, con quel¬ 
le indicazioni figurative contempora¬ 
nce ch'egli sente insostituibili nella 
elaborazione del suo linguaggio 

lui po.sizione di Neicov. n'-l dibattito 
ck^^ si sta svolgendo nei paesi socia¬ 
listi, mi sembra particolarmente inte¬ 
ressante. 

Egli è un uomo fedele alle sue idee 
e alla sua coscienza d’ert'sia, fedele 
nfita libertà della ricerca c della 
c.sprcssionc. _ - 

Il suo segno, ora sciolto come un 
arabesco, ora nervoso, ora C'Ciutto e 
coi.ci.so, rivela chiaramcile un tempe¬ 
ramento lirico, .sensibile, acuto II suo 
mondo poetico rivolto al fascino uma¬ 
no e carnale della bellccrn. attento 
ai valori forti e schietti del suo po¬ 
polo. è aperto, comuntcativo, privo di 
sofismi. 

Spero quindi che l'incontro di que- 
'sto artista con gli am’ci rioiu lesi sia 
davvero fruttuoso, .sia cioè un iucon- 
fo che ne susciti altri oolo cosi un 
dialogo vero è possibile, 'o’o .•o'il è 
pu.Nsibile un conf O'ifo c uno rrambio 
I.'Ciccr rotto il r: n un artista 

coir-' .’itcnas Neicov è stato senz’altro 
un fortunato inizio. • 

m. d.m. 
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CANNES 

Hdramma 

^ * f 

( « 

* ♦ j » 

della forza 

» , 

' f » ' 

I ^ 

bruta in un asso del rugby 



«This sporting life» di Lindsay An¬ 
derson rende l'alienazione uno spet¬ 
tacolo tragico - Due attori stupendi: 
Richard Harris e Rachel Roberts 


E’ arrivato 
Gregory Peck 


Dal nostro inviato 

CANNES. 17. 

Thift eporting life. ossia la vita 
di uno sportivo professionale, 
di un asso del rugby. Ctoco. 
come Si sa, non particolarmen¬ 
te delicato neppure da noi, ma 
che in Gran Bretagna — a Quan¬ 
to risulta, dal /ilm. c dal ro¬ 
manzo semiautobiografico di 
David Storev che io ha pre¬ 
ceduto — è terrificante. 

La sequenza d'apertura, mon¬ 
tata con un piglio energico, 
brutale, ci mostra il protagoni¬ 
sta. Frank (Arthur nel librol 
Meychin. uscire da una inèlée 
con la bocca mezzo fracassata: 
sei denti anteriori gli dovran¬ 
no essere asportati e, sotto l’a¬ 
zione della narcosi, l’uomo ri- 
vive, a frammenti, il proprio 
passato. 

L’uomo, appunto: non il bru¬ 
to. che quei tipo di sport ne¬ 
cessariamente genera. E tutta¬ 
via il condizionamento è tale 
— sia sui campi di gara, sia 
nei rapporti con gli industriali 
che finanziano la squadra e 
fanno di Frank, ex minatore, 
un ricco — il personag¬ 
gio trasporta anche nella sua 
privata esistenza la frenetica 
brutalità che il mestiere richie¬ 
de E non per niente. Qui a 
Cannes, il film ha potuto es¬ 
sere ribattezzato II prezzo di 
Un uomo, che è Un titolo ab¬ 
bastanza pertinente anche se, 
conte sempre, l'originale era 
meglio. 


A tinte 
robuste 


C*è da dire subito che Lind- 
sau Anderson, il regista, è riu¬ 
scito a conservare in tutta la 
vicenda, che pur dura oltre le 
• due ore, una tensione dramma¬ 
tica degna del violento ritmo 
inidate. £’ un cineasta che non 
teme le punte forti, gli -• acu¬ 
ti' della tragedia. Egli, anzi, 
dimostra, e la dimostrazione è 
polemica, cne oggi in Gran 
Bretagna, il paese di Shake¬ 
speare, si può abbordare la tra¬ 
gedia solo con personaggi ple¬ 
bei. 

E un’altra cosa dimostra: che 
T' incomunicabilità '. la famo¬ 
sa ' alienazione » che di sé ha 
nutrito il ritmo quasi sempre 
esangue di tanto cinema con¬ 
temporaneo d’avanguardia, può 
essere espressa anche a tinte 
robuste, purché i personaggi 
siano ben calati in un conte¬ 
sto sociale. Purtroppo, Ander¬ 
son non è stato sempre coe¬ 
rente, come vedremo, in tale 
impostazione: ha sorvolato su 
qualche passaggio fondamenta¬ 
le e non ha saputo trarre tutto 
il succo che si poteva da que¬ 
sto dramma della forza bruta 
e delValienazione sportiva. Pec¬ 
cato, altrimenti avremmo già 
potuto indicare in This sporting 
lifc un quasi sicuro vincitore 
della Palma D’Oro. 

Quali sono i frammenti della 
rita di Frank che il film rac¬ 
coglie per chiarire fino in fon¬ 
ilo l'anima dell’eroe? Essi gi¬ 
rano tutti attorno a una don¬ 
na, la signora Hammond, una 
vedova ancor giovane con due 
bambini, presso la quale il 
campione continua ad alloggia¬ 
re anche dopo il contratto da 
milionario firmato con la so¬ 
cietà. 

Questa donna ha una sua tra¬ 
gedia personale: U marito ope¬ 
raio nella fabbrica di cui è 
padrone uno dei finanziatori 
della squadra di rugby, pare 
abbia cercato volontariamente 
la morte straziante che ha avu¬ 
to, lasciando così nella vedova 
un complesso di colpa per non 
esser stata in grado di disto¬ 
glierlo dal gesto, di dargli un 
po' di felicità. Tali aspetti sono 
però lasciati volutamente in 
ombra, ambigui: ed è secondo 
noi un difetto. 

Rimane l'adorazione quasi 
feticistica (come neìia Rosa ta¬ 
tuata di Tennessee Williams) 
della donna per la memoria 
del manto, cosi sensibile e tor¬ 
mentato — essa dice — a para¬ 
gone della baldanza, della si¬ 
cumera, della volgarità dell’o¬ 
spite. 

Il fatto è che essa non sa ve¬ 
dere come, sotto quella appa¬ 
renza. si nasconda un’altra cri¬ 
si, una debolezza: come l'amo¬ 
re dell'uomo sia reale, e la sua 
lealtà sicura (egli respinge in¬ 
fatti le altre donne che gli si 
offrono). E non può capirlo, 
perché la signora Hammond ^ 
il cla.’isico ritratto della purita¬ 
na ostinata, biliosa, piccolo- 
.boryhes-" odia Frank, che 

<pure vuol oene sinceramente 
ai suoi bambini, e lo respin¬ 
ge a luapn: quando finalmen¬ 
te gii cede (in una scena di 
scs.ma::tl anch’essa brutale, 
e tnftar*-; con discre¬ 

zione r •'•tondo pai rectz'c 
da Ini \ onoi soldi, lo fa sepipre 
..antro voglia, da mossala par- 
s'.r',' -ifciu ^ pretia ctu ^on può 
soffrire ch'egli svanda co.sì li¬ 
beramente H suo danaro, an¬ 
che se lo fa per lei 

D’altra parte — e qne.do é il 
(fcftiiM Frank — eoli non è 




capace di frenarsi, di mitigare 
la propria esuberanza, di adat¬ 
tarla almeno un poco alla sen¬ 
sibilità -di lei. Cosicché tutti i 
suoi slanci, i suoi gesti di ri¬ 
colta. non fanno che accresce¬ 
re la ripugnanza della donna: 
ti ascorso il momento d'una pos¬ 
sibile intesa, essi si feriscono, 
si straziano a vicenda sempre di 
più, finché la poveretta è rac¬ 
colta all'ospedale in fin di vita, 
per un’emorragia cerebrale, e 
soltanto sul suo letto di morte 
Frank sa esprimere, ma quando 
é troppo tardi, la tenerezza che 
ha sempre avuto m fondo al 
cuore. 

Passione 

esclusiva 

Ai diapason di questa origi¬ 
nale e durissima storia d'amore, 
si alternano, in un continuo e 
quasi sempre felicissimo scam¬ 
bio di illuminazioni e tensioni 
psicologiche, quelli della solitu¬ 
dine. dell'amarezza, dell'effime¬ 
ra gloria di Frank nella sua 
professione. E' qui, però, che 
l’obbtcttivo del regista, ecces¬ 
sivamente preoccupato di son¬ 
dare l’anima del protagonista 
(e /orse anche un po' compia¬ 
ciuto nell'inquadrare il fisico 
perfettamente aderente e la 
straordinaria bravura del suo 
attore, Richard Harris), insiste 
troppo a lungo sulla plasticità 
del personaggio, rendendolo 
'monumentale» come si dice 
che la tragedia richieda, ma 
nello stesso tempo isolandolo 
sempre più dalla cornice, pur 
cosi interessante, che ne ali¬ 
menta il carattere. 

Sbrigativamente e misteriosa¬ 
mente troncati i rapporti (forse 
un po’ equivoci?) col vecchio 
trainer. anche quelli con i com¬ 
pagni di gioco, i tifosi e gli in¬ 
dustriali rimangono, tutto som¬ 
mato, alla superficie. Sembra che 
la passione esclusiva per la ve¬ 
dova assorba tutta la vita di 
Frank, e interamente la travol¬ 
ga. Ciò è in parte vero: d’al¬ 
tronde è questo il centro dram. 
malico del film, come del ro¬ 
manzo, e l’attrice Rachel Ro¬ 
berts, — che avevamo conosciu¬ 
to in Sabato sera e domenica 
mattina, nell’efficace profilo 
dell'amante dell'operaio — rie¬ 
sce con sobrietà a scolpire un 
personaggio altrettanto memo¬ 
rabile che quello del suo 
amante. 

Ma ciò non toglie che il pro- 
tagonista dì This sporting life 
sia legato al mito, al fanatismo, 
alla crudeltà dello sport pro¬ 
fessionistico in un modo che 
non può essere soltanto ' pla¬ 
sticonia dovrebbe anche es¬ 
sere sQiiLsitamente 'sociale». 
Certo, il mito della virilità e 
dell’eroismo è rovesciato e ab¬ 
battuto. in quei lugubri < ral¬ 
lentati » finali in cui vediamo i 
giocatori avvoltolarsi nel fango. 
Ma questo avviene perchè cosi 
li vede (e si vede) l’eroe del 
film. Il rugby, cioè, finisce con 
l’essere inquadrato in funzione 
di un dramma personale: In sua 
violenza, per cosi dire, • .t’a//Io_ 
seta », dopo che c* è stato mo¬ 
strato l’uomo in ginocchio. Sti¬ 
listicamente, una trovata no¬ 
tevole: contenutisticamente, non 
sarebbe stato male che il regi¬ 
sta indagasse meglio anche nel¬ 
la direzione contraria, ossia 
proprio in quel ferreo » condi¬ 
zionamento» ch’era stato dato 
come motivo di partenza. 

Stile 

notevole 

Assai più nuovo rispetto a 
Sabato sera e domenica mattina 
di Karel Reisz. This sporting 
[life (che Reisz ha soltanto pro¬ 
dotto per l’amico Anderson) gli 
rimane però inferiore come 
analisi del proletariato piccolo. 
borghese britannico e delle ra¬ 
gioni della sua insofferenza e 
della sua tetraggine. Comun¬ 
que. se si ijcnsa che il film è il 
primo lungometraggio (forse un 
po’ troppo lungo) di Lindsag 
Anderson — il quale ha tuttavia 
al suo attico una carriera di 
cineasta, di regista teatrale e 
di studioso non indifferente —. 
c'è da far tanto di cappello. 
Una sua affermazione al pal- 
marès. o comunque il dovuto 
riconoscimento ai due suoi 
splendidi attori, suonerebbe co¬ 
me ulteriore conferma che il 
Frec Cinema, il cinema indi¬ 
pendente, runico che in Gran 
Bretagna tenga alta la bandiera 
deirarte, si appoggia a talenti 
[genuini e deve perciò soprav¬ 
vivere a qualsiasi difficoltà. 

Nel pomeriggio è stato pre¬ 
sentato SaVa cosid'tetta 'Tina 
'.libera ». il film La regina dia¬ 
bolica. di Li Han-hsiang, inter- 
prfisfo dalla » delle» Lì Li- 
hun: uno di quei polpettoni in 
costume (con sete, si as.sicura. 
'di valore inestimabUe •) cui 
Ciinues ei ho,niirtroppo abitua¬ 
to do unni, e che -non merita al- 
\cnna illustrazione. 



CANNES — Gregory Peck a Cannes. A 
48 anni fattore hollywoodiano non aveva 
mai partecipato al festival della .Croisette 
come spettatore. E" atteso anche l'arrivo di 
Burt Lancaster: Hollywood ha deciso di 
farsi rappresentare da grossi nomi. Nella 
telefoto: Gregory Peck con la moglie 


Designato dalPitalia 

«8 e me 


al Festival 
di Mosca 


Su segnalazione deH’appo-i 
sita commissione di presele¬ 
zione, costituita presso 1*ANI- 
CA e composta dei rappre¬ 
sentanti deir ANICA, del- 
l’AGIS, delKANAC e del Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti 
cinemtografici, il Ministero 
del Turismo e Spettacolo ha 
designato il film di Federico 
Fellinì Otto e mezzo a rap- 
sentare ufficialmente l'Italia 
al Festival cinematografico 
intemazionale di Mosca, che 
si svolgerà nel mese di luglio. 

Il film di Fellinì chiuderà, 
come è noto, il Festiv’al di 
Cannes, in corso di svolgi¬ 
mento. Molto probabilmente 
Fellini presenzierà a Mosca 
alla proiezione di « Otto e 
mezzo ». 


Un film sul 
concetto d'onore 


le prime ni!/ 


quello di Germi 


Ugo Casiraghi 

(Nella foto del titolo; Ri¬ 
chard Harris in una scena 
del film inglese). 


Marion Brando 
ho lasciato 
l'ospedale 

SANTA MONICA, 17 
M.irlon Brando ha lasciato il 
St. John's Hospital dove è ri¬ 
masto quattro giorni per curar¬ 
si di un’infezione virale. L'at¬ 
tore ora stato colpito daU'indi- 
[sposizionc sul «set- di King of 
thè JVfountain. 


Luciano Vinconzoni, autore 
insieme a Pietro Germi, Age e 
Scarpelli della sceneggiatura 
di Sedotta e abbandonato, ha 
dichiarato in questi giorni che 
- il vero tema del film, al con¬ 
trario di quanto è stato scritto 
su molti giornali, non sono le 
ragazzi madri ma solamente Io 
onore, un’altra visuale dell’ono¬ 
re n problema delle ragazze 
madri c’è. avrà un suo peso 
determinante m.a non è il pun¬ 
to principale Mentre Divorzio 
all’italiana trattava del matri¬ 
monio. Sedotta e abbandonata 
porterà sullo schermo l’assurdi¬ 
tà del concetto esasperato dello 
onore così come è inteso da 
tutti i genitori del meridione e 
della Sicilia in particolare, n 
film mostrerà in chiave satirico- 
grottesca. le reazioni di un pa¬ 
dre il quale scopre che la fi- 
*glia è stata .sedotta. La storia 
del film è molto complessa, pie¬ 
na di fatti, di personaggi, di 
colpi di scena 

I ruoli dei protagonisti come 
abbiamo già scritto, dovrebbero 
es,sorc affidati a Stefania San- 
drelli, Leopoldo Trieste e Saro 
Urzl. Trieste sostituirebbe To- 
mae Miliari. 


Cinema, ' 

Gli ultimi 

Vito Pandolfi — regista, cri¬ 
tico. studioso di teatro — e 
Davide M. Turoldo — sacerdo¬ 
te, poeta, uomo di lettere — 
hanno dedicato Gii ultimi a un 
crudo dramma italiano ignorato! 
da troppi: lo spopolamento e la 
desolazione delle campagne del 
Veneto, più propriamente del 
Friuli. L’azione si svolge du¬ 
rante gli anni del fascismo, ma 
con tutta evidenza gli autori 
hanno voluto dirci che, oggi, i; 
termini del problema non sono< 
cambiati, nella sostanza: po¬ 
vertà, fame, fatica senza doma¬ 
ni. Al centro della vicenda un 
ragazzo, Cecco, intelligente e 
sensibile (è un ottimo scolaro, 
o disegna con bravura), ma 
chiuso in una solitudine che la 
miseria della famiglia, e la sua 
personale timidezza, alimentano. 

I bambini del paese lo prendo¬ 
no in giro, il padre a volte sfo¬ 
ga su di lui il rancore che nutre 
verso la terra avara; e Cecco, 
stesso, perduto nel suoi legltti-! 
mi sogni infantili, provoca in¬ 
consciamente qualche guaio, co¬ 
me quando lascia una pecora 
brucare l’orba .avvelenata d’un 
campo, e la bestia muore. Altri, 
più crudeli eventi scandiscono 
il grigio trascorrere dei giorni: 
cosi la notizia che il giovane 
fratello di Cecco è rimasto uc¬ 
ciso in minerà, nei lontano Bei- 
go. L’emigrazione, in città op¬ 
pure oltre confine, dà sempre 
poco pane e molti lutti. E il 
padre di Cecco, caparbiamente, 
resta attaccato al suo duro me¬ 
stiere: il ragazzo dovrà abban¬ 
donare la scuola, seguire l’in¬ 
grato esempio; il suo futuro ri¬ 
mane un doloroso interrogativo. 

Quasi nulla è concesso, negli 
Ultimi, alla elaborazione roman¬ 
zesca: i fatti, e le questioni che 
essi rappresentano, sono espo¬ 
sti con nudo rigore, come in 
un saggio sociologico, o in una 
di quelle inchieste pubbliche 
dalle quali, periodicamente, sca¬ 
turiscono appetii, sovente ina¬ 
scoltati. a chi potrebbe e do¬ 
vrebbe agire. Parca d’invenzio¬ 
ni formali, la regìa si attiene 
a un’oggettività scrupolosa; e 
gli attori — tutta gente del luo¬ 
go, tranne il piccolo Adelfo di 
Nomadelfia, che è del resto un 
interprete, anche lui, di toccan¬ 
te naturalezza — ripete, più che 
recitare, i gesti e le parole della 
sua vita. Così misurato e spo¬ 
glio. il film corre il rischio di 
un’eccessiva aridità narrativa e 
figurativa: ma lo riscatta larga¬ 
mente il sincero e sofferto impe¬ 
gno cii^e. Tra i collaboratori 
della meritoria realizzazione, da 
citare almeno Armando Nan- 
nuzzi, al cui talento si affida 
l’incisiva fotografia in bianco e 
nero. . . J 

La scuola 
dell’odio - 

A uno psichiatra negro, che 
lavora .in un penitenziario (sia¬ 
mo negli anni deU'ultima guer¬ 
ra) è affidato il caso d’un giova¬ 
ne, arrestato perchè membro 
delle organizzazioni naziste 
americane, e chiaramente af¬ 
fetto da nevrosi. Frugando nel¬ 
l'animo dello sciagurato, no¬ 
nostante l’ostilità che questi gii 
dimostra, il medico giunge a 
ricostruirne la storia: succubo 
d'un padre brutale e ubriacone, 
afflìtto da una madre possessiva 
e lamentosa, nutrito di odio o 
di nausea verso entrambi i ge¬ 
nitori. lo psicopatico ha pun¬ 
tualizzato ed esaltato i suoi 
complessi nella fobìa verso gli 
ebrei e, naturalmente, verso i 
negri; le durezze d’una vita so¬ 
litaria, l’esclusione dal mondo 
degli agiati, le sofferenze patite 
durante la grande crisi lo han¬ 
no spinto ad aggregarsi con i 
seguaci dell’hitlerismo, isterici 
assertori della «civiltà bianca e 
cristiana Guarito, grazie alla 
spregiudicata analisi compiuta 
del suo subconscio, dell’insonnia 
e delle altre forme morbose 
che lo tormentano, il prigionie¬ 
ro potrà riguadagnare la liber¬ 
tà (lo psichiatra, però, vi si 
oppone), ma finirà egualmente 
male, trascinato al delitto, e 
alla crudele punizione di esso, 
dalle aberranti teorie che han¬ 
no messo ormai radice in lui. 

Prodotto dal sempre coraggio- 
so Stanley Kramer, e diretto 
da Hubert Comfleld. La scuola 
dell’odio desta vivido interesse 
per la sua problematica, e per 
la documentazione che porta (vi 
sono inseriti brani di reperto¬ 
rio impressionanti) sulle tenden¬ 
ze fasciste già manifestatesi o 
tuttora in atto negli Stati Uniti. 

II pericolo di una riduzione del 
nazismo a fenomeno freudiano è 
certo abbastanza evidente; l’in¬ 
dagine cinematografica, tutta¬ 
via. sopravanzando quella sani¬ 
taria, getta una luce cruda, seb¬ 
bene di scorcio, anche nel sot¬ 
tofondo della società, oltre che 
in quello della coscienza indivi¬ 
duale di un fanatico. Ottimi gli 
interpreti: Sidney Poitier e un 
inedito, straordinario Bobby 
Darin. 

Che fine ha fatto 
Baby Jane? 

Alla ' sintetica informazione 
che si è data, di questo film, 
dal Festivaf di Cannes, c’è poco 
da aggiungere. Trattasi d’un 
truculento pasticcio, nel quale 
assistiamo alle efferatezze com. 
piute da una ex bambina pro¬ 
digio. Jane Hudson, ormai quasi 
vcgliarda. sulla sorella Bianche 
(ex attrice anche lei. e di più 
lunga fama), resa paralitica da 
un incidente d’auto la cui lon¬ 
tana responsabilità rappresenta 
l’unico, e tenue motivo dì cu¬ 
riosità della vicenda. Giacché 
proprio quella sciagura, oltre¬ 
ché l’antica rivalità di mestiere, 
costituisce l’oscuro perno del 
dissidio fra le due donne. D'al¬ 
tronde. gli atteggiamenti della 
bamboleggiante Jane non han¬ 
no bisogno di troppe giustifica¬ 
zioni. essendo ella, evidentemen- [ 
te, matta da legare. E se il me-; 
dico cui la povera Bianche ri¬ 
corre per telefono, ad un certo 
punto, non fosse costretto dalla 
sceneggiatura a comportarsi àn- 
che lui da soimunìto. la conclu¬ 
sione di tutto potrebbe essere 
più rapida e meno tragica. 

Ricordiamo tali Interpretazio¬ 
ni. di Bette Davis, che possiamo 
volentieri perdonarle oggi que¬ 
sta. intrisa di deteriore natu¬ 
ralismo. pur se sorretta da una 
inveterata maestria professi©- 
naie, e da una prestanza fisica 
che le consente di schiacciare, 
in ogni senso, la povera Joan 
Crawford. Meno perdonabile il 
regista Robert Aldrich. 


Lo Spettro 

La giovane ed avvenente si¬ 
gnora Hitchcock aiutata da un 
medico suo amante, avvelena il 
marito. I due tentano poi di 
rintracciare un forziere conte¬ 
nente una fortuna .e che Tuccl- 
sa aveva celato nella villa abi¬ 
tata dai due coniugi. Ogni ri¬ 
cerca è vana, mentre i due as¬ 
sassini sono terrorizzati dalle 
apparizioni dello spettro dello 
assassinato. Il medico $donvoIto 
decide di fuggire e di abbando¬ 
nare ramante nonostante le di- 
sperate sue suppliche. Quando 
il giovane sla per lasciare la 
villa la signora Hitchcock sco¬ 
pre che l’amico porta nella sua 
borsa il 'prezioso contenuto dot 
forziere. Fuori di sé si avventa 
su di lui con un rasoio ucci¬ 
dendolo. Sconv’oltn daU’orrcndo 
suo atto la donna sta per ucci¬ 
dersi, quando il marito. In car¬ 
ne od ossa, le riappare e le 
spiega come è riuscito a sot¬ 
trarsi alla sua azione criminosa. 
Una serie di altri colpi di sce¬ 
na conducono la cupa vicenda 
al suo epilogo. 

Lo spettro diretto da Robert 
Hampton palesa una regia 
esperta, ma è offerto in un mec¬ 
canismo troppo freddo e calco¬ 
lato. I Dorsonaggi sono nrivi di 
sostanza umana, d’altra parie i 
motivi d’orrore, talvolta repel¬ 
lenti rivelano la finzione. Una 
sola scena veramente impres¬ 
sionante: quella che descrive la 
fine atroce del medico. Bellis¬ 
simo il colore offre smaglianti 
immagini. Gli attori a posto so¬ 
no Barbara Steele, Peter Bald- 
win e Léonard G. Elliott (ma, 
a parte la prima, sono nomi 
d’arte o nomi autentici?). 


controcanale 


La tela 
di ragrno 


ag. ti. 


In una lussuosa villa inglese 
la proprietaria Clarissa Brown 
si imbatte in un ' cadavere : 
quello di uno spiacevole visi¬ 
tatore. Oliver Costello, trnftì- 
cante di stupefacenti. L’uomo 
è stato assassinato e la signora 
sconvolta dalla scoperta rimane 
vittima di un tremendo abba¬ 
glio il quale le fa ritenere che 
autrice dell’omicidio sia rmno- 
cente sua flgliuoletta. Per evi¬ 
tare lo scandalo e soprattutto 
che sulla figlia ricadano le pe¬ 
nose conseguenze d; un inter¬ 
vento della polizia del susse¬ 
guente processo. Clarissa prega 
tre suoi fidi amici di portare 
il cadavere in un vicino bosco. 
Essi si accìngono all’opera, 
quando, inaspettatamente, ar¬ 
riva la polizia informata da 
una anonima telefonata Cla- 
^ rissa ed i suoi amici, nascosto 
'a malapena l’ucciso, fanno finta 
di cadere dalle nuvole, senon- 
ché il cadavere spunta fuori 
durante la perquisizione. Ine¬ 
vitabili sospetti cadono sui 
quattro, i quali si difendono ' 
con ingarbugliatìssime giusti¬ 
ficazioni che mettono - nella 
massima confusione l'ispettore 
Ma saranno gli stessi sospet¬ 
tati a trovare la soluzione del 
delitto, avendo come punto di 
partenza una scrivania da quat¬ 
tro soldi stranamente agognata 
da diverse persone 

II film Lo tela del ragno è 
tratto da un'assai esile com¬ 
media di Agatha Christie: il 
lavoro cinematografico di God- 
frey Grayson non è molto più 
sostanzioso; risulta piacevole, 
tuttavia, per l'abUità della re¬ 
gìa. certi spunti comici e la 
garbatissima recitazione di Gly- 
nis Johns. John Justin e Jack 
Hulbert. Colon. 

Una ragrazza 
nuda 

Fra uno strip-tease e l'altro 
il film ci racconta l'tiggiosa 
storia di una bella ragazza. 
Arianne, che ha un nobile pro¬ 
ponimento: diventare una gran¬ 
de danzatrice, ma che finisce 
con resibirsi in spettacoli di 
spogliarello per guadagnarsi di 
che vivere. La fanciulla ha suc¬ 
cesso e di lei si innamora fol¬ 
lemente Jean, il giovane ram¬ 
pollo di una famiglia ’ di mi¬ 
liardari, personaggio malamen¬ 
te abbozzato e che dovrebbe 
offrirci la figura di un raffi¬ 
natissimo e altrettanto sregola¬ 
to ragazzo. Jean, non senza fa¬ 
tica conquista Arianna e con 
essa finisce con il dilapidare 
la sua fortuna. Ormai privo 
di mezzi annuncia ai propri 
congiunti che sposerà la spo¬ 
gliarellista se non gli sarà as¬ 
segnata un’altra fortuna Per 
evitare lo scandalo, il gióvane 
viene ricoperto d’oro, ma per¬ 
de Arianne che. abbandonato 
lo strip-tease, decide di incam¬ 
minarsi lungo la via ardua ma 
onesta deU’arte coreutica. 

La storia cosi raccontata vai 
meglio del film che palesemen¬ 
te dà a vedere di essere stato 
realizzato solo a fini di casset¬ 
ta. puntando sulle più o meno 
belle ragazze di cui si mostra¬ 
no le nudità. Il tono moraleg¬ 
giante del racconto è un manto 
con cui si coprono equivoci fini. 
Tutto vien comunque proposto 
con assai cattivo gusto. Gli in¬ 
terpreti sono la bellissima Kri- 
sta Nico. Dany Saval, la cui 
parte nel film suscita noia in¬ 
disponente. e Umberto Orsini, 
che non ss privarsi della sua 
faccia di ben lustrato manichi¬ 
no. Bianco e nero. 

' Rivista 

Holiday on ice 

Grande e meritato successo 
di pubblico per la edizione '63 
di Holiday on ice. che ha de¬ 
buttato ieri sera al Piazzo 
dello Sport > dell'EUR. Circa 
tre ore di spettacolo, pieno di 
attrazioni, di trovate, di qua¬ 
dri suggestivi. La formazione 
di quest'anno si avvale di 
grandi campioni europei e 
mondiali, quali Hanna Eigel. 

1 Eddie Collins e Ursel Barkey, 
Da stasera si replica. 

vice 


Confennza 
su BwgmaR 
al Creolo Choplin 

OCfi. sabato 18 maggio, atte ore 
19. nella tede della biblioteca ci¬ 
nematografica « Umberto Barbe¬ 
ro » (via Cesare Battisti 133 - 
piazza Venezia), per iniziativa del 
Circolo de) cinema « Charlic Cha- 
piin ». avrA luogo una conferenza 
del professor Armando Plebe sul 
tema: « La poetica irrazionalisti¬ 
ca di Ingmar Bergman ». 


1 due passi di Cooper 

, ^ e ' ' ‘ 

^ Con sole 'ventUiuattro ore di ritardo, abbigmo 
assistito anche noi, grazie al satellite « Retatf », 
al ritorno di Cooper sulla terra. Un momento che ,< 
non dimenticheremo, quello della prima occhiata 
al viso scurito dell'astronauta americano. Ci Sono 
stati, prima, alcuni momenti di suspense: In cap¬ 
sula chiusa, serrata, conteneva un uomo e fiot aspet¬ 
tavamo per salutarlo, fila il portello non si apriva. 
Un marinaio è salito su una scala e ha dato un'oc¬ 
chiata dentro, attraverso l’oblò. Poi. finalmente, • 
il portello è stato forzato: abbiamo pensato alla 
sorte dell'altro astronauta americano, che rischiò 
di annegare nell'oceano e .dovette scardinare il ’ 
portello per uscire dalla sua prigione. Infine, è 
apparsa !n nuca di Cooper, e quando dalla por¬ 
taerei si è levato il grido esultante di coloro che 
avevano atteso l’astronauta per un giorno e una 
notte, a bordo della nave, anche noi ci siamo sen¬ 
titi uno di loro, dinanzi al video, 
l primi passi dell’astronauta sulla tolda della por¬ 
taerei erano quelli di un uomo anchìlosato, che 
. si muoveva a fatica: dopo ore ed ore passate nello 
spazio di quella piccola capsula che lo conteneva 
appena, tutto ripiegato su se stesso, fare due passi 
era diffìcile per l'uomo che era riuscito a pilotare 
l'astronave con le sue mani mentre rientrava nella 
atmosfera. E questa constatazione ci ha commosso: 
.proprio perche abbiamo sentito che qùell'nomo, 
malgrado le sue eccezionali doli fisiche c morali, 

, era proprio come tutti noi, uno di noi, e ci rappre- 
. scntava tutti, quindi, nella comune lotta umana 
per conoscere meglio e dominare la natura. 

Il collegamento con il Pacifico ci ha fatto per 
dcre la prima parte del servizio Osserv'atorio. dedi¬ 
cato al tema Psicologia e industria. Ma per la 
parte che abbiamo visto, ci è sembrato un buon 
servìzio, diretto a mettere in luce l’assurdità di 
quei test psicologici che contribuiscono a ridurre 
l'uomo ad uno strumento della civiltà delle mac- ' 

' chiiie. Le domande dell'intervistatore erano pre¬ 
cìse c coglievano nel segno: attraverso { pareri . 
discordi i telespettatori hanno potuto farsi un’opi¬ 
nione c. crediamo, sono stati d'accordo più con 
gli operai e le dattilografe, che con i dirigenti 
d'azienda e gli psicologi. 

Il secondo ' saggio storico di Vittorio De Ca- 
prariis sulla marcia su Roma ci ha confermato nei 
dubbi che avevamo espresso In settimana scorsa. 

Le riflessioni di De Caprariis continuano ad essere 
basate su un esame dei fatti che prescinde dalle 
cause reali dei fenomeni o le interpreta in modo 
almeno discutìbile. 

Basti ricordare che l’autore, ieri sera, ha finito 
per rigettare sulle agitazioni sindacali, sull’entu¬ 
siasmo delle masse popolari italiane per la Rivo¬ 
luzione sovietica, sui socialisti massimalisti la re¬ 
sponsabilità ultima della ^ « nevrosi » delle classi 
dirigenti, che. impaurite, si sarebbero rivolte al 
fascismo e allo squadrismo. Per arrivare a que.sfc 
conclusioni non era necessario un nuovo settima- 
' naie televisivo. 

9 - c. 


vedremo 

V 

Goebbels ‘ ' 
in « Primo piano » 

Per la serie Primo piano ' 
realizzata da Carlo Tuzil per n 
il Secondo, questa sera, alle 
*22.20. andrà in onda Joseph 
Goebbels, inlnistro della pro¬ 
paganda nazista II testo è a 
cura di Giovanni Baget- 
Bozzo, la regia è di Mar¬ 
co Leto 

Il programma è soprattut¬ 
to costituito da interviste a 
personalità che hanno potu- 
tuto fornire testimonianze 
autorevoli e dirette su Goeb- ■> 
bels. Otto Strasser, giorna¬ 
lista e direttore della catena 
dei giornali nazisti nella 
Germania del Nord, parle¬ 
rà di Gobbels, che negli an¬ 
ni lt)24-'2n fu suo diretto col¬ 
laboratore in polemica con lo 
stesso Hitler. Espulso nel 
1930 da Goebbels dai ranghi 
nazisti. Strasser fondò un 
p.irtito secessionista, « Fron¬ 
te Nero “ 

Fritz Lang, il famoso regi¬ 
sta viennese, autore dei film 
tedeschi contemporanei alla 
nascita ed all’avvento del na¬ 
zismo quali M. Dr. Mabuse, 

I Nibelunghi, Metropolis e II 
testamento del Dottor Ma¬ 
buse, spiegherà come e per¬ 
chè rifiutò l’offerta di Goeb¬ 
bels che nel ‘34 lo voleva al¬ 
la direzione della cinemato¬ 
grafia nazista. Come tanti al¬ 
tri antinazisti, anche Lang si 
rifugiò in Occidente 

Wolfgang Reinhardt. sce¬ 
neggiatore. figlio del regista 
tedesco Max. e Colo Mann, 
ora professore di Stona alla 
Università di Stoccarda, fi¬ 
glio di Thomas Mann parle¬ 
ranno della cultur.a tedesca 
prima e durante il nazismo. 

Inchiesta 
sugli artigiani 

In Tempo libero di stase¬ 
ra primo canale, ore 19.20), 
prenderà il via una breve 
inchiesta dedicata airarti- 
gianato in Italia, realizzata 
da Guido Gianni. 

Nella stessa trasmissione, 
andrà in Onda la prima pun¬ 
tata di una nuova serie che 
ha per tema il progresso 
tecnico in Italia e che è cu¬ 
rata da Mario Alberto Men- 
chinì. 


- 

programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17, 20. 23; 6,35; Corso 
di lingua tedesca; 8,20: D 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11' Stra¬ 
paese: 11.15; Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Motivi di mo¬ 
da: 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: La ronda del¬ 
le arti; 15.30; Aria di casa 
nostra; 15,45; Le manifesta- 
ziom sportive di domani; 16: 
Sorella Radio; 16.30; Corrie¬ 
re del disco: musica lirica: 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17,30; L'opera pianistica di 
Robert Sebumann (V): 18.40: 
Musica da ballo; 19.10: ,11 set- 
ti.naanaJe deirindustria; 19.30* 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap- 
plausi a...; 20.25: Giugno Ra- 
dio-TV 1963; 20.30: La più 
strana storia d’amore, di Pe¬ 
ter Hircbe; 21,15: Canzoni e 
melodie italiane; 22; Henry 
Ford; 22.30: Musica da ballo 

SECONDO 

'Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11,30. 13,30. 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30, ie.30. 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 7,35; Vacanze in 
Italia; 8; Musiche del mat¬ 
tino: 8.33: Canta Gloria Chri¬ 
stian; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9; Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35; Viaggio In casa dl~; 
10.33: Giugno Rad;o-TV 1963; 
10.40: Per voci e orchestra; 
11: Buonumore in musica; 
11,35: Trucchi e conirotruc- 
chi; 11.40: n portacaozoni: 
12-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13; n Signore 
delle 13 presenta; 14; Voci 
alla ribalta; 14.45; Angolo 
musicale: 15: Locanda delle 
sette note; 15.15: Recentissi¬ 
me In microsolco: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rapso¬ 
dìa: 16.35; Ribalta di succes¬ 
si; 16.50; Musica da ballo. 
17.33; Estrazioni del Lotto. 
17.40: Musica da ballo: 18.35 
Roma; 31* Concorso Ippico 
Internazionale; 18.50- I vo¬ 
stri preferiti; 19.50 46* Giro 
d'Italia: 20 Un angolo nella 
sera; 20.33- Incontro con 
l’opera: 21.35: Ciak; 21.55 
Gh oriundi della canzone 

TERZO 

18,30; Cifre alla mano; 
18.40* Libri ricevuti; 19; Ma- 
rin Marais; Alcione (Tragè¬ 
die). suite; 19,15- La Rasse¬ 
gna. Cultura russa: 19.30 
Concerto d'ogni sera. 

Rivista delle riviste: 20.40 
Vivaldi; 21: n Giornale del 
Terzo; 21 20: Piccola anto¬ 
logia poetica; 21.30- Concer¬ 
to Charles Ives. Arthur Ho- 
negger. Gino Contilli. Clau¬ 
de Debussy. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,40 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo, b) Tele- 
tris 

17,40 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edl- 
zione\ 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per ) lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento. A cura di 
J. Jacobclli 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione i 

21,05 ir signore 
di mezza età 

con Marcello Marcheaì. 
Lina Voionghi e Sandra 
Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

presenta Mike Bongiorno 

22,20 Primo piano 

c J. Goebbels, ministro 
della propaganda nazi¬ 
sta » 

23,10 Compagnia di danza 
d'Israele 

« Jubal » diretto da Sara 
Levi-Tanai 

23,30 Notte sport 



San(dra AAondaini come apparirà questa 
sera nel « Signore di mezza età « (primo 
canale, ore 21,05) 


-, <> -il , 
- ■il'”' 
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Il dott. Kildare di xen Baia 
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• A San Miniato ,. , 

conti alla luce del solo i ' ; 

Caro Alleata. ' • ';.!• , . ■ ' -■■'■ ■, 

• anche noi, con qrande entu- 
..siasmo abbiamo festeqqiato la, 

' qrande vittoria ottenuta il 28 
‘ aprile, vittoria ■ dei lavoratori 
che voqliono andare avanti nel 
■ propresso, nella libertà, e sta» ' 
re in pace con tutti i popoli 
. del mondo. • ' ^ 

Ma la qinla più ■ bella l'ab- 
' biarno avuta nel nostro paese. 
Abbiamo fatto i conti a carte 
scoperte, sin con I democristia¬ 
ni sia- con le destre. Ed ecco i 
conti pennini alla luce del sole: ; 
ELEZIONI POLITICHE del 
1958: PCI 37 per cento. DC 42 
per cento: ELEZIONI COMU¬ 
NALI del /960: PCI 41 per 
cento, DC 37 per cento; ELE- 
; ZIONI POLITICHE del 1963 
(28 aprile): PCI 52 per cento, 
DC 34 per cento. - ■ ‘ 

Ecco serviti quei signori del- 
la DC che andavano-dicendo 
che eravamo fuori pinco. Al¬ 
tro che vecchi! Vi diciamo che 
, siamo un partito piovane e for¬ 
te. che vogliamo andare ve- 

■ loci fino ai traguardo finale, 
dandovi un distacco irraaqiun- 

. qihile per le future « tappe » 
che restano da disputare. 
UGOLINO FIORDISPINA 
• San Miniato Balconevisi 
: (Pisa) 

Il posto (ovvero 
storia del malcostume 
democristiano) 

Cara Unità, 

: sono un geometra diploma^ 
tomi nel 1958 e non ho mai aou- 
. to la possibilità di un impiego 
sicuro, mentre alcuni amici 
'' miei che sono riusciti a pren¬ 
dere la licenza media (dopo 
I 'molte bocciature) con i soliti 
' sistemi della « pastetta » oggi 
li vedo impiegati statali:. chi 

• alVANAS, chi alle Poste, chi 
nelle Casse di Risparmio, ed 
altri in enti statali e parasta¬ 
tali. soltanto perchè raccoman¬ 
dati dalla D.C:, o da questo e 

'. quel personaggio politico. • 

; Agli inizi della ■ campagna 
elettorale fui avvicinato da ele¬ 
menti deila D.C., a me notissi¬ 
mi, che mi proposero (dietro il 

■ compenso di un ottimo posto a 

• Milano — 150.000 lire al me¬ 
se — che mi sarebbe stato dato 


subito dopo la.'cnmpapnn elet¬ 
torale) di fare; una attiva pro¬ 
paganda per Ini scudo croclnto, 
segnalando -~ conte numero di 
preferenza ' — ' quello di 

€ calo >, ■ " ' . ■ • 

Disoccupato : do più tempo, 
ammogliato con figli, di fronte 
alla prospettiva dì una Imme¬ 
diata sistemazione, accettai la, 
richiesta partecipando attiva¬ 
mente alla campagna elettora¬ 
le. Non solo feci questo, ma 
andai casa per casa pregando 
parenti, amici e conoscenti .(an¬ 
che se di partito avverso) di 
votare D.C. facendo loro ca¬ 
pire che avrebbero contribuito 
ad una mia immediata siste¬ 
mazione. 

■ 7 risultati ottenuti — dato il ‘ 
momento politico sono sta¬ 
ti lusinghieri sia per lo scudo 
crociato, sin pe»* il numero di 
preferenze per il « caia >. 

Conclusa la campagna elet¬ 
torale, pensai — n cuor con¬ 
tento — che il diktat nei miei 
confronti fosse finalmente ter¬ 
minato. I/indomani dunque mi 
presentai agli stessi d.c. che 
mi avevano avvicinato anli ini¬ 
zi dello campagna elettornte. 
per ottenere ciò clip con gran¬ 
de slancio e spontaneamente 
mi avevano offerto. Apriti cie¬ 
lo! Nessuno sapeva niente, nes¬ 
suno at>eva promesso niente, 
altri non « ricordavano ». altri 
mi dissero che per avere un 
impiego la strada da percor¬ 
rere era lunga, irta di difficol¬ 
tà. come se fossi andato lì per 
sentire una predica: il bello è 
che non volli accettare un com¬ 
penso in danaro offertomi « a 
titolo di spese sostenute du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale!... ». 

Disorientato, umiliato, scon¬ 
fitto e livido in wolto, me ne 
tornai al mio paesello più di¬ 
soccupato di prima e, le segre¬ 
te speranze, che poco prima al 
bergavano nel mio cuore, era¬ 
no miseramente cadute. 

Su tutte le piazze d'Italia la 
D.C. è andata predicando la 
parità fra individui, che non si 
ammettono ragioni se non sul 
piede della perfetta parità po¬ 
litica e morale: bella ipocrisia! 

Non ti'sembra. cara Unità, 
che^è tempo di finirla con l’in¬ 
chinarsi alla sufflcenza e alla 
boria di chichessia e che final¬ 
mente il popolo si accorga che, 
volendo continuare ad andare 


acanti cosi, è bene che sin di- . 
sposto a * pagare con due oc- : 
clii la perdita di Un occhio e’' 
con tutta la dentatura la per- , 
dita di un dente? », ^'- <• ' 

Geom. CARMINE FILIPPELLl 
Terravecchia (Cosenza) 

I genitori 
del futuro soldato 
si preparano 
a crepare di fame 

Cara Unità, 

nel nostro Paese esiste, una 
legge la quale specifica che, 
nel caso in cui i genitori ab- 
biano due figli (l'uno sposato 
e l'altro celibe di leva) e aven¬ 
do i genitori necessità di esse¬ 
re sostenuti, al mantenimento 
degli stessi deve provvedere il 
figlio sposato, mentre quello 
celibe è obbligato a presen- . 
tarsi alla leva e fare il rela¬ 
tivo periodo di ferma militare. 

Ora io vorrei chiedere alle 
autorità competenti: e se il 
figliolo sposato non fosse in 
condizioni di mantenere i ge- ' 
nitori perchè quello che gua- . 
dagna è appena sufficiente 
per sfamare la sua famiglia? 
Cosa dovrebbero fare i ge¬ 
nitori? 

Eri è in un simile disperato 
caso che lo scrivente $i è ri¬ 
volto (con diversi suppliche- ' 
voli esposti) sia al Ministero. 
della Difesa, sia alla Presiden¬ 
za della Repubblica, senza ri¬ 
cevere alcun cenno di risposta. 
Così mio figlio è prossimo a 
partire militare -■ mentre noi 
genitori stiamo preparandoci 
e rassegnandoci a crepare - di . 
fame. ' ^ . 

ANTONIO CHISARI 
(Catania) 

E' cattolica . 

ma ha votato 
sempre comunista • 

Cara Unità, ' ; • - ' 

sono una casalinga, cattolica 
praticante e con orgoglio . ti 
confesso che ho sempre votato 
per il PCI. Con coscienza, mai 
mi sono lasciata influenzare 
' dalle scomuniche, nè ho avuto 
paura delle rappresaglie. 

■ Ora vorrei . dire ai nostri 
avversari, che si domandano 
tanto ansiosamente la ragione 
dell’aumento dei voti comuni¬ 


sti, -, elle dò è aucenuto ■ per 
volere di Dio. Infatti è Dio che 
ha guidato la matto degli elet¬ 
tori per far fare la croce sul ; 
nostro simbolo. A questi si- ' 
gnori avversari vorrei ricor¬ 
dare loro anche un saggio pro¬ 
verbio che dice: « Sulla terra 
non si muove foglia che Dio 
non voglia». 'rf; 

Augurando lunga vita al no¬ 
stro amato Pontefice, Ciovan- 
ni XXIll, e sempre più grandi 
vittorie al nostro Partito, invio 
cordiali saluti al direttore del¬ 
l’Unità e a tutti i suol colla- 
. boratori. ' . -. 

MARIA ROSA BERNA 
Fabriano (Ancona) 

Per (( lubrificare » : 

il 9 Giugno siciliano . 

■ Il nostro amico « Pinot » di 
Firenze ci manda 1000 lire, per 
< lubrificare > il 9 Giugno si¬ 
ciliano. ’ 

Un d.c. anonimo, 
elettore comunista, 
ci - dice la sua 

Cora Unità, • - 

•permetti a me, appartenente 
alla DC ed anonimo elettore 
comunista, di completare, a 
mio modo, il significato del 
voto del 28 Aprile: vogliamo 
. piena luce sulla < Federcon- 
\sorzi » e sui mille miliardi: vo¬ 
gliamo vederci chiaro su « Fin - - 
micino » e su • tutti gli altri 
scandali che sono imperversati 
ed hanno ; disonorato l'Italia; 
-che tutti i funzionari dello 
Stato e degli Enti locali ritor- 
nino ad essere onesti e una 
rigorosa inchiesta sia fatta sul¬ 
le loro possibilità economiche 
. passate e su quelle attuali. 

Vogliamo vivere in pace con 
: tutti e che, finalmente, si fac- 
: eia qualcosa di serio per im¬ 
pedire qualsiasi armamento sia 
atomico o convenzionale; che 
le forze armate siano ridotte 
allo stretto necessario, e solo, 
per assolvere compiti onesti 
di polizia 0 di ordine pubblico. 

Vogliamo che la salute pub¬ 
blica sia seriamente tutelala, 
siano nazionalizzate ‘ te indu¬ 
strie farmaceutiche ed i pro¬ 
dotti limitati a quelli di sicura 
efficacia. Che la vecchiaia sia 
veramente serena per tutti e 
non « felice > con 10-15 mila 
lire mensili. ; . 


• ■Solo cosi (a DC potrà anda¬ 
re sempre avanti ed essere 
benedetta come lo è H nostro 
grande Papa, Giovanni XXlll, 
combattente instancabile per 
la Pace e l'affratellamento dei 
popoli. 

UN D.C. 

^ ; V (Catanzaro) 

Anche per le elezioni 
ai militari 
soltanto la ^gloria 

Caro direttore, ‘ J - 

in occasione delle elezioni un 
brigadiere o un vice brigadiere 
dei Corpi di - polizia viene ri¬ 
compensato con una cifra com¬ 
plessiva, una. tantum, di lire 
3.400, anche se è stato impie¬ 
gato per : più giorni comples¬ 
sivi. Un graduato, o un mili¬ 
tare con L. 3 000. 

Invece le qui sta la discri¬ 
minazione e l'ingiustizia) alle 
Guardie Giurate (qualunque 
sia la loro, particolare deno¬ 
minazione) non dipendenti da 
Enti' pubblici, viene corrispo¬ 
sto un compenso di L. 3.000 
per ogni giornata di effettivo 
impiego. 

Anche gli scrutatori di seg¬ 
gio, che pure sono compensati 
troppo poco, sono trattati me¬ 
glio dei miliari. E almeno poi- 
sonn andare'a dormire a casa, 
mentre l militari debbono ve¬ 
gliare la notte 

Dunque, benché dal nostro 
servizio dipenda la garanzia 
■ che le elezioni si svolgano in 
modo legittimo, noi militari 
rimaniamo gli ultimi nella re¬ 
tribuzione. • 

Una guardia di Finanza 
(Torino) 

L'on. Truzzi 
ha vinto un caffè 

Cara Unità, 

’ rs aprile scorso ■ ebbi una 
^ discussione con l'on. Ferdìnan- 

• do Truzzi, de. ed alla fine di 
essa egli disse che sarebbe sta- 

:to lieto di incontrarmi dopo il 
28 aprile, per pagarmi un caffè 
a titolo di consoiaztone per lo 
smacco elettorale del PCI. 

Così ho perduto un caffè. 
Anzi, a ben vedere, dovrei pa¬ 
garlo io... Ma ho paura che riu. 
scirebbe amaro ver l’onorevole 
Truzzi! • 

PAOLO MANDINI 
(Ferrara) 
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« Tosco » 
e u Rigoletto » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. replica fuori ab¬ 
bonamento di « Tosca » di G. 
Puccini (rappr. n: 8 i), diretta 
dal maestro Ugo Catania e inter¬ 
pretata da Elisabetta Barbato, 
Giuseppe Gismondo e Giulio Fio¬ 
ravanti. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani, alle ore 17. fuo¬ 
ri abbonamento, replica del « Ri¬ 
goletto » di G. Verdi, diretto dal 
maestro Franco Mannino e inter- 


• Er doganiere». Novità ^so-i BRANCACCIO <Tel 735.255) 


luta di Enzo Liberti. Regia del 
l'autore. Domani alle 17,30. . 


TEATRO SISTINA 

ULTIMI GIORNI DI 

BLACK 

NATIVITY 

UN TRIONFO ! 
DOMANI 2 SPETTACOLI: 
17,30 - 21,30 


pretato da Gianna D Angelo. Wa Una fldanzata per papà, con G 

Terracina. Ruggero Bondino, Et- SATIRI (Tel. 5o5.3^) Ford (ap 15.30. ult. 22.50) 8 4 

tore Bastianini e Salvatore Ca- Alle 21,30 Rocco D'Assunta e eURCINE (Palazzo Italia al 
tanìa. TEUR . Tel 5910.986) 


Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DB 
CAPRANICA (Tei 672.465) 

La scuola dell’odio,' con S. Pol¬ 
der (alle 15.30-16.15-18.25-20.35- 
22,45) DR 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Viridiana, con S. Pinal (alte 
: 15,30-16.15-18.25-20.35-22.45) 

(VM 18) DR ♦♦♦4- 
COLA DI RIENZO (3SU.S84) 

Va e uccidi, con P. Sinatra (ap. 
16.30. ult. 22.50) DB ^ 

CORSO tTcL 671.691) 

Lo strano mondo del signor 
Mississipi (alle 16 - 18 - 20.15 - 
22.40) SA ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Una fldanzata per papà, con G 
Ford (ap 15.30. ult. 22.50) B 4 




idHL 


INDUNO (Tel. .582.495) DEI PICCOLI ' / . ^ - 

L’uncino, con K. Douglas Cartoni animati 

DR 4^4 DELLE MIMOSE (Via Cassia. 


ITALIA (Tei. 846.030) 


Tomba di Nerone) 


ORIONE 

Exodiis. con P. Newmnn 

DR 4^4 

OTTAVILLA 


La ragazza più bella del mon-| L’Ira di Achille, con G. Mitchelll * 1? ragazza tartam. con 


do, con D. Day SA 44 

JONIO iTel. B86.209) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA ♦ 

MA^iMO (Tel. ;751.277) 

La* parmigiana, coii C. Spaak 

. _SA 44- 


SM 4 ^ 

DELLE RONDINI 
Carmen di Trastevere, con G. 
Balli DR 4 ^ 

DORI A (Tel, 353.059) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

__ . C’4’ 


Jo)co Tani SM ♦ 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

1 due nemici, con A. Sordi 

SA 4' 

SALA - PIEMONTE ‘ 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 4><44^ 


e 



CONCERTI 


3 smorfle ■ di A De Stefani e 
Roda. Novità. Domani alle 17,30 

TEATRO FIAMMETTA 


Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold (alle 16.15 - 18.15 - 20.15 - 
22,40) S 4- 


Imminente: EUROPA (Tel. 865.736) 


AULA MAGNA Città Univer- Teresa Albani, 
sitaria TEATRO PANTHE' 

Oggi alle 18 (abb. n. 19) con- Angelico 32 • Te 

certo della ■ Sezione Coro » Oggi e domani' all 

della « Isdtuzlone Universitaria Marionette di Mari 
del Concerti ■: Coro Universi- jn; ■ Cappuccetto n 
tarlo Romano, dir. Giuseppe rongio e Ste. 
Agostini: Coro Accademico dir. teai RO PARIOLI 
da Claudio Gregorat: Coro ji.is Dino Ver 

Montagna In programma mu- , scanzonaUssImo ’ 
siche di Festa Banchieri Cro- corno. A. Nnschese. 
ce. Vecchi. Kodaly e canU dei- ^ Stoni. Domani 
la montagna. 21 15 


ovvero «La cantautomattatri- „ 1 

Tcrwa^Afbani^ *** 15.45-18-20.*15-22,50)' SA .4^| 

TEATRO PANTHEON (Via B, FIAMMA (TeL 471.100) c...r..u u.u 

AngeUco 32 • TeL 832.254) Un» ?on J. (ult 22 . 50 ) ’ 

Oggi e domani' alle ore 17 le ® 16.15- ♦♦♦ 

Marionette di Maria Accettella 1^40-20,40-22.50) MODERNO (Tel 46U.'285) 

'rSkS.Srs".r‘“ F.AMMETTA^Te. «; «4r* gSS”*” 

BAI RO PARIOLI A child Is Waiting (alle 16-18- MODERNO SALETTA 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 20-22) viridlana. con S Pinal ' ' 

« ScanzonaUssImo ’« «^con R GALLERIA (Tel 673.267) vmaiana, co^a.^tnnm 

Como. A. Nnschese. E Pandoltl. Rocambole, con C. Pollock (ap. winNOIAL ITel 884 876) 

A. Sten!. Domani alle 17,15 e 15 , 30 . ult. 22,50) A ♦♦ 

. garden (lei 582.848) ^VM 18) DR 4 . 4 . 

ine fl.l5 la C.ia del Teatro Ita- ^ DR ♦♦ ^EW YORK /8a27I , 

nano presenta: .^banana con GIARDINO (TeL 89.17.91) mrFiSM ult 2 Ì 50 ) ^ ♦ 

gli occhiali» di G. Parenti con A»nte 007 licenza di uccidere tura 13,30, Ult. ZZ. 3 U 1 A ♦ 

A. Paul. E. Taraselo. E. Sedlak. con S “nnw NUOVO GOLDEN «755 OO'i) ' 

Novità. Domani alle 17.30. MAESTOSO t'IeL 786.686) 

_ ' ^ U» donna nel mondo, di G. Ja- S. Me Lame (ap. 13,30 ult. 22,5^ 

A TTItJìFItiNI copetU (ap. 15,30, ult. 2^0) p;^R,S (Tei 754.368) 

mAJESTIC iTel 674 908) Una rag»»» nuda: strip-tease 

lUSEO DELLE CERE Tap* iIm *^1 ""àM)**^**"^*"*^ & ’ S ♦ 

«miilr, HI MiiHiim» TiiSKand di _ «ap. 13.J0. UIl. ZA3UI_ -1 o, 


20.15-22,50) ^ ‘ ...A ♦4' 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello • Tel. 640.445) 

. Sala A: La guerra del bottoni 
(Ult. 22.50) SA ^^4 

. Sala B: II giorno più lungo, 
eon J. Wayne (ult. 22.50) 

DR > 4 ^ 4 ; 

MODERNO (Tel 466.'285) ' 

- Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei - C ♦ 


rCATRI 


BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 

Penitenzien II) 

Domani alle ore 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Paimi in; « Rita da 
Cascia > 3 atU in 18 quadri di 
E. Simene. Prezzi familiari. 
(Tel. 659310-511607) 

DELLE MUSE «TeL 862.348) 
Alle 21,30 « prima » Franca Do¬ 
minici - Mario Siletti con M. 
Guardabassi, F. Marchiò. G. 


Alle 21.15 Dino Verde presenta: 20-22) 

« ScanzonaUssImo ’63 • con R GALLERIA (Tel 673.267) 
Como. A. Nnschese. E Pandoltl. Rocambole, con C. Pollock (ap. 
A. Steni. Domani alle 17,15 e 15,30, ult. 22,50) A ♦♦ 

.21.15, . - garden flei, 582.848) 

valle . „. ^ , Lolita, con J. Mason 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro Ita- (VM 18) DR 

nano presenta: «I^ banana con GIARDINO (TeL 89.17.91) 


AHRAilONI 


MUSEO DELLE CERE fi"* uit 

Emulo di Madame Tussand di , 

Uindra e Grévin di Parigi. In- 

grosso continuato dalle ore l«i Lolita, con J Mm^ 

' alle 22 (VM 18) DR ^4 


PARIS (Tel 754.368) 

Una ragazza nuda: strip-tease 
con D. Saval (ap. 15,30. ult. 
22,50) S ♦ 

PLAZA■ 

Il padre della sposa, con E 
Taylor (alle 16-18.15-20,15-22.50) 

S ♦♦ 


Bertacchi. D. Igliozzi. R. ChiniL PARK (P.ZZa Vittorio) l**^"*”*^® ORIVE-IN «89U 151 1 quattro FONTANE 

In. maHatn* Ratini, a I ' I Dina a fallo • l«J«JAi I «U rUniMPie 


Riflfl a Tokyo (alle 20-22,45) /nWmai 

Q ■ La grande attrazione (prima) 

METROPOLITAN (689 460) (ap. 15.30. ult. 22,50) 

Che flne ha fatto Baby Jane? QUIRINALE (TeL 462.653) 
con B. Davis (alle 15 - 17,50 - West Side Story, con N. Wood 

20.20-23) (VM 14) DR .4 M <4^4 

MIGNON (Tel 849 493) QUIRINETTA (Tel. 676.0r2) 

n sole splende alto, con C. Riflfl a Tokyo (alle 17-18.40- 
Winninger (alle 15.45 - 18.05 - 20.35-22.50) G ^4 


in; «L’ex madame Fanny. . b|,.„ ~te - Bar - «169 » Tokyo (alle 20-22,45)- 

(Chiuse. le case chiuse). Novi- . §!lSfe2So G . 4 ^ P grande attrM^ne (prima) 

tà brillante di E. Caglieri. Re- Parcheggio METROPOLITAN (689 460) <*P- 

già Franca Dominici. Domani mm m ^ - Che flne ha fatto Baby Jane? QUIRINALE (TeL 462.653) 

alle 18. „ „ MIMDmtWM con B. Davis (alle 15-17,50- West Side Story, con N. Wood 

DEI SERVI. (Tel 674.711) Wg MM 20.20-23) (VM 14) DR .4 M < 4^4 

Martedì alle 17 la C.ia del Tea- w m MIGNON ITel 849 493) QUIRINETTA (Tel. 676.01*2) 

wo per gli Anni Verdi dir. da A^HAàlBRA (TeL 783 792) B sole splende allo, con C. Riflfl a Tokyo (alle 17-18.40- 
GiusepTC Luongo in: «Giufà». , ^a smania addosso, con Annet- WInnInger (alle 15,45- 18.05 - 20.35-22.50) G .44 

te Stroyberg e rivista Dcrio ...... 

dell nutore* Pi”o SA •^^ ii • mi it 

Alle 21.30: Balletto negro-afri- n sangue e la sfida e rivista TRIONFO OEI BALLEni NEGRO AFRICANI A ROMA 

cano. Domani alle 17.30. Marino Barreto ir. A « 

FORO ROMANO (TeL 671449) ESPERO 
Da oggi tutte le sere spel- Mafia alla sbarra e rivista Ge- . 
tacoli di Suoni e luci. Spetta- gè Di Giacomo OR 4 ^ 

coli: alle 21 in 4 lingue; inglese, i.a FENICE «via Salana 35» 
franca t^«co e italiano; al- Avventure al motel, con M. 

..l® • Martino e rivista Beniamino 

MlwLIMETRO (Via Marsala, Maggio C 4 

n. 98 - TeL 4931248) ORIENTE 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro Col ferro e col fuoco, con J 

. d’Arte di Roma in: ■ B dono Crain e rivista A 4 

del mattino» di Glovacchino VOLTURNO «via Voltumo) 

Forzano. Regia di Giovanni ore dell'amore, con U. To- 

Macstà. Supervisione Giovac- \ guazzi e rivista Vollaro S ♦♦ 
chino Forzano. Ultimi giorni. 

Domani alle 18. ^mM M 

PALAZZO DELLO SPORT - 

Alle 21,30: « Holiday on Ice », ra . • . • 

la rivista americana sul ghiac- VlHitlflI 

ciò con numeri completamente • a • amia, v aciaseaBB 

* spettacoli, ore BORIANO iTel. 352 153) 

Pai-A^Eo SiftTlNA It 487 ffeNlt spettro (ap. 15*30* ult, 22*50) 

i ' A<o£HiCA I lei KW lb«i 

n rj Vntji^i L*ssù qualcuno mi ama, con P. 

de“F^Iva*l"dl‘Vpn*-' Newman (ap. 15.30. ulL 22.M) 

nV°llf APPIO (TeL 779.638) 

Dirroi ri TCAT^ m via Va e uccidi, con F. Sinatra (ult 


CINCIàA 

Prime visiiini 


ir., ' ni alle 17,30 c 21.30. 

W.- PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA iTeL 489 538) 
Alle 22 la C.ia del Buonumore 
^ ' in: • GII Innamorati • di A 
Campanile. » Ecco la prova! • 


22.45) DR 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Whatever Happened (o Baby 
Jane? con B. Da'vis (alle 16.30- 
19,10-22) 


di Prosperi* • Armadio classi* aoiqtcim i'r*i ' !t 30 ì 

co. di.Audl^ni Regia di L 


Pascutti, L. Procacci. Domani 
alle 17.45. - . 

QUIRINO 


Alle 21.45 II Teatro Stabile 


La tela del ragno, con Richard 
Widmark (alle 15.30-17,30-19.15- 
21-23) A ♦ 


Catania presenta; « Il giorno 1 


L'atUce. con O. Rocca | 

(VM 14) SA . 


della civetta» di L. Sciascia e .«r.—' «5.. ^ ♦♦ 

G. Sbragia, con T. Ferro. M A 8 TORIA iTej 87U.245) 
Abruzzo. M Valdemarin Regia ■ La donna nel mondo, di G. Ja- 

di M Landl. Scenografia di copetU_ „ . U® ♦ 

Contrafatto. Musiche di Musco AVbNTlNO (Tel 972.137) 


Domani alle 17.30. 

RIDOTTO ELISEO 


Va e uccidi, con F. Sinatra 
- (ap I5J0. ult. 22.40) DR 4 



RADIO CITY (Tel. 484.103) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine • S ♦♦ 

reale «Tei 580.234) ' 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per ■ ..A ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

West Side Story (ap. 15,30, ult 
22.50) 

RIVOLI (Tel.'460.883) ' 

Riflfl a Tokyo (alle 17-18,40- 
20,35-22,50) : G . ♦♦ 

ROXY « l'el. 870,504) • 

La scuola deH'odlo, con S. Poi- 
tier (alle 16-18,40-20.45-22.50) 

, DR 4>4^ 

ROYAL 

Il traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford (ap. 15.30. ult- 22.50) 

DR 4^4^ 

SALONE MARGHERITA 

c Cinema d'essai »: . Gl! ultimi 
- DR 4-^ 

SMERALDO (TeL 351.581} . 

La guerra dei bottoni 

SA 4^4’4^ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski (alle 16-18.50-20.55-23) 
DR 4444 
TREVI (TeL 689.619) 

FeliinI 8.1/2, con M Mastroiannt 
(alle 16.30-19.23-22.45) 

DR ♦44-4 

VIGNA CLARA 
Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold (alle 16-18.25-20.25-22.35) 

- S 4^ 

i 

SecHifide visiunì 

AFRICA «Tel. 810.817) 

Caccia al tenente SA ^4 

AIRONE «Tel 727.193) 

Il grande caldo, con G- Ford ~ 

. . G ^4^4^ 

ALASKA - 

Notti e donne proibite 

(VM 18} DO 4^ 
ALCE ITel. 632 648) 

II pugnale siamese, con J. Han- 
scn G 4 

AlCYONE (TeL 810.930) 

Le ore deU’amore, eon U. To- 
gnazzi S 4 ^^ 

alfieri (Tel. 290 251) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 


L« sigle che «ppeleae av- 

* eente e) titeÙ del fllns 

• eerrispendeae «II» se- 
0 gecnte cleaaifleeeleM per 

generi: 


aaM - NI AG ARA (Tel. 617.3247) EDELWEISS (Tel. 330-107) SALA 8 . SATURNINO 

M . Venere Imperiale, con G. Lol- Silvestro pirata lesto DA 4^^ senza bandiera, con F. 

■ _ lobriglda DR 4 > ELDORADO o oo.Di-m ^ ♦ 

W- - NUOVO (Tel. 588.116) Universo di notte 

La parmigiana, con C. Spaak (VM 18) DO 44 -^p^uacoll teatrali 

■ ■ MmJÌ h a -1 p^rNESE (Tel. 564.395) SALA TRASPONTINA 

■ ■ H NUOVO OLIMPIA II monaco di Monza, con Totò « gladiatore Invincibile, con 

^ a Cinema selezione»; Leoni al U ♦ R- , 01 ^ 

sole, con V. Caprioli SA 4 ^ 4 ^ 4 ^ FARO (TeL 509.823) SALA ViGNOLI (Tel '791 181) 

. olimpico II figlio di Capitan Blood, con _ U diavolo alle quattro DB 4 ^ 

Agente 007 licenza di uccidere* A. Panaro A ♦ BALERNO 

^mmm 'mmmm aHaa ’ ' con S. Connery G ^ IRIS d'ei 865,536) ' Riposo 

V . ' . PALLADIUM (già Garbatella) superspettacoll nel mondo SAN PELICE 

T.n nAmiifisna con C' ^naalc DO ^ Orlando e i paladini di Fran* 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) ^^4 LEOCINE - da, con H. Battaglia A 4 

L’uncino, con K. Douglas PARIOLI (Tel. 874.951) . II piccolo colonnello M 4 S. BIBIANA 

ac 9 Ai nrt t'Toì onn Spettacoli teatrali . . . MARCONI (Tel. 240.796) - * 

ARALDO (Tei. 250 156) PORTUENSE Via col vento, con C. Cable S. DOROTEA 

Totò e Pepplno divisi a Berlino ^ „„rte cavalca Rio Bravo. 

concili, ^ ^ <^on M. O'Hara A 4 - NOVOCINE (Tel. 586.235) S. IPPOLITO 

AHifcL (lei. 9 .MI.P 21 I PRENESTE II sorpasso, con V. Gassman il capitano del re, con J. Ma- 

Venere In pigiama, con Kim chiuso ner restauro SA 4’4^ rais A 4’ 

abto“r (Tel 622 640 *))®^ ‘Tel. 352.337) ODEON (Piazza Esedra. « SAVERIO 

ASTOR (Tel 622.6409) ^ soosa. Le dolci notti DO 4^ Riposo 

Solo contro Roma, con P. Leroy con M. O’Hafù , S 4 ^ OTTAVIANO (TeL 858.059) SAVIO 

Ao-roA o»o REX ('Tei. 864.165) Anno 79 la distruzione di Er- ^Ripo^._. __ 


^rca^nonTl Navare®ne con G ^««^000 K.^Douglas 
f cannoni di Navarone* con G. DR ^ ^ 

A'TL^NTE (TeL 426 334^ RIALTO (Tel. 670.763) . 
ATLANTE (1^ 42D dJ«) ^ parmigiana, con C. Spaak 

Avventure al motel, con M. e & 

«Tni TnoK-iK) ^ ^ SAVOIA (Tel. 861.1.59) 
ATLANTIC (Tel. 700.656) a.,-„,« ha» n»».,..» hi ih-» 


EX iTei 864 165) ' Anno 79 la distruzione di Er- Riposo 

L’uncino, con k. Douglas .SM 4 SORGENTE (Tel. 211.742) 

DR 44 PERLA I magnlBci 7, con Y. Brynncr 

lALTO (Tel 670 763) L’agguato delle 100 frecce, con _A 4'4^^ 

narmlriana: con C Soaak ^ Damell „ A ♦ TIZIANO (Tel 398 777) 

La parmigiana, con C.^Spaal^ PLANETARIO (TeL 480 057) Alias il trionfatore d’Atene 

^VOIA (Tel. 861.1.59) U ***”***'”*’ Sa” ♦ 

AAAnfA nor ii»An7A fit iirrirfArA. _ Uay__ _♦♦4' TRASTEVERE 


limonio dr»Ionzr:^^n Totò PlX^TINO (Tel. 215 314) 


Riposo 


AUGUSTUS (Tel. 653 455) 

I selvaggi della prateria, con J. 
Phllbrook A 4 

AUREO (TeL 880 606) 

Hatari! con J. Wayne A 4 ^^ 
AUSONIA (TeL 4*26 160) 

Hatari! con J. Wayne A 4^4 
AVANA «TeL 515.-)97) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM <4 

8EL5ITO '(Tel. 340.887) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA ^4 

BOITO (Tel. 831.0198) 


SPLENDID «Tel 622.3204) 


Solo contro Roma, con P. Leroy TRIONFALE 


II segreto di Montecristo. con dbima onn-rA 
R. Callioun DR ♦ ^ PORTA 

gyÀDiUM ' • * ^ monaci, con N. Taranto 

Giulio Cesare il conquistatore ocrr'ii 1 a ' ^ 

delle Calile SM 4 . 

TIRRENO (Tel 593 091) Ue avventure di Don Glovaniri 

Zorro 11 vendicatore A ♦ ^ 


TRIESTE (Tei 816 003) 
n pugnale siamese, con J, Han- JJ^destà 
scn V ^ Oli Rimo 

TUSCOLO (Tel 777 834) n i™ 


Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 

VIRTUS «Tel. 620.409) 

Allarme a Scotland Yard, con 
D. Shaw G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 


D ratto delle sabine, con R. 


Podestà SM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Il sorpasso, con V. Gassman 


Centrale, Delle Terrazze, La Fe¬ 
nice, Nuovo Olimpia. Planetario, 
Ptaza. Prima Porta. Saia Umbrr- 

M parmigiana, con s,. I briganti Italiani, con V. Gas- “ — f™ Margherita. Tuscolo. 

• sman A ♦ CAI A iiuBcro-rrk TEATRI: Delle Muse. Millimetro, 

BOITO (Tel. 831.0198) ‘ icct »■»* 7 aai UMBERTO (674.753) Paiioli. Piccolo di Via Piacenza, 

Il promontorio della paura, con ULI^c. (lei ■ Superspettacoll nel mondo Pirandello. Ridotto Eliseo. Ros- 

G. Peck (VM 18) DR -4 Dlcloricnnl al sole, con Cathe-_rinl. Satiri. Sistina. Holiday on 

BOLOGNA (Tel 426.700» ri"e Spaak C 4 SULTANO (P.za Clemente XI» ic^. 

Agente 007 licenza di uccidere. VENTUNO APRILE 1864 677) Notti calde d'Oriente ___~ 


con S. Connery 
BRASlU «Tel 352.350 


La parmigiana, con C. Spaak 


(VM 18) DO 4\ 


SA ♦♦ TRIANON (Tel. 786.302) 


Sheridcfco investigatore sciocco VERSANO (Tei. 841.185) Duello a S. Antonio, con Errol 

con J. Levris C ♦♦ II fantasma dell’Opera, con H. • Flynn A ♦ 

BRISTOL «Tel. 225.424) - Lome • DB ^4 »» • a • a. 

Fior di Loto, con N. Kw^. vi'TTORlA (TeL 576.316) DarriNTrlllclll 

BROAOWAY (Tei 215.74m ♦ S«y proibito - 

CAL?FORmA (TT213 ’2rl?. ^ l^rZC VÌsÌOIIÌ 

I miserabili, con J. Galnn qoRlAClNE tTel 330 212) AVILA (Corso d’ItaUa 37) 

CiNESTAR (Tel 789 242» Il comandante del FI>-iig Moon. B vendicatore, con H. Bogart 

La ragazza più bella del mon- Hudson A ♦ ♦♦ 

do, con D- Day SA ^4 ALBA BELLARMINO 

CUODIO ' «Te» 355 657» ^ I rivoltosi di Alcantara A >4 II comandante Jim, con John 

n tesoro del Iago d’argento, eon ANlENE ilei. 890.617) Wayne A 4 

L. Barkcr A ♦ II sorpasso, con V. Gassman BELLE ARTI 

C^LORADO (Tel 617.4207) ,w, . ».« o™. L’Intraprendente signor Dick. 

Carmen di Trastevere, con G. APOLLO (TeL 713.300) con C. Grani S 4 

^ ^ Sessualità, con C. Bloom COLOMBO (TeL 923.803) 

CRISTALLO (Te) AOniiA iTel 754 951* ^ Capitan Fracassa, con J. Ma- 

Smog, con R. Salvatori DR 44 AQUILA (TeL 754.»!) ^ 

DELLE TERRAZZE ..3^il.377. avvoltoi, con R. Scmt^ ^ COLUMBUS (Tel. 510.462) 

massaggiatrici con 3. ARENULA (Tel 653 360) La febbre nel sangue, con A 

*®tna (VM 18) C ^ mondo di Surie Wong. con Dickinson DR 4 ^ 

DEL VASCELLO «Tel 588 4.->4) W. Holden S <4 CRISOGONO 

Le ore dell’amore, con U. To- ARIZONA I normanni, con C. Mitchcll 

gnazri S 44 Lo sceriffo è solo, con J. Agar SM 4 

Diamante iTel '29.3 2,3u» a 4 DEGLI SCIPIONI 

II visone sulla pelle, con Doris AURELIO (Via Bentlvoglio) xom e Jerry nemici per la pelle 

Day SA 444 D sentiero degli amanti, con S DA 4'4 

DIANA (Tel. 780.146) Hayward S 4 DON BOSCO 

Agente M7 licenza di uccidere, AURORA (TeL 393 069) Maciste nella valle dei re. con 

con S. Connery G ♦ II dominatore del 7 mari, con C. Alonzo ■ SM 4 . 

DUE ALLORI iTel 260 366) . . «c ^ MACELLI 

Biancaneve e i sette nani AVORIO (TeL 755 416) La vacca e il prigioniero, con 

DA ^4 Ylta privata, con B. Bardot | Fomandcl C 4 ! 

EDEN (Tel 380.0188) ‘Tel. SOZSll) 

La ragazza più bella'del mondo BOSTON (Via di Pielraiata 4.(b n padrone del mondo, con V 
con D Dav SA ♦♦ Carmen di Trastevere, con G Price A ^4 

ESPERIA Ralli DR 4 FARNESINA (Via Farnesina) 

La pattnglla invisibile, con A. CAPANNELLE La maschera di fango, con G 

Ouinn A A Ben Hur. con C. Hcston C<x»pcr A 44 

FOGLIANO (Tel' 819541. . SM ♦♦ GIOVANE TRASTEVERE 

Iji strada a spirale, con Rock CASSIO ■ nella valle del leoni, con 

Hudson DR A Le scimitarre dei mongoli, con Ed Fury SM a 

.n T. MIfune _ _A 4 LIVORNO (Via Ldvomo 57) 


Vi’TTORlA (TeL 576.316) 

Sexy proibito DO A 

l'erze visioni 


Sale* parriNTirbìali 

alessandrino • 

Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi C 4^A 

AVILA (Corso d’Italia 37) 


a C « Ooffifeo 
a da c Utaespo aRlmalb 

• DO Doc u m cp tArt» - 

• DB DranunatlCA 

• Q •• Giallo 

• M s MuaicaM 

D S « Somimentalo 

• SA -• Satirioo 

0 SM •• Storteo-oaftoleglfla 




Alle 21,30: «La mandragola » BALDUINA (Tei 347 592) 


; di Màchiavglli. <mn Tofano, 
f'.. Scaccia, Dandolo. Domani alle 
SJ, 17,30. . - . 

Èft: ROSSINI 

!i''.. Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
'> . Aalto Durante. L. Ducei In : 


m- 


*???»***** *>ell» del raoimoj Xeatro Eliseo an folte pnbblico ha decretato un immenso 


n ooatf* ctodlalo avi Sii 
D aegoootA; 

• baaaa •> accexionala 

^ ♦♦4A « Ottimo 

444 buono 

• ♦♦ • discreto 

a ♦ aicdioeM 


..drilMS.... 


PASTA 

del 

"CAPITANO» 



?on S DA OA 

S A DON BOSCO 

Maciste nella valle dei re. con 
i, con c. Alonzo ,• SM a 

A A DUE MACELLI 

La vacca e il priidoniero, con 
rdot Fomandcl C A 




con D. Oay SA 44 

BARBERINI (Tei 471.7(77) 

Il Gallnpardo. enn B Lanrastei 


seeeesso alle spettAcele di Dante, Canti e ocrobaile che 11 
famose EInelege Lamine Touré ^ ha sapientemente niecoUo 


(alle 14.4^18,10-22,30 Ingr cnntll attraverso tatti i Paesi dell’Africa .Occidentale. Nella foto 


• VM la — fflotoio M mi» 

. oori di 16 OBOI 


GIULIO CESARE (353.366) ■ 
Hatari! con J. Wayne A 44 
HARLEM TTel 691 6844) 


castello (Tel 561 767) 
n monaco di Monza, con Totò 


Totò, Fabriri e i giovani d’oggi 

c A 

■ le ntniSA ! 


, Jovanka e le altre, con Silva- ©ENTRALE (Via Gelsa 6) 


C A MEDAGLIE D'ORO 


OR ♦VVV 


■na vivida scena dnranto-la «prima romana'* 


na Mangano DR 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Iji steppa, con C. Vane! 

DB 444 

IMPERO iTcL 295.7'2U» 

Don Camillo monsignore ma 


Addio alle armi, con' J. Jones I 


L’ultimo dei vichinghi, con E i 
Ibirdon) SM 4 


non troppo, con Fcmandcl C 4 Lome 


COLOSSEO (TeL 736 255) 
Mondo cane (VM 16) DO 444 
CORALLO (Tel 211.621) 
n fantasma dcU’Openi, con H. 


A A NOMENTANO (Via F Redi» 


DR 4 


. Marco Polo, con R. Calhoun 

A A 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Marines aU'assalto. con John 
Wayne - OR 4 


lA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(••s ) 

Oaninl» •Hfiiiaia Oal 

Ooltof* OIOAAf>Alll 

m vatOTTM 
tKUM FMRmMOiK 

TUBO GRANDI 
L. BOO 
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Assenti gli assi, scalatori e «routiers» hanno le stesse chances di vittoria 


Chi lo sostituirà come goleador? 


t , f * 

Il «Giro» è uguale 

* • 

Un interrogativo che sarà sciolto solo oggi ^ V Hi ^ ^ n 

AJ • n i*i* • |Jd XVll/l/l 
Adorni e Defilippis ^ 


e un errore 


saranno 
al vìa? 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 17. 

II « Giro » parte dal Sud e tutto 
le strade portano a Napoli. Gene¬ 
rali e boldati sempliei raggiungo¬ 
no alla spiceiolata il campo di 
battaglia; .s'incontrano e si salu¬ 
tano. SI fanno gli auguri e dì 
nascosto affilano le armi. Oggi 
presenteranno i loro metalli 
lucenti ai signori della giuria per¬ 
dio cosi e.sige l’articolo 17 del 
legolamonto. un libretto rosa di 
:;2 pagine che la maggior parte 
ignora e consulta solo nei casi di 
gravità, cpiando non è piu in tem¬ 
po a riparare 

Oggi hi farà il punto della 
sltuarione. tutti metteranno In re¬ 
gola le loro carte, poi il piccolo 
esercito si dividerà in 12 scaglioni 
per recitare ognuno la sua parte 
Non esiste il copione e questo è 

11 bello, cioè di giopio in giorno 

s vetlrà chi sarà il primattore e 
dii i comprimari dell’atteso re¬ 
cital. • ... 

Sappiamo però fin d’ora che il 
piccolo esercito di uomini in bi¬ 
cicletta aprirà le ostilità con 120 
elementi. Al loro fianco vedremo 

12 direttori sportivi, quelli che 
stanno in piedi sulle ammiraglie 
jier guidare i loro protetti. Ce n’è 
uno che ha più di ottant’anni ed 
è il piu amato, il -piu stimato: 
Eberardo Pavesi. I direttori spor¬ 
tivi lavoreranno di cervello e cer¬ 
cheranno, con le buone e le cat¬ 
tive. di far realizzare 1 loro piani. 
1 24 meccanici c i 24 massaggiato¬ 
ri dovranno essere svelti di mano; 
talvolta una vittoria o una scon¬ 
fitta è legata al loro nome. 

L’intera carovana sarà compo¬ 
sta da un migliaio di persone, tut¬ 
ti con un compito preciso. Sul fo¬ 
glio di bordo sono segnati i nomi 
dei 97 giornalisti, degli 80 uomini 
addotti all’organizzazione, dei 29 
ufficiali di gara, dei 10 motlcl- 
clisti. dei 5 agenti deH’ordinc. dei 

I. 'iO tecnici della RAl-TV, dei 12 
telefonisti, delle due donne che 
col loro sorriso faranno la recla¬ 
me ad una marca di caffè, del 
telescriventisti e via di seguito 
Uno degli uomini più importanti 
sarà ancora una volta il dottor 
Giuseppe Frattinl. medico ufficia¬ 
le del " Giro » Ogni iqattina, nel 
carozzone della Glroclinica, lo 
sentiremo gridare:.*' avanti un" al¬ 
tro » e durante le tappe la siiìi 
macchina filerà veloce per ri¬ 
spondere alle varie chiamate. 

I tempi sono cambiati, ci sono 
più mezzi, più soldi: por faro un 
esempio anche piccolo, i corrido¬ 
ri rinnoveranno i berrettini ad 
ogni avvio di tappa e faranno 
largo uso di borracce: due al 
giorno. 42 a conclusione del *■ Gi¬ 
ro >*. Non si possono prevedere le 
forature, ma l’esperienza insegna 
che le squadre consumeranno al- 
rincirca 2 000 tubolari (160 a te¬ 
sta). I particolari minimi, mar¬ 
ginali sono tanti Sul libretto ro¬ 
sa si legge che il traino con qual¬ 
siasi mezzo è punito con l’esclu¬ 
sione dalla corsa, idem .se un coi- 
ridore accorcia volontariamente il 
percorso. Una semplice spinta 
comporta 2 000 lire dì multa alla 
prima frazione, una spinta fra 
concorrenti molto di più: 50 000 
Uro. Non si può seguire la scia 
delle macchine, non si può offen¬ 
dere il pubblico e tantomenq gli 
ufficiali di gara; è proibito usare 
recipienti di vetro, vestire un co¬ 
stume indecoroso, eccetera, ecce¬ 
tera. 

II regolamento dovranno stu¬ 

diarselo bene i novizi, vale a 
dire I corridori al loro primo 
*■ Giro ». Quest’anno sono parec¬ 
chi. una ventina. I loro nomi’ 
Eccoli: Ferrari. Giorza. Ottaviani. 
Panirelll. Tramontln e Eorzettl 
deiriBAC: Adami. Chiappano. 

Durante. Ferretti e Marceli della 
Legnano: Poggiali e Partesotfi 
della Lygie: Pianeasielli della 
Salvarnni; Gambi e Carminati 
della S Pellegrino; Zilioll della 
Carpano: Vendemmiati e Masera- 
ti della Gazzola; Bongioni della 
Molteni E* un bel gruppetto e 
strada facendo qualcuno di loro 
si farà certamente notare. Que¬ 
sto. almeno, è il nostro augurio 
Come .sapete, finora i più noti so¬ 
no Zilioli c Durante: il primo è 
esile, tanto esile da far paura 
eppure è pieno di temperamen¬ 
to; il secondo ha dehiittato la 
scors.T primavera conquistando 
due vittorie nel giro di un mese 

Pino Favero, l’ex gregario di 
Fausto Coppi, cl ha detto di fare 
attenzione a Ottaviani o Panicel- 

II. duo scalatori: Luciano Parorli 
cl ha raccomandato Vendemmiati, 
ragazzo dalla scorza dura; Alfrerlo 
Sivocci attende con fiducia l’esor¬ 
dio di Poggiali, campione italiano 
del dilettanti che cinque giorni fa 
ha gareggiato per l’ultima volta 
tra 1 » puri » e Giorgio Alban! 
strizza l’occhio a Bongioni 

* * * . 

De Filippis e Adorni potranno 
schierarsi al via del 46° Giro di 
Italia? Questo l'interrogativo che 
circonda le squadre della Carpa¬ 
no e della Cynar I due corrido¬ 
ri accusano infatti qualche linea 
di febbre- Nino per una infiam¬ 
mazione alla gola, probabile re¬ 
siduo del Giro di Romandia. e 
Vittorio a causa di un malanno 
lamentato al termine di un alle¬ 
namento .svoltosi In una giornata 
fredda e piovosa I medici han¬ 
no sottoposto Defllippis e Adorni 
alle cure del caso Naturalmente 
i due atleti sperano (oggi o do¬ 
mani) di potersi rimettere Ad 
ogni modo solo domani pomerig¬ 
gio. alla punzonatura sapremo se 
i due atleti saranno in grado di 
lanciarsi nella Nanoll-Potenza. 
tapp.a d*av\-io del s Giro ». 

Gino Sala 


Nardello 

j 

alVospedale 
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NARDELLO è all’ospedale: sembra non sia cosa grave ma 
per lui la corsa è flnita. 

La Praga-Varsavia-Berlino 

Verhaegen 
è <leader> 




Bologna-Mantova 

1 x 

Calania-Milan 

n.v. 

Finrentina-Lanernssi 

1 

Inter-àlndena 

1 

Roma-.4lalanla 

1 

Sampdoria-Palcrmo 

1 

Spal-Genoa 

1 X 2 

Torinn-Napoli 

1 x 2 

Venczla-Jtivenlns 

X 

AIrssandrIa-Bari ‘ 

1 X 

Cagllari-I.ario 

x 2 

Pralo-Rlmini 

1 

Reggiana-I.i% orno 

X 1 


Dal nostro inviato ^ 

TORUN, 17 

Tappa amara per gli italia¬ 
ni. Nardello c caduto mala¬ 
mente ed è finito all'ospedale, 
dove i sanitari gli hanno sutu¬ 
rato un’ampia ferita alla testa. 
Nulla-di grave, comunque, ma 
la nostra squadra ha perso il 
suo leader, colui che sin qui 
si era mostrato il più bravo, 
il più pronto e che in classifi¬ 
ca generale era quinto, a poco 
più di due minuti dal capofila, 
con ottime possibilità di salire 
ancora più in alto. 

La squadra azzurra è nei pa¬ 
sticci. dunque. Anche Andreo- 
li. che oggi è stato lo stesso 
bravissimo finendo settimo, 
non è nelle migliori condizio¬ 
ni: corre da tre giorni con una 
bronchite addosso. Il più in for¬ 
ma appare Sforai, che anche 
oggi ha tentato più volte la 
fuga e che è decimo in classiù- 
ca. ad oltre sci minuti dal lea¬ 
der, il belga Verhaegen che ha 
riconquistato la maglia sul tra¬ 
guardo di Torun. dove è sfrec¬ 
ciato primo il formidabile te¬ 
desco Ampler, che ha bissato 
così la vittoria di Kosice. 

Il raduno è stato triste per 
la comitiva azztirra: era appe¬ 
na giunta daU'Itaha la notizia 
che il babbo del C.T. Rimedio 
era morto. Corridori, meccani¬ 
ci. giornalisti di tutte le nazio¬ 
ni si sono stretti intorno al 
tecnico, gli hanno espresso la 
loro commossa solidarietà. 

La tappa odierna, la Varsa- 
via-Tomn. è stata lunga, dura, 
sfiancante. La stanchezza co¬ 
minci.! a pesare sulle gambe 
dei corridori. Nondimeno, rav¬ 
vio è stato veloce, movimenta¬ 
lo. Poco dopo la partenza, scat¬ 
tano l’anziano ex-campione del 
mondo, il tedesco Schur. e il 
danese Green: a Sochaozew, i 
due hanno una trentina di se¬ 
condi di vantaggio sul gruppo 
II traguardo volante vede sfrec¬ 
ciare prima Schur. 

Subito dopo, un violento tèm- 
porale si abbatte sulla corsa: 
Schur e Green rallentano e si 
lasciano riassorbire. Improvvi¬ 
samente. il capitombolo gene¬ 
ralo: finiscono a terra anche 
Nardello ed Andreoli. Ma men¬ 
tre quest'ultimo si rialza subi¬ 
to. insieme a tutti gli altri. Nar¬ 
dello non ce la fa. Perde san¬ 
gue dalla testa’ per lui. la cor¬ 
sa è finita. All’ingre.sso di Wlo- 
clawek. un nuovo grave inci¬ 
dente; il sovietico Paviov è in¬ 
vestito da un’auto, scaraventa¬ 
to a terra, ridotto in gravi con¬ 
dizioni 

Superala la Vistola, una bre¬ 
ve s.ilita, che il pavé rende 


però durissima, da il là ad una 
nuova fuga: prendono il largo 
il sovietico Kapitonov. il te¬ 
desco Schur, il belga Haensel- 
doncks: il primo conquista in 
volata il traguardo volante di 
Szpetal-Gorny. Subito dopo, i 
tre sono raggiunti dal plotone 

Il finale è movimentato; nu¬ 
merosi corridori tentano la 
fuga. Alla fine riescono ad eva- 
de.*-e dal gruppo in sette: l’az¬ 
zurro Sforai, il tedesco Bru- 
ning. il rumeno Ziegler. il bel¬ 
ga Bobeko. l'inglese Woodbrun, 
il sovietico Cherepovich. il po¬ 
lacco Fomalczjk. Cherepovich 
e Sforai stanno bene in clas¬ 
sifica; sano clienti pericolosi 
per il leader Genet e per tutti 
gli uomini di classifica 

La reazione del gruppo, il 
cui ritardo raggiunge una pun¬ 
ta massima di l’SC", è feroce: 
francesi e tedeschi tirano come 
dannati. I sette resistono con la 
forza della disperazione e ce¬ 
dono solo quando mancano una 
ventina di chilometri al tra¬ 
guardo. 

Il plotone non rimane un at¬ 
timo in pace: ripartono subito 
in dieci e questa volta è il ten¬ 
tativo buono. Tra i fuggitivi 
sono il nostro Andreoli. il bel¬ 
ga Verhaegen. il tedesco Am¬ 
pler. Invischiato nel gruppo ri¬ 
mane invece Genet. • 

Quando lo striscione d’arri¬ 
vo è lontano un paio di chilo¬ 
metri. Ampler scatta d'im- 
prow’iso e lascia tutti in asso. 
A Torun. sfreccierà con 7” di 
vantaggio. 

Oggi andremo da Torun a 
Poznan’ 144 chilometri d; 
battaglia? 

Eugenio Bomboni 
L’ordine d’arrivo 

1) Ampler (RDT> In ,5 ore 21’27" 
(con l'ahbiiano di un minuto); 
2) Dnmitrescu (Romania) in 5 ore 
ZT (con l’abbuono di 30"): 3) An- 
drcoli (Italia) In 5 ore 22'35”; 4) 
Veraghean (Belgio) in 5 ore 32* 
e 35"; 5) Gawlezk (Polonia); C) 
Cosma (Romania); 7) De 3ong 
(Olanda); S) Woodbum (Inghil¬ 
terra): 9) Wyncke (Belgio); !•) 
Kiidra (Polonia); IO Genet 
(Francia) in 5 ore 23’27’’; 23) 
Macchi (Italia) In 5 ore 23’3fi”; 
36) Sforai (Ilalia) s.t.; 59) Grassi 
(Italia) in 5 ore 26'2r’; 66) Ta- 
gllani (Italia) In 5 ore 26’23’’. 

La classifica 

I) Veragbean (Belgio) 33 ore 
2S’8”; 2) Ampler (RDT) In 33 ore 
28’4t’’; 3) Genet (Francia) in 33 
ore 2S’4’’; 4 )Vyncke (Belgio) In 
33 ore 29*58’’; 5) Gawliszk (Polo- 
nia) in 33 ore 31’?!'’; 10) Sforai 
(Italia) In 33 ore 34’2r’: 19) Mac¬ 
chi (Italia) In 33 ore 37*35”. 


L'epoca dei » Giri eroici » sta de¬ 
finitivamente tramontando - Una 
sola tappa ricalca i vecchi clichés 

Dal nnsfrn inviato Sestrìères, che nel 1914 creò 

uai nostro inviato JJ come il Bon- 

NAPOLI, 17 dotte, che nel 1956 creò il niilo 
Ntcnfe gondole, a Venezia, rft Gatti, Vangelo e il diavolo 
sotto Vaia dt Marco, il santo della montagna. • 
che, come dice la pietra, è il ■ L'ora del Giro d’Italia è, co- , 
simbolo dell'ardimento e della munque, sempre un’ora solenne, 
pace, il Giro d'Italia non ci può dovunque suoni. Perchè tl per- 
undare. Peccato. Peccato, per- corso è uguale per tutti. E per¬ 
chè, andandoci, avrebbe potato chè tutti — tatti i favoriti, s’tn- 
tnvocare il miracolo per i ito- tende — dispongono, snppergtu, 
stri atleti e i uo-itri dirigenti, di un uguale aiuto. Ciascuno dt 
questi tutt'altro che pactfici, e essi, dunque, deve farsi ilUtmì- 
qaellf tutt’altro che ardimento- nare dalVtntcìligcnza tattica, 
si. Cosi, Torriani, architetto, ha per sferrare gli attacchi sui ter- 
dovuto rivedere e correggere i reni preferiti, nei giorni di mag- 
pinni. Ma se geograficamente gior potenza, approfittando, tia- 
cambia qualcosa, tecnicamente turalmcnte, delVincertezza dei 
no; quel che era rimane. Già: rivali. Si era accusata la man- 

* la competizione non è offerta canza, nell’ultima edizione, dt 
ad alcuna categoria di corri- una prova contro il tempo, 
dori: è offerta a chi si senta Specialmente Baldini, ch’è il 
corridore, senza eccezioni ». nostro niassimo .specialista, si 

Giusto. Il Giro dTtalia non dimostraua offeso. E portava 
chiede la pelle di nessuno. E’ l’esempio def Giro di Francia, 
aspro e difficile naturalmente, dove Anquetil è sempre sfac- 

agevoli, finalvìentc, git arrani- provveduto: fic-fac. Giunto * 
picatori. è certo che non con- a Treviso, concluse 16 delle 2l 
danna, anzi, i •'routiers » com- tappe, il Giro d'Italia concederà 
pleti, capaci di sopportare i un giorno di riposo. Quindi, 1 
cambiamenti di ritmo. Infatti, corridori, per 56 chilometri, sa- 
La carta deìValtimetria non ^onno In lotta con se stessi, 
presenta le ferribili, massacran- BALDINI: * Una tappa a cro- 
ti linee verticali dell’ultimo, che »<qmctro.> ^ P" * 

pretendeva quei drammi a for- 

avrei preferitoì ' 

ti tinte, raccapriccianti, da pj,-j lunga. Vedo, in- 

* Grand-Guignol » o quasi, che ucce, che si è abbondato con 
hanno fatto l'antica fortuna del ig salite ». 

Giro di Francia c resistono nel- TACCONE; » Salite, salite, sa¬ 
la Parigi-Roubaix. I unica coni- jjfg^ A sentir loro, le rampe so- 
petizione dove ancora si parla salite. No. Le salite vere van- 
di uomini che escono dal » pu- j metri. La ero- ' 

oc - come dai furori d'nn'omc- no-pianura non manca. Ma la 
rica battaglia, e vanno a vin- crono-scalata? L’equilibrio sa- 
cere come sorta d’eroi. rebbe stato perfetto con un cht- 

La cronaca e la letteratura lometro di crono-scalata per 
del ciclismo ripuliscono le car_ ogni tre chilometri di crono- < 
te, e riproporztonano le gesto, pianura». 

gli eventi. Sono scaduti gli en- Risentimenti. Scuse, giustifi- 
tusiasmi, e si sono smorzate le cazioni anticipate? Le lamenle. 
passioni. Adesso, per tanti, le le dei passisti e le proteste de- . 
corse in bicicletta rappresenta, gli scalatori ricorrono in ogni , 
no il più anacronistico dei gino- vigilia àV gara a tappe. E’ una 
chi. E, ciò nonostante, rimane vecchia storia che continua a ; 
l’interesse per l’umana, sportiva colorare-l’attesa, piena soltanto ■ 
esaltazione della fatica e 'dellii di dichiarazioni ovvie, di con- : 
sofferenza, più apprezzate net- fessioni scontate, di speranze 
l’era del progresso e della velo- previste. 

citò. Poi, c’è lo spettacolo, gra- CaMAesvSaMe» 

dito, applaudito, incoraggiato. Affilio V««moriaf10 

Il Giro dTtalia non è soltanto < 

un tormentato nastro di strada, _ 

lungo 4.012 chtìometjrì, in fon- . . 

do al quale c'è scritto il nome • ’ ■ i ■ • 

di un campione. E’ pure una CAttinrO aAludAntl 

patetica vicenda, un'altegra. vi- VaUllOCa» StSmpie «eiUUeilll 

voce, commedia che si ripete --!- 

ogni giorno, per quasi un mese, 
e che di < continuo cambia le _ 

scene, t quadri, i personaggi. E m am ■ ■ a 

li palcoscenico volante è Vita- H ■ ■ _ ? __ _ 

più bei Paese dei mon- ■ MB B B 

do. La scelta di Napoli, citta B BB BB BB ■B BB™ BB MB I MB 

di partenza, è felice, degna. BBwl ’ MMBBMBBBM BBM 

L’augurio è che i protagonisti B 

della ■ stupida guerra ciclistica ' 

nazionale — gente che rara- . , • 

mente sorride, gente che quasi _ _ H ^ 

sempre sghignazza, gente che ' B B ^^B MB V M^^ 

al posto del » sense of humour » jiBm^fl ^ B B ■ 

ha sarcasmo — non trasfor- ^^I^BB ^B^^BBKB " B ^B M 

mino il Giro d’Italia un cam- BBkBB B BMaMBB^^F B B 

po di combattimento. A propo- ~ 

silo; c'è ti » foto-finish »? Si, c'è. 

La rete segnata d 

è simbolico e pittoresco, piace- ' 

volissimo. Ed è privo di sottin- _ „ ' „ ' 


Al CHIO di Roma 




ancìneliì «europeo» 
Oaaì il G. P. Nazioni 


L'affrettata deci¬ 
sione di disfarsi di 
«Piedone» confer¬ 
ma il caos diri¬ 
genziale 





fi uaiii. innncia e ti aiavoioi Avevamo detto a commento 

• 9 della deludente prova con il 

Valencia che nella Roma fanno 
BBBBBB difetto l'organizzazione interna 

KUI^B^vBBB ù dirigenziale più che 

—--— - la squadra: ebbene a poche 

.....- ... , ore di distanza è venuta una 

nuova conferma alla nostra 
denunzia. Si è appreso infatti 
che nel corso di una afirettata 
riunione notturna alla quale 
hanno partecipato pochi « inti¬ 
mi •' di Marini Dcttina è stato 
deciso di procedere senz’altro 
alla cessione di Manfredini (ol¬ 
tre che di Menichel'll). 

La decisione, presa evidente¬ 
mente sulla base deH’impreeslo- 
ne del momento, rischia di ri¬ 
sultare assai dannosa per la 
Roma soprattutto perché ci 
sembra che non sì abbiano le 
idee molto chiare sul modo co¬ 
me eofitituire Podro. 

Si dice che verrà SormanL 
d’accordo: ma sanno i tecnici 
ed i dirigenti giallorossi che 
Sormani è un particolare tipo 
di centro avanti che apre i 
corridoi fino alla porta avver¬ 
saria che crea il gioco e sa- 
inina la confusione nelle file 
difensive altrui, ma che segna ' 
assai raramente? E di grazia 
chi sfrutterebbe i corridoi a- 
perti da Sormani se Manfre¬ 
dini viene dato via? Orlando 
foxse? O Menichelli che non 
riesce mai a cèntrare nemmeno 
lo specchio della porta? O il 
lentussimo Jonsson? 

No. ovviamente nessuno di 
questi giocatori potrebbe rap¬ 
presentare la «spalla" di Sor- 
mani. Bisognerà trovare dun¬ 
que un giocatore di punta e 
realizzatore le cui caratteristi¬ 
che si completino con quelle 
di Sormani: un Pascuttti ma¬ 
gari. o un Altarini, un Sivori 
o magari un Amarildo Può 
acquistare la Roma questo se¬ 
condo giocatore? Noi ne dubi¬ 
tiamo perché anche vendendo 
Menichelli o Jonsson il pesante 
deficit attuale non permette¬ 
rebbe ai dirigenti giallorossi di 

|g«||É|ÌÌH fl||jBÌBB BBIjB MBB||BBBL BBBjk | cate stante costo di Sor- 

Affilio Camorianol graziano MANCINELLl neo-a europeo» di salto. ^ , . > . tenersi ^Al^nSfo^chl Tn ^in 

( ' ' . 7 ' ' - dei conti i suoi goal li segna, 

- - II — — ■ - — '—“ Ha vinto im italiano, ma non Piazza di Siena porta in alto. si^l- 

' ' ■ ' si tratta di uno dei fratelli nelle quotazioni internazionali, “i Sormani. A noi sembra 

^ ' . III.» ' D’Inzeo. Ecco la prova (su il nome di Mancinelli, un gio- «i si: e soprattutto sembra 

CdriOCClS SfìtIfIDI'e dfìlUClGntì questo ormai non dovrebbero vane che si farà sentire ancora, che la questione menti (li es- 

V,«ariOra9 sussistere dubbi) dell’alto li- Egli ha risolto a favore dei co- sere studiata a fondo, nei mi- 

-----vello raggiunto dalla nostra lori italiani un campionato di jjarticolaii (ivi (:ompre- 

scuola di equitazione, che in Europa combattutissimo, che si 

questi anni ha fatto un buon era iniziato senza troppe spe- sosuiuzione». z. la seae mi- 
I Bl II# m raccolto di allori classici, dal- ranze per noi per la defezione f, 

■ A. MB I I Olimpiadi ai campionati del dei due fratelli D'Inzeo, ritira- li ^ Pho 

I BV MB ■ I mondo. Graziano Mancinelli si tisi dopo una polemica con la 7°' 

La Im BMBbSUD Lfl ^ laureato ieri campione d’Eu- FISE nella quale non ^no ?fto^ dlrnórosarneme 

IBBM BbMIÌBM ■ BMBBMJBBB BBB ropa di salto in Piazza di Sie- mancati i punti in penombra. m., che 

B W na dopo una giornata piena di Ora. visto il risultato, appare soSo mol?e Te cosf a non anda! 

- . emozioni, sfibrante. Il titolo è ancor piu grave 1 improvviso 'l’Ouc le (:^e a non anaa 

. . • rimasto sospeso ad un filo fino «forfait» dei DTnzeo: gli as- ‘ ««« m Saio giei 

■ ■ 1 ^^ aB B airultimo; una lotta testa-testa senti hanno torto. è oer'sottiineare ll'ìeTeer?zS 

fl fl BS ®B 1 ■■ *ra il cavaliere italiano, in sei- In mattinata si era disputato -on cui è sfata dMiJa^ll ce^ 

MB^I le B B.fl ■ «'■•Sia Rockette. e il te- jl Premio Pincio nel quale lo sfo"e di Manrieilfi^e Ta nl- 

MB^BB ^BMMBmBBwB • B"BM desco Schockemohle, su Frei- inglese Smith aveva preceduto smne i M^ir^ni e la ne 

UQI ■ W » 7 r. che .1 è protraila nn» e A 

' • pùbbK leJropeSr" final’ def pr. "So'Sr àmaaronrne" «c»» Presidente d altrond. el 

La rete segnata da Quarentinha n'ri^nTà'nr’èitsrn-'-oS 4- l^nSe-Teii? 

^ ai momenm qeii aiza oanaiera. . - - , , nrova nifi cnet- cienze di molti suoi collabora- 

‘ ' E sta*o 1 cavallo tedesco a jnnne ci sarà la prova piu spet- avere in animo dì 

■ -r shaiPliare nella nrima nmva «aCOlare ed attesa OWCTO il V?-..?-. 



I 




s::. 

■m--: 


sbagliare, nella prima prova. 


r^“cré.de“^o?re rone dì’?: .-»= ??'• .•^7 le -W <=. P. delle Ncsion, ,„re 151. 


spiro. Ha dei trdbocchetii? Bè, fsv/ssr*MoJ^i «m^mr gioco, che», e risultato troppo lento, 

qualcuno: quelli che ci voglio- shazii. Hassan ’ ha sempre attaccalo il più superando, sia pure di poco, il 

no. E poi, quando prende l’av- BRASILE; Giìmar. Djalma San- possibile, mettendo anzi più tempo fisso di 110 secondi. CTiò 

vio dal basso, è così: all’inizio tos, Eduardo DIaA ZeqiUnlia, RII- yplte in pericolo la rete dei ** bastato per assicurare la vit- 

anche i dislivelli che .sembrano Mareos, «^at«nt»nho. Ama-, •- ■ Ù>ria a Mancinelli e alla sua 


a ripresa Qua- I brasiliani hanno messo in iTtaS f^céTa ^Tbei 

mostra un gioco di buon li- percorso netto: la sua cavalla 
CAIRO, 17 vello ‘ tecnico, 'e azioni -«accarezzava» gli ostacoli con 


f. Cf 

11 dettaglio 

Europei di solfo 


rasoio Maam che ne canisce ' percorso netto: la sua c 

che Ire pofle ha auuio /oGiinò ' vello ’ tecnico, ma le azioni - accarezzava - gii o.staco 

per non essersi distratto nelle ' Con un solo gol di Qiiaran- del loro attacco si sono sem- gli zoccoli, senz.a però 

fasi d’avvio, afferma che il Gì- linho, al 1’ della ripresa, un pre esaurite nell’areRdi rigo- precipitare. I - tifosi- 

ro dTtalia si potrebbe vincere Brasile in tono minore, per re avversaria, per la scarsa specmlmente ieri — di C 
o perdere nelle prime dieci tap- l’assenza di Pelò e di altri precisione dei tiri risolutivi, no Mancinelli avevano i 


promuovere Foni a suo -alter 
ego " per cominciare a mettere 
ordine. Cominci dunque a pren. 
dere questa misura e la faccia 
seguire dalle altre incllspensa- 
bili se vuole che la squadra 
possa esprimere quanto è ef¬ 
fettivamente nelle sue possibi¬ 
lità. senza essere influenzata 
dai caos dirigenziale. 

« • , 


,—iieiiu. iu sua cavana ’ TFRZA PROVA clai caos aingenziaie. 

o, ma le azioni - accarezzava- gli o.slacoli con „ Man^rinclU (IL) su Rockette * • * 

ICCO si som) sem- gli zoccoli, senz,-! pero farli pen. 4; 2) Queipo de LIano (Sp.) Per quanto riguarda la for- 
nell’areRdi rigo- precipitare. I - tifosi - — molti, su Eolo iv pen. 4: 3) pessoa mazione che incontrerà domani 
ia, per la scarsa specialmente ieri — di Grazia- *** ,***"■ l'Atalanta pare che rientri De 

ei tiri risolutivi, no Mancinelli avevairo il cuo- J-^Vlhirr nen"6‘^"y) èarkeriG.m che Jonsson tomi a me- 

i d’altra oarte F® gola. Il tempo di Rockette ,,, Mister snftee nen 9 diano (al posto di Pestrin an- 


») che Charles 
di Pedro 
je confermato 


esplosione del caldo, per il pos- -- 

sibile scatenarsi degli »outsi- 
ders », considerato che i moder- 5 ||| Br6SCÌa 
ni campioni — l’eccezione è 
Anquetil, che non c’è, che ri¬ 
serva le sue forze per il Giro _ 
di Francia, dov'è atteso a un M 
clamoroso » poker» — risulta- 
no provvisori e relativi, dise- mm8mwm% 
guali, instabili, incoerenti. 

E, però, verosìmilmente, sarà m M 

.sulle Alpi (lassù, dove non è MI ÉÈM 
bestemmia raccontare le nuove ' MMW 
focale del ciclismo..,) che il Mmrn 

Giro d'Italia si decìderà. Pe¬ 
santi sono le arrampicate dei ' 

Sempìone e del Gran San Ber- MAMi 

nardo. Peggio. Rimane in prò- l 

gromma la grande tappa delle omwm i 

sei salite, fa cavalcata dei Mon¬ 
ti Pallidi, che l’anno passato. CATAI* 

sulle trincee di neve, bloccò. L’avvocato' 
respinse gli assalti degli nomini della 'commii 
in bicicletta. Cosi, il libro della chiesta della 
gara ha l'incompiuta. E i nomi guendo l’inchl 
delle sue salite —. Dnran, Stati- so Tulìssi - 
- lama, Cereda. Ralle. Valles, San sarebbero st 
Pellegrino — divennero i nomi milioni per fa 
dell’epoca del sacrificio. Come toria <iel Brei 


Angeliak 
« Affare 
serio » 


impressionale oana lor© la- 4 punti e un quarto di penalità, n- »». <•. Lazio invece partirà sta¬ 
rna di campioni del mondo. Il brasiliano Pessoa si classili- Altr» oaro mattina per Cagliari. Essendo 

Gli egiziani hanno attacca, cava secondo. Mlire gaie guarito Cei la formazione sarà 

to maggiormente sulla ’ de* La seconda prova del tede- premio ■ PlNClO: l) Smilh la seguente: Cei: Zanetti. Gar- 

.sira, grarie a Mustapha Re- IPif DlSVo” ,1'u gSpfri.'^°Ji™'/bi 

yad e per poco non hanno se- italiane, un ■ «netto-. «merano» i’oo’’6; 3) Angioni 

cnto due volte prima del ri- "'digrado il tempo eccessivo (il (it.) su «Paguro, rsns; 4 ) Eemascon., Morrone, Meschino. 

DOSO Infatti al 7 Gilmar si è sue penalità saliva Schockrmobir (Grr.) su « Dozrnt £ 

poso, iniaui al i Giimar si e g g ^ mezzo). Faceva bene an- «» i'ei”8: 5 ) schride (Grr.) su f. T. 

Irov3lo 3 fronteggisre ds so- che Pessoa. però, che dopo la ^ Fnposa » 

lo il mediano destro Samir seconda -manche- aveva solo 

Kotb, ma quest’ultimo ha ti- 4 penalità e un quarto. A Man- zf cUandyn TBr.) su « Caribe": 

rato a lato. Al 33’ anche Re- cinelli. dunque, la parola de- p. o i. i’n*’ 3 ; 3 ) smjthr (GB.) 

vad non ha saputo sfruttare cisiva: la folla ammutoliva. • Scorchln • p. 3 i. r2l”3; 4) MAnrlÌAli gli hAcIrA# 

una buona occasione. Rockette volava sui primi set- DaSKW 

Il gol brasiliano è arrivato *9 S) smìihc (G.b.) si?'. Fia'nagan i 


al 1’ della ripresa, con un tirol»ròmTTfn^d^^mn **- "* *' fd’'2 . 

__- I Momento di emozione, poi. di • • 

impressionare daUa loro fa-j„n soffio venivano, superati gli -- 


SII « flanagan » 


totip 


-. 

PRIMA CORS.4 

1 2 1 

3 1 X 

SECOND.4 CORS.\ 

1 2 


2 1 

TERZA CORSA 

' 1 


X 

QUARTA CORSA 

1 


X 

QUINTA CORSA 

I 1 


X 3 

SESTA CORSA 

1 I 

* 

3 X 


CATANZARO, 17. 

L’avvocato'Angelinì capo 
della 'commissione di in¬ 
chiesta delia FIGO, prose¬ 
guendo l’inchiesta sul « ca¬ 
so Tulìssi > (al giocatore 
sarebbero stati offerti 5 
milioni per favorire la vit¬ 
toria del Brescia a Catan. 
zaro) ha interrogato oggi 
il presidente Ceravolo, il, 
segretario, l’allenatore del 
Catanzaro e lo stesso Tu- 
lissi. A| termine dei « col¬ 
loqui . l’avv. Angelini ha 
dichiarato: La vicenda è 
fondatamente seria. Per il 
momento non posso prò- 
nunciarmi sulla rcspcnsa- 
bilità o meno del Brc.scia. 
Stiamo lavorando da circa 
una settimana e personal¬ 
mente ho trascorso sette 
notti in vagone letto per > 
seguire da vicino gli svilup¬ 
pi della situazione. Rientro 
ora a casa per un pò* dt 
riposo per poi riprendere 
subito dopo nelle mie ma¬ 
ni l’iiichicsta. 


Gli USA battuti 
dalla Jugoslavia 


su pas^ggio di Zagalo. Gli altri quattro òstacoli. Secondo lssMe%el#««fs#s 

egiziani hanno allora molti- s. classificava lo spagnolo Quei- mml »>■»«: 00110 JUgOSiaVia 

plicato i loro attacchi, ma po de LIano. che ha totalizzato FUPP PUllII 

non sono riusciti a pareggia- le stesse 4 penalità di Manci- . _ ■ - 

re; anzi due contrattacchi di "^li- ma ron im tempo supe- bottC SOIldy ^'IToiidlab i dT bLkò't 

Amanldo e Quarantinho. per Pessoa. quarto # e primo risultato clamoroso con 

DOGO non si *«nnn onncliisi pon ^^hoclcGmohlG. Rrs VIE^^A, 1 /. \n sconfitta subita dd^Ii StAti 

un voi NppIì ultimi minuti prime due giornate de- Il pugile ungherese Laszio Uniti ad opera deila Jugeela- 

no? i europei, avevano trionfato Papp. campione europeo dei 'ia ^r 73 a 75 

SteTr» U'lor’l, vanSigTo^ ,.,t pennone d, Son/r R-l e^«KSS be eoonnt.o ,a rroncl. 


VIENNA. 17. 


RIO DE JANEIRO. 17. 

Prima giornata de] girone fi¬ 
nale dei « mondiali - di basket 
e primo risultalo clamoroso con 
la sconfitta subita dagli Stati 


Il pugile ungherese Laszloj Uniti ad opera deila Jugeeia- 



IGNIS 


Pn.'DlLi: 

una grancie novità 
per (a Vostra casa e 
per il Vostro ufficio : 


FRIGO BAR 

litri 70 

L 62.000 PS- vjS‘ P iqp 

incastellatura di sostegno 


L. 4,000 
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Intervista con ' Lama 
sul congresso della CGT 






j Decisa risposta al governo per impedire le «autonomie» 

300 imi Uotcate nei porti 


per f unità dei 
lavoratori europei 


da un 


I frutti delia rapina monopolìstica 


La spìnta per Tunità organica 
tra i sindacati si unisce alla ri¬ 
cerca di obiettivi comuni e alla 
lotta contro il settarismo 


Ad altre provìnce 


« II congresso della CGT al 
quale ho partecipato, assie¬ 
me al compagno socialista Di¬ 
dò, in rappresentanza della 
CGIL, è stato un notevole 
contributo alle nuove prò- 
spettive di unità che si apro-i 
no ai lavoratori dell’Europa 
occidentale ». Così ci ha di¬ 
chiarato il compagno on. Lu¬ 
ciano Lama, segretario della 

CGIL, in un’intervista con¬ 
cessaci sul congresso della 
grande organizzazione sinda¬ 
cale francese. 

— Quale ti sembra il da¬ 
to più interessante — ab¬ 
biamo chiesto — che emer¬ 
ge dal congresso della CGT 
e dalla situazione genera¬ 
le della lotta dei lavoratori 
francesi? 

' — Indubbiamente è la spin¬ 

ta che viene dai lavoratori 
per conseguire in Francia 
l’unità organica delle organiz¬ 
zazioni sindacali. Sottoljtneo 
unità organica — perchè 
l’unità d’azione è un fatto 
scontato — vale a dire costi¬ 
tuzione di un’unica orga¬ 
nizzazione sindacale. Essa 
dovrebbe sostituire l’attuale 
situazione organizzativa sin¬ 
dacale che vede divise la 
CGT, organizzazione di mag¬ 
gioranza, la socialdemocrati¬ 
ca € Force Ouvrìère» (F.O.), 
forte sopratutto nei settori 
dei pubblici servizi, dell’in¬ 
segnamento e degli impiegati 
e la centrale di ispirazione 
cattolica CFTC che è la se¬ 
conda organizzazione: nel set¬ 
tore industriale. Esèmpi di 
questa spinta aìVuriità orga¬ 
nica sono le assembleò comu¬ 
ni che i lavoratori iscritti al¬ 
le diverse centrali tengono da 
tempo, in tutti i luogpi di la¬ 
voro più importanti dei vari 
settori, sono, i comitati che 
si formano a migliaia per as¬ 
sicurare non solo un coordi¬ 
namento unitario delle lotte 
ma , anche per facilitare il 
raggiungimento della unità 
organizzativa. 

Aggiungo che questo pro¬ 
cesso si esprime anche in un 
forte aumento degli iscritti 
alla CGT, la quale guadagna 
organizzati sia nelle varie Fe¬ 
derazioni di categoria che nei 
Dipartimenti e vede aumen¬ 
tare i propri suffragi nelle 
elezioni per le commissioni 
interne. Questa spinta unita¬ 
ria si manifesta sul piano or¬ 
ganizzativo con caratteri an¬ 
cor più positivi di quanto av¬ 
viene in Italia. 

— Quale è li ruolo che la 
CGT ricopre in questo pro¬ 
cesso unitario? 

— E’ un ruolo decisivo. 1 
dirìgenti e gli organizzati al¬ 
la CGT vogliono l’unità sin¬ 
ceramente/mettono nella co¬ 
struzione di questo processo 
unitario tutta la loro passio¬ 
ne di militanti della causa 
dei lavoratori. La CGT si ri¬ 
volge in primo luogo verso 
la centrale socialdemocrati¬ 
ca, più che verso la cattolica 

CFTC. Occorre ricordare che 
da parte dei dirigenti centra- 

• li di F.O. si pongono ancora 
pregiudiziali ideologiche e 
politiche . all’unità organica 
ma questo sempre più in con¬ 
traddizione con quanto av¬ 
viene alla base. Il segretario 
generale di F.O., Botereau 
(il quale ha già annunciato 
che al congresso convocato 
per il prossimo autunno pre¬ 
senterà le sue dimissioni), 
in una recente riunione del 
comitato direttivo della sua 
organizzazione, ha asseri¬ 
to: * Non dobbiamo farci 
prendere dalle vertigini della 
unità d’azione ». Giustamente 
il segretario generale della 
FSM, Saillant — parlando al 
congresso di Parigi — ha ri¬ 
battuto: < Ben vengano que¬ 
ste vertigini! » 

— Come sì lavora, nella 
CGT, per superare il solco 
che divide le organizzazioni 
sindacali? 

— Principalmente ricer¬ 
cando rivendicazioni comuni. 
Ma mi sembra significativo 
anche quanto ha detto il com¬ 
pagno Frachon sulla necessi¬ 
tà di combattere le posizioni 
settarie che si ■ manifestano 
nella CGT con una sorta di 
€ processo ■ alle intenzioni » 
nei confronti dei dirigenti] 
delle altre organizzazioni. Al¬ 
cuni delegati che hanno par¬ 
lato al congresso hanno sot- 
. tolineato, con accenti auto- 
' critici riguardanti gli anni 
passati, che le posizioni de¬ 
gli altri vanno esaminate 
' e discusse sema condanne 
aprioristiche. , 

— Ma quali obiettivi con¬ 
creti, sui piano rivendica- 

Vve o programmatico — 


abbiamo chiesto a questo 
punto — si pongono a que¬ 
sto processo che tende a 
sfociare verso l'unità orga. 
nica dei sindacati francesi? 
Insomma: unità, ma per 
quali obiettivi? 

— Qui il discorso — ha ri¬ 
sposto il compagno Lama — 
si fa più complesso. Nel mio 
intervento ho illustrato la li¬ 
nea rivendicativa della CGIL, 
sottolineando il nostro sfor¬ 
zo per unire alle richieste sa¬ 
lariali e contrattuali una vi¬ 
sione d’assieme delle condi¬ 
zioni di lavoro all’interno e 
fuori delle fabbriche e degli 
altri luoghi di lavoro e quin¬ 
di'lo s/orzo per saldare te 
rivendicazioni immediate • a 
quelle che riguardano una 
trasformazione . democratica 
della società. Questi due 
aspetti della linea sindacule 
che per noi sono strettamen¬ 
te legati tra loro, sono aspet¬ 
ti di una stessa linea, appaio¬ 
no ancora divisi nel discorso 
aperto nella CGT. ' - - 
Le rivendicazioni stretta- 
mente sindacali sulle quali 
punta la CGT — Io ha sotto¬ 
lineato il congresso di Pari¬ 
gi — sono l’aumento dei sa¬ 
lari, la riduzione dell’orurio 
di lavoro, l’estensione a tutte 
le categorie della quarta set¬ 
timana di ferie. Per quanto 
riguarda le riforme si affer¬ 
ma che le strutture o si rove¬ 
sciano o rimarigono quelle 
che sono. Tuttavia il pro¬ 
gramma d’azione della CGT 
pone la rivendicazione della 
nazionalizzazione di parti es¬ 
senziali dell’economia e cioè: 
le assicurazioni, là siderur¬ 
gia, le grandi imprese chimi¬ 
che, il credito, le aziende pe¬ 
trolifere, il settore dell’ener¬ 
gia atomica. Per quanto ri¬ 
guarda la programmozione la 
posizione di principio è che 
nella società capitalistica non 
è possibile — finché i mezzi 
di produzione sono di pro¬ 
prietà privata — fare una po¬ 
litica di piano. Si afferma 
tuttavia che i sindacati deb¬ 
bono intervenire nelle que¬ 
stioni riguardanti lo svilup¬ 
po economico del paese. 

— Cosa puoi dire — an- 
. che alla luce delle discus- 
- sioni avvenute al congres¬ 
so della CGT — circa le 
prospettive di lotta e di uni- 
, tà tra i lavoratori nei paesi 
del MEC e in generale nel¬ 
l’Europa occidentale? 

— L’unità d’azione inter¬ 
nazionale non è necessaria 
soltanto per la politica riven¬ 
dicativa, ma anche per la di¬ 
fesa della pace. Per questa 
la CGIL ha intensificato i 
suoi rapporti con tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e come 
è noto si appresta'ad aprire 
un .ufficio rappresentativo a 
Bruxelles, per facilitare il 
contatto con'le organizzazio¬ 
ni dì diversa affiliaziòné'in¬ 
ternazionale. Ciò è fatto in 
accordo: con 'la' CGT : e 
con la FSM, Circa il 
MEC al congresso di Parigi 
se ne è parlato poco se non 
per affermare che di esso i 
monopoli hanno approfittato 
contro la classe operaia. Nel 
mio intervento ho ripetuto la 
posizione della CGIL in meri¬ 
to a queste questioni, posi¬ 
zione tanto nota che qui non 
riassumo. Resta comunque un 
fatto: la spinta unitaria che 
si verifica in Francia, in Ita¬ 
lia e in altri paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale si tradurrà 
senza dubbio in nuove situa¬ 
zioni anche al livello inter¬ 
nazionale. Il segretario gene¬ 
rale. della FSM, Louis Sail- 
lant, nel suo intervento, ha 
soUineato come la lotta dei 
metallurgici italiani e quella 
dei minatori francesi abbiano 
fatto fare all’unità europea 
dei lavoratori quello che si 
chiama un « salto di quali¬ 
tà ». ■ L’appello unitario di 
Saillant agli altri sindacati 
ha tra l’altro posto alla CISL- 
internazionale il problèma 
di un’iniziativa contro il re¬ 
gime di Franco 

Per concludere vorrei dire 
che il movimento unitario dei 
lavoratori francesi è in netta 
ascesa. Si arriverà ad una si¬ 
tuazione profondamente nuo¬ 
va — anche sul piano politi¬ 
co — se questo movimento 
unitario e di resistenza al po¬ 
tere autoritario riuscirà a 
rendere sempre' più chiari 
tutti gii aspetti positivi delle 
sue rivendicazioni — sia per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro che fuori di essi, nel 
paese — costruendo una sua 
alternativa democratica alla 
situatone attuale. 

d. I. 


Estesa Vàzione 

é 

dei braccianti 






I braccianti sono in movi¬ 
mento in numerose provin¬ 
ce per i contratti integrativi 
e per conquistare accordi 
aziendali. Dopo lo sciopero 
provinciale di Roma, procla¬ 
mato per martedì prossimo, 
seguiranno scioperi nelle pro¬ 
vince della Toscana, dove è 
stata presentata una piatta¬ 
forma di rivendicazioni mol¬ 
to avanzata. Su questa piat¬ 
taforma si sta trattando, ma 
i progressi non sono soddi¬ 
sfacenti. - 

In provincia di Modena hà 
avuto luogo oggi uno scio¬ 
pero di 24 ore in tutte le 
aziende capitalistiche del co¬ 
mune di Mirandola. Si chie¬ 
de la creazione di un orga¬ 
nico aziendale contrattato; il 
riconoscimento delle quatifi- 
che ■ ad personam > e l’ap¬ 
plicazione di una norma sul 
«premio di produzione», che, 
superando ii 4 % stabilito, si 
avvicini all’efTettivo rendi¬ 
mento del lavoro. Laddove 
è in vigore la compartecipa¬ 
zione si chiede la elimina¬ 
zione delle spese a carico 
dei compartecipanti, un mi¬ 
nimo salariale garantito, il 
superamento dell’attuale con¬ 
tratto. . 

' Sempre in provincia di Mo¬ 
dena stanno per iniziare te 
trattative per rinnovare il 
contratto provinciale dei sa¬ 
lariati per i quali si chiede 
la riduzione del carico be¬ 
stiame, la riduzione dell’ora¬ 
rio di' lavoro a 7 ore gior¬ 
naliere, il miglioramento del¬ 
le qualifiche e aumenti sala¬ 
riali proporzionali al rendi¬ 
mento.- 

Le richieste contrattuali si 
collegano alla rivendicazione 
di un mutamento di rotta nel¬ 
la politica agraria del go¬ 
verno. La creazione ' degli 
enti di sviluppo e, soprattut¬ 
to, l’accoglimento delle ri¬ 
chieste delle cooperative e 
di contadini singoli per fi¬ 
nanziamenti che finora ven¬ 
gono accordati in prevalenza 
a grandi agrari (notevole 
scalpore ha suscitato, in pro¬ 
vincia di Modena, la conces¬ 
sione di mutui e contributi 
— si parla di centinaia di 
milioni — all’ex ministro fa¬ 
scista Dino Grandi). 

Anche in provincia di Ra¬ 
venna, dove il 20 maggio si 
avrà un incontro decisivo per 
il contratto integrativo del 
settore ortofrutticolo, si va 
verso una < intensifieszione 
delle lotte. Gli agrari re¬ 
spingono in blocco le richie¬ 
ste dei sindacato sia per il 
contratto ertofrutta che per 
il rinnovo del contratto di 
compartecipazione. I brac¬ 
cianti, invece, sono decisi a 
far prevalere le loro riven¬ 
dicazioni: continuità e aliar- 
gemente della compartecipa¬ 
zione, disponibilità della pro¬ 
pria parte di prodotte, di¬ 
ritto di centrattaziono dei 
piani di coltivazione e tra¬ 
sformazione, aumento del ri¬ 


parti e dei minimi garantiti, 
diritti sindacali nell’azienda. 
In ■ attesa dell’incontro del 
20 maggio nelle aziende 1 
braccianti hanno sospeso lo 
sfalcio dei foraggi. 

Nella foto: braccianti emi¬ 
liani in sciopero. 


Gli operai 
della SECL 
di Orbetello 
in sciopero 


ORBETELLO, 17 

Prosegue compatta la lotta 
degli operai dello stabilimento 
SELCE di Orbetello contro la 
politica della Montecatini che 
da anni sta causando gravi per¬ 
dite ai lavoratori e ail’econo* 
mia della zona. Oggi nuovamen¬ 
te il 95% degli operai ha ade¬ 
rito allo sciopero indetto dalle 
tre organizzazioni sindacali. 

Una delegazione di oltre 70 
lavoratori si è recata a Gros¬ 
seto del prefetto. all'Ufficio del 
Lavoro, alla Amministrarione 
provinciale e alle redazioni dei 
quotidianL Gli ; operai chiedo¬ 
no di riportare, l'orario di la-' 
voro a regime normale previsto 
dal contratto. Infatti la società 
Montecatini, nonostante che stia 
ampliando gli stabilimenti e ab¬ 
bia trasferito alla SECLE un 
gruppo di suoi dipendenti già 
occupati nel vicino stabilimen¬ 
to chimico di Orbetello Scalo, 
fa lavorare a orario ridotto le 
maestranze ormai da cinque an¬ 
ni, decurtando notevoli somme 
dalle buste paga. In questo sen¬ 
so si sono perfino raggiunte 
punte minime di 32 ore lavo¬ 
rative alla settimana contro le 
43 e mezzo fissate dal contratto. 

Ciononostante la produzione 
in questo stabilimento ha rag¬ 
giunto cifre enormi rispetto ad 
alcuni anni or sono. I lavorato¬ 
ri chiedono infine la correspon¬ 
sione dellHndennità dovuta per 
nocività, la parità salariale, lo 
aumento del 4% da computare 
sui vari istituti contrattuali per 
i turnisti. I lavoratori sono de¬ 
cisi a far valere i loro sacro¬ 
santi diritti. 

Per questa se la lotta di og.gi 
e le delegazioni non convince¬ 
ranno il prefetto sulla neces¬ 
sità di intervenire contro il mo¬ 
nopolio, martedì prossimo gli 
operai scenderanno nuovamen¬ 
te in sciopero e organizzeranno 
una grande manifestazione al 
centro del pa^sc. Tutti i com¬ 
mercianti hanno già assicurato 
l'adesione e la chiusura dei ne¬ 
gozi per un'ora in segno dì so¬ 
lidarietà. 


I Oltre 300 navi, che ieri a 
mezzogiorno si trovavano nei 
porti italiani in offesa ' di 
compiere operazioni di cari¬ 
co e. scarico, sono state bloc¬ 
cate dallo sciopero procla¬ 
mato dai sindacati per impe¬ 
dire che venga infranto — 
con la concessione dell’auto¬ 
nomia per le operazioni dei 
gruppi monopolistici — il 
principio del carattere pub¬ 
blico dei porti, principio che 
lina salvaguarda soltanto 
gli interessi dei lavoratori 
ma anche quelli di tutti gli 
operatori economici non mo¬ 
nopolisti. 

La decisione con cui han¬ 
no ■ risposto i lavoratori è 
impressionante. Ovunque la 
adesione allo sciopero è to¬ 
tale, senza esclusioni, e ‘ si 
esprime non solo con rasfen- 
sione dal lavoro ma anche 
con manifestazioni di prote¬ 
sta e pressioni sulle autorità 

La reazione e próporztonu- 
ta, quindi, alta gravità del¬ 
l’episodio verificatosi a Vado 
Ligure con la concessione di 
una * autonomia» alla For- 
nicoke. In tutti-i porti ita¬ 
liani, infatti, vi sono richie¬ 
ste di concessioni analoghe 
da parte di grandi e gran- 
dis.simi gruppi industriali i 
quali rivendicano la libertà, 
nell’ambito del porto, di in¬ 
staurare un punto di carico 
e scarico privato, con propri 
dipendenti e attrezzature. 
Toccherebbe .alla gestione 
pubblica, quindi, vedersi gra¬ 
dualmente scacciata-dai pòr¬ 
ti per limitarsi a gestire le 
residue — e quasi sempre 
onerose — attività portuali. 

Una rassegna della rispo¬ 
sta data dai lavoratori con 
lo sciopero odierno dà una 
idea di come sìa statò ben 
compreso qual è la posta in 
gioco. Il comprensorio por¬ 
tuale Savona-Vado,. ■ fermo 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri, è rimasto blocca-\ 
to anche oggi.-Trentdì navi ' 
affollano l’imboccatura - del 
porto paralizzato. Un mi¬ 
gliaio di portuali, cioè qua¬ 
si tutti, sono scesi in corteo 
per le, vìe della città e si 
sono recati dalle autorità lo¬ 
cali. Lo sciopero è a tempo 
indeterminato ■ 

A Genova le navi ferme 
sulle calate sono 90 e, nel 
corso di assemblee, è stato 
deciso di prolungare lo scio¬ 
pero fino a lunedi. Le navi 
in rada, in attesa di scari¬ 
care, sono però 150 • 

I senatori comunisti, Ada- 
moli, Minella e Vìdali hanno 
trasmesso al ministro della 
Marina il seguente telegram¬ 
ma: < l sottoscritti interro¬ 
gano il ministro per cono¬ 
scere se non intende revoca¬ 
re immediatamente la con¬ 
cessione alla società Forni- 
coke dell’esercizio dei pon¬ 
tile di Vado Ligure in regi¬ 
me di < autonomia funziorm- 
le”, il CUI annuncio ha cau¬ 
sato la grave decisione di 
uno sciopero generale nei 
porti italiani. Tale concessio¬ 
ne, avvenuta, in ■ contrasto 
con le assicurazioni fornite 
dal ministro ai sindacati dei 
lavoratori portuali viene ad 
assecondare i rinnovati ten¬ 
tativi dei grandi gruppi pri¬ 
vati di trasformare il carat¬ 
tere pubblico dei porti nel 
momento in cui tutta l'azio¬ 
ne delle categorìe interessa¬ 
te è direffa alla revoca del¬ 
le autonomie già concesse 
che si sono rivelate pregiu¬ 
dizievoli all'unità tecnica ed 
economica dei porti». -- 

In tutti gli altri porti le 
operazioni sono bloccate. yl 
Venezia sono bloccate 23 na¬ 
vi, a Livorno 15, a Bari 17, 
a Trieste 15, a Marina di 
Carrara 12, a Piombino 5, a 
Palermo 9, a Salerno 5, a 
Crotone 5, a Cagliari 10, ad 
Ancona 5. a La Spezia 9. Al¬ 
tre navi sono ferme a Civi¬ 
tavecchia, Imperia, Brindi¬ 
si, Siracusa, Taranto. 

A Napoli, dove sono fermv 
22 navi, lo sciopero naziona¬ 
le dei lavoratori portuali è 
iniziato mentre le maestran¬ 
ze delle compagnie - erano 
già in loffa, in appoggio al¬ 
l’astensione dal lavoro dei 
dipendenti dell’Ente Porto 

II precedente sciopero del¬ 
le compagnie doveva conclu¬ 
dersi a mezzogiorno; esso sa¬ 
rà continuato, invece, fino al¬ 
la mezzanotte dì domani 

Ieri mattina l lavoratori st 
sono rtunifi in assemblea e, 
come primo atto, hanno chie¬ 
sto la revoca deU’< autono¬ 
mia funzionale » del porto di 
Bagnoli (di cui si serve il 
complesso dell’Italsider). Ta¬ 
le richiesta è stata avanzala 
sulla base di cifre di per 
se stesse eloquenti: il porto] 
di Bagnoli, infatti, carica c' 
scarica 4 milioni di tonncl-j 
late di merce annualmente,] 
mentre il lavoro delle com-\ 
\ pagaie riflette, per io stesso 
I periodo, una quantità di 
merce che non supera I 2 
milioni c 300 mila tonnellotc. 


r- • ■ * 

Sparisce lo zucchero: 
nuove importazioni 

1 * t • ' 

Le licenze assicurate ai grandi gruppi zuccherieri che puntano alPaumento del 

prezzo - Il CNB chiama i contadini a battersi 


Accordo 

per il personale 
dei rimorchiatori 

E’ stato firmato ieri tra le 
Associazioni Armatoriali e la 
FILM-CISL. FILM-CGIL. Fc- 
dersìndan. UIM. SINPAR, un 
accordo relativo al personale 
imbarcato sulle unità adibite 
al servizio di rimorchio ed al 
soccorso delle navi. 

■ L'accordo — informa un co¬ 
municato — prevede il rinnovo 
anticipato, dì 9 mesi, del con¬ 
tratto di lavoro della categoria 
che scade il 31-12-1964 e l’im¬ 
pegno airinizìo delle trattative 
al 15-1-19G4. Inoltre è stata ot¬ 
tenuta una erogazione straordi¬ 
naria di L. 38.000 per i capitani 
e direttori di macchina, di L. 
32.000 per i sottufficiali e di 
L. 28.000 per i marinai fachisti. 
giovani e mozzi. Tale erogazio¬ 
ne — prosegue il comunicato — 
corrisposta in sostituzione di un 
anticipo del contratto inferiore 
di tre mesi rispetto ai 12 mesi 
ottenuti per il contratto di ar¬ 
ruolamento delle navi dell'ar- 
mamento privato, corrisponde a 
circa il 16 per cento della paga 
base. 


La politica di prezzi im¬ 
posta dal monopolio sacca¬ 
rifero, e fatta propria ' dai 
governi della DC, sta dan¬ 
do tutti i^suoi frutti. Dopo 
l’importazione di un milione 
e mezzo di quintali — in gran 
parte imboscati dagli stessi 
monopolisti — ieri il mini¬ 
stero del commercio estero 
si è visto costretto a deci¬ 
dere l’importazione di un al¬ 
tro milione e 300 mila quin¬ 
tali. -In tutto, due milioni e 
800 mila q.li: tale è il deficit 
dei consumi interni soltanto 
per l’anno in corso, per ar¬ 
rivare, cioè al prossimo rac¬ 
colto che sarà indubbiamen¬ 
te — dopo anni, di tagliag- 
giamenti, angherie e bassi 
prezzi fatti subire ai conta¬ 
dini — un raccolto inferiore 
alle necessità dei consumato¬ 
ri italiani di circa un buon 
quarto (da tre a quattro mi¬ 
lioni di q.li). • ' * - , 

' La folla non si è aperta, 
come tutti sanno, da un gior¬ 
no aU’altro ma in segiiito a 
una serie di provvedimenti 
sbagliati presi dai governi in 
carica, di provvedimenti ispi¬ 
rati unicamente alla salva- 


Sciopero compattissimo 


Fermi i tessili 
ieri a Prete 

Decisa la sospensione 


> PRATO, 17 

■Si è svolto oggi con ecce¬ 
zionale compattezza l’annun- 
[ ciato sciopero di 4 ore per 
ogni turno di lavoro in un 
gruppo delle maggiori azien¬ 
de tessili del pratese. Ai lavo¬ 
ratori hanno parlato in due 
assemblee convocate al mat¬ 
tino e nel pomeriggio, i se¬ 
gretari provinciali dei sinda¬ 
cati tessili, Pietro Vannucci 
della CGIL e Renato Man- 
nocci della CISL che hanno 
illustrato i termini della ver¬ 
tenza sottolineando che con 
lo sciopero odierno si apre 
una nuova e più serrata fase 
della lotta articolata desti¬ 
nata a prolungarsi lino alla 
positiva conclusione e cioè 
alle trattative e aU’accordo. 

Nel corso delle assemblee 


Nel Salente 


è stato unanimemente deciso 
di iniziare da lunedi prossi¬ 
mo nelle aziende ove oggi è 
stato effettuato lo sciopero, 
una sospensione del lavoro 
giornaliero di un’ora per ogni 
turno a tempo indetermina¬ 
to. Nei prossimi giorni saran¬ 
no precisate anche le forme 
di lotta da intraprendersi in 
altre aziende. 

. Anche la giornata di lotta 
che si è svolta oggi ha con¬ 
fermato la straordinaria par¬ 
tecipazione delle masse gio* 
vanili a questa azione che im¬ 
pegna a fondo i lavoratori di 
Prato. Ed è stata altresì con¬ 
fermata la vasta solidarietà 
che circonda i tessili. Sono 
due elementi, questi, di gran¬ 
de importanza per lo svilup¬ 
po della lotta. 


Azione cooperafivo 
per lo crisi del vino 


' : BRINDISI, 17 

La crisi vitivinicola e la de¬ 
pressione del mercato del vino 
sono stati discussi in una riu¬ 
nione promossa dal Consorzio 
interprovinciale delle cantine 
sociali delle province di Taran¬ 
to. Lecce e BrindisL La mancata 
applicazione dei benefici pre¬ 
visti dal ■«piano verde’- in fa¬ 
vore delle cooperative ha pro; 
vocato una ferma protesta di 
tutti i partecipanti. 

H vino del Salento. per la 
sua alta gradazione, viene ac¬ 
quistato in notevole misura da 
speculatori che .se ne servono 
per effettuare dei «tagli» che 
poco lasciano àcUa qualità ori¬ 
ginale. I produttori si vedono 
pagare anche 40 lire al litro 
mentre i consumatori, compresi 
quelli della zona di produzione, 
[finiscono col pagarlo il doppio 
In questa situazione la fun¬ 
zione della cooperazione delia 
lavorazione del prodotto fcan¬ 
tine sociali) alla distribuzione 


Continuano 
le trattative 
. per i cementieri 

Le trattative tra le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori 
c le delegazioni imprenditoriali 
dell'Assocementi e deU’Intor- 
sìnd, per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro della catego¬ 
ria. svoltesi oggi prcs.so la se¬ 
de deirintersind sono state so¬ 
spese. 

’ Le parti hanno ' concorde¬ 
mente deciso di incontrarsi 
nuovamente domani mattina 
alle ore 9,30. 


(cooperative di consumo) — ha 
un compito di difesa dei lavo¬ 
ratori e dei consumatori. Non 
si giustifica, quindi, lo scarso 
interesse del governo per la 
cooperazione. Per il raccolto 
passato, ad esempio, le cantine 
hanno avuto finanziamenti solo 
per il 70 per cento deila pro¬ 
duzione ammassata. 

Per queste ragioni il con¬ 
vegno ha formulato sei richie¬ 
ste: 1) applicazione integrale 
dell’art. 19 del piano verde per 
il credito di conduzione al tas- 
del 3 per cento a contadini sin¬ 
goli o associati in cooperative 
eliminando gli ostacoli buro¬ 
cratici: *2) agevolare i confe¬ 
rimenti delle uve evitando di 
chiedere garanzie oltre il pro¬ 
dotto dato in pegno da colti¬ 
vatori diretti o mezzadri; 3) 
concessione alle cooperative 
del contributo a fondo perdu¬ 
to dell’intero 90 per cento del¬ 
le spese .di lavorazione delle 
uve (finora beneficiato solo dal 
Consorzio Agrario); 4) impe¬ 
gno dei Comuni e delle Pro¬ 
vince per agevolare al massi¬ 
mo la costruzione di cantine 
sociali ' con il contributo del 
« piano verde » e per costitui¬ 
re le attrezzature di vendita di¬ 
retta sul mercato: 5) emana¬ 
zione di provvedimenti più 
gravi a carico dei sofisticatori: 
6) allargamento del credito al¬ 
la cooperazione, in tutti i sen¬ 
si. ■ 

Il Consorzio interprovinciale 
del Salento sta conducendo una 
azione per far conoscere queste 
richieste a tutta l'opinione pub¬ 
blica c per raccogliere la più 
Larga adc.sione. dei contad-ln: 
produttori di vino che un’er¬ 
rata politica, favorevoli agli 
.speculatori e'ai grossisti, man¬ 
tiene da anni in una situazione 
di CTiUi. 


guardia degli ■ interessi dei 
quattro o cinque gruppi che 
posseggono oggi — dalla Fe- 
derconsorzi all’Eridania — la 
quasi totalità degli zucche¬ 
rifici italiani. 

Con quei provvedimenti .si 
ò imposto, con tanto di de¬ 
creto prefettizio, ai contadi¬ 
ni di ridurre la semina delle 
bietole perchè così faceva 
comodo agli • industriali che 
in quel momento avevano i 
magazzini pieni e non vale¬ 
vano ridurre i prezzi al con¬ 
sumo. Poi i magazzini si so¬ 
no svuotati. Era venuto il 
momento di offrire ai conta¬ 
dini prezzi migliori per le 
bietole? Nemmeno a pensar¬ 
ci. Anche un me.se fa il mi¬ 
nistro Riimor, di fronte a 
precise richieste del Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori, si 
è rifiutato di fissare un prez¬ 
zo equo per le bietole con¬ 
ferite nel 1962. • ' 

Quanto alle bietole semi¬ 
nate quest’anno, i contadini 
hanno dovuto affrontare la 
coltivazione senza sapere a 
quale prezzo saranno paga¬ 
te. Spendono per acquistare 
i concimi (ai prezzi voluti 


L'Alleonzo 
contadina 
sul prezzo 
del grano 

La riunione degli organismi 
. della Comunità europea sul 
prezzo del grano, prevista per 
il 20 maggio, discuterà la que¬ 
stione neU'ambito delle de- 
. cisioni prese dai ministri: ri- 
. duzione del prezzo (per l’Ita¬ 
lia in modo abbastanza con- 
. sistente) dal 1. luglio, ma con 
validità solo per la campagna 
granaria 1964. Ciò non dimi¬ 
nuisce, ovviamente, l’interes¬ 
se del problema (anzi: il tem¬ 
po guadagnato è urgente che 
venga messo al servizio di una 
' effettiva riconversione) e l'Al¬ 
leanza contadina, in una sua 
nota diffusa ieri, ricorda le 
proposte da essa avanzate a 
questo scopo. 

Fra l’altro, pende la richie¬ 
sta — avanzata nel marzo 
scorso ' — di convocazione 
del Comitato interministeriale 
prezzi perchè discuta e adot¬ 
ti una forte riduzione, che è 
stata dimostrata possibile, dei 
prodotti industriali per l’agri¬ 
coltura. (concimi e macchine). 
Anche il prezzo dell’energia 
elettrica per usi agricoli — 
prima di tutto per l’irriga¬ 
zione — può essere ridotto 
aiutando le aziende contadine 
a migliorare la propria at¬ 
trezzatura in questo campo. 
Le altre richieste, che l’Al¬ 
leanza ricorda, riguardano in 
primo luogo la revisione dei 
criteri di applicazione del 
« piano verde » fino ad ora 
indirizzato in senso discrimi¬ 
natorio verso i coltivatori di¬ 
retti e le cooperative: l’esten¬ 
sione delle agevolazioni • ri¬ 
volte a ìi^coraggiare coopera¬ 
tive che promuovano Tammo- 
demamento colturale e l’at¬ 
trezzatura dell'azienda conta¬ 
dina; lo sgravio dei contadini 
dagli eccessivi contributi e 
tasse; la revisione dei canoni 
di.affitto e una sostanziale mo¬ 
difica dei ' riparti per mezza¬ 
dri e colonL 

L'Alleanza fa notare che lai 
attuazione di questi nuovi in¬ 
dirizzi condiziona la riduzione 
del prezzo del grano che, di¬ 
versamente, si tradurrebbe in 
un colpo ulteriore ai già mi¬ 
seri redditi di grandi mosse di 
contadini. 
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dalla Montecatini ■ e • dalla 
Federconsorzi): spendono per 
acquistare le macchine per 
lavorare (ai prezzi voluti 
dalla FIAT e dalla Federcon- 
sorzi) ma gli industriali zuc¬ 
cherieri non vogliono trat¬ 
tare sui prezzi, si riservano 
di continuare a servirsi di 
ministri compiacenti che si 
prestano, come sta facendo 
l’on. Rumor, alla continuazio¬ 
ne di una politica che ha por¬ 
tato a una situazione quasi 
drammatica gli approvvigio¬ 
namenti di zucchero dei con¬ 
sumatori italiani. II Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori, che 
hà riunito ieri a Bologna il 
proprio consiglio direttivo, 
ha dichiarato guerra a que¬ 
sta politica invitando tutti i 
lavoratori della terra ad a- 
derìre . alla manifestazione 
dei prossimi giorni per il 
contratto e una nuova po- ‘ 
litica bieticola. 

Ma la carenza di zucchero 
pone anche dei gravi proble¬ 
mi immediati di politica com¬ 
merciale. I prezzi del merca¬ 
to internazionale stanno sa¬ 
lendo, in seguito alla ridu¬ 
zione delle esportazioni cu¬ 
bane provocata dal boicot¬ 
taggio degli Stati Uniti, ed i 
padroni dello zucchero cerca¬ 
no di cogliere la palla al bal¬ 
zo per chiedere ingiustificati 
aumenti anche in Italia. Già 
in diverse città, il prezzo al 
consumatore è salito oltre le 
210 lire del prezzo CIP. Ma 
dove è finito il milione e 
mezzo di quintali di zucche¬ 
ro importato da pochi giorni? 

La risposta sì trova nel 
dispositivo di decreto appro¬ 
vato ieri dal Ministero del 
Commercio che affida un mi¬ 
lione di quintali di importa¬ 
zioni di greggio alle raffine¬ 
rie del monopolio. Si può sta¬ 
re sicuri che da quelle raffi¬ 
nerie lo zucchero uscirà col 
contagocce, giusto per deter¬ 
minare quella situazione di 
disagio ritenuta neces.saria 
per appioppare al consuma¬ 
tore un altro aumento. Dallo 
scandalo del monopolio, 
quindi, si passerebbe a un 
nuovo scandalo destinato a 
fruttare decine di miliardi 
agli speculatori sulle impor¬ 
tazioni. L’opinione pubblica, 
i lavoratori stanno però rea¬ 
gendo in modo ammonitore; 
la richiesta di nazionalizza¬ 
re Tindustria dello zucchero 
avanzata dal PCI è più che 
mai attuale. 


Urgenza 
dello lotta 
nelle 

campagne 

Negli ambienti della 
CGIL si è accolto con sor¬ 
presa il comunicato della 
segreteria del seUore Ter¬ 
ra della CISL che invita i 
lavoratori della terra ad 
astenersi da qualsiasi agi¬ 
tazione in questa fase di 
riorganizzazione del ' pub¬ 
blico potere in seguito alle 
elezioni politiche. 

Si osserva in proposito 
che tutte le lotte in corso 
o in preparazione nelle 
campagne hanno obiettivi 
strettamente sindacali: co¬ 
si nel settore dei brac¬ 
cianti salariati come, in 
quello dei mezzadri e co¬ 
loni le agitazioni hanno di 
mira la conquista di con¬ 
tratti collettivi. La dina¬ 
mica contrattuale ha una 
sua propria logica dì svi¬ 
luppo e non dipende dal 
fatto che si formi un go¬ 
verno di uno o di un altro 
tipo. Sarebbe un grave er¬ 
rore se i sindacati subor¬ 
dinassero la loro politica 
contrattuale alla costitu¬ 
zione di questo o quel go¬ 
verno. 

Per quel che riguarda i 
problemi più vasti della 
riforma .agraria, si osser¬ 
va che alla CGIL nessuno 
pen.sa che e.ssi possono es¬ 
sere ri.soltj in questa fa.*:? 
d; carenza governali'va: ma 
è nocess.'irio che ' le forze 
sc’riali interessate a una 
ristrutturazione dell'agr;- 
coltur.1 facciano .sentire fin 
d’ora il loro orieniainer.l* 
sui 'vari problemi in df- 
.sciissione, in modo che i 
partiti politivi e il P.aria. 
mento ne tengr.no conto 
nelle loro decisioni. 
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Per, i flimpstr^njtì negri 


Si è votato per il primo Parlamento 


Primo bllando sulla 


v.v-yìj'V*"'*< \a 

razzista a 


iHomn delle enaniziaiioid del VOtO mMoncco 

agricole industriali del PCUS 


Nonostante i sempre più gravosi compiti ad essi asser iati, gii 

apparati del Partito sono stati ridotti 

nells nnclra rAiInTÌnno tato Centrale: anch'esso ha Essenzialmente, la possibilità cui i nuovi organismi sono 

■ però due Uffici (o Burò): per i nuovi comitati di eia- stati eletti. Le stesse attivi- 

MOSCA, 17 uno per l’agricoltura e uno fiorare nei propri settori una tà di propaganda e di orga- 

La sessione del Comitato per Tindustiia. Entrambi so- politica più lungimirante, ca- nizzazione — che ogni comi- 
Centrale, ormai rinviata dal no sottoposti ad un unico pace di scoprire i problemi e tato, sia òsso industriale o 
28 maggio al 18 giugno, sa- Presidium. Quest’ultimo è un di indicarne a tempo upa agricolo, deve svolgere — di¬ 
rà anche la prima cui il organismo nuovo, poiché in soluzione. Tutti gli. esempi ventano più efficaci, perché 
Partito comunista deU’URSS precedenza i Comitati Cen- concreti ; che mi sono stati mepPn adattate alle particiv 
si presenterà dopo la rifor- trali repubblicani non ave- fatti sono di questo tipo. Il larità di ambienti diversi, 
ma del novembre scorso, che vano Presidium, ma solo una comitato industriale della re- Ma non vi sono, in tutto 
ha separato le sue organiz- segreteria. gione di Mosca progetta una questo, anche dei rischi? 

zazioni industriali da quelle Infine al Comitato Centra- migliore utilizzazione a più Non vi è, soprattutto, i| pe- 
agricole. E’ questo uno dei le del PCUS sono stati crea- turni delle sue officine mec- ricolo di una contrapposizio- 
motivi di maggiore interesse ti tre ufiìci: uno per l’indù- caniche; quello di Sverdlovsk ne tra le due branche del 
di quella riunione. Dalla ri- stria, uno per l’agricoltura e, un maggiore concentramento Partito? Questi interrogativi 
forma è passato circa un infine, un terzo, più specifico, degli investimenti; quello di sono stati discussi nei mas- 
semestre: meno ancora dal per rindustria chimica e l’in- Karkov una migliore spe- simi organi ■ di direzione e 
momento in cui i nuovi or- diistria leggera, cioè per i cializzazione delle imprese; accantonati. La risposta che 
ganismi di partito hanno co- due settori die richiedono quello agricolo di Cernigoy oggi si ottiene è la seguente: 
minciato a funzionare, per- oggi i maggiori sforzi prò- un impiego più razionale dei naturalmente, vi è un rischio 
chè occorsero circa due mesi dottivi. tecnici nella produzione. So- jn ogni innovazione; ma non 

per metterli in azione. Si Questa nuova struttura po- no compiti economici, e vari, gj pi,ò lasciare per : questo 
può comunque tentare un tra subire via via dei ritoc- E infatti, in ultirna arialisi, tutto eternamente immutato; 
primo bilancio di- questa chi dettati dnll’esperienza. essi saranno risolti dagli or- alla con¬ 
esperienza. Cercheremo di Qualcosa sta già accadendo ganismi tecnicamente com- clusione che « nelle nostre 

farlo con le informazioni rac- a Mosca. Qui era rimasto un petenti. Ma — si obietta — . fnuesta frase 

colte direttamente presso la unico Comitato cittadino, da saranno risolti piu in fret- conoizioni iqu a i . 
fonte più autorevole: la se- cui dipendevano i comitati ta quando vi sara una ini- viene sottolineata) quel pe 

zione di organizzazione de) dei quattordici distretti in ziativa diretta del Partito. ricolo non c’è o. comunque. 

Comitato Centrale del PCUS. cui è tuttora divisa la capi- Questa maggiore concre- non può assumere propor- 



Le elezioni sono state organizzate in 
modo da garantire la maggioranza 
assòluta al partito sostenuto dal re 


Dal nostro inviato 


tuzione per autorizzare il re 

i »-- . RARA'T 17 ® riprendere legalmente in 
S < » A > s j , KABAT, 17. nriano i destini del Paese». 

Esattamente alle e del PO- , ^trebbe spleeare 

Tclf/Z PW ehiaramente la provvlso- 

mezzo di maroccnini hanno . _ j ^ 


terminato di eleggere i 144 rietà della nuova democrazia 
deputati del loro primo par- Parlamentare marocchina a 
tnmpnfn trn BnniCuJ sopravvivenza è legata 


lamento scegliendoli tra 500 sopravvivenza npriza immpniaT« 

candidati. Il passaggio dalla niageioranza assoluta aenza immeaiaia 

monarchia assòluta alla mo- mani del partito del re. . NAIROBI. 17 

narchia costituzionale è àv- 1 partiti tradizionali, sia la per otto giorni a partire d» 
vernilo nella calmn nifi tota- destra nazionale dell’Tstiqlal. domani 18 maggio, le popola¬ 
le I nePoziLti?ve?ÌL ab- sia la sinistra dell’Unione zioni del Kenia sono chiamate 
e. I negozianti a\e\ano an- democratiche si a votare per la elezione dei 

bassato le saracinesche sta- ueiie jorze uimocrancne u Camera p del 

mane, sia per timore di di- sono infatti affrettati a de- ‘iella camera e ,dei 

sordini che per non pagare anticipo i risili- j principali partiti. U 

ai commessi il supplemento ^'^ll^^rali come privi di KANU. li cui presidente è Jo- 
festìvo* ma verso sera qual- valore, snerando tutto al piu mo Kenyatta. e il KADU han- 
piinn roccìpiir-iin In nnprfn in Una buona affcrmazione no presentato fin dalla scorsa 
i baVnlf nelle città. settimana i loro candidati;- 88 

I oaiienii. n n i ♦ . fi pnmo e 5» il secondo. Un 

Durante la giornata abbia- ■' U comunista, pur partito recentemente costituito. 

mo fatto più volte il giro dei essendo Illegale, ha compili- sj «Partito Popolare Africano», 

seggi elettorali. Nel centro lo invece uno sforzo note- presieduto da Paul Ngei. ha 

essi ernnn sistemati nelle vole per utilizzare le elezioni prceentato 20 candidati; il suo 

scuole-Tla perifenrin come mezzo per diffondere scopo è quello dì riuscire in- 

.sLuoie. alia periieria in gran ,, sieme al Partito KADU. a scon- 

di tende militari davanti a i® masse il proprio prò- figgere il partito di domo Ken- 

cui si raggruppavano in lun- grammo ba.sato sulla indi- yatta. Le elezioni • dovranno 

ghe code gli uomini da una pendenza nazionale. la rifor- eleggere 1 117 rappresentanti 

parie e le donne dairallra ma agraria. Il piano di indo- ?a‘pprJm'S!tì 

II sole batteva con forza. I sirializzazione. . relevazione delle 7 assemblee regionali, 

votanti attendevano, seduti tenore di vita, la crea- Qualora la vittoria fosse del 
per terra. Le madri portar __KANU. n partito di Kenyatta, 


Da oggi 
sì vota 
nel Kenya 

Il partito di Kenyat¬ 
ta chiede indipen¬ 
denza immediata 


NAIROBI. 17 

Per otto giorni a partire d» 


Questa maggiore concre- 


condizioni » (questa frase 
viene sottolineata) quel pe¬ 
ricolo non c’è o, comunque, 
non può assumere propor- 


Dellu riforma in sé si dice tale. Accanto a questi si ri- tezza dell’azione politica ha zioni minacciose. 


Trascinato in tribunale 
Tuomo cbe denunciò 


che è stato un « passo rivo- tiene adesso opportuno crea- dato più vivacità anche al- Giuseooe Boffa 

liizionario ». Quanto ai mo- re anche dei comitati setto- le conferenze di Partito in* wiuaopfjc dwiiq 

tivi che l’hanno dettata, si liali. che dovrebbero rag- 

indicano però solo esigenze griippare le cellule operanti ----—- 

funzionali. La ■ precedente rispettivamente neU’edilizia. , 

struttura organizzativa del nei trasporti, nelle poste e . • J* B ' 

Partito andava bene per un nel commercio. Una inizia- (jOriTiariia Ol DOniì 

certo periodo. Ma è risultata tiva analoga dovrebbe es- __ ' 

superata nella fase nuova che sere presa a Leningrado. ... 

si è aperta col nuovo prò- L’intera trasformazione è . mh _ ' ^ 

gramma del PCUS. Due so- stata fatta — si assicura — 

no i possibili criteri di orga- senza aumentare l’apparato ■ Bi^^■■■ TB 

nizzazione del Partito; quel- dei funzionari di Partito. ■ B fam^BBBtfgflBB BBB BB 

10 territoriale e quello prò- Questo, anzi, è stato rldot- ■ ■ ■■■ ; 

duttivo. Prima di novembre to, nonostante raumento del 

11 secondo era in vigore so- numero degli Gbfcom, sia «« ■ ■ 

lo per le strutture di base: perché questi hanno meno __ 

le cellule, o c organizzazioni personale, sia perché sono - fl BB^^BMM^^ 

primarie», come qui si chia- scomparsi i vecchi comitati ■ . ■■■■■■■■■ KBK 

mano, esistevano infatti so- distrettuali, che assorbivano B 

prattutto sui luoghi di lavo- la maggior parte dei funzio- 

ro. A tutti gli altri livelli va- nari. Grazie alle successive ^ Ba 

leva il principio territoriale, riduzioni che si sono avute 
Ora invece il criterio prò- negli ultimi anni, l’apparato 
duttivo è stato - esteso dal di Partito è qggi.di.un.quar- 
basso all’alto e investe, in to inferióre a quello che esi- 
una certa misura, lo stesso steva prima della guerra, 
apparato del Comitato Cen- cioè nel 1940, sebbene da al- 
trale. ■ loca il Partito sia numerica- 

' Prendiamo l’esempio clas- niente cresciuto e ì suoi com- 
sico, che è quello del Comi- P*ti si siano fatti più gravosi, 
tato • regionale di Partito La minor quantità di fun- 

\Obkom, secondo la formu- zionari viene compensata con BERLINO 17 giugno del mai, auranv 

la abbreviata russa). Prima una migliore qualifica dei . nronrio nei cuo- comizio elettorale. Knor 

di novembre, ne esisteva uno dirigenti: le segreterie degli re ad grande impero industria- l‘o SS 

per ogni regione, che guida- Obkom sono quasi intera- jg dei Krupp, aWombra dei ° 

va. entro quel territorio, tui- mente composte da laureati, cannoni e dei ,-panzer» che Zpo la prima gneria niondia 
te le organizzazioni di Par- mentre negli stessi comitati le prandi acciaierie hanno ri- .j sec<,„do dopoguerra, ri 
tito, ovunque esse fossero, è aumentata la percentuale cominciato a sfornare come chiamando Vattenzionè del jmb 
nelle campagne o nei centri di operai, contadini e tecni- blico sul fatto che la gioventi 

industriali. VObkom finiva ci, direttamente impegnati -esso a auello^di Norìmberad d* O00i ' si trooa nelle stessi 
dunque con l’occuparsi sia di nella produzione. Alla ridu- ìtrSclnanZsul SLn^o® dSX' d* Q»cire^.^pe_rsone^ eh, 


FILADELFIA — Un lavoratore negro sta usando l’aspi¬ 
rapolvere neU’ufficio del sindaco mentre la signora Lilliàn 
Nirmak distesa sotto il tavolo sta dormendo saporita- 
mente. La donna fa parte di un griippio di membri del 
congresso per la eguaglianza razziale che hanno effet» 
tiiato una dimostrazione pacifica di protesta negli uf¬ 
fici del sindaco durata 17 ore.' 

. (Telefotò AP-« l’Unità») 


icifica di protesta negli uf- per terra. Le madri porta- • nfiettiva demn *1 partito di Kenyatta, 

' . . vano i bambini • piu, piccoli zione tii una enettlva demo rivendicherà i’immediata con- 

* (Telefotò AP-« l’Unità») appesi sul dorso coprendo lo- grazia. Fino all ultimo i co- vocazione di una conferenza 

ro il capo con uno straccio, munisti hanno tentato .di con le autorità britanniche al- 

BIRMINGHAM, 17. gtungTmento‘de1fÌ‘?Ìdipendenfà 

Un processone » razzista si P*ysenlavano il certificato, sizione e ne^ hanno dato lo completa perii paese. Il KANU 
è concluso oggi a Birmingham ritiravano una busta e le esempio limitando a tre il si propone di agire per «un 
con dure condanne nei confron- quattro schede di colore di- numero dei propri candidati Kenia democratico, socialista, 
ti di ottanta negri, dirigenti o verso secondo i partiti, si ri- e invitando le masse a vo- africano». I leader dell’Umo- 
sepuaci della Southern Christian tiravano in-una cabina co- tare, nel resto del Paese, per nazionale africana del Ke- 
Leadership Conference. in re- nya hanno precisato che m po- 

lazione con le manifestazioni Pcrta da una tendina e. al- 1 Unione delle forze demo- jjtjpg estera il governo assu- 
antisegregazioniste dei giorni fine, .- mettevano la - busta craticne. > merà una posizione di non al- 

scorsi. Tutti gii imputati sono chiusa col • colore prescelto Si può dire che questi so- lineamento, e sarà impegnato 
stati condannati a sci mesi di néiruriia. Gli scrutàtori no- no stati gli unici sforzi ve- ^ eostenere con tutti i mezzi 
carcere e potranno riacquistare tayàno il votò sul registro, ramente positivi di questa lì bberazio- 

lo liberta soltanto dietro versa- rpV,«i„ ne dell Africa dei Sud 

mento' di una cauzione di niilìe Tutto si svolgeva tranquilla- campagna^ elettorale che, per Costituzione del Kenya 

dollari: una somma di cui ben ni^ntei in assoluto silenzio, e il ' resto, e stata abbastanza prevede un autogoverno sul 
pochi di loro possono disporre, ràràrtlente qualcuno si sba- grigia, nonostante le violen- piano interno, ma il Governa¬ 
li capo della polizia, - Toro» gliaVà e presentava agli scru- ze verbali nei comizi. tore mantiene per ora poteri 


I generali nazisti 

Aperto a Solingen il processo al pacifisto tedesco Knorr 


Dal nostro corrispondente 


del, Heusinger, Kammhuber. conte, Knorr è figlio di una «It- ^ qualciino di loro ha ien- ' j'' *'-- ~ 

Rupe. - timo del nazismo. Fece parte ‘o ‘«A di Guedira avra una sicura 

Nel giugno del 1961 durante della Resistenza. Egli > aveva . duramente ■ richiamato maggioranza. Perché? 1) per- 

un comizio elettorale, Knorr pensato, nel 1945, ai essere n||*ordinc ché il Prontp ?nde dplla ini 

ebbe il •r coraggio » di traccia- dalla giusta parte entrando nel Frattanto a Gréenshoro nel « » u-i i j i 

re un parallelo tra lo svilup- partito socialdemocratico. La- ^orih éSSìina, cncTmiUèdT- contestabile benevolenza del 
PO degli avvenimenti tedeschi votò nelle associazioni giovani- negri hanno dato vita ad sovrano; 2 ) perche ha mobi- 

dopo la prima guerra niondia- li di questo partito fino al g\o^ nuova manifestazione in- litato tutto l’apparecchio sta¬ 

le e il secondo dopoguerra, ri- no in cui dovette accorgersi di fegrazionista. Una - marcia si- tale oer fare eleggere i nro- 
chìamando Vattenzionè del pub- non aver tratto fino in fo^o ig„^igsa ^ si è svolta attraverso * . f- 

blico sul fatto che la gioventù le conseguenze del passai, «ò città'senza dar luogo a in- pn candidati; 3) perche 'a 
di oggi - si trova nelle stesse ^incise con il congresso di Bad j manifestanti hanno legge elettorale e la divisio- 

mani di quelle persone che Godesberg. che segnò l accetta- jy liberazione del loro «p delle circoscrizioni sono 

-miisrins a mitìn. utotio da nartc della soctalde- _ s : _- ____ uerie cuuu 


Cannar, è stato, direttamente o tatori la busta aperta o i co- 
inàirettamente, il protagonista tori rimasti Al Domerieeio i 
del processo, la cui regia è sta- * P gg i 

ta impostata come un aperta ■,erano ^emiu^eni e, 

sfida agli accordi, stipulati tro alle .18, ■■ sono cominciati j 
il comitato degli uomini d'affa- cdnteg^. 

ri bianchi e it leader^della cam- .^Domani, secondo le previ- 
pagna antlrazzista,-Martin Lu- . 

fhcr King. Caporioni-'razzisti’e sioni,. sf. dovx^bero . avgre i 
ooliziotti hanno dominato le u- risultati. Ma, rcome ienve 
dienze. ^primendosi in termini ftfaroc Information, un quo- 
bnitalrnénte oltraggiosi nei con- «s 

fronti dei dimostranti. Agli ini- b^^^suo molto legato ai ser- 
putati è stato negato H diritto vizi francesi, cessi non sono 
di fare osserbazióni e ogni voi- dubbi. II partito del re e 


Rubens Tedeschi 


sulle questioni della difesa, del¬ 
la sicurezza nazionale e della 
politica estera. 


Editori Riuniti 


, ' . BERLINO, 17 comizio elettorale, Knorr pensato, nel 1945, di essere 

A Solingen, proprio nel cuo- .j ^ coraggio » di traccia- dalla giusta parte entrando nel 

re del gr^e impero industria- parallelo tra lo svilup- partito socialdemocratico. La¬ 

te dei Krupp, all ombra dei d^nii mwpnìmpntì fedMchi varò nelle associazioni giovani- 


npagne o nei centri di operai, contadini e tecni- “ regime ai aonn che la gioventù le conseguenze del passato. Ciò 

li. VObkom finiva ci, direttamente impegnati Nn^mhfJnà di oggi - si trova nelle stesse ^incise con il congresso di Bad 

on l’occuparsi sìa di nella produzione. Alla ridu- J!. I tn»"' di' queire “persone che Godesberg. che segnò raccetta- 


r afi^oSro dS re un parallelo tra lo svilup- partito sociafdemocratic^ La- ^.V^h Ca;ohna. rir^a miiledùe- ^onte^^abile 
d » na^er “ chi avvenimenti tedeschi varò nelle associazioni giovani- ^ato vita ad sovrano; 2 ) 

iaierfe hanno ri- dopo la prima guerra niondia- li di questo partito una nuova manifestazione in- litato tutto 

ffnrnnrf *6 e il secortdo dopoguerra, ri- no in cui dovette accorgersi di tegrazionista. Una -marcia si- tnlr. r.Pr fa, 






problemi ogricoli, sio di prò- rione dell opporalo corri- cSroS'Lmo c“T?i m Smrfa Stun ™i'“o Sl'terl 'T'', 

blemi industriali: spesso più sponde infine una maggiore di aver ricordato aUa gioventù'”* ^* omvani nel 1 . gh| . . I nifestazioni ^dei atomi se 


ni di giovani nel 1939 Egli mocrazia di un ruolo suoaiter- 
citava in proposito un brano no nelVattualg sistema, la ca- 


dei primi, perchè erano quel- attività volontaria dei sin- tedesca' di esser caduta nelle j . ..p-rieifo del tribunale di pitoìazione dinanzi al militari- 


gioni a netta prevalenza in- sciplinari vengono oggi esa- c?.i' ^a^co ^dp^i^acru^atV^^iVdè gli orrendi criniini dì no yldenauer non hanno quindi dosi . . —-- 

•o“fo”5l“g?adò'‘',n‘rS; a'uvistl voloSr*“‘°”‘ -«Hoenle Liolden.ocr„,ico. f„“V2er'r'?To“!;oS“ir‘' metà dell, popolazione ha 

S ÒÌT.nao*a mill dLli r,...,, 2.!'.__ -u. nelloalo o («lo olio e decho o .1""’’.'®™- 


ol/iKioVl .dóì oiómi icÓTsi. fstnlamenle preparate: 

Cóme à 'Birmingham, i maggio- infatti alle campagne sono 
ri esponenti della vita economi- stati attribuiti 117 seggi su 
ca appaiono preoccupati per il , 44 . minima ner il di- 

diffondersi della agitazione e ^ ™ I f- ^ 

vanno timidamente pronuncian- fitto al voto e fissata a 25 
dosi a favore dell'abolizione anni in un Paese in cui la 


N. Skvorzova - B. Maizel 


Dizionario 

italiano-russo 


PPL 956. L. 4 800 

Il dizionazio più ' completo 
55.000 vocaboli 


aggiornato 


ta, SI occupava male degli Quali sono i vantaggi che, per la pace: Lorenz Knorr. l citazione che gli ex generali di , hattnaiia Eaii era aià riu- guartìerate prèsso Birmingham, compatibilità sono state mol- 
uni e degli altri. Agiva un g detta dei compagni di Mo- suoi accusatori sono l’ex mini- Hitler, oggi sistemati negli alti ° mnriii a far sì contìnua ad essere del tutto tìplicate in modo da scorag- 

pp: come la .quadra de. pom- dopo que- «ro dello pnerro «ro„„. e Z7o'‘/fjt fa giare IVélite" , eoncorrenlf ; 


pierì che^ accorre_ per spe- prìiui mesi di esperienza? iQuaffro generali nazisti: Spei- 
gnere gli incendi. Ora si but¬ 
tava tutto su un settore, ora ___ • 

tutto sull’altro, per parare 

solo ai compiti più urgenti, ^ ^ 

senza essere in grado di eia- lJ|«gl«orir| 

fiorare una politica a più . 

lunga scadenza. ; 

Qual è dunque la nuova m 

struttura? Sai luoghi di la- ^#1 

voro sono rimaste le < orga- KWmm ■■VangflCfl 

nizzazioni primarie». Una «■■■■#■ .w«Pw 

volta queste erano tutte rag- ■ ■ 

gruppate aH'intemo di uno _ Il 

nrn.«:,rTafnTa 1/1111118 O/fff FfirO 

< industriale > o < agricola » 

La suddivisione amministra- !• ■ . _ 

tiva del Paese in distretti sMm 

oggi è scomparsa, salvo per III MMUUUUCjm 

alcune grandi città. Nelle 
campagne essa è stata sosti¬ 
tuita dalle nuove « direzioni Dalla nostra redazione ^ dedicato agli espositori 

™’dlre”ìreXa«™^^^^^^ BUDAPEST. ,7 d^d^m 

di im lamio: od ognuna di 


la giustizia dì Bonn Lorenz accusa non sedere, come era fg di pih sabato prossimo, aliar- 4) perché i partiti tradizio- 
Knorr, accusandolo di diffa- stato deciso, un ex giudice na- chè. come, hanno riferito fonti nali SÌ sono logorati al po- 
mazione. Il clima della Cer- zlsta, quel Rudolf Reuter cne della Cosà Btanéà.'Zp attravirse- 1956 Per tutti aue 

manio d'oggi sembra più che aurante l'occupazione hitleriana rà in imfortòMIe 11?cènffò di’ ^ » 

maturo per mettere il mondo rpm^invnrrhin anpnn mnn. Nashville, nel Tennessee, teatro s** molivi — conclude il 


60 imprese 
halìene alla Fiera 


maturo per mettere u monao Cecoslovacchia aveva man 
dinnanzi a questo grottesco pa- . mi ««t.-f» 

radosso. In virtù del quale il *ì”**^ij 

tribunale dei popoli di Norim- *cbft praghesi. Il tribunale, di 


di recenti manifestazioni di ne- giornale — Guedira, soste- 
gri - e •' visiterà» Muscle nulo dal re,.godrà di una 
Shoal^ rnell’Alabama. Il .fatto larga ; maggioranza per go- 


berga può esser automatica- nanzi > alle schiaccianti prova che li presidente Hi astenga dal rmniinniiP In m- 

mente incolpato, nella persona addotte da Knorr, ha dovuto visitare Birmingham, nella si- io nr*» 

di un coraggioso combattente rinunciare ai servizi di questo tuazìone che si è creata, è giu- nfc® 6 Siia, tutte le pre- 



01 BUUOpBSt r/ndra® »?ÌbSn*’s?“ia^^^^ i '• i M m - -- ^ 

• pubbnea "fderale VedMca , LfiStrfilllO OlHOflflÌO 

Dalla nostra redazione ra è dedicato agii espositori gueRo Stato giusto che dice i.oQondo le'direttive che Heu- ™ W^ll wlllV WlllUlllllw 

vana nostra redazione stranieri, ai quali si è cercato di essere, questi criminali do- '' 

BUDAPEST. 17 di dare tutte le possibilità per crebbero es.serc qui sul banco antiS^gtoni J 

Ventisette paesi stranieri con Poter esporre meglio i loro prO- dove mi hanno costretto a se- ^%g„g trattare senza m^er'i- M VlAl^l^A 1 

716 ditte espositrici, donno il dere*. c* w cordiQ e con oronde dutezza ' I 1151 I ^5 

carattere di internazionalità La parte ungherese dell’espo- questi banditi. I banditi cattu- .. 

della fiera di Budapest 1963 che sìzione cerca di dare l'idea del- rati devono essere giustiziati ■ & «tata Tnnntafa 

ha aperto stamane i suoi bat- lo sviluppo dell’economia popo- P" Ottawa. *** sul posto o con la forca o con Dal nOStro UViatO i ila 

tenti, presenti le più alte auto- lare magiara e soprattutto della e la « “P- ,a fucilazione». PARtri it' 

rità dello stoto f dìDlomotiCi sud industrìd Abbiamo prestano a chiedere, senza ni*» # . . m ^ *_ PARIGI, li da rldnnctte vermcrcsn da 

la stamM ^ fr^ i num^rS tS oartSolare atteìTzTonl hà consegna e mici accusatori — ha e- Si sono svolte oggi le so- tutti i membri della Direzione 

i Se""'"’"’"" tT/rie ?o'3S‘,'aa.-fl cSnSfi!; fo’’n.Ì,"'’i‘'c5"oSa 

; «■ miniati, defoltntmerol; SelTtrodom 1 *.' 


per la pace, di avere insultato rottame nazista. . dicato qui cor 

L’impufato ha riaperto oggi 
** pesante dossier di uno dei 

?oSna“ ?L”^c<2?a mosS - ha accusatori: quello del ge- ^^ 

detto scfiirinando donanti ai a^’lvT - 

giudici una valigia piena di do- nttrnJat' ' P#iri#iu 

.agrctaH e!...pr.»ano •'Of'9' 


dicato qui come un successo dei eSUZioni sono state prese e 
razzisti. fissate abilmente nella Costi- 


crimini commessi dai gene- 


le imprese industriali, che s 
trovano sullo stesso territo 


carattere di internazionalità La parte ungherese dell’espo- 
di Partito che dirige^ tulle le Rella fiera di Budapest 19£3 che sìzione cerca di dare l’idea del- 


L'estremo omaggio 
0 Pierre Courtirie 


rati devono essere giustiziati 
sul posto o con la forca o con 


Dal nostro inviato 


PARIGI. 17 ■ 


™ Io b ministro del commercio dei prodotti che l industrìa un- 

rio, esse fanno capo. c<m le estero italiano on. Preti aveva ghercse esporta poiché il no- 
loro organizzazioni di ^ base, garantito la sua presenza alla stro commercio estero si allar- 
ad un altro comitato di Par- cerimonia di apertura, ma ne è ga notevolmente di anno in an. 
tito, che estende però il suo stato impedito dalla concomi- no. sia con i clienti tradiziona- 
controllo a zone più vaste, tanza con la riunione del nuo- li, sia con i paesi che hanno 
comprendenti tre quattro o Parlamento e le dimissioni intrapreso ■ attualmente la via 

cinque « direzioni territorìa- ‘ sviluppo econo- 

sentare 1 Italia, oltre al mini- mico e politico-autonomo. Con¬ 
fi ». Le città piu importanti 3,^0 ^ in Ungheria Paolo eludendo, il ministro del com- 

conservano invece un proprio Vita Finzi. era il dott. Gram.a- mercìo estero ungherese ha sot- 
comitato cittadino di Parti- gii.a. direttore generale deiristi- tolineato che la fiera interna¬ 
to, che è, bene inteso, esclu- luto scambi del ministero del zionale di Budapest si propone 
sivamente « industriale ». commercio estero. ' lo sviluppo di rapporti econo- 

A1 livello superiore vi è Fra la stampa, anche una mìci e pacifici sulla base del- 


Inon poteva essere più signifi- 

Krusdev 
visiterà 
io Svezia 

STOCCOLMA, 17. 


di uomini in Europa, A tali per- chaìse. Il feretro è stato espo- nitè e gli amici intimi — tra 

sone non può essere^ affidala la sto nella hall dell'Humanité, questi il rappresentante dei- 

nostra gioventù ». addobbata di grand: drappi di l'Unità — si sono succeduti a 

Mentre Knorr cominciava la velluto e colma di corone di turno attorno alla bara, 
sua deposizione. la polizia prò- fiori rossi. Tra le corone, quel- Poi il feretro è stato esposto. 

cedeva al sequestro di cartelli *o del CC del PCF. dell’amba- tra le bandiere rosse del PCF 

che alcuni giovani agitavano scsiatore sovietico Vìnogradov, rette dagli operai delle grandi 
fra il numeroso pubblico oc- dei maggiori quotidiani comu- industrie parigine, davanti allo 
corso ad assitere al processo, nistì del mondo, fra cui rUnifù, ingresso del Pére Lachaise. 

I cartelli recavano te scrìtte; dell’Associazione degli scritto- dove Etienne Fajon, direttore 

» Il popolo vuole conoscere tut. ri. di quella degli editori, delia deli'Hnmanité. ha pronunciato 
ta io verità sui criminali di stampa diplomatica accredita- davanti alia famìglia, agli ami- 
guerra », » Sono stoU i crimi- ta al Quay d'Orsay e dì moUis- ci. è alla Direzione del PCF al 
noli di guerra ad insozzare la simi amici, compagni, gioma- completo, l’orazione funebre. 

patria tedesca e non coloro che fisti. Una grande folla di prò- Fajon ricostruendo resistenza 

* _ . • .... 1 ^*_• .J* __ m,:^i ^ « 1 ! .J - 1 ^ 


la regione. Qui la divisione delegazione di giornalisti giun- 1 ugiiaglianza e del reciproco La Radio svedese ha co- hanno scoperto i criminali ictari francesi, di uomini e di di Courtade," «la nobile batta- 
è netta. Vi sono, in genere, *' espressamente dall Italia, in vantaggio, in questo senso, ha ntiunicato oggi che il primo stessi». 7 .. > t donne della banlieue, di ope- glia che ha rappresentato per 

_ _ ' _ M K AM • A a» •• M ^All*TTMa#A A faOatimtn lA nOFQ VniAlA A090VA ^ A. « m A» ■ * A. ■ , m. . 2 . .m 


V VI III * ’ - ,.z ^ y i Aa.a *m.a1 aaaa.a v-eiw ig pa ••«tv 

Hiio Ohk.Tm iinn inrliTcìrialr> rappresentanza dell Unità, de aggiunto, la fiera vuole essere ,y,:-;etro cnviotirn ha aeret 
mdustnale jj Globo di 24 ore. anche una illustrazione della ^‘t^tstro sovietico ha accet 

e 1 altro agricolo. Dico in gc- vni ;i nostra noiitioa aonnnmìea. tato un invito a recarsi ir 


essi». 7 >. i 7 nonne aeiia oaniieuc, ai ope- gita cne na rappreseniaio per 

Il Procuratore Federale, in- J^} studenti ha sfi- lui ragione e gioia di vivere». 


e lauro agricolo. Dico in gc- discorso di apertura il nostra politica economica. *a*9 ”” ? recarsi mi lerrompenao ad un cerio punioj;"-‘duramVnte mÌ-I 

nere, perche ^no state fai- ministro per il commercio este- Al padiglione italiano hanno visitatili Svem.-^L invito, la lunga depo^onedi^£no^^^^^ 

te delle eccezioni per le re- ro Jeno ineze ha messo in evi- trovato posto 35 ditte che espon. precisa - la Radio in un di-’» Mn w,ni nnn nn^.i f . .. .n' 1 


mi terrompendo od un certo punto 


lato senza interruzione di fron-lha detto: «Già nel 1955 la ma- 


r j 11- • • .,1 miiiianu pt:i ii tuiiimcn;io cai».- • V o-j.-VT _ .i: hn . Mn oo. moiii fleponcvano suua Dara pilo, uai punto ai vista meai- 

te delle eccezioni per le re- ro Jeno fiicze ha messo in evi- trovato posto 35 ditte che esr^n. precisa-la Radio in un di- ' Jfa mazzolìni £ fiori, portati da co. egli dòveva scegliere il ri- 

gioni pili piccole. In totale denza l’importanza della fiera sono macchine utensili, agrico. spaccio da Mosca, è stato co- '«*^ 0 *" lontano. Erano, tutti, il grande poso, rinunciando all’azione, 

esistono ormai 75 Obkom in- promossa a rango di fiera inter- le e tessili, materie plastiche, rniinicato a Kriisciòv dal mi- _^ 4 , *J”°,;* pubblico di Courtade. i suol Ma gli uomini della sua tem- 

dustriali, 86 agricoli (alcune opzionale. Egli ha salutato !e prodotti i^r 1 indu.stna edile. degli esteri svedese ,nnsta- » Per difendermi lettori proletari; a fianco di essi, pra non concepiscono la vita al 

regioni sono in pratica esclu- ditte cspositr.ci (oltre sessanta Torstcn Nillson il quale ha St ai giudici S sfato co- R** "omini delle lettere e della di fuori della lotta. E’ perchè 

sivamente aericóle) e quelle italiancl e ha rivolto un Prec.sione, macchine o attrez- _ pnllomiin con tiretto rnreanUere i» nmnp cultor*'» da Aragon a Claude Pierre non ha voluto arrestar- 

^vamenic agricole» e .»> pa,tico]are saluto all’India che wture per l'industna calzato- •'''“*9 ”9 colloquio ton stretto a raccoglile le prove » si dal lottare, che il suo cuor* 

Oblcom generici- Piu su. le partecipa per la prima volt.a rlem. il primo mmi.stro sovietico, d, quanto ho affermato ». , ha celato di LttereV 

Repubbliche hanno conscr- aircsposizìonc. Il ministro ha FrJiiieA Caltarolli viaggio sarà de- Fr*fir« FaIsimii * rimasto esposto al pubblico àA»wtm A 

vfito invece un unico Comi-^dichiarato che il 43% della fie- rrnnw aniinreiii cisa in un secondo tempo rrnnco raDianilrjg jpfj 2 ogiorno alle cinque del Ivinria M. lYMiCCIOCwi 


Sul n. 20 di 

RINASGITA 

da offgi in vendita nelle edicole 

I Discorrendo con ì socialisti (editoriale 
di Paimiro Togliatti) 

I £* davvero difficile fare il governo? (di 
Luigi Longo) 

I Viaggio post-elettorale nel cuore rosso 
d’Italia 

I L’avanzata della Sicilia 
I Una «corea» milanese 
I La strategia atlantica in un vicolo cieco 
I II futuro della Germania 
I Contrastato processo dell’unificazione 
araba 

8 Censura di Bonn sulle scuole italiane 
8 Realismo e formalismo nell’intervista 
di Tvardovskt 

» . ’ / 

g < Le tane > e la questione del romanzo 

Le lettere inedite di Antonio Gramsci 
ni fratello Girlo dal carcere di Turi 
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Dopo la ratifica dell'asse franco-tedesco 


E' tornato a Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


Bonn : La Germania ^ 
deve ricevere ™cc* 

I , • L verso! URSS 

■ m ■■■ I 2eT■■ ■■■ I■ ■■■h nostraredaiione | 

CeB mi dvBBllll^m# MOSCA. 17 olii* 


JOa M a ‘' §Jifsvf\ zione sta la sostanza < ideale > 

M ^ fTlOiW deiranticoinunismo, che, Moro 

' ^mmWnàm i’ ha ricordato, non e fatto solo 

M Wm OO # prima parte dello di < tecniche di governo », ma 

;ì- - odg. Il comunicato ringrazia di « battaglie ideali ». 

poi ■ « vivamente » ‘ Fanfani, Inquadrato così in termini 
^«vigorosa volontà anticomunisti precisi tutto il 

realizzatrice»), ringrazia Mo- tema dell** arca democratica ». 

Ommmmm Ogmmm mmggrmmrng ro (per la « intensa ' azione Moro è venuto a parlare delle 
00000 eOwwOwO svolta») e ringrazia infine gn prospettive ■ politiche. Qui il 

elettori de che vengono « assi- suo discorso si è fatto ambi- 

' ' curati che la DC, come in guo, sfuggente e aperto a tilt- 

gW§È passato, con assoluta fermezza tc le possibili manovre tra- 

0^OOmM^L^L difenderà la libertà del pepo- sformistiche. Egli ha infatti 

0 OOOw ■ B italiano, promuoverà il prò- confermato che, resi inipos- 

OO^O imMO O Ol0Om$l0OO grosso del paese, opererà per sibili aperture a destra c ri- 

, rafforzare la vita democratica torni al centrismo dichiarato, 

‘ in Italia». '•« - • .■ l’unica formula • valida resta 

Dalla nostra redaiione ‘ irrÌQua strappa- seduta del Consiglio na- quella del centro sinistra, uni¬ 
ta alla Steppa della fame: di zionate, durata dalle 10 del ca garanzia contro i pei-icoli 

V ' MOSCA, 17 ■ qui è andato ^in Siberia « 'nialtiho a mezzanotte, è stata della « radicalizzazione della 

Fidel Castro è' di nuovo a ^^i^atsk e alla potentissima aperta da Àloro, che ha prò- lotta ». 

a Mosca. Vi è tornato oggi centrale elettrica in costru- „unciato un discorso dramma- Discettando sul centro sini- 

in aereo da Leningrado 2 ione a Bratsk sull Angara; pie^Q riconoscimento stra, Moro ha respinto la criti- 

dopo undici giorni di assen- Qaindt ancora a Syerdlovsk, della sconfitta de e del succes- ca socialista ad un centro-sini- 

za, durante i quali ha viag- capitale degli Urali, e infine go comunista e, come sostanza stra concepito troppo in fun- 

plafo ininterrottamente, per- “ Leningrado. politica, di rilancio del centro- 'zìone dell’isolamento del PCI 

correndo più,di IS.OOO chilo- escursione per sinistra di marca dorotea, cioè o ha ribadito la logica antico- 

metri. £’ stato dapprima a I URSS non e ancora finita, fortemente anticomunista. Il munista dello schieramento, 
Volgograd (la ex Stalingrd- L apparizione che Castro ha discorso ha avuto momenti di poiché — egli ha detto — 
do): poi nell’Usbekistan. fatto oggi a Mosca rappre- pathos, registrati anche dalle «l’isolamento del PCI segue 

dove ha visitato non solo la breve sosta, agenzie, che hanno scritto di uua coiretta logica democra- 

capitaìe Tnsckent, ma anche Fgli si ^ appresta ad andare yj, Moro «visibilmente eom- tica». E, ha aggiunto, «se i 
l'antica Samarcanda, la fer~ in Ucraina. Dopo rientrerà mosso». In effetti, giunto alla socialisti sono con noi, i co- 


Se non le darà Wa¬ 
shington — scrive 
la stampa — le 
avremo da Parigi 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17. 

Tutta la retorica nazionali¬ 
sta e la boria oltranzista cU 
cui sono capaci i commenta¬ 
tori di Bonn, si è sfogata og¬ 
gi per commentare la < por¬ 
tata storica» deH’asse fian¬ 
co-tedesco appi ovato ieri a 
grande maggioranza dal 
Bundestag. Non si è atteso 
nemmeno ventiqiiattr'ore per 
dire a tutte lettere, come fa 
oggi la Die Welt. che * c!u 
intende questo patto come 
un semplice patto di amicizia 
tra due popoli, lo intende 
male > e che — è il Die Zeìt 
a precisare — «è giunto il 
tempo di costruire sul terre¬ 
no militare ». 

Il settimanale amburghese 
ha mobilitato il suo com¬ 
mentatore politico, l’ex-na/i- 
sta Theo Sommar, per dire 
che i rappresentanti di Bonn 
alla prossima conferenza 
della NATO di Ottawa, chie¬ 
deranno apertamente di en¬ 
trare nella forza atomica 
multilaterale con uno statu¬ 
to speciale, che riconosca lo¬ 
ro il diritto del possesso e 
deH’uso autonomo delle armi 
atomiche. « Se gli Stati Uni¬ 
ti faranno difficoltà — scri¬ 
ve Sommer — alle esigenze 
europee di dare alla Repub¬ 
blica federale tedesca una 
certa indipendenza, essi 
avranno lutto da perdere. Il 
governo di Bonn — continua 
il commentatore della Zeìt 
— ha fatto bene a rassicu¬ 
rare gli Stati Uniti sulla sua 
lealtà di priiicinio circa la 
flotta atomica di superficie, 
tuttavia a ' Ottawa non sì 
mancherà di sottolineare le 
nostre forti riserv’e, anche 
per avvertire gli alleati leal¬ 
mente che. eventualmente, 
noi ci orienteremo verso 
un'altra soluzione ». / 


Canada 


Esplode 


^ I cifuccci oiif/iciru'ufiuu, tu jt?#* ,. ».. . -- iiiuaau iii unum, ginniu ciuci ..—, . 

I ^-3 file vallata di Ferganà e la ffe/ìmtionmcnte nella capita- perorazione finale nella quale munisti debbono essere neces- 

■ B le sovietica per concludere i,a «scongiurato» ' i colleglli sanamente isolati all’opposi- 

PLr JL ___ la sua visita. airunltà, la dizione di Moro zione. in realtà, nostro essen- 

E stato, il suo, un viaggio venata di vero e proprio ziale obiettivo e tenere il PCI 
singolare, molto più lungo e pianto e per qualche tempo all’opposizione. Chiunque sia 
j • ^ • Alene movimentato di quelli che fi segretario de ha parlato fra al governo con noi non può 

'■’BCS ■“B ——_compiono di solito i capi di ij, lacrime non volere le stesse cose». 

LtX 4r stranieri. Moro ha esordito afferman- Accennando solo di sfuggita 

Egli e stato nel Gran Nord: la DC «ha perduto ai programmi del prossimo 



E' stato, il suo, un viaggio venata di vero e proprio ziale obiettivo è tenere il PCI 
singolare, molto più lungo e pianto e per qualche tempo all’opposizione. Chiunque sia 
Alene movimentato di quelli che f segretario de ha parlato fra al governo con noi non può 

____ compiono di solito i capi di jg lacrime. non volere le stesse cose ». 

governo stranieri. Moro ha esordito afferman- Accennando solo di sfuggita 

Egli è stato nel Gran Nord: ^je la DC «ha perduto ai programmi del prossimo 

IIG wQUIIG ^ cantieri Siberia- un’importante battaglia elei- centro-sinistra, Moro si è to¬ 

ni; è stato in una delle zone (orale », il che « rende mino- nuto nel vago. Evitando di 
I industriali più poderose del j.} ig nostre forze » in un qua- elencare le « condizioni » al 

GSflItO paese, quella uralica: è sta- dro che vede « alterato il rap- PSl. egli le ha tuttavia sollin- 

j-jj quell'Asia centrale che porto di forze tra il più gran- tese, invitando «al necessario 
I ai AVA «n tempo colonia znrisfn; de partito di governo, la DC senso di responsabilità», par¬ 
ili NATO ^ infine nelle due cit- p ji pjù grande partito di op- landò di « naturale graduato- 

' ■ ” fa più care all’eroismo rìno- posizione, il PCI ». Moro, con ria delle urgenze e delle rea- 

ATENE 17 luzionario russo. Non per (oni amari, lamentosi e do- lizzazioni », nel quadro di 
■ ‘ , V, r- ’ii *.» ^^sta più lunga (enti, ha rimproverato « gli ‘ una grande azione di svihip- 

.11 geiieiale De Gaulle, da g stata quella nell'Usbeki- uomini di noca fede che si PU democratico », Qui Moro 
ieri ad Atene per una visita ^tan. . . aPoitaS drnoi » gli ha riproposto agli alleali la 

ufficiale di quattro giorni. Dappertutto si sono ripe- «autolesionisti» che hanno «posizione determinante e in¬ 


ha pronunciato un discorso (jifg le scene cui aneliamo indebolito la DC. Dopo avere sostituibile » della DC, « un 
! dàvahti-al parlafn^ittq greco già assistito a Mosca. In ogni notato che la DC « ha perdu- invito aperto all’incontro», ed 
«pendeiMio abbondanti- pa,ro- {ocrilifn visitata, la macchina (q tutte le circoscrizioni » ù tornalo a enunciare lo sio 
le-per élogiarè Palleanza a- di Castro è passata fra Moro ha rilevato che il PCI P**” «novità nella conti- 
tlantica, oltreché per esalta- folle entusiaste. I comizi si , 5 andato avanti ovunque », nuità ». Dopo alcune altre bat- 
re l’amicizia franco-ellenica, sono ripetuti più volte nello confermando la sua tendenza a D'te amare sulla sconfitta su- 




v-;-; - 

MONTREAL — l| sergente maggiore Walter Ledjia, arti- 


Oiinlf» «sin niiesrnltin soli!- iviui>ii«tAu — i| sergente maggiore waiter uedjia,. arti- 
TMr ^*<=iere dell’esercito canadese è rimasto ferito tpentre Un¬ 

zione, 1 articolista la identin tava di disinnescare una bomba rinvenuta In una cassetta 


stituisce l’unica garanzia per versi, fossero i giovani co- Moro ha fatto risalire l’avan- movimento », Moro ha detto 
i popoli liberi e ha insistito struttori di Bratsk o i coìti- ^ala comunista del 28 aprile i^he « la battaglia continua » e 
che questi popoli non hanno valori di cotone della steppa gj suoi prodromi, ‘del 1960, ^3 terminato, con la voce ve- 
altra garanzia per la pace usbeka, riuscendo a trovare quando «calcolando in bloccò dal pianto, con un appel- 
nè. se necessario, altra spe- H linguaggio adatto a co- con i socialisti avevano ‘ ra- lo all’unità del partito. Egli s’è 

ranza di vincere tranne quel- municare con loro. ^ giunto il 38 per cento, mentre detto pronto alle dimissioni, 

la derivante daH’essere com- Un tema ha dominato le ora hanno il 39,2 per cento ». il Consiglio nazionale lo 
pletamente impegnati Piino giornate di viaggio, come sugli spostamenti di voti, vorrà, ma ha « scongiurato » 
con l'altro e organizzali per gjà quelle trascorse a Mosca: Moro ha detto che « è arduo amici ad «avere il senso 
agire insieme, immediata- i assoluta fratellanza fra t stabilire se vi sìa stato un pas- della misura » nella polemica, 
mente, con tutti i lóro mez- popoli, l’unione delle due saggio diretto di voti dalla DC ii discorso di Moro e termi- 
zi ». E il generale ha aggiun- i^uolnzioni. In ogni discorso gl PCI», e che, comunque, nato con grandi abbracci, an¬ 
te: «Quale paese si rende Castro ha esaltato il valore «sembra improbabile ch’esso “i Manfani, 
conto di questo meglio del- del popolo sovietico, le sue possa essersi verificato in mi- u iMrrnnCA im rrtJDA ' 

la Grecia, avamposto della tfodizioni rivoluzionane, la sura rilevante ». IL UIjLUkjU UI jLlÌDA Dopo 

alleanza e quale nazione ca- lotta contro tl fascismo. Risalendo poi la china del- quello di Moro, il discorso di 
pisce meglio della Francia amarezza e della preoccu- maggior rilievo è stato quello 

che in questa questione il t^^osformato tl paese. Ovun- pgzione », Moro ha sottolinea- di Scelba. Egli ha fatto risa- 

dubbio potrebbe condurre al 2 ,**^.** ® mostrato'sincera- jo che «malgrado tutto», la lire l’insuccesso air«indcboli- 

disastro?». ' DC resta il partito di maggio- mento dell’anticomunismo», 

dichiarazioni del gene- ranza relativa. Nel ringrazia- ricordando di avere polemiz- 

rale sono apparse se non gl» elettori e i quadri del zato con Fanfani sulle sue « il- 

sorprendenti, per lo meno partito. Moro ha poi infiorato lusìoni » a proposito della «cri- 

-singolari. dati i precedenti Ilo " d» ottime parole il liquidato »sì comunista ». Anche la CISL, 


ca nel binomio Bonn-Parigi. postale. Si pensa che l'ordigno sia-stato .depositato da un 
difendendo il gollismo che appartenente al movimento ■ separatista •• che ha (lià.coni- 


membri europei in una stra¬ 
da a senso unico, non do¬ 
vranno meravigliarsi se De 
Gallile (ma in questo caso 
Tarticolista pensa più ad 
.Adenauer c a Bonn che a 
De Gaulle) entro breve o 
lunga scadenza corcherà di 
fare tutto per dare aH'Eii- 
ropa una strada propria. 

f. f. 


vede, ancora in pieifi^ l'artificFere, che un attimo dopo Va- confronti dell’integra- to salire la sua popolarità, fnle ^notevofi*^^riscId*^;r”ir*s^ spinto la tesi di Moro sulla 

de al suolo . . ' • zione deUe forze atlantiche, è proprio o«clla oarenfela , • i n u un’alternativa 


Telegramma 
del PCI al 
PC olandese 

il CC del PCI ha inviato 
al CC del Partito comunista 
dei Paesi Bassi il seguente 
telegramma: 

■ Felicitazioni e auguri 
per successo partito nelle 
recenti elezioni . Comitato 
centrale Partito comunista 
italiano >. 
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samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10000, semestr. 5.200. 
trimestrale 2.750 _ 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11650, 
semestrale 6 000, trimestrale 
317o - 5 numeri (senza 11 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8.330. semestrale 4 400. 
trimestr. 2 330; RINASCITA: 
annuo 4 500; semestrale 3.400; 
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. mm-irlÀ a*'*'*"»*'' .... « « fciuiisia » vii»:, «kii na uviio, 

_:__J_:_ ilfi ^ esortato il partito al- può realizzarsi benissimo se 

^oro^VhiohF^tn»/^ ftlÌFì *’»»»»»tà. al superamento degli [Jon al centro nelle ammini- 
• ■ . nZinnFi ‘ Violenti», in. un mo- strazioni locali. Sceiba poi ha 

I ‘ ® «"vitato Moro a ricattare più 

LOnCird ùnVpiraZ^eeTn isemyio la DC e ci si è riu- apertamente i socialisti chic- 

\F:.PF sciti». Qui Moro, per la se- dendo ad essi la rottura con 

^ ri rffroSSSrSrS rimproverato j comunisti nelle amministra- 

nerFLo borghesia chc zioni locali. Dicendosi d’accor- 

Posso dì lilOSCO 

rnrn P*” ® decisione per le perdite dei voti della DC — 

ria ircw «Ito™ °‘V 

Bfflf ■OAll "‘'piiò”%?se7rpres(!?*tnoecc C®" ®®"®®«»®ne alla de- comunisSTp^^^ 

piKt; Ilt;i htlll# 

Ripresi i combattimenti nella Piana delle Giare R causa iZ1iTdefinuì‘vVmeSf%',^ r«TN?pou'’.'’‘rSè“Shè « pci ?nchc 

■ ' ■ . >--- ««-/o- - non Sm„ ladór; al“d7de„7?„d °e«i cZ 

dell ingerenza americana un documento comune con t sum benevola attesa». tre i coministi ConefudeSS 

^ : • dirigenti sovietici e prende- ua noi nprratn Hi ana ‘r”. * Lomuiiibu. ^..onciuaenao, 

. ' re la varala in un nuovo i- P.®‘ ®®r®®»? f» ®»»®- egli ha ripreso l’appello di Mo- 

„ J puruiu IH un nuovo lizzare il volo comunista, am- ro aU’unità rivolgendolo nerò 

LONDRA, 17. berare le truppe straniere personale militare, fornisco- firande comico di commiato mettendo che la DC è slegata alla maggiorariM rSponsabile 

Il governo sovietico ha re- dal paese..no «aiuti» alla fazione rea- i moscoviti. Dal momen- ,àag\i ambienti sociali in delle Swio^’imSr 

so noto oggi di aver propo- L iniziativa sovietica, pre- zionaria e ad elementi delle f evoluzione », e « poco pron- -z ’eé hrdl etaoi hrdmu ètinn 

sto a quello britannico una cisa la « Tass », fa seguito forze neutraliste e fomenta- lURSS diversi fatti nuovi ^ coglierne i mutamenti. Con Sceiba ha poL^^ 

iniziativa comune, intesa a ad una lettera che il princl- no attacchi contro le forze ^ono prodotti nel mondo. Unica consolazione nel disa- Sealia dplla rim ripnrHan 

riportare la pace nel Laos. pe Sufannuvong leader del- del Pathet Lao. Una certa dutenrione, s,a ..^ondo Moro, il do Shé il conteSmeSÓ de™. 

La proposta sovietica, inol- le forze popolan laotiane, ha II principe Sufannuvong Pure molto tenue, sembra comunista delle donne e frana del ceto medio si è avu- 
irata a Londra la scorsa set- inviato a Mosca, in data 5 ha inviato una lettera anche essersi reg^trata nella zona ^egii emigranti - è instabile ». to wr mcr to S CISI e 
timana tramite 1 ambasciato- maggio. In questa lettera, il a Suvanna Fuma, per fargli dei Caraibi. Daltra parte e j, alle . j^rze che l’insuccesso va ricercato 

re britannico, sir Humphrey principe laotiano sottolinea presente che Tacquiescenza annunciato * accordo extrapolitiche » (Chiesa. ‘ pa- Llla « indecisione a nortare 

Trevelyan, prevede ' che la che la crisi del governo di di elementi delle forze neu- per un incontro fra comuni- ^^j^) di svolgere azioni il 

URSS e la Gran Bretagna, coalizione è stata provocata traliste alla manovra ame- sfi cmesi c someficL Quel recupero. Anche^se si trat- ^A tri JttacS* ^ 

nella loro qualità di co-pre- dall ingerenza degli Stati ncana rischia di > avere pe- che e certo e che in questa j: , onprazinnì mmolecsp • fu “ ' - j"”. f'J^ccm a 

sidenti della conferenza di Uniti, della Thailandia e del ricolose conseguenze. In ef- complessa evoluzione, il j-.- «he ha ammesso Moro i a»osso 

Ginevra, invitino il principe Viel Nam del sud, i quali, felli, i combattimenti sono viaggio di Castro avrà un po- -nmiinisii avanzano danne'r- ®®»»®t'^Din, che ha imso le 


Passo di Mosca per 
lo poce nel Loos 

> S •’ f » ^ 

- ' I 

Ripresi i combattimenti nella Piana delle Giare à causa 

dell'ingerenza americana 


sultati non sono stali conformi I 
allp attese del PSI e avanzan¬ 
do la tesi chc in sostanza, do 
po il 28 aprile, < l’equilibrio 
rimarrà il medesimo », mentre 
sarebbe cambiato se il PSI 
avesse avuto mezzo milione di 
voti in più. Nelle condizioni 
attuali, quindi, « ia sola mag¬ 
gioranza stabile possibile re¬ 
sta quella del centro-sinistra », 
ma — ha aggiunto — « con 
difficoltà circa il contenuto 
programmatico eguali a quelle 
Uell ’8 gennaio scorso, quando 
la DC si rese inadeinpicnte 
sulle Regioni o la riforma del¬ 
la mezzadrìa ». Dopo un’anali¬ 
si del voto socialista, Nenni ha 
sostenuto che il voto comuni¬ 
sta avrebbe assorbito circa 
300.000 voti del PSI: ciò per¬ 
chè alla base vi è stata « una 
rissa » e perchè « la risposta 
dei nostri compagni può avere, 
in qualche caso, ricalcato i 
molivi di un anticomunismo 
viscerale che ci è costituzional¬ 
mente estraneo ». Nenni ha la¬ 
mentato il « mancato dibatti¬ 
lo » fra PCI e PSI, e ha esor¬ 
tato il partito a non cadere 
nel « vittimismo » e a ricono¬ 
scere che, nelle competizioni 
elettorali non vi sono « setto¬ 
ri di caccia riservati ». I socia¬ 
listi devono preoccuparsi me¬ 
no delle critiche comuniste o 
più della « debolezza nella no 
sira difesa o della apertura 
del nostro campo a intlucnze 
esterne »: qui Nenni ha ci¬ 
tato le « insufficienze orga¬ 
nizzative », il limite dell’in- 
fiuenza della stampa, le divi¬ 
sioni cristallizzate, c il fatto 
che il PSI non ha saputo sem¬ 
pre dare agli elettori le rispo¬ 
ste giuste, in un momento di 
grandi trasformazioni. 

Il segretario del PSI ha poi 
affermato che il 28 aprile 
« suona condanna non a quel¬ 
lo che il centro sinistra ha fat¬ 
to ma al molto che non ha 
fatto o potuto fare » c che la 
conclusione da trarsi è che 
« niente è fatto finché tutto non 
è fatto », per cui bisogna an¬ 
dare « verso un piu organico 
impegno politico nell’affronta 
; re e risolvere i problemi del 
paese ». 

Sulle prospettive Nenni ha 
affermato che il PSI è « deter¬ 
minante » come non mai, e 
che la sola soluzione del cen¬ 
tro sinistra possibile è quella 
che « comporti il sostegno e 
il controllo del PSI ». Rife¬ 
rendosi alla DC, Nonni ha rile¬ 
vato che, in questo momento, 
« il punto dubbio non è la for¬ 
mula ma il programma e il 
suo contenuto * e che essa de¬ 
ve scegliere: «o riprendere il 
discorso interrotto a gennaio, 
oppure andare verso escogita¬ 
zioni dì formule o contenuti 
vaghi ai quali ci sa totalmente 
estranei ed opposti ». 

Riferendosi poi all’iniziativa 
del PCI per l’ingresso nell’area 
governativa delle forze che lo 
seguono,. Nenni l’ha respin¬ 
ta, affermando apoditticamen¬ 
te che i comunisti « non han¬ 
no creato le condizioni inter¬ 
ne e internazionali nè della 
collaborazione che offrono alla 
DC nè deH'unità operaia che 
ci propongono ». 

Rispetto al programma Nen¬ 
ni ha poi ripetuto le sue note 
posizioni, non discostandosi 
dai punti del programma del 
Partito, sia in politica estera 
che in politica interna. Sul pro¬ 
gramma di governo egli ha af¬ 
fermato che « un tentativo di 
annacquamento programmati- 
co incontrerebbe * la nostra 
aperta ostilità ». In merito al¬ 
le prospettive immediate Nen¬ 
ni, affermando che nella DC 
è in atto un tentativo di « scar¬ 
dinamento polìtico » ad opera 
delia destra, ha detto che tutto 
dipenderà dalle posizioni chc 
Moro e Fanfani assumeranno 
dì fronte a questo tentativo. 
Parlando poi del Congresso 
del PSI e affermando che il 
suo « tema centrale » sarà il 
« rilancio del socialismo » Nen¬ 
ni, pur proponendo la data del 
18 luglio, ha detto chc esisti^ 
no molte diificoltà organizzati¬ 
ve, connesse anche con le pros¬ 
sime elezioni siciliane. 


FIAT 


luogo il dc.siderio profondo 
di unità clic prouieiic dui 
lavoratori. Partili operai 
e sindacali debbono sa¬ 
per superale i • vecchi mo¬ 
tivi di contrasto legati ad 
una fase ormai ‘ supera¬ 
ta della vita politica ita¬ 
liana; al contrario lespingen- 
do ogni forma di discrimina¬ 
zione, debbono ricci care ap- 
pa.ssionatamento nuove pos¬ 
sibilità il» dialogo costrultt- 
vo, di incontii, di collabora¬ 
zione; debbono elaborale in 
connine gli obiettivi dello 
sviluppo economico e sociale 
che facciano compiere ai la¬ 
voratori e al Paese un gran¬ 
de e leale passo in avanti; 
debbono quindi discutere e 
concordale sui mezzi, gii 
strumenti, j nuuli e i tempi 
dell’azione politica e della 
lotta unitaria per vincere la 
resistenza dei gruppi conser¬ 
vatoli del privilegio. 

« La prospettiva unitaria è 
l'unica alternativa oagi vali¬ 
da per avviare a soluzione i 
problemi del salario, della 
casa, dell'assistenza sanitaria 
gratuita a tutti, dei trasporti, 
dello sviluppo democratico 
del Paese, uttiiaudo la piena 
affermazione della autono¬ 
mia e libertà del sindacato. 
Soltanto con il movimento 
imitano di tutte le forze de¬ 
mocratiche, che abbia al suo 
cenilo l’unita dei partiti del¬ 
la classe operaia, e possibile 
attuare d’urgenza le leggi ne¬ 
cessarie per la costituzione 
delle legioni, per la riforma 
agraria, per un radicale rin¬ 
novamento della scuola, per 
la nazionalizzazione dej pro¬ 
dotti farmaceutici, di base e 
delPindiisti ia cementiera, per 
lina democratica riforma tri¬ 
butaria. Solo con l'unità è 
possibile far avanzare la de¬ 
mocrazia che si fonda ap¬ 
punto sulla partecipazione 
attiva delle masse alla dire¬ 
zione della vita politica del 
paese. 

« La prospettiva unitaria e 
la sola capace di dare un con¬ 
tributo nuovo alia vita poli¬ 
tica italiana, per superare i 
vecchi e i nuovi schemi .scis¬ 
sionistici e le manovre di ti¬ 
po burocratico e trasformi¬ 
stico. 

« Comunisti c socialisti del¬ 
la FIAT Mirafiori si impe¬ 
gnano per questa svolta e 
per dare alla battaglia de¬ 
mocratica e socialista una 
più forte carica politica e 
ideale. Socialisti e comunisti 
della FIAT Mirafiori si im¬ 
pegnano a rafforzare la 
CGIL e al tempo stesso a 
sviluppare con tutti i lavo¬ 
ratori, e con i lavoratori cat¬ 
tolici e socialdemocratici, il 
processo di unità nelle lotte 
rivendicative e di unità di 
azione fra i sindacali. Socia¬ 
listi e comunisti della FIAT 
Mirafiori, ognuno nell’am- 
bito delle iniziative autono¬ 
me del proprio partito, si im¬ 
pegnano a discutere assieme, 
fraternamente, e con tutti i 
lavoratori, i problemi politici 
generali e le prospettive di 
lotta del movimento operaio 
per la conquista del sociali¬ 
smo. nella democrazia e nel¬ 
la pace. In questo modo co¬ 
munisti e socialisti sono con¬ 
vinti di assolvere alle loro re¬ 
sponsabilità e al dovere di 
militanti della classe operaia 
e del movimento socialista. 

« I socialisti e i comunisti 
della FI.AT Mirafiori rivol¬ 
gono un appello ai loro com¬ 
pagni perché in tutte .le fab¬ 
briche siano discussi questi 
temi e in un fraterno con¬ 
fronto di opinioni siano con¬ 
solidati questi vincoli di so¬ 
lidarietà e di unità dì classe 
che sono la vera garanzia dì 
un rinnovamento democrati¬ 
co e .socialista della società 
italiana ». 


Ginevra, invitino il principe Viel Nam del sud, ì quali, felli, i combattimenti sono viaggio di Castro nvi 
Suvanna Fuma, capo del go- in violazione degli accordi, ripresi nelle ultime ore nel sto di primo piano. 
verno laotiano, a far sgom- hanno introdotto nel paese Laos, in seguito ad un bom- . 

bardamento che le forze del 


g. b. 


Washington 


generale Kong Le hanno ef¬ 
fettuato su Xieng Kuang e 
su altre posizioni popolari 
della Piana delle Giare. Il 
Pathet Lao ha reagito, con¬ 
trattaccando nella regione di 
Lattuang. Suvanna Fuma 
ammette, in un messaggio in¬ 
dirizzato ai. govèrni Tsovieti- 


^ - t ' , , , iicRiictui-djiuu iicifcs rc|;iuiie ui 

mm ' ' m 0 ' Lattuang. Suvanna Fuma 

K$nncaY inconttofa 

"*^****' ^^ ^ co e britannico, che aerei e 

armi americane appoggiano 

^ O s»»^ truppe. 

Segni e Giovanni XXIII 

w iniziativa’ sovietica, ha, dir 

chiarato che, il governo'di 
WASHINGTON, 17. idi far tappa a Roma, anziché Sua MàeStà «non è disposto 
Fonti -autorizzato- della Ca-i® Milano, andrebbe messa in g prestar fede alle accuse 
sa B-anca h.anno annuncnto ohe j dal .principe Safunnuvongl 

.1 prcsidenle Kennedy si re- come se fossero verità in- 


G»tru ad Algeri 
il 27 moggio 


ALGERI, 17. 


comunisti avanzano dappcr- , scoperte » recenti di Saragat 
tutto, anche « in ^Q»»e e in lem- bisogni del pae.se, .sempre 
pi di crescente e diffuso be- ignorati, li fanfaniano 

nessere ». Barbi ha cercato di correg- 

Qui Moro, ha rilanciato con gere il pessimismo di Moro, 
forza la tesi (arretrata persi- ricordando che la DC ha ot- 
no rispetto alle sue iniziali tenuto il 38 per cento dei 
concezioni e gravata da tutta voti e che ora bisogna racco- 
la tematica dorotea) del cen- gRcre i frutti del centro-sini- 
tro-sinistra _ come « slrumen- stra, facendo le regioni per 
to » per ■ isolare il comuni- isolare il PCI e fare « svilup- 


dirìzzato ai, govèrni tsovieti- II* m/nisleró delle infor- s»?»®*- ^8^ Jnfatti scartato pgj-e . democraticamente il 
co e britanhied, che aerei e mazioni algerino ha annun- I ipotesi di una apertura a de- pgj j q sccibiano Lucifredi 
armi americane appoggiano ciato-c|)e'. il'primo ministro stra e di un ritorno a.la for- appoggiato la proposta di 

le sue truppe. cubano Fidel Castro visiterà nauta «superata* del nuadri-j per ,]n ant aut ai so- 

Un portavoce del Foreìgn TAlgeria il 27 maggio. partito centrista e ha nnenna-j eìaijqì, GiillaHi ha difeso fiac- 


* “•-» Scel’na por un aut aut ai so- 

parlito centrista e ha uffenna-j eìalisti. Gulla»ti ha difeso fiac- 


• ' ' iicsacixxaàiuuvi II i oi. 

100 ^MKlfOfl tratteggiare la fiMonomìà di cii-nti intellettuali realizzata 
ivy questa «area», Moro, senza comunisti. 

■mmIacu rniitrA scendere in dettagli program- 

IUgioSI vaniTv malici accuratamente elusi, h.i jJCIIMI Al ff HFI P^l 

. • I a lungo in.sisiito sul suo carsi- y»-»- • Ieri si 

jc armi |lcrc antìcomurìkta, in via di le aperto anche il CC del PSI 

d m m ^ principio e in via di fatto, par- davanti al quale Ncnn; ha te- 

SliO Africa 1-70(10 a lungo (Il « barriere e nulo una relazione. .M ter.'uì- 

corifini ideali ronlrappost: », ne della prima sedut.i. Perii 
LONDRA, 17. ^ afferruande «che non sono ni ha proposto che il Congic.s 
Centouno deput.-iti labur rii consentite dìs.iller.y.io.ni e de- so .ic! Partito sucialìsia veng'i 

liHAVckiB ni . . ^ . 


l’editoriale 

se la situazione sarà « ricacciata indietro », nessuno 
dovrà lamentarsi degli inevitabili « irrigidimenti » e 
delle «fatali contrapposizioni» che ne potrebbero 
di nuovo sortire. 

S lAMO COSI’ al Moro solito. Al sistema cioè di 
mascherare, per cercare di rendere accettabili, la 
manovra e il ricatto sotto il velo delle parole dette 
e non dette, delle ambiguità, delle polivalenti inter¬ 
pretazioni, Ma, nella sostanza, senza portare nessun 
elemento di correzione e di modificazione alla linea 
approntata in questi giorni dai saragattian-dorotei 
e brutalmente, e forse troppo malaccortamente, 
riecheggiata dal Messaggero, dal Resto del Carlino, 
dalla Nazione, ecc., ecc. Perciò il commento a Moro 
non ha ragione di discostarsi da quanto pur ieri 
abbiamo scritto sullo spirito di ■ irresponsabilità e 
di provocazione con cui questa manovra è condotta, 
sull’invito al suicidio politico ch’esso rappresenta 
per il Partito socialista, sui pericoli cb’esso com¬ 
porta, come comporta ogni sfida alla volontà del 
Paese. Salvo a sottolineare la necessità per tutti di 
« sbucciare » fino in fondo il discorso <ìi Moro, di 
metterne in luce il nocciolo, senza lasciarsi ingan¬ 
nare o voler trovare un alibi nel suo tono ambiguo 
e sfuggente, che gli ha guadagnato il consenso dei 
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• fonti Jnnno f.itto rifi'r.-.v.enio 


-< di lavoro - Qnollfi d* S:jito — ■ f^tio (-'-•e Koiinc-ly è il pros5.m3n.entc « ai? 

tnf?tt; avr.*! luogo q prop^s mo i p-’u^o cattolico A diveltare cofilafii » tra il suo goveri 

1 prc.siri''nte d'gli Siiti Uniti, e quello -sm’ietico. quali c 
Sempre scc.indo lo stcs.'se si.-i .ii!e condizioni di ‘ salute ofestdenti de!!.9 conferenza 
font:, Ja decisione di Kennedy idei Papa. ■ ■ *GinevrR. 


» Ginevra. 


litan al Sud Alriea. 


proprio Ir questa lUfTereRiia 1 rezionc, affermando che i ri- 


jdorotei (chi tace acconsente) e l’approvazione a 
: grande maggioranza (fanfaniani compresi) della re- 
I lazione. E sab*o a .«lOltoHneare quanto di vellei- 
I tario inevitabilmente ci sia ni una linea politica che 
I s’illude di riparare ad una .sconfitta ricalcando e 
approntata in q;ie.'t’ gio<ni dai saragattian-irorotei 
portalo. Il fatto è che quanto è accaònto ne; Paes# 
il '28 aprile indic.a un’altra strad.'i .sulla quale, come 
dice bene Togliatti nel suo editorialv Jt Rinascita, 
pro.stù o tardi bi.sognc-rà porsi e bisognerà andftre 
1 avanti. E più presto sarà, meglio sarà per tutti. 
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fisicamente in forma perfetta, in preda 
a un formidabile appetito e affetto solo 
da una lieve raucedine si ovvia 
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^'Nostro servizio 

CAPE CANAVERAL, 17 


HONOLULU — La moglie e uno delle figlie di Gordon 
Cooper ai microfoni della televisione. (Telefoto) 


L’uomo e 


il rischio 


direttamente 

Bianca. 


dalla Casa 


Dei primi sette voli orbitali (quattro sovietici e tre 
americani) l’aspetto che, senza dubbio, ha trovato più ' 
diretta rispondenza net pubblico, ha suscitato più emo¬ 
zione e partecipazione, è quello del coraggio, della straor¬ 
dinaria avventura individuale, riservata finora a così pochi, 
e certamente eccezionali pionieri. Questo è stato vero per 
Gagarin, il primo di tutti, e poi via via per ciascuno di 
quelli che lo hanno seguito negli alti spazi, ma in misura 
diversa. ., , -, i ■ ' ' 

La prova duplice di Nikolaiev e Popovic, infatti, sugge¬ 
riva già ai più attenti e avvertiti osservatori una nuova 
dimensione, una più salda certezza: portava in primo pia¬ 
no l’eccellenza della tecnica, la vittoria della ragione e 
della scienza; faceva apparire che anche i cosmonauti, 
oramai, potevano affidarsi in tutta sicurezza alte misure 
per loro predisposte dagli uomini di scienza e dagli inge¬ 
gneri. E manifestamente fu proprio così in quel caso: la 
tecnica spaziale sovietica sembra avere realmente risolto 
tutti i problemi sostanziali relativi al volo orbitale, e può 
forse essere considerata prossima a prove di classe supe¬ 
riore, quindi ancora più impegnative per quelli che ne 
saranno protagonisti. 


Tensione drammatica 


Ed ecco, il volo di Gordon Cooper ci ha riportati alla 
emozione, alla tensione qua.<ti drammatica, alla avventura 
risolta essenzialmente dal coraggio e perizia individuali; 
ha portato negli alti spazi lo spirito del vrcstern, almeno 
in quanto ha di comune con quello che in Italia si chiama 
spirito a garibaldino », vale a dire la capacità di tirarsi 
fuori con prontezza e baldanza da una situazione difficile. 
Il pilota, veramente, ha dimostrato polso fermo e mente 
lucida; ha dato una notevole testimonianza di ciò che un 
uomo può imparare a essere: ha arricchito di un suo con- 
' tributo il patrimonio delVuomo. ■ • 

. Sappiamo tutti che le qualità da lui dimostrate servi¬ 
ranno ancora a molli pionieri, dello spazio e di altre 
conquiste: ai quali tributeremo la ste^ simpatia. Pure, in 
questo caso la posta in gioco era già sicuro acquisto (o 
almeno più sicuro di come è apparso durante la prova di 
Cooper) della civiltà umana; quello che Cooper è riuscito 
a fare impegnando tutto se stesso, era già stato fatto, più 
largamente e in condizioni meno dure. In un diverso con¬ 
testo — vale a dire, se il sistema delle relazioni intema¬ 
zionali fosse non quello che è ma quello che noi e molti 
auguriamo — egli stesso avrebbe potuto spiegare le sue do¬ 
ti per una conquista ulteriore, per una prova più avanzata. 


Sproporzione 


IVon vogliamo negare che Io stimolo della emulazione 
— anche con quanto esso comporta di sportivo e di per- 
tonale — può riuscire profittevole al progresso della 
scienza. Ma la stessa emulazione potrebbe svilupparsi su 
un terreno meno difforme, a livelli più prossimi, con van¬ 
taggio comune. La prova, invece, in cui Gordon Cooper 
ha dovuto impegnarsi fino al limite delle sue risorse uma¬ 
ne e fino alle ultime possibilità del mezzo troppo esiguo 
di cui disponeva, ha denotato una sproporzione manifesta 
fra la tensione estrema dello sforzo, e Fobiettivo raggiun¬ 
to non per la prima volta: in quanto uomini, vogliamo 
dire, membri della comunità e civiltà degli uomini. 

Per la prima volta in quanto americani, senza dubbio: 
e non diminuisce certamente Cooper Faver rischiato e 
vinto per il suo paese. Diminuisce però il paese medesimo, 
a piuttosto coloro che lo dirigono, il non sapere p volere 
farsi tramite alle istanze di progresso dello umanità inte¬ 
ra, se non in modo subordinato ai loro fini di prestigio 
a di potenza. In questo senso è palese che grava tuttora 
sui programmi spaziali USA la triste eredità del sogno 
di sovrapotenza vagheggiato alFepoca del presunto mono¬ 
polio delFatomica, e infranto poi dai progressi delFURSS 
prima in campo nucleare, poi in campo cosmico: Finsana 
nostalgia di quel m paradiso perduto a condiziona tuttora 
la ricerca scientifica in America, e la distorce, alienandola 
m una condizione essenziale, di mi diventiamo ogni gior¬ 
no più consapevoli: che la scienza non è patrimonio di 
questa o quella nazione, ma della umanità, in rapporto 
. alla quale costituisce un momento unitario e unificatore. 
F da augurare a uomini come Cooper che il loro impe¬ 
gno ulteriore, il loro coraggio, possano inserirsi più di- 
fztlantente in questa consapevolezza. 



f. p. 


Alle ore 1,11 di stamani il 
comandante Gordon Cooper 
ha toccato la tolda della por¬ 
taerei < Kearsarge >. Alle sue 
spalle, ancora aperto, vi era 
il portello della capsula spa¬ 
ziale € Fede 7 * a bordo del¬ 
la quale aveva compiuto 22 
giri attorno alla Terra. ■ 36 
minuti prima la c Fede 7 >, 
on manovra perfetta, era 
marata a 6 chilometri è 
40ly^etri dalla « Kearsarge * 
cheyUrigeva a tutta ■. forza 
verso lu capsula mentre una 
squadra^ sommozzatori, ca¬ 
latisi in mqre da alcuni eli¬ 
cotteri, provvedeva a fissare 
attorno ■ al \collo > della 
c Fede 7 > degli’^^ìeciali gal¬ 
leggianti per impedire che 
a causa dei marosi la capsu¬ 
la fosse inghiottita'^, dalle 
acque. , . -, 

Di lì a poco le brabqia 
della gru numero 3 della 
portaerei deponevano sulla 
tolda il veicolo spaziale. Pri¬ 
ma che l’astronauta uscisse 
dalla « Fede 7 > i medici di¬ 
staccati a bordo della « Kear¬ 
sarge » provvedevano a mi¬ 
surare la pressione sangui¬ 
gna di Cooper. Un’altra mi¬ 
surazione veniva effettuata 
subito dopo che l’astronauta 
aveva abbandonato l’abita¬ 
colo. 

Non appena uscito, Coo¬ 
per è apparso barcollante 
per qualche istante. E’ stato 
infatti colto da un senso di 
vertigine che è durato non 
piti di una quindicina di se¬ 
condi e che i medici hanno 
definito come una reazione 
più che naturale alla lunga 
permanenza all’interno della 
capsida. Cooper è stato im¬ 
mediatamente condotto nei 
locali della nave adibiti ad 
infermeria e qui sono ini¬ 
ziati i ‘ primi ' esami medici. 
Gli specialisti hanno subito 
constatato che durante l’im¬ 
presa Cooper aveva perso 3 
chili e 135 grammi di peso. 

Il suo organismo inoltre ap¬ 
pariva leggermente disidra¬ 
tato. La spiegazione si ciò 
è da ricercarsi nel fatto che 
l’astronauta, durante tutte le 
34 ore di permanenza nello 
spezio si è nutrito con par¬ 
simonia mentre nel contem¬ 
po il suo organismo veniva 
sottoposto a sollecitazioni as¬ 
solutamente eccezionali. Coo¬ 
per ha anche consumato po¬ 
chissima acqua. A questo 
proposito ha affermato che 
nel bere ha incontrato qual¬ 
che ' difficoltà ' nell’attinger e 
allo speciale recipiente del 
quale disponeva a bordo del¬ 
la < Fede 7 ». Mirava inoltre 
a risparmiare la maggior 
quantità possìbile del prezio¬ 
so liquido nella dannata ipo¬ 
tesi che ammarando gualco 
sa non andasse per il verso 
giusto e si trovasse dunque 
nella necessità di restare in 
mare per un periodo di tem¬ 
po imprecisato. 

Oltre alla perdita di peso, 
i medici hanno riscontrato a 
Cooper anche una lieve rau¬ 
cedine ed un lieve arrossa¬ 
mento dei globi oculari. En¬ 
trambi causati dalla * brez¬ 
za > di ossigeno puro che ha 
spirato ' sul viso ' dell’astro- 
nata per tutta la durata del 
volo. Per il resto Cooper ap¬ 
pariva in perfetta forma e 
dotato di un invidiabile ap¬ 
petito. V 

Non appena infatti sono 
stati portati a termine i pri ^ 
mi esami medici egli ha con-ih 
sumato un’abbondante cola¬ 
zione cosi composta: bistec¬ 
ca di filetto, patate, pane, 
gelato, sei bicchieri di latte 
e quattro di succo di ananas. 

I primi ad essere sorpresi 
comjnaciuti delle perfet 
condizioni fisiche di Coo, 
sono i medici e gli speciali¬ 
sti della NASA, in partKo- 
lare t dottori Pollard e CÉar- 
les Upp, che hanno eseguito 
i primi controlli, li dott.TPol- 
lard ha dichiarato tra l’Atro: 

— Ha salito tre ram^ di 
scale, qui sulla nave, piu ra¬ 
pidamente di me, È tenete 
presente che io ho 30 anni 
mentre lui ne ha 36, -■ < 

Cooper ha a^ermato di es¬ 
sere estremamente soddisfat¬ 
to del volo e delle condizio¬ 
ni in cui esso si è effettuato. 
Ha detto di aver trovato 
estremamente piacevole lo 
stato di imponderabilità, che 
gli è stato facile dormire al¬ 
l’interno della capsula anche 
se ogni 30 o 45 minuti si sve¬ 
gliava. In tutto egli ha ripo¬ 
sato per sette ore e mezzo. 
Circa la < Fede 7 z ha affer¬ 
mato: * Sono perfettamente 
d’accordo con i miei colle¬ 
ghi; la capsula si è compor¬ 
tata molto bene. Ho avuto 
qualche piccolo problema, 
ma... insomma nulla di se¬ 
rio ». 

£* ovvio che « i. piccoli 
problemi » cui Cooper si ri¬ 
ferisce sono quelli insorti al 
momento — drammaticissi¬ 
mo — dell’ammaraggio. Ma 
di ciò tratteremo più este¬ 
samente in seguito. 

Dopo i primi esami medici 
Cooper è stato trasferito nel¬ 
la cabina dell’ammiraglio co¬ 
mandante la portaerei. Qui 
per telefono ha ricenufo le 
congratulazioni del presiden¬ 
te Kennedy che Io chiamava 


' — Maggiore — ha detto 
Kennedy — mi voglio con¬ 
gratulare con lei. E' stato un 
grande volo. 

ha 


ri- 

h’ì 


— Molte grazie — 
sposto Cooper. < ' < ■ s 

— Abbiamo parlato con 
sua moglie e ci è parso che 
la signora abbia sopportato 
la prova magnificamente. 

— Benissimo. 


— Vi “ aspettiamo qui a 
Washington martedì, e sia¬ 
mo molto orgogliosi di voi. 

— Grazie, signore. E’ sta¬ 
to effettivamente un bel vo¬ 
lo e mi è molto piaciuto. 

— Bene, molto bene — ha 
continuato Kennedy. ,— Ci 
vediamo allora martedì. Buo¬ 
na fortuna. 

— Grazie signore. 

— Grazie a lei, maggiore 
ha concluso il presidente. 

Il a qualche ■ minuto 
Cooper è stato messo in co¬ 
municazione con la moglie e 
le figlie che in quel momento 
si appre^stavano a lasciare 
in aereo^Houston alla volta 
di Honolàlu. Qui Cooper 
giungerà nhlla giornata di 
domani, e Icrpopolazione si 
appresta a tnbutargli una 
accoglienza triorìfale. Occor¬ 
re infatti tener présente che 
alle Hawaii Cooperai un po' 
di casa. Ha studiato iii'^uella 
università per tre anni ■ e 
durante quel periodo co)iob- 
be la ragazza che poi è di¬ 
venuta sua moglie. ' 


«Ho visto 
l'Himalaya» 


Il governatore Burns ha 
già annunciato che il pilota 
è stato nominato membro 
onorario del consiglio di am¬ 
ministrazione - dell’ Universi 
tà. Dopo la parata trionfale 
sino alla Casa del Governo 
Cooper potrà . trascorrere 
qualche ora di intimità con. 
la sua famiglia presso la bi^ 
se aerea di Hickam. Di qui,] 
in aereo, partirà alla volta 
della base di Patrick, presso 
Cape Canaveral ove funge¬ 
rà alle 17 (ora italiano) di 
domenica. Alle 21 dello stes¬ 
so giorno Cooper terrfì una 
prima conferenza stampa. Il 
lunedì sarà dedicato Jkl ripo¬ 
so. Il giorno succe^ivo sa¬ 
rà anch’esso gremito di im¬ 
pegni tra i quali smccano in 
modo particolare Ila < para 
ta » che il sindtwo di New 
York ha indetto lin onore di 
Cooper, che traverserà in 
corteo le vie dAla metropoli 
sotto una, pioggia di corian¬ 
doli, ed il ricevimento alla 
Casa Biansajed al Congres¬ 
so ai quali Cooper interver¬ 
rà con tutta la famiglia. 

Intanto di medici Cooper 
ha rivelai/) di esser riuscito 
a scorgerle, nonostante l’al¬ 
tissima velocità alla quale 
viaggiava e l’altezza dell’or¬ 
bita neìla quale - la capsula 
era immessa, alcuni partico¬ 
lari ’ del paesaggio terrestre 
che lo hanno lasciato stupito. 

ha affermato di essere 
riunito a distinguere le stra¬ 
de/e i blocchi di caseggiati 
alcune città. Ma lo spet- 
olo che lo ha lasciato sen¬ 


za fiato è stato quello del 
massiccio dell’Himalaya. ' ’■ 
In precedenza abbiamo ac¬ 
cennato . alle drammatiche 
circostanze che * hanno con¬ 
traddistinto lo ammaraggio 
della € Fede 7 ». E’ nel cor¬ 
so di esso che il freddo co¬ 
raggio di Cooper e la sua 
perfetta preparazione tecni¬ 
ca e scientifica sono apparse 


Le 

» 

congratulazioni 

di 

Krusciov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Krusciov si è congratulato 
con Kennedy per il brillante 
successo conseguito dalla co¬ 
smonautica americana con il 
volo di Gordon Cooper, defi¬ 
nendo questa ' impresa « un 
nuovo passo nella esplora¬ 
zione degli spazi dell’uni¬ 
verso». A 

L’impresa di Cooper, co^ 
elusasi felicemente alle doe| 
di notte, secondo il tem^ di 
Mosca, non ha potuto ^sere 
adeguatamente commentata 
dai giornali sovietfei del 
mattino. Lo è pero questa 
sera sia attraverso il tele¬ 
gramma di Krus^ov a Ken¬ 
nedy, sia in un articoio delie 
« tsvestia ». 

Cooper, scriybno le «Isve 
stia»,'ha penato complessi¬ 
vamente a M i giri attorno 
alla Terhi compiuti dai co- 
ÓegU Stati Uniti 


in piena luce, l guai sono 
cominciati durante la 19 or¬ 
bita, quando nella capsula 
si è improvvisamente accesa 
una luce verde. La luce che 
misura la forza di gravità, 
avrebbe dovuto accendersi 
solo al rientro della capsula 
nell’atmosfera. Cooper ha in¬ 
formato di quel che stava 
accadendo il collega Glenn 
che seguiva il suo volo a 
bordo della nave < Coastal 
Sentry > ed ha continuato 
prepararsi per l’ammaraggi 
Come successivamente^c 
dichiarato il dottor WjAteì 
Williams, capo delle opera 
zioni del progetto *Mercu- 
ry », un corto circuito aveva 
interrotto il contrpllo giro¬ 
scopico della capsma costrin¬ 
gendo Cooper a/ricorrere a 
riferimenti visuali, quali ad 
esempio le stelle, per porre 
la navicella/spaziale nella 
posizione più adatta al rien¬ 
tro. Contenrporaneamente en¬ 
trava in misi, sempre a cau¬ 
sa di un corto circuito, il 
sistema/di controllo di sta- 
bilizzapone. In poche paro¬ 
le: la Capsula non disponeva 
più di un pilota automatico 
e rimaneva affidata a Cooper 
ed/alla sua prontezza di ri¬ 
flessi. 

Febbrili consultazioni si 
'svolgono tra Cooper da un 
lato e i suoi colleghi Gris- 
som, staccato presso il posto 
di controllo di Guaymas, nel 
Messico, e Glenn a bordo del¬ 
la € Coastal Sentry ». Cooper 
viene invitato ad orientare 
manualmente, avvalendosi 
degli indici graduati che son 
tracciati sul finestrino osser¬ 
vatorio, la capsula per ■ il 
rientro. La NASA nel frat¬ 
tempo, tramite Glenn, comu¬ 
nica che la manovra di rien¬ 
tro è affidata all’iniziativa 
ed alla sagacia di Cooper. Ci 
si au-gura che tutto vada he- 


'* V .• 
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di 


mentre 

a quota Ì30 eòo un attivo di 
192 ore/di votò.\ Oltre a ciò, 
i cosmonauti sovia^tici hanno 
già cé^alizzato ^ecL^mesi fa 
U ymo in coppia di due navi 
coliche, la Vostok 3 .e la 
Vostofc 4 il cui peso è*più 
doppio rispetto alle navi 
miche americane. \ 

Ciò nojn di meno «il ri¬ 
saltato ragriunto da Cooper 
costituisce la più grossa im¬ 
presa americana nella espio 
rarione del cosmo». 

Se è presto per dire cosa 
ci ha dato, sul piano scienti- 
fieo, il volo di Cooper, le 
«Isvestia» sottolineano tut¬ 
tavia che il programma stu¬ 
diato per. ' il ' cosmonauta 
americano « presentava ' un 
considerevole interesse». 

Alcune parti del program¬ 
ma sembrano fallite, altre 
riuscite solo parzialmente: 
ma spetta ora agli scienziati 
americani, sottolineano ’ le 
c Isvestia », c di fare 11 bilan 
ciò di questa impresa che 
tutto sommato fa onore alla 
scienza americana». 

Il giornale sovietico, rac¬ 
cogliendo infine gli inviti del 
« New York Times», per una 
collaborazione spazialo $o- 
vietico-americana conclude 
ricordando che solo un ac¬ 
cordo sul disarmo può per¬ 
mettere una fruttuosa colla¬ 
borazione tra i due Paesi e 
che, fino a prova contraria, 
l’accordo è oggi reso impos- 
.riblle proprio dall’atteggia- 
mento degli Stati Uniti ver¬ 
so il problema del disarmo. 


per inizia la 22 orbita, si 
trova ad est di Shangai. Ba¬ 
sandosi sul conto alla rove¬ 
scia che Glenn effettua in 
collegamento radio, egli oc 
cende i razzi frenanti, schiac¬ 
ciando un pulsante per tre 
volte ogni cinque secondi. 


\ 


La Kearsarge: 


Augusto Pancaldi 


«Avvistato!» 

■ \ ■ 

Alle 00,06iil complesso dei 
razzi frenanti, ora esauriti, 
si stacca dallà; capsula. Ore 
00,07: Cooper e la sua capsu¬ 
la puntano versoH’isola Mid- 
way alla velocità\di 28.000 
km. all’ora, circa 480 km. al 
minuto. Ore 00,14: la < Fe¬ 
de 7 » entra in contatto con 
gli strati superiori dell’atmo¬ 
sfera. Sotto l’azione del tre¬ 
mendo attrito lo ' scudo di 
protezione della capsula co¬ 
mincia a volatilizzarsi, ■ La 
scritta € United States »*, do¬ 
po il recupero, apparirà bru¬ 
ciacchiata. Ore 00,19: in vi 
sta della zonta prestabilita 
per il recupero, Cooper azio¬ 
na il più piccolo dei paraca 
dute dei quali dispone la 
capsula. Ore 00,21: si apre il 
paracadute più grande, men¬ 
tre una carica esplosiva di 
segnalazione viene sganciata 
in mare: Ore 00,22: la < Kear¬ 
sarge » avvista la < Fede 7 ». 
Ore 00,24: Cooper ammara. 

Dick Stewart 







Quattro ecrittori sovietici — 
Nicola) Bajan, vice presidente 
della Comunità' europea degli 
Scrittori e Segretario dell’Unio¬ 
ne degli Scrittori sovietici; 
Gheorghl Breitburd. segretario 
del gruppo sovietico della Co¬ 
munità europea degli scrittori; 
Boris Riurikov, direttore della 
rivista Innastrannaya Literatura 
(Letteratura straniera); Aiexei 
Surkov. Segretario della Unione 
degli Scrittori sovietici — han¬ 
no incontrato ieri, nella sede 
della Associazione italiana per 
l rapporti culturali con rUnione 
Sovietica, uomini di cultura e 
giornalisti italiani, con i quali 
hanno discusso su temi inerenti 
I alla posizione degli scrittori 
neirURSS e ai loro rapporti 
con i colleghi di altri paesi. 

Come ha notato a un certo 
momento Riurikov, la riunione 
ha assunto un po' l'andamento 
d'una conferenza stampa, per¬ 
chè — dopo la breve presenta¬ 
zione fatta dall'on. Paolo Alatri, 
e la non breve introduzione di 
Bajan — essa si è venuta svi¬ 
luppando soprattutto sulla base 
di domande, spesso molto ela¬ 
borate e non di rado tenden¬ 
ziose se pure cortesi, dei gior¬ 
nalisti, cui gli ospiti hanno ri¬ 
sposto assai distesamente e con 
molta franchezza. . 









1) L’ammaraggio. 

2) La cFede\» raggiunta e agganciata dai sommozzatorL 

3) L’astronave^sollevata dalla gru sulla 
Kearsarge. 


portaerri 


''Allevata dalla gì 

4) Finalmente Cooper estratto dall’abitacolo che lo ha 
■ portato nello spaziò. ^ ', > = ' • ■ ' ^ . 

^Telefoto ANSA-AP-< l’Unità ») 


Alatri aveva ricordato breve¬ 
mente le esagerazioni e anche 
i travisamenti con cui • una 
parte della stampa italiana e oc¬ 
cidentale ha seguito negli ul¬ 
timi mesi il dibattito sull'arte 
e la cultura in corso neU'URSS; 
a tali spunti si è ricollegato 
Bajan, per affermare in so¬ 
stanza che le accuse o i so¬ 
spetti di «ritorno allo stalini¬ 
smo’*, formulati in connessione 
con le discussioni in corso, non 
hanno senso: il processo di su¬ 
peramento degli errori iniziato 
con il XX Congresso del PCUS 
è irreversibile, e se c'è un ri¬ 
torno. è quello al leninismo. 
Bajan ha poi ricordato gli scam¬ 
bi culturali, sia in forma di vi¬ 
site e incontri personali, sia in 
forma di traduzioni delle ' ri¬ 
spettive opere, che si sviluppa¬ 
no favorevolmente fra i due 
paesi, e in generale fra gli 
scrittori sovietici e i colleghi 
d'ogni altro paese: aderendo a 
un invito della Comunità degli 
scrittori, gli scrittori sovietici 
si dispongono a partecipare con 
animo aperto a nuove discussio¬ 
ni con rappresentanti della cul¬ 
tura occidentale. - anche delle 
correnti più lontane da quella 
del «realismo socialista» cui 
essi si riferiscono 

Le domande poste subito dopo 
dai giornalisti, che rappresenta¬ 
vano gran parte dello schiera¬ 
mento della stampa di destra e 
di centro, nonché dì centro-si¬ 
nistra, si sono . riferite più o 
meno aUa introduzione di Bajan, 
ma in sostanza hanno portato 
sul tema della libertà dì espres¬ 
sione artistica neU'URSS. e sul¬ 
la interpretazione che va data 
aUe affermazioni fatte al ri¬ 
guardo da dirigenti sovietici in 
recenti occasioni. Gli ospiti so¬ 
vietici nelle loro risposte han¬ 
no ristabilito le proporzioni, af¬ 
fermando da un canto, che gU 
interventi di tipo amministra¬ 
tivo o disciplinare a carico de¬ 
gli autori colpiti da crìtiche 
sono stati definitivamente ab¬ 
bandonati dal costume sovietico, 
cosi che gli artisti criticati de¬ 
vono sentirsi soprattutto inco¬ 
raggiati e assistiti; daU'altro 
canto ribadendo il principio 
deUa lotta ideologica fra i due 
sistemi mondiali neU’ambito 
della competizione pacifica; a 
tale principio essi hanno colle¬ 
gato il rifiuto di tendenze 
espressive che appaiono ai loro 
occhi mutuate da influenze ideo, 
logiche contrastanti con la real¬ 
ità socialista. 



Battuta per battutìi,^! radiomessaggi , 


Dialogo tra cielo e terra 



CAPE CANAVERAL. 17 
‘ I funzionari deUa Nasa 
hanno rilasciato alla stampa 
gran parte dei testi delle 
comunicazioni intrecciatesi 
tra Gordon Cooper e le ba¬ 
si a terra nel coreo del lun- , 
go volo jn orbita della -Fe¬ 
de 7». Più di ogni commen¬ 
to. a iRustrare tutti i parti¬ 
colari deU’impresa. vale la 
trascrizione ' di ' alcuni di 
questi colloqui. 

Al momento della parten¬ 
za dell’aAtlas». Cooper par¬ 
la con il collega Walter M. 
Schirra, che ri trova nella 
torre di controllo di Cape 
Canaveral. Ecco alcune del¬ 
le battute scambiate tra i 
due uominL 

CONTROLLO: 4. 3, 2, 1. 

COOPER: Bene, l’orario 
è esatto. 

CONTROLLO: E’ l’ora. . 

COOPER: Sigma 7. la 
• Fede 7 • - è sulla rotta. 

(a Sigma 7 ■ è la capsula 
con la quale Schirra compì 
il suo volo orbitale). 

CONTROLLO: Ti senti be¬ 
ne, Gordon? 

COOPER: Veramente be¬ 
ne, Buddy. 

CONTROLLO: E’ un ot¬ 
timo sport 

COOPER: Trenta secon* 
di: carburante a posto, os¬ 


sigeno a posto, la pressione 
della cabina fa il suo do¬ 
vere. ' 

CONTROLLO: Mi sembri 
splendiido. 

COOPER: Oa frase è inin¬ 
telligibile). 

CONTROLLO: E’ una bel¬ 
lezza, siamo in perfetta sin¬ 
tonia. 

COOPER: Qui « Fede 7 », 
un minuto e il carburante 
è a posto, l’ossigeno a po¬ 
sto, pressione della cabina 
come stabilito. Tutti gli ap¬ 
parecchi funzionano. ' 

Ed ecco un brano del col¬ 
loquio avvenuto con la torre 
di controllo mentre la « Fe¬ 
de 7 * entra in orbita: 

CONTROLLO: « Fede 7 », 
sei giunto al momento de¬ 
cisivo, stai per entrare in 
orbita. 

COOPER: E’ il momento? 

CONTROLLO: H momen¬ 
to è proprio questo. La cap¬ 
sula si sta rovesciando per¬ 
fettamente. 

COOPER; SI, tutte va be¬ 
ne. Che veduta, figlio mioi 
Adesso vedo l’ultimo stadio 
del razzo! 

CONTROLLO: Bello, lo 
spettacolo? . 

COOPER: Ragazzo mio, 
qui è tutte chiaro. 

CONTROLLO: E’ uno 


sport di ' prim’ordine, eh? 

La a Fede 7 > sta sorvo¬ 
lando la base di Guaymas. 
nel Messico. 

CONTROLLO: H diamo 
via libera per sette orbite. 

COOPER (scherzando): E 
perchè non per trenta? < 

CONTROLLO: Gordon, 
dammi la temperatura del¬ 
la cabina. 

GORDON: Sono 10 gradi. 

CONTROLLO: Ti trovi a 
tuo agio? 

COOPER: Con un pochi¬ 
no più di calore mi troverei 
perfettamente. , 

Ed ecco un brano di dia¬ 
logo durante la quarta or¬ 
bita: 

TERRA: Programma 
« Fede 7 ». Siamo tutti fe¬ 
lici. Ogni cosa funziona per¬ 
fettamente. 

COOPER: Tutto va bene 
anche per me. 

TERRA: Non abbiamo 
messaggi per te. Ti lascia¬ 
mo un po’ in pace. Buon 
viaggio. '■ ' - 

COOPER: Grazie. 

Qualche tempo dopo: 

TERRA: . Fede 7 », « Fé- 
de 7 », qui California. Dicci 
se tutto continua ad andare 
bene. I medici vogliono ave¬ 
re qualche notizia e ti chie¬ 
dono se ti senti comodo. 


COOPER: Mi sente a ni), 
agio, con tutte le comodità.' 
He appena fatto un piso¬ 
lino. 

TERRA: Una piccola co¬ 
municazione da un vecchio 
amico, n maggiore Dick 
Schenkel ti saluta. 

COOPER: Hello, Dick. 

TERRA: Ci sembra che 
tu ti sia abituato allo spa¬ 
zio. • ' ’ • . ' 

COOPER: I miei girosco-- 
pi si sono allineati perfet¬ 
tamente e ho messe l’auto¬ 
matico. . V ^ ■ 

(Poco dopo Cooper ha 
compiuto uno degli esperi¬ 
menti in programma, pun¬ 
tando l’obiettivo della pic¬ 
cola telecamera a bordo 
verso il finestrino della cap¬ 
sula). 

TERRA: Fa in modo che, 
attraverso la TV, noi pos¬ 
siamo vedere quello che 
vedi tu. 

COOPER: Ecco fatte. . 

TERRA: Riesco a vedere 
la linea dell’orizzonte. E' 
davvero interessante. Gor¬ 
don, come sono andate le 
manovre a mano? 

COOPER: Tutto benissi¬ 
mo. 

All’ottava orbita, Cooper 
avrebbe dovuto iniziare il 
sonno di otto ore. Ma al¬ 


l’inizio della nona orbita 
ebbe ancora una piccola 
vconversazione con l’amico 
Glenn, che ri trovava a bor- 
dò’'4i una nave di controllo 
a su'd.del Giappone. 

GLENN: Cerchiamo di 
sintonizzare la tua trasmis¬ 
sione TV. Le immagini non 
sono molto buone. 

COOPER: Bene. 

GLENN: Ho una comuni¬ 
cazione da farti. Si vuol sa¬ 
pere se poco fa eri addor¬ 
mentato. 

COOPER: (risposta in¬ 
comprensibile) . 

GLENN: Adesso, comun¬ 
que, dirò che non ti inter¬ 
pellino più e che ti lascino 
riposare. 

COOPER: Bene, grazie. 

GLENN: Hai un ' bello 
aspetto, (Sordon. A terra ci 
risulta che tutto va bene. 

COOPER: Bene. Grazie, 
John. 

(Le stazioni di rilcvamen- 
to, durante la notte, hanno 
raccolto le indicazioni sullo 
stato fisico dell’astronauta, 
trasmesse dal sistema au¬ 
tomatico. E’ risultato che 
la respirazione, i battiti del 
cuore e la temperatura era¬ 
no del tutto normali). 


Roburt Krim 
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PÀfe. 4 / i^ regioni 

Abruzzo: sono riandati all'estero entusiasti della vittoria 
del PCI e con la speranza di tornare per sempre in patria 


* *4 ri -«a" • • 


Cliemigntì 




Terni 


tutta 


. ' ■ •■.... . rUnitd /. saboto 18 maggio 1963 

f . • I , ' • C, ' . V - • ' 

vie cittadine 

In corteo i lavoratori 
del legno è dèi vetro 


Metano in 4:Bandìera rossa> 


autunno 

Dal nostro rorrisnonilente effetti immediati comun- 

uai nostro corrisponoenie certamente una di- 

TERNl, 17. minuzione del costo del gas 
Il metano sarà a dispoeizio- (che oggi è fra 1 più alti data¬ 
ne dei cittadini ternani neU'au- Ha) di almeno 3 lire 11 metro 
tunno prossiiiio. Il Consiglio co- cubo. La diminuzione del costo 
munale ha ratificato, con voto del gas avverrà in modo pro¬ 
unanime. raccordo stipulato tra porzionale airaùmento delle 
la SNAM (concessionaria del- utenze 

l’ENI) e la Giunta Comunale. L’AmmLnifitrazlone comunale 


Nelle sezioni comuniste non se ne trovano 
più - Contadini e operai pronti a riprendere 
là lotta con rinnovato slancio ^ 

Nostro servizio TERAMO,' 17. 

In provincia di Teramo gli emigrati ritornati nei loro paesi 
per votare incontrandosi con i nostri compagni dicevano: « Da* 


Con questo atto si è posto ha preso impegno di cedere ww.. . 

pregevole lavoro 'del'l'Amnìini- delle utenze al fine di diminuì- ^ ■» 

2! preiM/ere il lavoro qui, presso le nostre tamiglie. Ne hanno hi- 


pregevole lavoro dell’Ammmi- delle utenze al fine di diminuì- 

strazione comunale, la quale da re 11 prezzo del gas Si avrà. In- orendere il laVOro auì. 
oltre 20 mesi aveva fatto ri- somma, una diminuzione. co- iwtw.w «fM., 

chiesta all’ENI per portare il stante del prezzi del gas per sogno gli Operai francesi 

metano nella nostra città, ap- uso civico. ... , , . , 

profittando del nuovo metano- L’assessore Benvenuti, ci ha * loro a jarci gì 

dotto che porta ij gas del sot- spiegato che razione del Comu- UTl SUCCesso comunista »>. r 
tosuolo. di Vasto sino a Roma ne non si ferma a questo pun- sedìcìmila nella provincia ( 
La convenzione tra la SNAM e to Essa ha già posto le premes- T i oo 

il Comune prevede la fomltu- se per municipalizzare questo settimona prima dei ìia a- 
ra per Terni di 10 mila metri importante settore a garanzia prue. Rischiando il Itccnzta- 
cubi giornalieri di metano en- degli interessi dei cittadini. Pur- mento hanno voluto alitici- ' 
tro l’autunno venturo, per 25 troppo non è ■ stato possibile pare il ritorno per mettcr- 
mila metri cubi giornalieri allo municipalizzare l'azienda per la «?; n disnnsiziniia del Pnr- 
scadere dì tre anni, mentre ci distribuzione del metano sin da ^esposizione nei 

si riserva di discutere la prò- ora. In quanto la società con- . ^‘w, a 

posta della Giunta, affinché se cesslonarla del gas beneficia di * loro slancio e stato 
ne forniscano 80 mila metri un accordo stipulato coi pode- commovente cl ha rije- 

cubi. stà fascista, grazie al quale, rito il compagno Di Gio¬ 

ii Comune ha già avviato la viene concessa alla società stes- vanni, segretario della Fe- 
trattativa con la società del gas sa la possibilità di sopraxrvive- deraztone teramana. — So¬ 
di Temi, la quale possiede le re per un cinquantennio, dal no andati di casa in casa. 

? aiorno della sua costituzione che Hanno riallacciato rappor-. : 

io L^so^fltà'^del IL a^à m . ti con l vecchi amici e 

co. La società del gas avra in II comune ' però si avvarrà eanoseenti > Dnnnertntto 
concessione dal Comune il me- della Ipbpp sulle muriicinaliz- -^^noscemt ». uapperiuiio 

lano puro, il quale netta prima jlJg la S?ale nrevide che do ’ 

lase, sarà sfruttato come ma- j 5 scatti che av- ^”9 ^9** gli scacciati, gli 

toria prima, come combustibile vengono ad ogni qxrinquennio. esiliati. Siamo venuti per 
da trasformarsi Una via diver- ^ possibile rilevare l’azienda votare comunista. Vi invi¬ 
sa non sarebbe possibile, in gt^gga dai privati. tiamo a • farlo anche voi 

quanto, le attuali tubazioni non - 7 t. . ■ t,.tn i i„ 

sono idonee per introdurvi me. La Giunm. ha preso un im- veli interesse dt tutti i la- 

lano atto stLo puro, per la predso a nguardo, che tioraforl ». 


Migliaia di lavoratori sono in scio¬ 
pero in tutta la provincia • Si prepara 
una « estate calda » - 

Dal nostro corrispondente attrezzature. e capl- 

’ ■ ' ‘ RI^A, 17 Per definire la condizione 

Migliaia di lavoratori cono In operaia basterà portare un solo 
sciopero in tutta la nostra prò- dato: 11 • salario netto mensile 
vincla mentre nuove categorie per un operaio qualificato è di 
si preparano ad entr.nre in agi- 41500 lire. Non crediamo sia 
tazionc ’ necessario alcun commento sul- 

« Sarà un estate calda -- ci la validità di questa lotta che 

hanno detto i dirigenti della ha ■ al suo centro la richiesta 

Camera del Lavoro — e queste ..aumenti salariali del 25 per 
lotte che interessano in modo cento. • il riconoscimento del 

particolare U settore del jcguo sindacato netta ’ fabbrica, un 

e del vetro sono solo l’inizio nuovo contratto provinciale . 

vetrn^”niLsi ^ vetrai percepiscono un sa- 
lario più alto ma senza dubbio 
ottomihi lavora.ori prestano la insufficiente e non 

corrispondona. ,d.= alla produt- 

artigiane e nelle duo gro.sse ' . . ’ . .. , ' 

vetrerie della Vis c detta Saint Proprio 1 vetrai già da tempo 

Gobain. . conducono avanti una sene di 

Da giovedì tutto il settore del battaglie che li pongono al cen- 

4 *_v_^___ t Ivn /Irti rrtniflmnnfn Anora</\ a 


Il PCI va avanti la DC sta ferma 

Taranto doludé 
le speranxe de 
nel famose «polo 
di sviluppo:^ 


à da tempo Dal BOSlro COrrisDOndeilte stiano, ad affronjare e ri- 
ria serie di .... solvere i problemi nodali 

ono al cen- , TARANTO, 17. del Mezzogiorno. Quanto 

operaio e ' x tarantini hanno respin- mai accanita è stata Taccii- 
ciale Alla to col loro voto la pretesa sa contro le vecchie e im- 
ci si batte democristiana di beneficia- peranti strutture dello sta- 


„ 7 * -■ X • j I... 77 * X j . I • All . .» inann ^ hineentn- rtnmani mal- tro de! movimento operaio e X laraniini nanno respin- mai accanita e stata Taccii- 

sogno gli operai francesi ed anche quelli tedeschi. Alla nostra partenza ^jj,a da ogni parte delia prò-democratico provinciale Alla to col loro voto la pretesa sa contro le vecchie e im- 

sono stati loro a farci gli auguri ed a raccomandarci di portare indietro vlncia centinaia e centinaia di S Gobain. atta Vis ci si batte democristiana di beneficia- peranti strutture dello sta- 

un successo comunista ». Fra gli emigrati venuti per votare ; (cinquemila su lavoratori converranno a Pisa peru la, riduzione d^ re della «sconfìtta» comuni- to liberale per contrappor- 

j* • *7 ■ 77 - • j- ^ \ 7 i* ^ 77 7 ^ per dar vita ad una grande ’avoro. per la .evisione econo- gta che sarebbe < imman- re quelle di un nuovo stato 

sedicimila nella provincia di Teramo) molti sono giunti nelle loro case una manifestazione a.ssipme agh mica e normativa dei premi, cabilmente» venuta dalla moderno cristiano dimen- 

settimana prima del 28 a- -^^^---——- 7 —,’ ". ‘ . V‘ a® SaL Si^fabbrlca'^'S^^ lungimirante azione della ticando nel contempo che 

prtle. Rischiando il licenzia- questi giorni a Pescara ' Gli emigrati prima dt ri- Vis - che dopo due giorni di X’ÌXe orLdl in%Ltr5é The a favore di Taranto e proprio la DC, tutta la DC, 

mento hanno voluto untici- avra luogo il convegno re- partire alenano raccoman- >-o dannoTavfrTa circTIàòO per- del Mezzogiorno. • . sinistri e destri, fanfaniani 

pare il ritorno per metter- gtonale delle orgnntzzozio- doto; « Vi abbiamo amfofo no le braccia sabato e do.ne ^ , j dati ’ dimostrano, inve- e dorotei, si sono .serviti 

si a disposizione del Par- ni sindacali mezzat)rili. / e fatto la nostra parte. Ora . Assieme a queste due cate- pre più ad un duro sfruttamen- ce, che la DC, nel polo di delle vecchie strutture sta- 

tito. contadini abruzzesi resta- dovete proseguire ». Ades-^ gQj.|g gj^ da tempo stanno tot- to mentre non vede riconosciuta sviluppo industriale di Ta- tali per mantenere integro 

« Il loro slancio è stato - no pronti ad iniziare la bat- so ncUe lettere che scrivo- tando le maestranze della Unio- i*' alcun modo la propria ca- ranlo, è riuscita- a - mante- lil loro monopolio di potere, 

commovente — cl ha rife- taglia. no dall’estero chiedono, di Fiammiferi che da più di P^'^tà professionale Alia S^tPt nere la precèdènte percen- per dare al Paese gli scan- 

rito il compagno Di Gin- Intanto si muovono pure. essere informati sugli svi- un mese dànno vita a scioperi Gobain si pone .1 proj^ tiiaje profittando del calo dall di Fiumicino, dei bah- 

vanni, segretario della Fe- gii operai. Subito dopo il lappi della situazione nella articolati che vedono una lar-revisione degù monarchici e mis- chieri di Dio. di Mastrella, 

derazione teramana. — So- voto sono andati nelle Ca- provmcta ed in tutta, Ha-; partecipazione dei la- corrisponde più alla realtà niontre il PCI ha mi- della Federconsorzi e per 

no andati di casa in casa. mere del Lavoro e nella “?• Di sera, quando st riu- vormori. _ ipeno nello della azienda, al posto che il glioralo le sue posizioni. I dare a Taranto quelli c!el- 

no tuonare i dhichi denli stendere le loro rivendicazioni 

no suonare t atscnt aegit paiono da Un esame accurato 

inni proletari. « In tutte le . ,j 0 Qa realtà; a Pisa viene pro- 

sezioni della provincia ^—; 'dotto il 40 per cento di tutti 
ci dicono t compagni di Ji mobili fabbricati in Toscana. 

Teramo — non si trova più la produzione media annua per 


pressione che esercita! concerne lo studio tecnico-fi- . Gli emigrati sono ripar- 

I vantaggi immediati quindi, nanziario per riscattare nel 1967 mi ^on il successo comu- 
per un utente del metano, sa- j nìsta promesso ai loro com- 

ranno relativi. , anche se im. pagni di lavoro francesi e 

^°SlTi6porrà di un gas diver- rinì. servirà anche per discute- tedeschi. Sono ripartiti con 
no da quello cS oLiWene di «•« ^«0 società del gas. af- «na grande speranza nel 
stribuito. in quanto, mentre un «nchè ceda ad un prezzo equo cuore: il voto popolare ave- 
metro cubo del gas che ha co- attuali attrezzature e con- va creato le condizioni po¬ 
me materia prima la benzina. tl momento, alla litiche per cancellare la 

emana 5.000 calorie, il gas che società del gas è fatto impegno piago della emigrazione. - 
avrà come combustibile 11 me- per rinnovare le tubazioni. con /j nostro Partito in pro- 

coorte. Si ^tteTeLlL'di Teramo ha regi- 

avrà oltre che,un vantaggio sul J? if strato un’imnetuosa auòn- 


questi giorni a Pescara 
avrà luogo il convegno re¬ 
gionale delle organizzazio¬ 
ni sindacali mezzaiJrHi. I 
contadini abruzzesi resta- 
• no pronti ad iniziare la bat- 
■ taglia. 

Intanto si muovono pure 
[ gli operai. Subito dopo il 
. voto sono andati nelle Ca¬ 
mere del Lavoro e nella 
Federazione del ; PCI per 
chiedere un rilancio delle 
lotte per gli aumenti sala¬ 
riali, la settimana corta 
ecc. ' 

In ' alcune fabbriche di 
laterizi le maestranze so¬ 
no già entrate in sciopero. 
In provincia di Teramo 
operai e contadini marcia¬ 
no sulla grande direttrice 
indicata dal 28 aprile. 


Gli operai del legno nello 


i Dio. di Mastrella, 
’ederconsorzi e per 
Taranto quelli clel- 


I uieuuu I eumpugni ui j moDiu laDDricati in toscana. i inazione ueiia ciiia oei po- spese mai deliberate d 

'eramo — non si trova più la produzione media annua per cine di lavoratori hanno la qua- - sviluppo industriale, organi competenti. 

n disco di Bandiera Ros- ogni operaio addetto al settore bficam ^operai avendo ben presente qiian- Anche alla luce di ( 

a». Se li sono portati via f,,9' nur cv-rtivendn un invn-n nua- te lotte e quanti sacrifici sto orientamento della 


dagli 


tutti gli emigrati, alla vi¬ 
gilia della partenza, y, 

Walter Montanari 


alta detta Toscana, in ló anni Pur svolgendo un lavoro qua- ^ « -*^niai 

si è rpBistrato il raddnnoio dei hficato sono classificati come sono occorsi ai lavoiaiori, viene ■ luori tuttavia con 
làvoratLi restando iLLiato il manovali prima per ^ difendere 1 in- maggiore evidenza^ il voto 

numero dette aziende, permet- Aloceanrlro rar^tiillì i^nslna esistente e poi per a sinistra espresso dall elet- 

tendo a queste un grande svi- MleSSanciro V»arauill porre I esigenza dell miei- torato tarantino. Alcuni e- 

vento statale per Tindii- .lementi di dettaglio, ^rica- 


strializzazione del Mezzo 
giorno. 


Il PCI ha chiesto la convocazione urgente del Consiglio comunale 


crisi 


• vabili nelle diverse ’ zone 
della città da una parte,. e 


ro, anche un vantaggio di eco- t costi saranno diminuiti di piu forte di tutte le pro- 

nomicità. nel senso che, raddop- molto. vince abruzzesi e con pun- 

pierà il potere calorifico del Alkartn Pro%#an*ini splendide lungo la fa- 

nuovo gas da metano.. . rrovaniini costiera (dal 33.3% al 

40%) dei maggiori comuni 


centro 


a 


Ma ciò che più conta è dairalirà in tutto Tarco 
che Taumento della pre- della provincia, dicono an- 
senza comunista a Taranto, cora e meglio deH'allarga- 
città e provincia, in con- mento dell.’infliienza comu- 
fronto alla stagliante pp* nista fra operai e contadi- 
sizione della DC, sta a si- ni, mentre pongono; al no- 
gnificare che ogni giofno di r^trò' partito la' necèssità di 
più si fa'Strada nella co- approfondire il discorso e 
scienza dei ' lavoratori ta- aumentare la sua capacità 
rantini Tesigenza di . indi- di - penetrazipnè ; nel ceto 
rizzare Tatti vi tà del polo medio urbano. • -, 


industriale nel quadro di 
una programmazione . de*. 


' I 3.000 voti ' conquistati 
dal PCI nel centro u,rbano 


Siena 


24 ore di sciopero 
al «Masigiiani» 


come Campi (-h 12.3%) .V, ' ' 

Giulianova (+ 8.7), Roseto l • • • J ^ > 

r-i- 7j%i. A Teramo il Coii Ic dimissioni degli ossessoH so- 
' IToca pertufo il 7 / « Crollata Urta formulo politica 

per cento scendendo dal ■ i ■ 

46,4 al 43.3%. Vn altro da- g . corrisDOndenlc norma della legge 187),'a 

to rilevante: le destre nel noiiro cornipoaueoic jij Hpiia scuola a nuelli 

complesso hanno arretrato BARI. 17. di . una orogrammazione 

oVer fdoITll.4% al economica democratica. Va 

9,l%o). • munista ha chiesto la con- Hcorriatf» eh»» r»a»- miMt’iii- 


mocratica che faccia avan- vengono dalle zone perife- 
zare. tutto Jl Mezzogiorno riche, dal rione. Tamburi 
verso un, radicale e con- e dal rione Corvisea, die 
creto rinnovamento delle stanno a caratterizzare la 


Foggia 


sue strutture. 

Su questa esigenza ha 


formazione di una « cintu¬ 
ra » operaia della città con 


SIENA, 17. 

I dipendenti del pastifìcio 
« Masignani » scenderanno in 
sciopero unitario per 24 ore 
dalle ore 7 di lunedì 20 alle 
7 di martedì 21 maggio. . 

Si tratta di una prima ma¬ 
nifestazione contro la dire¬ 
zione aziendale che ha assun¬ 
to un atteggiamento di netto 
rifiuto verso le richieste dei 
lavoratori. I dipendenti han¬ 
no rivendicato, fin dal no¬ 
vembre 1962, la istituzione 
de] salario legato al rendi- 


Siena: 

celebrazione 
unitaria della 
Resistenza 


Infine da citare che te si¬ 
nistre (PCI, PSI, PRI, 
PSD/) — grazie sopratutto 
alla vittoria comunista — 
sono salite dal 41,7% al 
47%. 

Hanno votato per il PCI 
la grande parte degli ope¬ 
rai e delle operaie (circa 
4 mila) delle piccole fabbri¬ 
che situate lungo la costa: 
tutti gruppi dì lavoratori di 
recentissima ■ . formazione. 
Hanno votato comunista 
un’alta aliquota di conta¬ 
dini e numerosi artigiani. ' 

In questi giorni sono al 
vaglio della Federazione 
teramana i risultati meno 
brillanti 

A parte. ■ comunque, le 


vocazione urgente del Con¬ 
sìglio comunale per giun¬ 
gere ad una soluzione de¬ 
mocratica della crisi della 
Giunta di centro-sinistra, 
a seguito delle dimissioni 
degli assessori socialisti, 
che risalgono ai primi del- 
Taprile scorso, e accettate 
dai Consiglio comunale nel 
corso delTultima riunione 
precedente al voto del 
28 aprile. 


quelli della scuola, a quelli 
di ■ una. programmazione 
economica democratica. Va 
ricordato che per quest’ul¬ 
timo problema la Giunta 
procedette alla istituzione 
dì Un assessorato; per. la 
programmazione.' ' ' 

Di fronte a tutti questi 
problemi, all’urgenza di 
alcune decisioni la DC ba¬ 
rese mantiene il più asso¬ 
luto silenzio. 

" La Giunta, minorata de¬ 
gli assessori socialisti, con- 



Oggiriun 
per la crisi 
alla Proviocia 


fondato . la campagna elei- il rispettivo aumento in pet¬ 
torale il PCI e in questo cehtuale del 6 e 0,8 per cen- 
polo di -sviluppo industria- to e in voti di 1.311 e 792. 
le il partito comunista ha Vengono da una zona del 
guadagnato circa 8 mila rione operaio Tre Carrare 
voti. E’ andato avanti nel- passata dal 20,9 al 25.1 per 
la città e nelTentroterra cento e dalle zone perife- 
agricolo: il 28,3 per cento riche operaio-contadine del- 
degli elettori tarantini ha le borgate di Statte e Tal¬ 
votato comunista con un sano, con il • rispettivo au- 
aumento del 2.2 per cento mento , percentuale del 5,4 


rispetto 


elezioni politiche. 


precedenti! e 2,7. Non trascurabile è 


altresì il passo in ■ avanti 


. Gli operai, i braccianti ed nella zona rossa ideila-cit- 
i contadini tarantini hanno tà vecchia, rappresentato 
espresso un voto di classe, ua un buon 4 per cento, 
una scelta precisa sul prò- Il voto contadino, preso 
gramma presentato dai co- a se, nelle zone più omo- 
munisti. Così si spiega an- genee, dice ancora più chia- 


i amministrazione ; consap^ 


gli assessori socialisti, con- ■ . che Tinsuccesso della DC ramente delTadesione po- 

tinua a riunirsi per prov- *% • , ' ♦ j ro«ff7r#> ni nuntn in chc, partita baldanzosa con polare al partito comuni- 

vedimenti di ordinarissima Dal DOStrO COrflfpODaeDlejP . . . inqrinte dal l’obiettivo di • travolgere sta. della condanna della 


del salario legato al rendi- analisi particolari del vo- 

inento der lavoro in modo ^^^democristiaS hJiSlJò to che nella provincia 

che ad ogni aumento della convocato per domani sabato. Teramo — una provin- 
produzione corrisponda auto- tutte le organizzazioni democra- eia • a carattere prevnlen- 
matìcamente un aumento tiche senesi per la costituzione temente agrìcolo — è ri- 
delle paghe, l’introduzione di del comitato per le celebrazio- saltato con grande eviden- 
quattro scatti biennali di an- oi del ventennale detta Resi- za è stata la larga testimo- 
zianità di importo pari al 3% j», nr-r ^ 1 nianza di fiducia offerta al 

del salario base, la riduzione poi nr’«fni contadini. ■ 

dell’orario settimanale da 48 fratti i ^mponentì diun*ap- del Gran Sos¬ 

ti 40 ore senza riduzione di posila commissione consolare ella costa, dai terreni 
salario; il riassetto delle qua- eletta dal consigUo provinci^e avari dell’entroterra alle 
lifiche e delTorganìco. per U comitato del ventennale, fertili vallate del - basso 

I lavoratori del pastificio Si prevede che U Comitato del Vomano e della Vibrata il 
«Masignani» chiedono inol- nostro Partito ha esteso 

tre il riconoscimento al sin- cScSom ?,“'ir»’"Se'l%omune“e,£i' 

dacato del diritto alla con- dovrebbero iniziare il 25 luglio 

trattazione aziendale e al ri- prossimo. eolo dt Morrodoro, per fare 

TCSCmpiO piU lUminOSO, tl 


tiro delle quote associative 
sindacali attraverso l’azienda 
e il rispetto integrale del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro. 

L’associazione industriale 
respinge le rivendicazioni sa¬ 
lariali adduccndo' Timpossi- 
bilìtà per l’azienda di con¬ 
cedere aumenti, mentre elu¬ 
de le altre richieste e si ri- 


Avellioo:, 
auoieoto 
lei prezzi 


i esempio piu luminoso, ii 
PCI è passato dal 43’ al 
57% dei voti! 

Hanno votato comunista 
la quasi totalità delle IO. 
mila famiglie mezzadrili. 
Ed in queste elezioni sono 
passate al PCI per la pri¬ 
ma volta alcune frange di 
coltivatori diretti. 

La riforma agraria in 
una provìncia come quésta 
è Velemento di fondo per 
spezzare la cappa della mi¬ 
seria e della arretratezza. 


. •. . AXrVTTT'vro in «UU ufirutfitiu ifucotii 

imorot'ro t^uoìivT «"• è l'elemento di /ondo per 

fiuta di intavolare trattative, nienti dei prezzi ha colpita i ge- spezzare la cappa della mt- 

: La CGIL ha dimostrato la neri di prima necessità. . seria e della arretratezza. 

inconsistenza delle argomen- >l pane ha registrato da ieri /I successo comunista net- 
tazioni padronali ed ha chia- «"«•ento medi# di lire 2®; le campagne si spiega con 

maio i lavoratori alla lotu. J"?,',* orèTcbiC”!',*.!?: m « * '«■ 

• .X ?" ^ ..l* mostrato il più. strenuo 

- . . *^^Ttri‘‘Mnert L^Mna. combattente per una de- 

borro. pasta. Mito aaaientsti in M^°**ÌLn*^***To* rndirrdn 
proporzione. La pasta, da tee vogliono una radicala 

Matta «re ll ebilo è passata a m. il trasformazione dell agncol- 

. lowuw burro da leee a izee li chilo. Nei tura anche i contadini che 

TERNI. 17. ristoranti, nelle pizzerie, nelle hanno votato per altri par¬ 

li ' compagno avvocato Ga- pasticcerie tatti 1 generi tallo tifi, anche quelli cattolici 
•bride Moretti, membro del onmentati in media del che ancora hanno riversato 

Comitato centrale del partito Contro qnesti anmenti dei { loro suffraai sulla lista 
socialista e capogruppo del prezzi è già intervenato il Sin- w-mneHeflunn • 


assessori socialisti vennero 
così a mancare non soltan¬ 
to - alcuni membri della 
Giunta di centro-sinistra, 
ma anche e soprattutto una 
formula politica. Venne 
cioè meno una Giunta che 
aveva rappresentato il ri¬ 
sultato di una convergenza 
di forze polìtiche sulla 
quale si era raccolta una 
maggioranza nella riunio¬ 
ne del Consiglio comunale 
di Bari del 5 settembre ’62. 

Queste dimissioni apri¬ 
rono una crisi che oggi la 
' DC vuole ancora - eludere 
nonostante che sia trascor¬ 
so più di un mese. Si con¬ 
tinua così a mantenere in 
vita una Giunta che espri¬ 
me soltanto i gruppi consi¬ 
liari della DC, PSDI e del 
PRI e cioè rappresentante 
l’espressione dì solo una 
minoranza. Una realtà che 
fu dimostrata nel corsadel- 
Tultima seduta consiliare 
quando la Giunta non potè 
proseguire i suoi lavori 
perché priva di una mag¬ 
gioranza. 

Quali sono per Bari le 
conseguenze di questa stasi 
amministrativa è facile ri¬ 
levarlo'dal ' fatto che a 
tutt’oggi non è stato anco* 


amministrazione \ consape- FOGGIA 17 giorno della crisi E’ neces lutto e tutti, ha dovuto re- politica della Democrazia 

vple di non avere una mop Consiglio prò-%rio che responsàbilmente il un calo provincia- Cristiana^ che per. attutire 

vinciate ‘ continua. Domani, problema della Provincia sia »e dello 0.1 Pf cento; si gl, avvertibili colpi andava 
d, fondo, continuando pero ^ Palazzo visto nel senso di accordi ba. flessione promettendo 1 apertura d 

‘n Dogana il ConsigUo provin- sali su scelte programmati- PSI dello 0.4 per cento industrie in tutti 1 comuni 
fondo le proprie posizioni « . riunirà in seconda che e qn scelte nolitiche di su scala provinciale, ma agricoli. Il voto contadino, 
di monopolio del sottogo-. «w».. oionnor» il nnn^rnn^ fi prt^n nne>cin Sensìbilmente più accco- come quello operaio, è sia- 

vemo come ha dimostrlto ^ tuato nelle • località dove to un voto cosriente, detta¬ 
la recente campagna elet- operano giunte locali di to da una scelta precisa, 

torale, quando il Comune nnn hn ntmtìnn nnTn'mtiivnrìnio hiert. Centro sinistra (a Taranto, Non è stato il voto soltanto 

fu messo a disposizione , ^ ad esempio, Tl,4 per cento protestatario come qualcu- 

della DC per il egizio di in meno); si spiega Io .-qua- no vorrebbe far credere; 

Moro c il personale del 11 fi _.«i,.' gliamento dei monarchici un voto protestatario e in- 


comunale) wnnècostritto — ......... ..v... .. 

a salire sui pullman per orn^è mnnre^ntatl^^ Co^ rilevanti dell’aumen- rurale (centri di azione a- 

far folla ai giri elettorali fff"i" i a”; «> liberale. grana alleati con gruppi di 

del segretario nazionale clb^lelconsf PCI^afunaere a una^soluziò- L’insuccesso democristia- destra), che ha raccolto co- 

della DC. no viene ad assumere carat- munque ben misera cosa. 

. Restano insoluti e lutti terisliche di tipo particola- Più che le considerazio- 

aperti i problemi di Bari “ ®®®9®®bato 2 drt ce, le quali hanno prodotto ni, sono le cifre ad argo- 

la cui soluzione Ptiò av- 5**®* battono per una prò- sconvolgimenti all’in- mentare un ragionamento 

viarsi con un rinnwamen- ^ terno di questo partito, ta- di cui anche le considera¬ 

to democratico della città. cUMernocratlco. su quel no- antimonopoUstica, di svilu^ U jg rilasciare al neo- zioni fanno parte. Le la- 

, minativo. - * po dell economia provinciale segretario provinciale rab- sciamo ancor più trarre a 

I» p. sitiUKione, quindi, è e regwnale. , j. j biose dichiarazioni alTindo- chi con noi esamina il bal- 

r quanto mai ^fusa. carati^ Il PCI nella seduta di do- mani del risultato elettora- zo del PCI nella quasi lo- 

•---— rizzata dol fatto che i voti mani non mancherò dt assu- ^ ^3 costringere la talità delle 27 località agri- 

espressi non crono dati in mersi le r^ponsabilità neces- scampa d.c. a prendersela cole della provincia: .Ave- 
Cfrtfnivaro* base ad accordi pre^ tra i siane perche st esca dati equi. Pasolini, Antonioni, trana +3,2 per cento, Ca- 

^IHIUUrV* gruppi rappresentati. La DC voco e se si vuole si arrivi sciascia, ecc. L’uomo nuovo cosino +8.6, Crispiano 

À oHAvfA SI ha riproposto un centro stm- ad una solatone positiva pc tarantina, il pre- +1,4, raggiano +9.7, Grot- 


(—6,8 per cento) e la ca- farcito di una buona do.se 
lata del MSI (—1,4 per di demagogia si è vi.sto a 
cento) che sono abbastan- favore della concentrazione 
za più rilevanti delTaumen- rurale (centri di azione a- 
to liberale. grana alleati con gruppi di 

L’insuccesso democristia- destra), che ha raccolto co¬ 
no viene ad assumere carat- munque ben misera cosa, 
terisliche di tipo particola- Più che le considerazio- 


I. p. 


Catanzaro: 
é morto il 
seootore Femia 


gruppi rappresentati. La ul poco e se si vuote si arrivi sciascia, ecc. L’uomo nuovo cosino +8.6. Crispiano 
ha riproposto un centro sim- ad una solatone positiva ^gUg pc tarantina, il pre- +1,4, raggiano +9.7, Grot- 
stra il quale, se condiviso dai della crisi che da oltre due silente del consorzio del- taglie +1,9, Laterza +1.3, 


_ _ _ _ socialisti e dal socialdemo- m^esi investe il Consiglio prò* j'area dì sviluppo industria- Leporano - • +4,7, ' Lizzano 

amministrativa è facile ri- SMIOtOff rèfflìg erotico raccoglierebbe 14 voti, cinctale. le, dimessosi da segretario +9.2, Manduria +4.5, Mar¬ 
ievario dal fatto che a ^*TAM■5^A»r^ 7- Il PSDI ha confermato il suo Le posizioni che i partiti provinciale del partito per lina Franca -»-7,4. Maruggio 

tutt’oggi non è stato anc^ . h? Scr-Àto a favore di esprimeranno saranno decisi. ^ ^^sumere la carica parla- +3.0,Massafra+3.4.xMoii- 

ra presentato II bil^cio di y'9 minonfana di pc ogli eletti di una sola- mentare, l'uomo del « mira- teiasi +15.1, Monlcme-sola 

previsione per il 1963 (sia* tore socialista aL ’ centro sinistra, mentre il PSI zione o meno della stessa cri- colo » del polo industriale, +4.4, Monleparano +3.9. 

mo in un termine larga* Femia, avvenuta i»ri sera nxe^ ~ il prof. Mazzarino, membro Moltola + 6,0. Palagìanello 

mente fuori da quello sta- tre veniva trasportato, con una te per una soluzione da ricer. to — si e già alla seconda (jd consiglio nazionale del- -»-4,7. Palagiano +11.9. Pul- 

bilito dalla legge) per non autolettiga, da Catanzaro a carsi, come si è espresso il convocazione e il problema la DC, è stato tromb.ato. sano +9.3, Roccaforzata 

parlare di tutti i problemi Locri. compagno Moretti, nell’arco di accordi precìsi di respon- con lui il famoso obietto- +0.3. San Giorgio -?*3,9, 

di fondo che interessano Io _.ARa famiglia, il ' compagno DC-PC/. Una tale proposta sabilità dichiarate non è più re di coscienza del centro San Marzano +2,8. Torri- 

sviluppo democratico della Cinanni. a nome dei comunistiche mm pud non giudicarsi possibile rinviarlo, sinistra, Ton. Berry non è cella +9,7. 

città che non trovano la h "a * 1? • ♦ P®****®® lineo teorica ri- Una gestione commissaria- stato rieletto. Una chiara scolla opt- 

loro soluzione nel Consi- f j®* gnltoim, però, una semplice le farebbe solo H giuoco del- Sono stati eletti nella DC rala c contadina, dunque, 

glio comunale. ' F^erazione del PSI di Reggio dichiarazione quando di fron. la DC la quale paventa la tarantina due fanfaniani, in provìncia ' di Taranto. 

Problemi che vanno da Calabria te al diniego della DC e del eventualità di un accordo gli on.li Semeraro e Leo- Una scelta di classe, un vu- 

quelli urbanistici, ai ser- n senatore Femia era stato PSDI a seguire il PSI su que- PCI-PSI e non puole che la ne. quest’ultimo prodigato- to per Tunità della classe 

vìzi pubblici * (che entro eletto, per la prima volta, in sta strada, lo stesso PSI non Provìncia torni, in vista del- si nella campagna elettora- operaia e dei contadini, 

il 30 settembre dovranno queste elezioni, ae! collegio di arrivava a una precisa scelta le elezioni amministrative ig a mettere soltp accusa. Ciò evidentemente, non esi- 

essere realizzati secondo bwrt. rifilando 16810 voti. d| responsabilità, nel senso del prossimo anno, gestirà dietro veli paternali.stici e me ì comunisti, località per 

gli impegni programmatici succederà, accettare o Tinoifo della dei due parfifi che già jfurono slrumentalistici che riaffer- località, .sezione per sezio» 

della Giunta), a quelli della DC a formare un centro sini- per otto anni uniti nel gover- mano Tinganno di tutta la ne, dal valutare più profan- 


mcntare, l'uomo del « mira- teiasi + 15.1, Monlcmesola 
colo» del polo industriale. +4.4, Monleparano +3.9. 
il prof. Mazzarino, membro Moltola + 6,0. Palagianello 
del consìglio nazionale del- -*-4,7. Palagiano +11.9. Pul- 


on autolettiga, da Catanzaro a carsi, come si è espresso il convocazione e il problema la DC, è stato tromb.ato. sano +9.3. Roccaforzata 

mi Locri. compagno Moretti, nell’arco di accordi precisi di respon- con lui il famoso obietto- +0.3. San Giorgio -*-3,9, 

Io Alla famiglia. -;t ■ compagno DC-PC/. Una tale proposta sabilità dichiarate non è più re di coscienza del centro San Marzano +2,8. Torri- 


biliare cemonlsta chiederà la campagne 


K . ■ r ■ Una chiara scolla opt- 

eletti nella DC rala c contadina, dunque, 
le fanfaniani, in provìncia ' di Taranto. 


AAmianotA TArni «lAAAfiA mAmwkm4élmm% r»l »l«a.l«« p » a«ii «ila 21 --2 J-aI 2» 1.1 Ul I ItTI lièti 1^ t ICl CIIC riUliCl* 

fi “pSa stamaSe con Tinse-’ anche at Camane 11 frappa eJÌi! Ln Ll“tt del PSI:*il SSL vfm ^ ® /®^®" «® 

frante Pina Rossi. • siliare eamaniata chiederà la campagne del teramano casa e dell ediliria popola- 0^320 Morablto che ha ottenuto ® o^ponismo pronm- DC ai danni delle masse 

Agli sposi, gli auguri del no- adottane di immediati pravre- cc impazienza di avviare re (che attendono .ancora a Reggio Calabria, in quel col-c®f«PO’’r® ”."® - popolar*» l’incapacità della 


Agli sposi, gii auguri del no- adozione di immediati pravre 
atro giornale c della Federa- dimenti per fronteggiare il con 
ziOM comunista ternana. - tinoo rincara della vita. 


c’è impazienza di avviare 
le lotte per rivendicazioni 
immediate e di fondo. In 


Z ' f • • A4 ^ * 


la presentazione al Consi- legio. 20042 voti di preferenza, «sa minoritaria di sinisfro. ; 

glio comunale del piano a col 14,68 per cento. I E’ chiaro che le cose no»' aOUCITO \»oniigilO 


DC ai danni delle masse dnmcntc l’adesione popoLn- 
popolari, l’incapacità della re. , 

attuale classe dirigente, in A'IiaaaaaIUaa 

15 anni di potere democri- fcneide D IppOlltO 
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